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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Estradato 
in Italia 
l'assassino 
del compagno 
Petrone 

Giuseppe Piccolo, Il fascista che assassinò a Bari, le 
sera del 28 novembre dello scorso anno, Il compagno Be
nedetto Petrone, è stato fatto partire sotto scorta da Ber
lino Ovest, In accoglimento della richiesta di estradi-
xlone formulata dall'autorità giudiziaria italiana. Qualche 
tempo fa, Piccolo era stato arrestato per uno scippo ai 
danni di una donna tedesca e, in seguito, sottoposto a pe
rizia psichiatrica, con il riconoscimento della « incapacità 
di intendere e di volere ». Le autorità tedesche hanno chie
sto e ottenuto che, al rientro in Italia, Piccolo sia ricove
rato in manicomio giudiziario. A PAGINA 5 
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Per le decisioni del Consiglio dei ministri 
su fisco, spesa pubblica e investimenti 

I sindacati insoddisfatti 
Dissenso di fondo sul disegno complessivo delle misure: non vanno incontro alle richieste di occu
pazione e sviluppo nel Mezzogiorno - Le detrazioni di imposta insufficienti e non riguardano il '79 
Qualsiasi ritocco tariffario va contrattato per salvaguardare i più bisognosi - Il nuovo incontro 

ROMA — Il sindacato è cri
tico nei confronti delle deci
sioni prese dal governo. La 
segreteria della Federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil ha cosi 
confermato ieri sera i giudizi 
severi già espressi «a caldo> 
sabato. 

Il dissenso non riguarda 
soltanto questa o quella de
cisione (fisco, tariffe, casa), 
ma il loro respiro politico 
complessivo e, quindi, le pro
spettive dello sviluppo, del-
1 ' occupazione, del Mezzo
giorno. A questo punto la riu
nione governo - sindacati già 
fissata dall'altra settimana 
per il 9 non servirà soltanto 
a definire alcune questioni 
come il fisco, le tariffe, gli 
assegni familiari, ma dovrà 
affrontare i temi della poli
tica dello sviluppo. 

Per quanto riguarda le de
trazioni d'imposta, le misure 
decise dal governo sono giu
dicate insufficienti e parziali 
anche perché entrano in vi
gore soltanto dal prossimo 
anno. Neli'incontro-fitime di 
venerdì, la Federazione aveva 
chiesto invece il recupero 
ficcale per i lavoratori dipen
denti a partire dal '79. Que
sta posizione verrà ripropo
sta nell'incontro del 9 pros
simo. Già quest'anno. con l'im
pennata dell'inflazione, il co
siddetto « dragaggio fiscale > 
è diventato insopportabile. 
Così, un salario medio del
l'industria sul quale tre anni 
fa gravava una aliquota 
fiscale del 13̂ > oggi è tassa
to al 22%. La Federazio
ne chiederà anche l'aumen
to delle detrazioni per le 

« spese produzione reddito », 
che riguardano tutti i lavora
tori dipendenti (.con e senza 
carichi di famiglia). La pro
posta del sindacato era di 
passare queste detrazioni dal
le attuali 81 mila lire annue a 
195 mila lire, mentre il gover
no le ha portate a 120 mila 
lire. Il 9 ottobre Cgil. Cisl. Uil 
insisteranno nella richiesta di 
un sensibile aumento della 
quota per gli assegni fami
liari. che ormai da anni sono 
fermi a quota 9.8R0 lire. E" 
una richiesta, questa, partico
larmente importante per il re
cupero del potere d'acquisto 
dei salari perché gli assegni 
(come le detrazioni) sono 
esenti dal carico fiscale. 

Le critiche di Cgil, Cisl. Uil 
si sono appuntate ieri sera 
anche sulle decisioni annun

ciate per le tariffe (elettrici
tà, trasporti, telefoni). E' ir
rinunciabile per il sindacato 
il mantenimento delle fasce 
sociali e il sistema di progres
sione delle tariffe in rapporto 
ai consumi: in ogni caso, gli 
aumenti non dovranno cadere 
a pioggia, ma essere collegati 
con la programmazione delle 
aziende, i loro investimenti, i 
loro bilanci. 

Per mettere a punto la 
riunione del i), il sindacato 
avrà diversi incontri con i 
singoli ministeri (Industria e 
Agricoltura, per esempio). 
E', infatti, Terma intenzione 
della Federazione di collega
re le questioni più urgenti 
sulle quali sono già avviate 
le vertenze con i grandi temi 
dell'occupazione e del Mez
zogiorno. Questo vuol dire 

ROMA — Il giudizio di Sil
vano Andriani, segretario 
del Cespe, è molto netto: 
« Gli ultimi provvedimenti 
del governo non servono né 
ad un rilancio produttivo, 
né ad aumentare gli inve
stimenti e tanto meno a 
combattere V inflazione ». 
Anche i sindacati sono in
soddisfatti e sostengono che 
per rimettere in moto lo 
sviluppo e assorbire la di
soccupazione si dovrebbe 
fare molto di più. « Mi sem
bra che abbia ragione Cor
niti — sottolinea Andria
ni —. Manca un'analisi ve
ra delia crisi. Dobbiamo. 
invece, renderci conto che 
non bastano piii manovre 
puramente congiunturali. 
Bisogna aggredire i nodi 
di fondo, cambiare alcune 
regole del gioco ». 

Sia guardiamo più da vi
cino il segno economico 
delle misure prese. Si scor
ge chiaramente un leggero 
sostegno della domanda, so
prattutto attraverso le de
trazioni fiscali, accanto ad 
un massiccio sostegno ai 
profitti con una fiscalizza
zione degli òneri sociali pa
ri a 2.700 miliardi. Era pro
prio necessario? 

Andriani sostiene di no. 
« E" decisamente eccessivo. 
Teniamo conto che già nel 
'7.9 In stato si era assunto 
un onere di trasferimenti 
del reddito a favore delle 
imprese di oltre 14 mila 
miliardi, un vero massimo 
storico. E' curioso che. più 
si parla di liberismo, più 
la collettività sostiene gli 
industriali. Il provvedimen
to è particolarmente criti
cabile perché oggi non c'è 
nessuna esigenza obiettiva 
di sottenere i profitti, ab
bastanza alti: tanto meno se 
si tratta di una sovvenzio
ne indiscriminata. Ancora 
una volta, si vorrebbe di
mostrare che il vero proble-

A colloquio con Andriani 

Le illusioni 
del piccolo 
cabotaggio 

ma dell'inflazione resta il 
costo del lavoro ». 

Eppure il governo, accet
tando di ridurre, sia pure 
di poco, le tasse, non ha 
ammesso di fatto che i sa
lari reali sono diminuiti? 

« Sì. certo; la contraddi
zione è evidente. Le cifre 
mostrano che la quota dei 
redditi da lavoro dipenden
te sul reddito nazionale è 
calata. Ma guarda dove ar
riva la faziosità di Andreat
ta: alla radio ha dovuto am
mettere che i prezzi sono 
saliti più dei salari. Avreb
be dovuto concluderne che 
la scala mobile è stata solo 
un tardivo e parziale recu
pero del potere d'acquisto. 
Invece no: ha detto die il 
meccanismo dell'inflazione 
è mosso sempre dalla scala 
mobile, solo che questa vol
ta i prezzi hanno avuto uno 
scatto più che proporzio
nale... ». 

Alla politica economica 
di questo governo. Andria
ni muove due rilievi di 
fondo: in primo luogo, si 
sceglie di non applicare le 
leggi che darebbero allo 
stato la possibilità di ri
lanciare gli investimenti 
controllandone la destina
zione. « La polemica di 
Pandolfi contro il Parla
mento — dice — è prete
stuosa. Ormai esiste un ve
ro e proprio arsenale di 

leggi di program maz'on e 
che i governi non havvio 
mai attuato ». Inoltre, si 
dà per scontato che l'in
flazione italiana (ln^r) re
stì superiore a quella me
dia delPOCSE e anche a 
quella degli USA. « A que
sto punto, si tratta d> sa
pere se il governo non vo
glia riprendere la pn,;t;ra 
di svalutazione frenata del
la lira, manovra qià speri
mentata. che poteva azere 
giustificata in passato, di 
fronte ad un enorme defi
cit della bilancia dei pa
gamenti, ma che oggi, in 
quanto avvantaggia soprat
tutto le esportazioni, quin
di i settori e le aree forti 
dei paese, contrasta con le 
esigenze di sviluppo del sud 
e di rilancio equilibrato 
della produzione e dell'e
conomia » 

C'è, poi, un'altra con
traddizione lampan'e: tut
ta questa operazione viene 
accollata al bilancio dello 
stato il cui fabbisogno di 
cassa dovrebbe passare dai 
40 mila miliardi dell'anno 
scorso a quasi cinquanta
mila. Ciò significa che l'in
debitamento dello Stato si 
gonfia ulteriormente. Fino 
a quando è sostenibile una 
tale crisi fiscale? 

Bisogna considerare ag
giunge Andriani, che in Ita. 
lia l'incidenza del disavan
zo pubblico sul reddito è 
tra le più alte dei paesi 
capitalistici avanzati. Il mo
tivo è politico, non solo 
tecnico. Lo stato estende 
la somma dei suoi inter
venti nella economia e nel
la società, ma non lo fa 
per aumentare la capacità 
<li generare una ricchezza 
che rifinanzierebbe. così, la 
soesa. La maggior parte 
del denaro serve al blocco 
sociale dominante per me
diare le contraddizioni, per 
compensare domande poli-
tiche che non trovano ri
sposta sul loro terreno più 
autentico. E queste fasce so
ciali non sono disposte a 
paeare loro in prima per
sona. La DC. in Italia, esa-
snera cosi la crisi fisca
le. Le sceltp del governo, 
lo confermano. 

Veniamo, dunque, alla 
domanda cruciale: chi pa
ga? • E' la parte più oscu
ra di tutta la manovra di 
politica economica — so
sti/me Andriani — le en
trate dovrebbero crescere 
di 10 mila miliardi: Eeni-
nlio sostiene che solo mil
le. millecinquecento do
vrebbero venire dalla lotta 
aUc evasioni fiscali: intan
to. si annunciano altri au
menti delle tariffe. Bisogna 
vedere come tutto ciò sa
rà distribuito ira la amie, 
se in modo equo o alimen
tando di nuovo le ingiusti
zie. Resta il fatto che n»H-
tando quasi esclusivamen
te su onesto tino dì entra
le. si finisce per dare "»a 
ulteriore sninta all'inflazio
ne. Bisonna chiedersi, al
lora. se e fino a che -pini-
t-t sarà sostenibile una si
mile impostazione ». 

Stefano Cingolati! 

L'inchiesta per i «fondi bianchi » dell'ltalcasse 

Peculato per Ventriglio e Calieri 
Il Pubblico ministero Jerace ha ultimato le richieste incriminando una sessan
tina di persone - Ora l'incartamento passa al giudice istruttore Alibrandi 

ROMA — Il magistrato che 
inquisisce gii ex amministra
tori dell'ltakasse. Luigi Je
race. ha valutato in 1500 mi
liardi i crediti concessi irre 
golarmentc dall'istituto gesti
to dai dirigenti democristiani 
delle Cas-e di Risparmo ed 
ha chiesto l'incriminazione 
dj sessanta persone, membri 
del consiglio di amministra
zione o funzionari che hanno 
concorso nel violare le norme 
sul credito o beneficiari delle 
operazioni. 

Tra questi il presidente del
le Ca->se di Risparmio Edoar
do Calieri. Ferdinando Ven
tr igl i ex dirtttore generale 
del minuterò del Tesoro, l'ex 
vice direttore generale del
l'Icori Addano, l'ex ragionie 
re generale Marcello D;onisi 
e altri dirigenti. Il PM. nel 
rinviare a giudizio i fifl :mpu 
tati, ha trasmesso gli alti al 

giudice istruttore Alibrandi. 
Le operazioni sotto accusa 

venivano dette dei e fondi 
bianchi >. irregolari, cioè, ma 
fatte alla luce del sole, men
tre altre vennero fatte con 
« fondi neri ». cioè al di fuori 
della contabilità stessa del
l'istituto. L'accusa è di pecu
lato. 

I 1500 miliardi non sono 
stati, per la magqior par
te. restituiti. Gli .stessi com
missari nominati diciotto me
si addietro hanno concluso il 
mandato senza riuscire a re
cuperare il denaro ed a liqui
dare le operazioni. Non han
no saputo fare di meglio che 
lasciar tutto in aria e chiedere 
alle Casse di Risparmio di 
versare altre centinaia di mi
liardi per consentire all'Ita! 
casse di sopravvivere. Finora 
Ir Casse socio hanno accon 
sentito solo a fornire poco più 

di 200 miliardi, quanto occor
re per fare operazioni come 
il salvataggio della Sir. non 
come sembrava il salvataggio 
dei fratelli Caltagirone e di 
altri celienti» della DC. 

Una fazione della DC si 
batte ancora per salvare que
sti loro amici, dissipatori del 
denaro dei risparmiatori, no
minando un presidente di lo
ro fiducia. Una nuova riu
nione su questi argomenti si 
terrà il 7 ottobre. Se il nuo 
vo consiglio dell'ltalcasse de
cidesse di usare altri fondi 
dei risparmiatori per salvare 
gii sperperaton, lo scontro si 
sposterà nelle singole Casse. 
Tuttavia l'on. Giorgio La 
Malfa, in una dichiarazione. 
ha prospettato anche la so
luzione più radicale: la liqui
dazione. In tal modo il costo 
sarebbe lo stesso e i colpe
voli verrebbero chiamati a 
pagare sulla base di una in

chiesta giudiziaria generale 
sulle operazioni. 

La possibilità che questa 
battaglia sia vinta con l'in
criminazione effettiva dei re
sponsabili ed il recupero di 
parte del maltolto non è esclu
sa. La fuga di Caltagirone, 
perseguito dal magistrato per 
altri reali, è connessa con 
questa prospettiva. Finora le 
mosse degli accusati sono sta
te puntate sul coinvolgimento 
politico e su quello di per
sone estranee all'affare. Cosi 
fra gli accusati è stato mes
so, con un pretesto, un diret
tore della Banca d'Italia, Ma
rio Sarcinelli. che come re
sponsabile della Vigilanza ha 
contribuito a far scoppiare il 
bubbone. La tattica di coin
volgere più persone possibile. 
allo scopo di ottenere un'as
soluzione politica, trova spa
zio nella procedura giudi
ziaria. 

che il 9 torneranno in primo 
piano quelle questioni appe
na toccate nell'incontro ciì 
venerdì scorso: i piani di 
settore, i punti più acuti di 
crisi industriale, il program
ma energetico, i consorzi e la 
crisi chimica, la Gepi. la poli
tica edilizia (il sindacato in
tende chiedere anche chiari
menti sugli sfratti), i piani di 
sviluppo delle a/.iende dell' 
elettricità, telefoni e trasporti. 

La segreteria unitaria — 
l>er oggi è annunciato un do
cumento più dettagliato — 
non ha preso ieri sera deci
sioni di lotta (resta ovvia
mente la mobilitazione nel
le fabbriche su questi pro
blemi) attendendo la riu
nione del D, dopo la quale 
(il 16 e il 17) si riunirà il 
Direttivo unitario. 

L'industriale milanese Zenesini 

MILANO — Andrea Zenesini l'industriate sequestrato nel no
vembre del '78 e rilasciato dai rapitori la notte scorsa nei 
pressi di Piacenza 

L'atteso discorso alla nazione 

Carter: non intendiamo 
tornare alla guerra fredda 

Ma gli Usa rafforzerebbero la loro presenza nei Caraibi 
Mosca ha atteso il discorso pensando a Kennedy e Cina 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti incremen
teranno la loro presenza militare nei Ca
raibi. Lo ha dichiarato ieri sera in un di
scorso teletrasmesso alla nazione il presi
dente degli Stati Uniti Jimmy Carter, 
aggiungendo tuttavia che la controversia 
provocata dalla presenza militare sovietica 
a Cuba « non è certamente una buona ra-
g'one per tornare alla guerra fredda ». 

Il presidente americano ha ricordato che 

!e autorità sovietiche hanno insistito sul 
Tatto che le truppe in questione non co
stituiscono una forza da combattimento. 
« Il pericolo maggiore per la sicurezza ame
ricana — ha detto Carter — non è certa
mente costituito dai 2.OC0-3O00 soldati so
vietici a Cuba ». C'è invece la passibilità 
ili un « cedimento dello sforzo comune » di 
Washington e Mosca per mantenere la pace 
e ridurre i rischi di una guerra nucleare. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Giornata di gran
de attesa e di intensa attività 
politico-diplomatica quella vis
suta ieri al Cremlino e al 
CC del PCUS. Per lunghe ore. 
.iel palazzo di piazza Smolen-
skaja. sede del ministero de
gli Esteri, funzionari ed esper
ti americanisti hanno atteso 
che dalle telescriventi uscisse 
il testo del discorso di Carter 
al fine di affrontare una pri
ma analisi da presentare al
l'ufficio politico del PCUS. 
Anche l'agenzia « Tass » era 
stata mobilitata e già ieri era 
stata autorizzala a fornire un 
resoconto del discorso mar
cando quelle parti sulle quali 
i! Cremlino, in una fase suc
cessiva. avanzerà note e po
lemiche. L'atmosfera vissuta 
per lunghe ore è stata, quin
di. di estrema tensione e an
che di nervosismo per la sor
tita americana che viene a 
cadere proprio nel momento 
in cui la diplomazia sovietica 
è impegnata nella trattativa 
coi cinesi. Trattativa che pur 
se ancora in fase interlocuto
ria — ieri, tra l'altro, c'è sta
to un nuovo incontro tra i due 
viceministri degli Esteri della 
RPC e dell'URSS. Wang e Ili-
eiov — st£ a poco a poco en
trando nel vivo delle que
stioni. 

Naturale che al Cremlino le 
parole di Carter verranno 
esaminate alla luce della si
tuazione intemazionale carat
terizzata. in questo momento. 
dal dialogo con Pechino. Alla 
Cina, intanto, si è rivolto il 
Soviet supremo con un mes
saggio pacato, teso a sottoli
neare la necessità di ripren
dere i contatti interstatali su 
perando difficoltà di carattere 
politico-diplomatico. Il tono 
del messaggio si è ritrovato. 
pur se con sfumature diverse 
e note polemiche, in un arti
colo pubblicato con evidenza 
dalla e Pravda ». Dedicato al
l'anniversario del .10. della 
RPC Io scritto dell'organo so
vietico ripercorre le tappe del
la storia della Cina, evidenzia 
i successi ottenuti insieme agli 
altri paesi sodateti (l'URSS. 
in particolare) e sottolinea 
quindi l'importanza che ha 
avuto per l'economia cinese il 
contributo economico e tecno
logico fornito da Mosca. 

Segue poi la parte polemi
ca: questa è concentrata sul 
maoismo e sul «gruppo di 

Mao » accusato di aver por
tato il paese sulla strada del-
l'antisovietismo. Ala la «Prav
da» parla solo di « gruppo > 
e non più di e cricca > o di 
« banda di Mao >: è. forse. 
una sfumatura filologica, ma 
il fatto viene notato a Mosca 
e messo da alcuni anche in 
relazione ad un mutamento 
di accenti e di stile. Mancano 
all'articolo toni di condanna 
e non si fa cenno alla Cina 
di Hua Guofeng e di Deng 
Xiaoping. Naturalmente, il 

giornale insiste molto su quel
le che definisce « responsabi
lità cinesi » e conclude facen
do appello ad una « politica 
di buon vicinato » che dovreb
be scaturire dal negoziato at
tuale. 

Ma l'attenzione, oltre che 
sulla trattativa bilaterale (che 
sta marciando nonostante le 
polemiche ideologiclie che ci 
sono e che ovviamente conti-

Carlo Benedetti 
i (Segue in ultima pagina) 

AVVERTITO da amici 
•**• intimi che i cittadini 
di Frodinone — gente ama
bile ma apprensiva — ver
savano tn uno stato di 
forte perplessità, fon. Pie
tro Longo. segretario del 
PSDI. ha voluto domenica 
recarsi nella simpatica cit
tà laziale per porre fine 
alle discussioni che tra ì 
frusinati andavano sempre 
prii accrescendosi in nume
ro e tn intensità, fino a 
sfiorare il rischio di veri 
e propri tumulti, t conten
denti, «grosso modo», si 
dividevano in due schic-
re: una. nella quale si as
sicurava che i socialdemo
cratici avevano visto giu
sto, l'altra in cui si affer
mava accanitamente il 
contrario. Ma cht poteva 
rendere assai pericolosa la 
situazione, era la presen
za di un non numeroso 
ma vociante gruppo di ci
nici i quali, mHi-uiaritinsi 
tra i disputanti, cercava
no palesemente di semi
nare zizzania urtando una 
frase che in verità non 
garbata (e ci scusiamo di 
doverla riportare tal gua
io suonava cosi: « Citta
dini, del socialdemocrati
ci non gliene frega niente 
a nessuno ». 

Per fortuna è arrivato 
l'on. Pietro Longo. il quale 
ha chiarito da par suo lo 
stato delle cose, esprimen
dosi nei termini attribui
tigli ieri su «Stampa se
ra » dall'attendibilissimo 
Luca Giurato, a Le preoc
cupazioni dei socialdemo
cratici — ha detto Vora
tore — per i risultati dell' 
incontro tra t socialisti ed 
i comunisti si stanno rive
lando giuste». Confessia
mo che questa affermazio
ne ha stupito anche noi, 
convinti come eravamo 

credevamo che 
bastasse Nicolazzi 

che i socialdemocratici 
avessero soltanto Nicolaz
zi e persuasi che ciò ba
stasse: invece quelli del 
PSDI hanno anche delle 
preoccupazioni, il che di
mostra che l'Italia è un 
grande paese, ricco di in
sospettate risorse. Essa in
fatti riesce ad attraversa
re una delle sue crisi più 
gravi, senza che mai ven
ga sfiorata da un dubbio 
che. se la attanagliasse, 
le darebbe sicuramente il 
colpo dì grazia: le preoc
cupazioni di quelli del 
rolli. ì quali invece te 
hanno, con questo solo di 
lodevole: che. tra l'indif
ferenza generale, se le ten
gono. 

L'on Pietro Longo ha 
anche detto, sempre a Pro
sinone, che « il PCI tende 
ad abbracciare in modo 
soffocante il PSI ». // se
gretario del PSDI non pre
tenderà. speriamo, di esse
re originale: noi non ab
biamo mai sentito <1ire 
che i comunisti abbracci
no o tcnaano ad abbrac
ciare qualcuno come si fa 
di solito: con amore, con 
dolcezza, con voluttà, con 
garbo, ma sempre tirando 
a « soffocarlo ». Ci fanno 
più pietà loro che la vit
tima, la quale, se soccor
sa in tempo, può essere 
salvata. Ma il comunista 
soffocatore, con tanti par-
tilt che abbuimo qui da 
noi, quando si riposerà? 
Il segretario socialdemo
cratico ha concluso dicen
do che «l socialdemocra
tici sono aperti a discute
re... ». Discutiamo pure, 
onorevole Longo, ma i so
cialdemocratici invece che 
aperti li preferiamo chiu
si: almeno non esce aria. 

Fort«br«ccie 

Liberato dopo 
dieci mesi 

di sofferenze 
e di ricatti 

Lunghe ed estenuanti trattative della famiglia 
E' stato sempre rinchiuso nello stesso luogo 

MILANO — E' staio liberato 
dopo 10 mesi e dojx) lunghe 
ed estenuanti trattative tra 
famiglia e rapitori: il riscatto 
— in versamenti successivi 
— avrebbe raggiunto la ci
fra di ben 1 miliardo e 200 
milioni. Andrea Zenesini. 50 
anni, titolare della Europhon, 
ora è tornato a casa, dove 
parenti e amici, dopo i tanti 
mesi di angoscia, lo bar no 
riabbracciato come un redi
vivo: era dal 28 novembre 
dello scorso anno, che tre uo
mini lo avevano afferrato pro
prio sotto casa (in viale Cam
pania a Milano), tramortito e 
infilato a forza dentro una 
« Airetta ». 

L'industriale è stato rila
sciato dai suoi rapitori l'al
tra sera davanti alla stazio
ne ferroviaria di Piacenza, 
una manciata di gettoni tele
fonici in tasca e un paio di 
biglietti da diecimila lire. E' 
stato lui che ha telefonato. 
con voce incerta ad un ami
co «sono Zenesini, mi hanno 
liberato. Non dire niente a 
nessuno, vidimi a prende
re ». Erano da poco passate 
le 22.30. Aveva p?ura che la 
notizia si diffondesse e potes
se in qualche modo far sva
nire la libertà che stava riab
bracciando. 

Ieri mattina, nell'ufficio del 
dirigente della squadra mo
bile milanese, dottor Pagnoz-
zi, l'avvocato Giampiero Re. 
ha riassunto alla stampa la 
sconvolgente avventura vissu
ta dall'industriale divenuto 
noto anche pei aver presie
duto per una decina di anni 
il Mantova calcio. 

« Sono stati dieci mesi di 
ansia e di grande paura ». 
Man mano che passavano le 
settimane e i mesi il timore 
che il rapimento si concludes
se tragicamente aumentava 
tra i familiari, nonostante le 
numerose telefonate che un 
emissario faceva alla fami
glia per alzare il prezzo del 
riscatto. 

Dopo patteggiamenti e mi
nacce. il 28 marzo scorso. la 
famiglia aveva fatto recapi
tare ai banditi una borsa con 
950 milioni. L'appuntamento 
era stato fissato di notte, sul
la tangenziale ovest, alla pe
riferia di Milano. Poi il silen
zio. La paura è aumentata. 
trasformandosi in disperazio
ne. Poi nuovi contatti e il 
primo segno che l'industriale 
era vivo: una foto che ri trac-

Gianni Piva 
(Segue in ultima pagina) 

Ferocia 
Trecentosei giorni in ma

no ni rapitori. Quasi un 
anno. Ogni ora vissuta co
me fosse l'ultima della 
propria vita. Si può imma
ginare la devastazione psi
cologica di un uomo la cui 
vita è contrattala, per così 
lungo tempo, quale equiva
lente di una certa cifra 
di denaro. Si può immagi
nare l'alternanza di terro
re e di speranza, di ribel
lione e di rassegnazione. 
Quante volte quest'uomo 
sarà giunto a bramare una 
fine purchessia del tormen
to? Il solo fatto di esistere 
deve essergli pesato co
me un macigno. 

E i suoi sequestratori? 
Costoro — il loro animo, 
la loro «professionalità* — 
riusciamo meno a immagi
narli. Son possono non 
aver condotto una doppia 
vita. Non possono non aver 
gestito con perfida fred
dezza le infinite manovre 
del loro ricatto. Ci devono 
essere delle intelligenze lu
cide tra di loro, gente che 
non cadrà mai nell'ango
scia. nel bisogno di chiude
re in qualche modo la par
tita per una raggiunta in
sopportabilità della tensio
ne. Hanno certamente mes
so in conto di uccidere l'o
staggio ma hanno saputo ti
rare il filo fino al punto 
estremo evitando di spez
zarlo. Una organizzazione 
ferrea, mezzi cospicui, co
perture. omertà pagate. E 
altro ancora. Ma soprat
tutto una cosa: una smi
surata, disumana ferocia. 
Una ferocia razionale e 
produttiva. 

Ci sono uomini così ira 
di noi: Ma la ferocia non 
è solo dei rapitori di per
sona. la ferocia è nel ter
rorismo. nella mafia, nel
le guerre segrete dentro 
gli stati maggiori del de
naro. E ci sono infinite 
ferocie non fisiche, fatte 
dì parole, di immagini. C'è 
la ferocia dell'omissione 
che riempie il deserto del
la solidarietà e della tol
leranza. Sono segni di una 
nuova barbarie. L'uomo de
ve riprendere in mano il 
timone della propria sto
ria. 

Ricevimento nel 30° 
della Cina popolare 

ROMA — Il trentesimo anniversario della fondazione della 
Repubblica popolare cinese è stato celebrato ieri sera con 
un affollato ricevimento presso l'ambasciata. Erano pre
senti numerosi rappresentanti del mondo politico, dell'eco
nomia. della cultura. Sono intervenuti, tra gli altri, il pre
sidente del Consiglio Francesco Cossiga. il presidente della 
Camera Nilde Jotti e numerosi parlamentari. Il PCI era 
rappresentato dai compagni Enrico Berlinguer. Gian Carlo 
Pajetta. Gerardo Chiaromontc. Luciano Barca. Antonio 
Rubbi. Per « l'Unità > era predente il condirettore compa
gno Claudio Petruccioli. 

Trasporti urbani fermi 
domani per quattro ore 
ROMA — Servizi urbani e di linea, lacuali, lagunari, me
tropolitane e ferrovìe in concessione rimarranno fermi do
mani per quattro ore. nel quadro del programma di lotta 
fissato dalla Federazione unitaria di categoria. La fascia 
oraria in cui i servizi non funzioneranno, sarà stabilita dal
le organizzazioni provinciali e regionali. Ieri si era tenuto 
un nuovo incontro tra sindacati e aziende di trasporto 
nel tentativo di sbloccare la situazione, ma senza esito. 

Aperto a Viareggio 
il convegno ANCI 

IL PRESIDENTE del consiglio Cossiga ha partecipato 
ieri alla prima giornata del convegno dell'ANCI (l'asso
ciazione dei Comuni italiani), prendendo la parola per 
rispondere alle molte domande poste nelle tre relazioni 
tenute dal presidente Ripamonti, dal compagno Triva e 
dal vicepresidente della Regione Emilia Santini. L'inter
vento di Cossiga è stato piuttosto evasivo: poche pro
messe. e poco convincenti. Oggi si apre il dibattito. Gli 
amministratori di tutt'Italia pongono con forza il pro
blema dell'urgenza di una riforma complessiva delle au
tonomie e della finanza locale. A PAG. 2 
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Al convegno dell'ANCI: la riforma delle autonomie non si può rinviare 

I Comuni hanno fretta, Cossiga no 
Sindaci e amministratori di tutta Italia riuniti a Viareggio - La scadenza delle elezioni 1980 
Intervento evasivo del presidente del Consiglio: solo promesse, e neanche troppo impegna
tive - Le relazioni introduttive di Ripamonti, Triva e Santini - Convergenze tra forze politiche 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — E* quasi un 
telegramma urgente i n d i c a 
to al governo e al Parlamen
to: le riforme dell'ordinamen
to istituzionale e finanziario 
dei poteri locali devono esse
re portate a termine prima 
della scadenza elettorale 
amministrativa della prima
vera del 1080. Mancano nove 
mesi, i margini di tempo si 
sono drasticamente ristretti. 
ma questi provvedimenti non 
.sono più rinviabili, pena una 
ulteriore accelerazione della 
frisi delle istituzioni demo
cratiche. 

Il nuovo, appello viene da 
Viareggio, dove da ieri sono 
riuniti i duemila amministra
tori — in rappresentanza di 
Comuni Regioni e Province 
— che partecipano ai lavori 
del convegno nazionale del-
l'Anci. Ap^.intamento tradi
zionale. che pure ogni anno 

soprattutto nella più re
cente fase politica — riesce a 
«dare il polso» della situa
zione degli enti locali, e a fo
calizzare i temi di volta in 
volta decisivi per l'impegno 
autonomistico. 

Oggi, alle soglie degli anni 
'80. il problema è ormai quel
lo della riforma complessiva 
di questa parte dello Stato 

democratico. Si è detlo del
l'appello — forte unitario, 
convinto — che l'associazione 
dei Comuni italiani ha messo 
in testa al programma di 
questo convegno. Bisogna ag
giungere che una risposta è 
venuta subito, da questa 
prima giornata di dibadito, 
ed è una risposta die non 
convince. Il presidente del 
consiglio Cossiga — che ha 
preso la parola nella matti
nata di ieri, subito dopo le 
tre relazioni introduttive — 
non è infatti riuscito ad an
dare oltre la generica assicu
razione dell'impegno del go
verno per una riforma « es
senziale ». Nello stesso temi» 
ha dovuto riconoscere, sen
za riuscire a darne peraltro 
giustificazione, la singolare 
debolezza programmatica del 
suo gabinetto in materia di 
autonomie e poteri locali. Per 
il resto, oltre a dichiarazioni 
di principio e di buona vo
lontà, Cossiga ha eluso gran 
parte dei più scottanti pro
blemi sul tappeto in questo 
settore. In definitiva: un in
tervento chiuso, una somma
toria di t titoli » e di spunti 

— tra i quali l'attacco.' nep
pure troppo velato, contro un 
presunto « panrcgionalismo » 
— a cui non hanno fatto se-

L'annosa incuria 

Da Avola al Po 
un'Italia 

che si sgretola 
La denuncia dell'Ordine Geologi - Pensare 
che le acque potrebbero fornire energia... 

MILANO — L'argomento. 
il dissesto idrogeologico del 
nostro paese, è di grande 
attualità a poco più di 48 
ore dal disastro di Avola, 
ultimo tragico esempio (tre 
morti, centinaia di senza 
tetto) degli effetti di una 
politica di rapina del ter
ritorio. 

Ma di dissesto idrogeolo
gico, come ha efficacemen
te sottolineato ieri mattina 
il prof. Floriano Villa, pre
sidente dell'Ordine dei geo
logi nel corso di un incon
tro con la slampa, si par
la poco, troppo poco, e 
solo in occasione di tra
gedie come quella di Avola. 

Avola non è l'unico pae
se colpito dai disastri ri
correnti: lungo tutta la 
penisola infatti, ma soprat
tutto nel Meridione, decine 
e decine di centri abitati 
sono addirittura in via di 
smobilitazione a causa di 
frane, .smottamenti, perico
lo di catastrofiche alluvioni. 

La situazione, come ha 
spiegato il professor Vil
la. presenta estremi di 
grande urgenza. Più di cin
quemila eventi franosi in 
atto distribuiti su tutto o 
quasi il territorio naziona
le costituiscono un pesan
te atto di accusa contro la 
inerzia dei governi fin qui 
succedutisi. Intanto l'Italia 
sta inesorabilmente sfa
sciandosi, sgretolandosi, 
letteralmente annegando 
poco a poco. 

E non si tratta neppure 
di un fenomeno che inve
ste il solo Meridione e le 
aree meno sviluppate e 
urbanizzale: le ricorrenti 
pirnp ed esondazioni del 
fiume Sevcso, a Milano. 
confermano che il dissesto 
idrogeologico non conosce 

i limiti sociali, economici. 
culturali. Alla base di tut
to, stanno i soliti, antichi 
mali che flagellano la no
stra economia e la nostra 
civiltà: l'abbandono dell'a
gricoltura, lo spopolamento 
delle zone rurali, la deserti
ficazione delle nostre mon
tagne e dei pascoli, l'in
differenza dello Stato di 
fronte a ciò. 

Non più temila sotto con 
trollo dall'opera costante 
dell'uomo, la natura si 
riappropria dei suoi « di 
ritti » e delle sue leggi, 
trasformando e modellando 
il territorio secondo ritmi 

'• e modi imprevedibili e 
spesso estremamente via-

, lenti. 
e Cionostante, e nono

stante le grida di allarme 
si susseguono ormai da an
ni — ha detto il prof. Vii 

•• la — neppure nel program-t 
ma dell'attuale governo esi 
sle un solo accenno alla 
realizzazione di concreti in

terventi in questo senso ». 
Le cifre sono, come sem

pre. difficilmente contesta
bili. Da ormai sei anni l'uf
ficio idrografico del Po non 
misura più. ad esempio, la 
portata oraria del Mella; 
da 25 anni nessuno si oc
cupa più di controllarne gli 
affluenti. Così, a tutt'oggi, 
nessuno è in grado di pre
vedere quello che potrebbe 
accadere lungo il bacino 
del Mella e del Po in caso 
di piogge più persistenti e 
violente della media. 

Un cenno a parte merita 
la situazione dell'Oltrepò, 
dove il dissesto idrogeolo
gico ha assunto dimensioni 
bibliche. Anche in questo 
caso la denuncia dei geo
logi è precisa e senza am
biguità:' non esiste uno stu
dio degno di tale nome sul
le caratteristiche idrogeo
logiche della zona; né si 
possono prevedere stanzia
menti sufficienti per dare 
luogo a qualsiasi forma di 
intervento. I pochi soldi fi 
nora impiegati sono sta
ti utilizzati semplicemente 
per erigere opere che stan
no già franando insieme 
ai campi, alle colture, ai 
vigneti che dovrebbero di
fendere. Tutto è stato co
struito sull'argilla (e pur
troppo l'esempio calza an
che per altre zone) senza 
che nessuno si sia preso la 
briga di verificare preven 
Vivamente la possibilità di 
drenaggio delle acque sot
terranee. che continuano 
cosi a scorrere verso talli 
insieme al terreno sovra
stante e alle opere di ri
tenzione. 

Del problema del control
lo. dell'estrazione e della 
utilizzazione perfino delle 
acque e dei fluidi sotter
ranei in generale, si parle
rà anche a Piacenza dal 4 
al 6 ottobre, nell'ambito 
della seconda rassegna 
* Geofluid ». nella quale 
verranno messe a confron
to le più avanzate espe
rienze e tecnologie interna 
zionali del settore. Un set
tore di grande importanza 
nella nostra economia, dal 
momento che parlare di 
fluidi sotterranei significa 
anche parlare di fonti al 
lernative e rinnovabili di 
energia, come la geotermia. 

Pochi dati sono sufficien
ti a spiegare l'importanza 
del problema: nel nostro 
paese esistono oltre 2.000 
sorgenti di acqua calda da 
un minimo di 30 ad un 
massimo di v7 gradi, tutte 
indistintamente sfruttabili 
per la produzione di calore 
per un totale di parecchi 
milioni di mcgaxcalt al
l'anno. 

guito né sintesi politiche, né 
indicazioni di intervento. 

L'impressione è che il livello 
della discussione impostato 
dalla giornata inaiuMrale ri
chiedesse ben altro contribu
to da parte del massimo 
rappresentante del governo 
in carica. Tutti i temi più 
importanti e dibattuti (non 
solo la «contabilità» degli 
enti locali, ma anche la casa. 
gli sfratti, i servizi la situa
zione drammatica del sud) e-
rano infatti già individuati 
dalle ampie relazioni svolte 
dal presidente dell'ANCI Ri
pamonti, dal compagno Ru-
bes Triva. e dal vice presi
dente della Regione Emilia 
Romagna, Santini. 

In primo luogo: a che pun
to è il confronto tra le forze 
politiche sul problema della 
riforma dell'ordinamento? 
Ripamonti ha messo in evi
denza l'ulteriore e non irrile
vante avvicinamento tra le 
posizioni dei partiti. Punti 
acquisiti, come la centralità 
del Comune, il ruolo di pro
grammazione regionale, il ri
conoscimento di forme nuove 
di partecipazione, e associa
zione «disegnano » già il pro
filo di questa riforma. Resta 
il problema dell'ente • inter
medio, ma anche qui — ha 

Elio Spada 

proseguito il presidente del-
l'Anci — le (£rze politiche 
hanno dimostrato di saper 
rilanciare ad atteggiamenti 
•xdi bandiera » per trovare 
l'accordo sulla esigenza del 
rapido iter di una nuova leg
ge. Si aprono dunque gli 
spazi per un progetto che 
possa esprimere esigen/.e di
verse. ma unitarie. Appunto: 
la riforma. 

Bilancio e prospettive dei 
provvedimenti per la finanza 
locale, nel successivo inter
vento di Rubes Triva. Anche 
in questo caso l'accento è sul 
complessivo riordino della 
materia. « Il tempo dei ponti 
verso la riforma — ha detto 
Triva — è finito, e deve co
minciare invece il tempo del
le parti della riforma.... >. 
Qual è oggi la situazione? Il 
risanamento della finanza 
comunale è stato realizzato, 
molte funzioni sono state 
trasferite, ma l'emergenza 
non è superata. C'è più ordi
ne nei conti, ma la spesa dei 
Comuni in termini reali è in
feriore a quella del '77 di 
circa dieci punti di svaluta
zione. E meno risorse vuol 
dire meno servizi, meno in
terventi, meno assistenza ai-
più deboli. «Il governo ci ha 
ascoltato — ha proseguito 

Triva — ma non ci ha ri
sposto. e poi ha deciso senza 
neppure chiederci cosa ha 
deciso. Questo é molto gra
ve ». 

Le prospettive immediate: 
bisogna che nel 1980 cominci 
l'opera di riequilibrio nella 
distribuzione delle risorse. E' 
necessario recuperare almeno 
la capacità di intervento del 
77. Non è ammissibile che 
mentre i Comuni diventano 
responsabili di trentamila mi
liardi. essi restino confinati 
ad un potere di prelievo li
mitato a 2.500 miliardi circa. 
Un appunto critico verso il 
governo: per i trasporti — ha 
detto Triva non si può 
andare a sbrigative decisioni 
sulle tariffe. Î a tariffa del 
trasporto urbano é infatti 
«politica», ed è dunque as
surdo parlare sia di blocchi 
che di automatici adegua
menti ai costi. 

Se il problema dei traspor
ti interessa soprattutto le 
grandi città, c'è una situazio
ne più generale di malessere 
e di bisogno insopportabile 
per i Comuni meridionali. 
per la montagna e per le a-
ree depresse, che è urgentis
simo sanare. Triva ha pro-

i posto a questo proposito un 
fondo nazionale di investi-

PERCHE' UNA PIOGGIA DIVENTA TRAGEDIA 

PALERMO — Ad Avola, la città in pro
vincia di Siracusa colpita da una disa
strosa alluvione, si compie ancora il 
rituale bilancio dei danni. Non c'è una 
stima precisa ma si aggirano senz'altro 
nell'ordine di miliardi. Danni alle coltu
re. alle abitazioni, nella stessa città, alle 
\ ie di comunicazione stradale e ferrovia
ria. Il numero delle vittime del nubifra
gio si è fermato a tre. Di una delle per
sone travolte e uccise dal fiume di fan
go e acqua non si è trovato ancora il 
corpo: Corrado Barone. 55 anni, sorpre
so mentre a bordo di una Vespa transi
tava sulla statale è scomparso. Con lui 
era il figlio che si è salvato. 

A gettare Avola nel lutto e nel dram
ma sono state sufficienti due ore di piog
gia. seppure intensa: viene fuori un'al
tra emblematica storia di questa Italia 

che cade a pezzi per un temporale. E' 
dal 1966 che il consiglio comunale della 
città, che è poi un grosso comune di 
trentamila abitanti, punto di riferimento 
dell'economia agricola del Siracusano. 
aveva approvato una delibera per la 
costruzione di un < canale di gronda » a 
difendere l'abitato dall'alluvione ricor
rente. La pratica, con la relativa ri
chiesta di finanziamento, era stata in
viata in duplice copia alla regione sici
liana e alla Cassa del Mezzogiorno. Co
me è finita sì intuisce subito: il comune 
non ha ricevuto più alcuna risposta e il 
canale non è mai stato costruito. Dove
va sorgere nella parte settentrionale del
l'abitato da dove sabato sera è partita 
la piena che ha investito all'improvviso 
il paese. E' stato per l'assenza di un 
piano di regimentazione delle acque e di 

mento e il riconoscimento di 
una quota aggiuntiva di en
trate per i piccoli Comuni di 
queste aree. 

Alla situazione del Mezzo
giorno («dove gli ammini
stratori devono ancora risol
vere problemi fondamentali 
di sopravvivenza») si è ri
chiamata anche la relazione 
dedicata alla programmazio
ne. Fortemente .\ritico il ta
glio de! discordi pronunciato 
dal vice presidente della Re
gione Emilia-Romagna. In 
questo decennio — ha detto 
Santini - eli enti locali e le 
Regioni non hanno potuto 
svolgere i>in ruolo di rilievo 
nella politica economica del 
paese. Si deve superare il 
cattivo costume delle «tavole 
separate* e chiamare anche i 
Comuni e le Province al 
confronto con il governo per 
portare il loro concorso, as
sieme alle Regioni, sui temi 
della programmazione nazio
nale e sui documenti del bi
lancio dello Stato. 

TI dibattito si apre questa 
mattina in seduta plenaria 
nella erande plf*ea del Tea
tro Politeama. Quattro com
missioni sono intanto al la
voro su temi specifici. 

Flavio Fusi 

Quattro assessori minacciano le dimissioni 

Regione Campania: una crisi continua 

Interessante dibattito a Cosenza 

opere di difesa idrogeologica che. ripe
tutamente, negli anni passati. Avola ha 
subito altri gravissimi danni in seguito 
a nubifragi. L'ultimo, in ordine di tempo. 
s'era verificato sette anni fa. Accuse 
vengono rivolte anche al modo con il 
quale sono stati eseguiti recenti lavori 
sulla linea ferroviaria che lambisce Avo
la: la massicciata è stata n'alzata quan
to è bastato per modificare il normale 
corso delle acque piovane che proven
gono dai monti. Il rialzamento ha dato 
vita ad un immenso invaso delle acque 
che ad un certo punto hanno prodotto 
una tale pressione da abbattere un mu
ro di cinta. Pochi minuti, e l'alluvione 
aveva già sommerso Avola. 

j NELLA FOTO: Il tratto di ferrovia Sira-
i cusa-Ragusa nei pressi di Avola compie-
' tamenle sconvolto dal nubifragio 

Dalla nostra redazione ! 
NAPOLI — Nove mesi di cri- ; 
si ed estenuanti patteggia- j 
menti che hanno avuto come [ 
soocco un tripartito tDC, i 
PdDl. PKl) minoritario, elet- I 
to il 12 settembre scorso, 
non hanno risolto il proble
ma della governabilità della 
Regione Campania. 

Quattro assessori democri
stiani (i basisti Vittorio Ga-
-->parin, Gennaro, Melone e 
Michele Pmto; l'andreouiano 
Pino Amato) fanno pendere 
.sulla giunta la spada di Da
mocle delie loro dimissioni 
se non si affrontano le que
stioni del capogruppo alla 
Regione e del segreta no re
gionale del partito 

Si può dunque affermare 
che alla Regione Campania la 
crisi continua. Già tra l'ele
zione della giunta e l'attribu
zione delle deleghe agli as
sessori trascorsero quattordi
ci giorni perché una lotta ac
canita si scatenò tra i de
mocristiani per eli incarichi 
più appetibili. E due assesso
ri accettarono con riserva. O-
ra se si aggiunge questa in
combente minaccia di dimis
sioni si ha il quadro esatto 
di uno stato di cose estre
mamente precario, incerto, 
che non consente ad un go-

1 verno già intrinsecamente i-

nadeguato. vuoi per la for- : 
mula politica vuoi per la ca- ! 
renza del numero, neppure di 
svolgere l'ordinaria ammi
nistrazione. ET un fatto di 
estrema gravità che conferma 
in pieno il giudizio fortemen
te negativo espresso dal PCI 
in sede di dibattito per l'eie 
zione della giunta. Una valu
tazione che trovò proprio il 
giorno dell'elezione clamoro
so riscontro nella spaccatura 
in seno al partito repubbli
cano: uno dei due consiglieri. 
Amedeo Giugliano, si dimise 
addirittura dal partito non 
condividendo la scelta opera
ta per risolvere la crisi. 

I l Comitato Direttnro del STOP
PO comunista del Senato • convo
calo per mercoledì 3 alle ore 17. 

L'aisemMea del frappo co
munista del Senato è convoca
ta per fiovedì 4 alle or* IO. 

I senatori del grappo comu
nista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA alla seduta pomeridiana 
dì fiovedì 4. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti alla se
duta di oss> martedì 2 ottobre 
• sono tenuti ad esser* presen
ti SENZA ECCEZIONE alla se
duta di domani mercoledì 3 ot
tobre. 

Oggi la situazione si è ulte
riormente aggravata e all'ori
gine vi e la perversa logica 
delle correnti, della sparti
zione del potere. 

Che cosa c'è. in realtà. 
dietro la presa di posizione 
dei quattro assessori demo
cristiani? Null'altro che uno 
spirito di rivalsa nei confron
ti dei donnei che avrebbero 
troppo esteso il loro potere. 
E sull'altare di questi me
schini interessi vendono sa
crificati i problemi reali delle 
popolazioni campane (casa. 
trasporti, lavoro per I giova
ni. sanità, agricoltura). 

L'ex presidente della giunta 
regionale, Gaspare Russo. 
pupillo di Ciriaco De Mita. 
indiscusso leader della Base, 
non ricopre più nessun inca
rico e questo i basisti non lo 
tol'erar.o. Sostengono che An
tonio Gava sta estendendo il 
suo potere anche a livello re
gionale e va contrastato. I 
dorotei controllano, infatti. 
sia il vertice della giunta re
gionale che la segreteria re
gionale e quella provinciale. 
Troppo per i basisti che vor
rebbero Gaspare Russo ca
pogruppo. Incarico attual
mente ricoperto dal fanfania-
no Emilio De Feo. 

La richiesta dei basisti £ 
stata però respinta dal scere 
tario regionale Bntno Mila-

congresso 
dreottiani non intendono 
concedere tanto tempo e 
premono, appunto con la mi
naccia di dimissioni, affinché 
le due questioni vengano ra
pidamente risolte. 

Intanto questo stato di co
se relega la Regione aj • 
esiziale immobilismo perché 
questi assessori dimissionari 
non si recano neppure nei 
loro uffici e hanno responsa
bilità molto importenti: dal 
bilancio e programmazione. 
all'agricoltura, alla politica 
del territorio, al lavoro e alla 
formazione professionale. 
Settori che richiederebbero 
uni operatività intensa e che 
invece sono abbandonati a sé 
ste5si ET un autentico scan
dalo e non è tollerabile che 
continui. Abbiamo giudicato 
inadeguato questo governo ? 
problemi che rendono pesan
te. difficile la vita della 
Campania. I fatti lo stanno 
dimostrando andando al di là 
di ogni pessimistica previsio
ne dovendosi affermare, con 
elementi certi, che il governo 
regionale non è inadeguato, è 
inesistente. 

Banditismo e mafia 
perché sono forti ? 

La Torre, Ambrogio e Macciotta hanno discu: .0 specificità stori
che e caratteristiche attuali del fenomeno - Legami con l'eversione 

Dal nostro inviato 
COSENZA - Sicilia. Cala 
Ima, Sardegna: tre regioni 
quasi di frontiera, dove la 
convivenza civile e demo
cratica è da tempo stretta 
in una morsa feroce, dove i 
livelli di guardia sono stati 
abbondantemente superati e 
la sfida che mafia e bandi
tismo hanno lanciato allo 
Stato democratico si muove 
ormai a livelli altissimi. Di 
questo si è discusso poche 
sere fa al festival provili 
viale dell'Urtila a Cosenza 
con i compagni Pio La Tor
re, Franco Ambrogio e 
Giorgio Macciotta in un di 
battito sul tema « Mafia, 
sequestri e terrorismo nel
la crisi del Mezzogiorno », 
sapientemente coordinato 
dal giornalista del Corriere 
della Sera Alfonso Madea. 

Il punto centrale è capi
re l'originalità e la speci
ficità dei fenomeni nelle 
tre regioni, vederne l'in
treccio con la strategia del 
gruppi eversivi, gli obietti 
vi comuni in quello che 
Ambrogio e La Torre han
no definito l'imbarbarimen
to della politica, l'uso or
mai sempre più frequente 
della violenza e dell'omici
dio nella lotta politica. 

Cinquanta assassina dal
l'inizio dell'anno nella sola 
città di Palermo, otto se
questrati nelle mani dei ban
diti sardi, la sanguinosa re
crudescenza — decine di 
morti e due ostaggi in 
mano ai banditi — della 
lotta fra le cosche mafiose 
in Calabria: queste sono le 
scarne cifre della sfida lan
ciata nelle tre regioni. 

Dove nasce questa violen
za. in quali radici essa si 
alimenta? Giorgio Macciot 
ta, a proposito del banditi
smo sardo, ha parlato di 
una specificità del fenome
no. del suo affondare nei 
codici elaborati dalla socie
tà barbaricina per regolari 
i suoi rapporti. Ambrogio 
ha sottolineato le profonde 
differenze della 'ndranghe
ta. l'ambiguità sia rispetta 
al banditismo che alla ma
fia, siciliana. La caratteri-
siica originaria è l'insoddi
sfazione e la protesta so
ciale delle classi subalterne. 
slegate da ogni rapporto 
con le classi dominanti. 

La specificità, in Sicilia, 
dice la Torre, è l'intreccio 
originario della mafia sici
liana con il potere, il suo 
caratterizzarsi, fin dall'ori
gine, come organizzazione 
al servizio delle classi do 
minanti. L'elemento comu
ne ai tre fenomeni — ag
giunge La Torre — è il 
modo distorto in cui avvie
ne nel Mezzogiorno la for

mazione dello Stato unita
rio. 

Come spiegare però il 
terrificante salto di qualità 
di mafia e banditismo? 

Oggi nelle grandi aree ur
bane del nord, nelle valli 
lombarde e piemontesi, in 
Toscana e Umbria la de 
linquenza organizzata parla 
in dialetto meridionale: ele
menti della mafia Calabre 
se e siciliana sono i con 
trolìori più freddi e spietati 
del traffico di droga, ar
mi. diamanti. 

Macciotta parla dei cicli 
del banditismo sardo nel 
secondo dopoguerra, tutti 
in occasione di appuntamen
ti che lo Stato democratico 
fallisce: l'emigrazione, con 
lo spopolamento pauroso 
delle zone interne; il falli
mento d°l primo piano di 
rinascita, ora l'industrializ
zazione senza sviluppo delle 
cattedrali nel deserto. Da 
qui lo scontro, cioè, fra la 
civiltà opulenta della Costa 
Smeralda e la civilità agro
pastorale delle montagne del 
Nuorese e del Sassarese. 
In Calabria la trasforma

zione della vecchia 'ndran
gheta in moderna industria 
del crimine cammina di pa
ri passo con la trasforma
zione della società calabre
se, con il fiume di denaro 
pubblico investito in opere 
civili negli anni del centri
smo e del centro-sinistra. 
Dalla guardiania si passa 
al controllo degli appalti. 
sempre più stretto sì (a 
l'intreccio con gruppi poli 
liei e di potere, la 'ndran
gheta diventa essa slessa 
parte del sistema di pote
re fino ad arrivare — dice 
Ambrogio — ai giorni no 
stri in CHI la mafia è in 
grado di fare eleggere cer
ti democristiani deputati e 
non altri, 

Anche in Sicilia, dopo la 
riforma agraria, la mafia 
resta lo strumento del po
tere, la DC e il blocco di 
centro destra, che resistono 
tenacemente al grande fat
to rinnovatore e poi si or
ganizzano per far fallire 
la riforma, per restare in 
sella nelle campagne con
tro i contarilini. 

Ne scaturisce un quadro 
allarmante: in Sicilia. Ca
labria e Sardegna i segnali 
di cambiamento nell'assetto 
economico e sociale non ci 
sono stati, ha resistilo il 
cemento del vecchio siste

ma di potere del centri 
smo e, specie in Calabria, 
del centrosinistra. 

I livelli « operaMt;i > rag
giunti dalla mafia non pos
sono più essere sottovaluta 
ti da alcuno. Mafia sicilia
na e mafia calabrese si ca- Filippo Veltri 

Paletta: ciò che occorre 
nella lotta al terrorismo 

Intervista all'Espresso - «Del centralismo democratico fa parte an
che il dibattito» - «Trovare una posizione comune, poi difenderla» 

raltcrizzano infatti come il 
gangsterismo italiano degli 
anni settanta e la sfida, 
con l'ultimo assassinio del 
magistrato Terranova a Pa 
termo, è arrivata al suo 
punto più alto. 

Quale quindi l'intreccio 
finale fra manifestazioni 
criminali con il tentativo di 
eversione in tutto il paese 
portato avanti dai gruppi 
terroristici? C'è un dato po
litico fondamentale che ve
de l'esplodere di questi fe
nomeni all'interno di una 
lotta jmlitica che in Italia 
è arrivata ad un punto al
tissimo ed in cui il vecchio 
potere resiste in ogni mo
do. Anche quindi con l'as
sassinio, il sequestro, la 
paura, la strage. Sul terre
no dei fatti Ambrogio ricor
da la questione dei seque
stri di persona (oggi in 
Italia — dice il deputato 
comunista — non c'è se
questro che non veda la 
partecipazione della mafia), 
la possibilità di utilizzazione 
di alcuni servizi in comu
ne fra mafia e terrorismo 
(ad esempio la armi) e poi 
le teorizzazioni dell'autono
mia meridionale sulla ne
cessità di un rapporto con 
« l'esercito dei latitanti del
l'Aspromonte » e con la ma
fia. Macciotta, dal canto 
suo. lancia un allarme: « At
tenti — dice — oggi che il 
banditismo non chiude più 
il suo ciclo in Sardegna si 
può realizzare quel colle
gamento con l'eversione che 
non si realizzò ai tempi di 
Mesina e Feltrinelli ». 

Il problema, dice La Tor
re. è nella crisi fra Stato 
democratico e Mezzogiorno 
ed il pericolo è che il males
sere diffuso venga utilizza
to di nuovo dalle forze 
eversive. Si tratta di capi
re che la lotta al sistema 
di potere mafioso è un mo
mento della lotta politica, 
per cui non bastano le so
le misure repressive, che 
pure occorrono affinché lo 
Stato democratico possa 
difendersi da questa terri
bile sfida. La battaglia 
centrale è innanzitutto cul
turale. fra le giovani gene
razioni. contro i polveroni 
« antistato », antipalazzo, 
antipartiti. I nemici stan
no anche e soprattutto in 
Calabria, in Sicilia, in Sar
degna, e qui si tratta di 
organizzare e far vivere 
giorno per giorno un gran
de movimento partecipati- i 
vo per il rinnovamento, la J 
trasformazione economica 
e sociale, con piattaforme, 
programmi, scadenze pre
cise. 

nesi. il quale vorrebbe rin
viare Io scioglimento di que
sto nodo e di quello della j 
segreteria regionale a dopo il 
congresso. Ma basisti e an 

Sergio Gallo 

ROMA — Con un'intervista 
all'Espresso, il compagno Gian 
Carlo Pajetta è intervenuto 
sui temi della lotta al terro
rismo che sono stati e sono 
al centro del dibattito politico 
e culturale. La sua prima os
servazione. dettala — egli di
ce — dall'emozione dei fatti 
di questi giorni, dell'assassi
nio di Terranova e del feri
mento a Padova del prof. 
Ventura, riguarda quella che 
viene chiamata l'insorgenza 
garantista. « «Von capisco — 
osserva — un garantismo che 
prescinda dalla preoccupazio
ne di garaniire anche la vita 
dei cittadini; è una concezio
ne strana e limitata, a senso 
unico ». «• mi chiedo se non 
ci sarà anche una raccolta 
di firme di protesta perché 
Gallinari è stato colpito ». 

Riguardo all'appello firmato 
da " alcuni intellettuali anche 
comunisti sul processo per gli 
arresti del 7 aprile. Pajetta af
ferma: * Non ho nessuna ra
gione di dubitare della buona 
fede e della buona intenzione 
di questi compagni. Considero 
quindi sincere e anche non 
prive di una loro razionalità 
le spiegazioni che hanno dato. 
Io non avrei firmato. Quanto 

alla rivista (l'intervistatore 
aveva fatto una domanda in 
proposito), non credo che ab 
bia nessuna intenzione di as
somigliare a "Metropoli". 
Scrivano: esprimere un giu
dizio su ciò che avranno scrit
to farà parte della libertà 
che mi sarà pur consentita. Se 
lo facessi adesso sarebbe dav
vero un processo alle inten 
zioni e il mio sarebbe un reato 
di opinione ». 

Ma così -— chiede l'intervi 
statore — dove va a finire il 
centralismo democratico? Pa
jetta rispondo: « Del centrali 
Emo democratico fa parte an

che il dibattito, fanno parte 
le differenze di opinioni: se 
ho un'allergia è piuttosto per 
il conformismo, per il mono 
litismo. Però sul problema di 
condannare il terrorismo, di 
sostenere la politica del par
tito per una mobilitazione di 

| massa, per garantire il firn-
, zionamento dell'apparato del-
! lo Stato, per i provvedimenti 
\ legislativi che possono esse-
\ re necessari, è indispensabile 
| trovare una posizione comune 
• e poi difenderla e tirare tutti 

dalla stessa parte ». 

Il congresso della FIMM 
sulla convenzione unica 

ROMA — Entro la prima 
metà di ottobre la Federa
zione dei medici mutualisti 
si incontrerà con il ministro 
della Sanità e con le Regioni 
per fare il punto sulìa appli
cazione della convenzione 
unica. Lo ha deciso il con
gresso nazionale delia Fimm 
che si è svolto nei giorni 
scorsi a Roma e durante il 
quale sono stati sottolineati 
i ritardi del governo nell'ope
ra di coordinamento deTle 
Iniziative regionali, le ina
dempienze di alcune regioni. 
la mancata omogeneità degli 

j strumenti. Il consrresso ha 
; riaffermato la validità dei 

principi ispiratori della con
venzione che attraverso la 
salvaguardia de! rapporto di 
fiducia tra medico e pazien 
te e la individuazione delle 
caratteristiche peculiari del 
la medicina generale, costi 
tuisce lo strumento indispen-

' sabile per l'attuazione della 
riforma sanitaria. Ma. dice i". 

' documento conclusivo, la 
« convenzione » sarà denun
ciata se non verranno ema
nati i provvedimenti neces
sari per la sua attuazione 

Quale il patrimonio edilizio 
degli enti di previdenza? 

ROMA — Il gruppo comuni
sta ha presentato in Com
missione Lavori Pubblici al
la Camera la richiesta di una 
indagine conoscitiva urgente 
sulla questione del compor
tamento delle assicurazioni 
e degli istituti di previden
za in materia di politica de
gli alloggi. 

Risulta. Infatti, che le as
sicurazioni siano largamen
te inadempienti rispetto a,rli 
obblighi fissati dalla legge: 
dichiarare il patrimonio abi
tativo disponibile per l'affit
to, investire quote determi

nate delle riserve finanziane 
in alloggi economici e non 
m uffici o edilizia di lufso. 

Sulla questione delle assi
curazioni e degli istituti prò 
videnziali regna, infatti, la 
più grande confusione. Nep 
pure il governo è in grado 
di fornire informazioni atten
dibili (o non vuole fornirle). 
Si tratta dunque di una ini
ziativa quanto mai opportu
na soprattutto in vista della 
discussione in Parlamento 
della mozione sui problemi 
della casa e degli sfratti, 
presentata dai comunisti. 
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La discussione sul fondatore della psicoanalisi a quaranta anni dalla morte 
Recentemente la rivista 

« Il piccolo Hans » intito
lava un suo numero spe
ciale a « La ragione dopo 
Freud ». Nel moltiplicarsi 
di articoli e di commenio-
razioni per il quarantesimo 
anniversario della morte 
del fondatore della psi
coanalisi è proprio questo 
— l'interrogativo sullo sta
tuto attuale della ragione 
— a palesarsi assento; tran-
ne che in un accenno nel
l'intervista che Cesare Mu-
sani ha rilasciato a « Re
pubblica »: « la scoperta 
dell'inconscio - - vi leggia
mo — lo sconquasso l'ha 
già provocato ». E, felice. 
mente, Musatti paragona 
questa scoperta a quella 
dell'America; un nuovo 
continente sconvolge tu'le 
le misure delle veccnie 
mappe, della vecchia geo
grafia. 

Perciò Freud e la psi
coanalisi si inseriscono in 
quel processo di crescita e 
di rinnovamento della ra
gione classica che ha un 
fondamentale punto di rife
rimento in Marx, che defini
sce il soggetto come un nes
so di rapporti sociali ed ela
bora la categoria di falsa co
scienza. e passa attraverso 
le critiche radicali ai vec
chi parametri conoscitivi 
svolte da un Nietzsche o 
da un Einstein. « Se ne è 
andata l'identità personale, 
se no è andata l'anima ». os
serva Musatti. E si potreb-
be aggiungere che se ne è 
andata anche l'alternativa 
sempliei/zantc che voleva 
fare dell'uomo (o almeno 
del suo corpo) una mac
china più o meno comples
sa. Se ne è andato cioè, 
quello che Engels aveva de
finito « materialismo vol
gare », che all'» anima » a 
ben guardare finiva col 
mantenere un diritto di c't-
tadinanza. un'ipotesi, sia 
pure aggiuntiva, di esi
stenza. 

Ma anche qualche altra 
cosa se ne è andata: lo spi
rito di sistema, la volontà 
di totalizzazione. che tra
ducono in termini laici una 
teologia che vede nell'uni
verso fé nell'uomo) il frut
to della creazione ad ope
ra di un ente razionale: il 
culto dell'Uno. Deriva da 
onesto atteggiamento antisi
stematico. la consapevolez
za critica che, tuttavia, il 

Freud, più 
frainteso 
che capito 

Così come certe facili mode anche le celebrazioni 
di questi giorni ignorano il contributo rivoluzionario 

dello scienziato alla costruzione di una nuova razionalità 

Sigmund Freud, primo a sinistra, con S. Hal l , C. G. Jung e, in secondo piano, A. A. Br i l l , E. Jones, S. Fereczi, durante un soggiorno negli Stati Unit i 
nel 1909. Nella foto accanto, Freud a Vienna nel 1938 sale sull'aereo che lo porterà esule a Londra dopo l'invasione nazista dell 'Austria 

passato storico non è aber. 
rante, non si può, comun
que, presuntuosamente con-
figurare come una catena 

# di errori o di ingenuità. 
« La verità è figlia del tem
po », aveva scritto Marv, 
riprendendo l'antica frase; 
e Freud, argomentando, 
così conelude uno dei suoi 
ultimi scritti. Costmvn»i 
nell'analisi (1937): •• Se 
consideriamo ruminile, co 
me un tutto, e la m e t t e r ò 
al posto del singolo essce 
umano, troviamo che es=a 
pure ha sviluppato forma
zioni deliranti che contrad
dicono la realtà e risultano 
inaccessibili ad argomenta
zioni critiche di tipo logico. 
Se ci domandiamo perché, 
ciononostante, riescono ad 

esercitare sugli uomini un 
potere straordinario, la 
conclusione cui ci porta la 
ricerca è la stessa cui sia
mo pervenuti nel caso del-
l'individuo singolo: esse 
devono il loro potere al 
contenuto di verità storica 
che hanno ricavato dalla ri
mozione di epoche antichis
sime e dimenticale ». 

Se non si tien conto di 
ciò. difficile è intendere 
come mai avvenga che mio-
ve. e sconvolgenti, veri-
tà. individuate dai grandi 
scienziati del pensiero, si 
facciano di solito strada as
sai faticosamente e storni
no a divenire, per dirla con 
Gramsci, « senso comune 
diffuso ». Non solo, ma non 
si intende il ricorrente feno

meno per cui queste verità 
vengono legolarmente sot
toposte a un processo di 
« volgarizzazione » che !e 
snatura e tende a inalvearle 
entro i limiti segnati dadi 
schemi già introiettati. Co
me è accaduto ampiamente 
per il marxismo, per 
N'etz.'che. per la psicoana
lisi. In maniera madornale 

-e si vuole — per que
st'ultima, a eausa dcll'pg. 
••i 'n«a di resistenze di altra 
origine. 

In ogni caso, aMrav^r-o 
questi processi, ciò che si 
vuole esorcizzare è proprio 
il carattere rivoluzionario, 
eversivo, di tali nuove s'-o-
porte scientifiche. Allorché 
Freud affermava che. con 
la psicoanalisi, avrebbe por

tato, in America, « la pe
ste », non prevedeva che 
proprio nell'itinerario ri
duttivo e omologante della 
psicoanalisi negli Stati Uni
ti gli anticorpi della conser
vazione del vecchio avreb
bero dimostrato la propria 
efficienza. 

E forse si potrebbe pen
sare a qualcosa di on.—ir 
più strutturale, a ulteriore 
spiegazione della resistenza 
al'e idee nuove: a quella 
« coazione a ripetere • che 
Freud ebbe a individuare 
nella psiche e nei compor
tamenti umani, e che Jac 
ques Lacan ha enucleato 
come uno dei quattro con
cetti fondamentali della 
psicoanalisi (insieme con 
l'inconscio, il transfert, la 

puls ione) . 
Sono considerazioni, que. 

ste, che, a parte il loro ca-
rattere generale, non pos
sono oggi non porsi di fron
te al recentissimo boom 
della « psicoanalisi » in Ita
lia. Un boom entro cui 
spesso il grande arsente è 
proprio il pensiero di 
Freud, rigorosamente inte
so. AI contrario, ciò che 
tende a passare popolar
mente per « psicoanalisi» è 
un coacervo quanto mai 
confuso e contraddittorio: 
come si è visto anche in 
una recente tfasmissione 
televisiva ove il nome di 
Freud veniva mescolato ai 
consultori sessuologici, alle 
terapie di gruppo e a non 
so che cosa d'altro non solo 

di non freudiano, ma di 
totalmente contrario alle 
teorizzazioni e alle tecni
che di cui egli fu artefice. 
Cioè, dal « nuovo continen
te » le navi vengono dirot
tate verso più frequenti ap
prodi; e in cambio dell'oro 
zecchino della psicoanalisi 
spesso non recano che pac 
coniglia da quattro soldi. 

Ciò che viene cosi can
cellato ed eluso è la fati
cosa tensione verso la co
struzione (per quanto prov
visoria la si sappia) di una 
nuova razionalità, volta ad 
intendere più da presso le 
molteplici istanze e i com
plessi processi entro cui il 
soggettivo e il sociale si arti
colano. Una nuova raziona
lità che — a giudizio di 
chi scrive questa nota — 
non può escludere, tra le 
sue direzioni di ricerca, 
l'apporto fondamentale del 
pensiero di Freud. Non 
certo in vista di una sin
tesi universale, che sarebbe 
il contrario esatto dello 
premesse critiche di questo 
itinerario marxiano e post-
marxiano della ragione; ma 
perché l'inconscio, quale si 
configura nel discorso di 
Freud, lungi dall'essere il 
serbatoio dell'irrazionale 
che troppo spesso si è la-
sciato credere, informi di 
sé. insieme con i compor
tamenti, la stessa ragione 
degli uomini. L'intrepida 
esplorazione dell'inconscio, 
portata innanzi da Freud, 
e sempre di nuovo intra
presa in quel territorio 
soerimentale che è la pra
tica dell'analisi, apre per
ciò spa»i conoscitivi non 
soltanto agli usi della ra
gione, ma alla definizione 
stessa di ragione. 

In questo senso — e sal
va restando la specificità 
dell'analisi — il pensiero 
d> Freud cos'Unisce una ec
cezionale fonte di stimola
zione intellettuale. L'* in
teresse per la psicoanalisi", 
del quale egli scriveva nel-
l'ormai lontano 1913. non 
concerne perciò <tnlamnn'c 
le fortune di questa nuova 
disciplina e tecnica cono
scitiva del XX secolo, ma 
l'avanzamento stesso delle 
nostre possibilità di inter
vento su « lo stato di cose 
esistenti », per la loro tra
sformazione. 

Mario Spinella 

ROMA — Lo « lezione » di 
Edoardo Arnaldi su t Einstein 
e le onde gravitazionali > è 
fissata per le ore 11 di saba
to. Il pubblico attento, quasi 
teso, composto in buona mi
sura di giovani, prende po
sto silenziosamente nella sala 
del cinquecentesco Palazzo 
Malici. sede dell'Istituto dell' 
Enciclopedia Italiana, a due 
passi da Lonjo Argentina, nel 
centro di Roma. E'un appun
tamento di richiamo ed è l'ul
timo per chi ha avuto l'en
tusiasmo di seguire, per tutta 
la settimana scorsa, il gros
so conveano internazionale su 
«• 11 problema del cosmo ». 
Verrebbe voglia di chiamarlo. 
se non foste p. r il facile gio
co di parole, un « congresso 
cosmico »: tante san state le 
relazioni di attrofisici gio
vani e meno giovani e 
dei grandi « relativisti » 
italiani e stranieri. Per
ché l'appuntamento era tutto 
in onore del nome di Einstein, 
nel centenario della sua na
scita. 

Si è cercalo, forse anche in 
virtù dell'occasione celebra
tiva. di «parlar chiaro*, o 
ahnenn di non parlare diffi 
cilissimo. Ma come può e< 
sere sanare possibile capare 
tutto, quando i temi sono lo 
spazio temilo. i clustcrs foni 
massi di galassie) e i .super-
clusters. le quasars (radio 
sorgenti), le pulsars oppure 
la <t radiazione nera di fon 
do %? Diciamo la verità: oual 
che volta si riusciva anche a 
non capire. 

All'astrofisica comunque va 
assegnato un merito, che sem
bra ogni far parte delle ra 
gioni del suo successo: quel 
lo di essere una disellino di 
grande e nobile cris'one. E 
una disciplina, in fondo, di 
attrazione popolare, perché 
nel cosmo ci s'nmo tutti e 
tulti vi siamo immersi. 

Era giusto che un convegno 
che ha definito quello del co 
smo « un problema *. al'-araas-
se i contini della discn^sio-
ne oltre la slessa comunità 
scient'fico (que^a. ciò*, de 
gli addetti ai lavori), per o 
svitare anche interventi di ti 
pò <itoTioqrnt'"-o. E c'ii si sa-
rchhe soonn'o solo ouinrVci 
anni Ja — cr>mmenta Paolo 
Ross» Affi"''", diente di sto
ria delli filosofia all'unirer-
s'tà d'< Firenze — di invitare 
gli studiosi di storia della 
"cienra ad un congresso di 
cosmologia. 

Cos'i, si sono intrecciati i 
giudizi, le ipotesi, le inter
pretazioni. snesso in uno sff'p 
diverso e con una diversa ac 
centuazione. Vale la pena di 
coglierne qualcuno, proprio 
silvia natura e il costituirsi 
deVa caxmolonia come scienza. 

Dice ad esempio Vastrofi 
sica Lirio Gratton: la cosmo 
logia si distingue dalla fisica 
in quanto è una storia dell' 
universo. In questo senso, il 
cosmologo è un po' come un 
archeologo n un acolooo che 
ricostruisce hi storia che non 

Fisici, astronomi, filosofi discutono delle origini del cosmo 

Ascoltiamo come nasce l'universo 
Dalle antenne che captano i segni del « big bang » 

ai più sofisticati calcoli matematici — L'affascinante 
storia della cosmologia da Keplero ai nostri giorni 
Un convegno chiuso da una « lezione » di Arnaldi 
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A sinistra: 
ritratto di Galileo da un'edizione 

del « Sagg:alore » del 1623 

Sopra: 
uno schizzo di Keplero 

sulla pagina di un libro 

è stata tramandata attraver
so documenti scritti: egli dis
seppellisce le tracce dell'uni 
verso, osservando i corpi ce 
lesti m epoche diverse. E' in 
questa maniera che xi è ve
nuta evolvendo la nostra vi 
sione dell'universo. 

Con Galileo abbiamo acqui
sito la profondità dello spa 
zio. cioè la terza dimensione: 
successivamente, poco alla 
volta, quando si è fatta stra
da l'idea che l'universo può 
modificarsi e * vivere ». è 
stata acquistata la dimensio
ne del tempo. San è stato 
Einstein ad inventare il tem
po come quarta dimensione, 
ma con la teoria della rela 
tività è stato trovato il modo 
corretto di collegare il tempo 
allo spazio. 

Dal canto suo. il fisico teo
rico Bruno Bertotti, docente 
all'università di Pavia, indi
vidua nel cammino percorso. 
quattro tappe fondamentali: 
gli € universi-isola » di Kant. 
il primo a congiungere la teo
ria newtoniana con una con 
rcziane storica del cosmo; V 
espansione delle galassie, se
condo la scoperta di liubble 
del I!>2r7 e l'osservazione che 
i loro movimenti non sono cao 
tiri, ma seguono una legge 

del moto; l'intuizione di Ein
stein, il quale capi che una 
grande massa, abbastanza 
concentrata, chiude lo spazio 
in se stesso. Vide insomma il 
limite preciso che separa gli 
universi chiusi da quelli aper
ti: e la massa che noi os
serviamo — cioè, quella del
le galassie — non è sufficien
te a chiudere l'universo, anzi 
è appena un quinto circa di 
quanta ne occorrerebbe. E* 
per questa ragione che. rite
nendo che la massa osser
vata sia più o meno quella 
presente, si fa l'ipotesi che 
l'universo è illimitato. 

Infine, la quarta tappa è 
la radiazione nera di fondo. 
Si è osservalo che se si rivolge 
verso il cielo un'antenna sin
tonizzata sulle lunghezze d'on
da di qualche millimetro, essa 
dà sempre un piccolo segna
le: appunto, la radiazione di 
fondo. Questa viene con la 
stessa intensità da ogni parte 
del cielo; non è quindi un 
fenomeno locale, ma piuttosto 
un mezzo in cui tutti siamo 
immersi. 

h'inl"rprdazione corrente è 
che la radiazione di fondo 
provenga dalle primissime fa 
si durante le quali Vuniver 
to era molto caldo e molto 

denso; e quindi emetteva, co
me tutti i corpi caldi, onde 
elettromagnetiche. Questa ra
diazione sarebbe un segno di
retto dell'esplosione iniziale 
(il big bang) e può fornire 
oggi informazioni precise e 
dettagliate sull'epoca in cui 
l'evento si è prodotto. 

Ma su che cosa si basa 
questo edificio concettuale che 
fisici, astrofisici e teorici 
hanno costruito? Tutta la co 
sinologia — risponde Bertot
ti, che al conregno ha temi 
to una relazione su questa di
sciplina. definendola « scien 
za singolare » — regge siili* 
ipolesi che le leggi fisiche 
siano universali, che valga
no sulle galassie lontane e 
sulla nostra, sulla terra, den
tro i nuclei, dappertutto. 

C'è chi pensa invece che le 
stesse leggi fisiche subisca
no un'evoluzione cosmologica. 

Questa problematica, sul 
versante filosofico, trova d' 
altra parte conferma nel giu
dizio di Paolo Bossi Monti. 
Non ci sono scienze pacifi 
che — egli dice — : però è 
certo che per la cosmologia le 
alternative presenti all'interno 
della comunità scientifica so 
no ancora radicali: qui vi so 
no forse clementi di maggio 

re fluidità • e movimenti più 
forti che in altre discipline. 

Insieme al filosofo france
se Jacques Merleau - Ponty 
(cugino del più famoso Mau
rice), che ha parlato delle 
trasformazioni dell'idea di co 
smo nella scienza e nella fi
losofia mrtderna. Rossi Monti 
ha tenuto al conregno una 
delle due relazioni di carat 
lere storiografico. Esattamen
te su € Cartesianesimo e neiv-
tomanesimo: l'origine dei mon
do e le leggi di natura >. 

Sella cosmologia a cavai 
lo tra Seicento e Settecento 
vi sono — dice — passaggi 
decisivi. Tra l'altro perchè 
si passa dall'immagine del 
mondo chiuso all'universo in
finito. Ma in che modo? Ecco 
— risponde Paolo Rossi —, 
questo è un problema affa
scinante. Nessuno dei tre gran
di astronomi del Seicento, Ga
lileo, Tycho Brahe e Keplero, 
è sostenitore della dottrina 
dell'universo infinito. E* una 
cosa curiosa: questa imma 
gine, che è tipica della co 
smologia moderna, almeno fi
nn ad Einstein, emerge da 
un terreno che è una mesco
lanza di correnti culturali (ri
presa delle teorie di Lucrezio. 
l'interpretazione che di Co

pernico ha dato Bruno, la fi
losofia neoplatonica), ma che 
non è quello degli astronomi 
di professione. 

Sasce l'immagine dell'uni
verso infinito e nasce l'idea 
che ci siano abitanti in altri 
mondi. E' Bruno che affaccia 
l'ipotesi di molti sistemi so
lari come il nostro (* infini
ti soli y, dice); e è John Wil-
kins che nel 163$ pubblica 
« La scoperta di un nuovo 
mondo ovvero discorso che 
vuol provare che ci può es
sere suVa luna un mondo 
abitabile >. E è sempre Wil-
kins ad affermare che come 
Colombo ha scoperto l'Ameri
ca, così l'uomo scoprirà nuo
vi mondi. E' una grande e-
strapolazìone. Naturalmente. 
questa tematica si intreccia 
con motivi religiosi: ad esem
pio se esistono altri mondi 
abitati, ci si chiede. Cristo 
ha redento solo cueslo mondo 
oppure no? Galileo non si 
pronuncia sull'infinità del mon
do. ma sa che Bruno è slato 
condannato al rogo; e Keple
ro dice di provare per l'uni-

ì verso di Bruno « un senso di 
nascosto orrore », sostenendo 
invece l'eccezionalità della 
posizione della terra, che è 
l'unica sede adatta all'uo

mo. signore del Creato. 
Più tardi — continua Paolo 

Rossi. — la tesi dell'infinità 
del mondo come concezione 
filosofica si farà strada an
che presso gli astronomi e 
distruggerà quella che si può 
chiamare l'illusione antropo
centrica, l'idea cioè che il co
smo sia stato creato per l'uo
mo, In questo modo si arri
va ad un decisivo compro
messo. 

IM cosmologia moderna na
sce dall'incontro tra la strut
tura della scienza newtonia
na e l'esigenza cartesiana di 
un discorso scientifico stili' 
origine dell'universo. Attra
verso un grandioso compro
messo tra meccanicismo carte
siano e finalismo newtonia
no — afferma Paolo Rossi — 
Leibniz rende possibile questa 
< operazione •» e la « Storia e 
teoria del cielo > di Kant ha 
alle spalle questa vicenda 
complicala. 

Quanto ancora sia com 
plesso tutta la vicenda del 
cosmo, proviamo a chiederlo 
agli astrofisici. Oggi — dice 
Livio Gratton ~ resta lo 
schema relativistico, sia pure 
con le modifiche apportate 
nel 1927. perché Einstein pen
sava allora ad un universo 
stazionario. Poi ha cambiato 
idea. Ancora: la radiazione 
di fondo ha permesso di eli
minare altre cosmologie in 
concorrenza con la teoria del
la relatività. Attualmente la 
ipotesi è che l'universo sia 
in espansione, e il big bang 
è il modello tipo, di riferi
mento. per cercare di inter
pretare i fatti. Ma c'è di
scussione sulle quasars. .sulla 
radiazione nera. Molti sono 
ì problemi che oggi appaiono 
secondari, ma che domani po
trebbero diventare questioni 
di fondo. Ad esempio: co
me si sono formale le galas 
sie? Secondo i nostri calcoli 
— dice Gratton — non ci do
rrebbero essere: o almeno 
non con le proprietà che han
no. Dovrebbero essere più 
piccole e. al punto in cui so 
no. avrebbero dovuto metterci 
molto più tempo per formarsi. 
Invece ci sono e sono rosi. 

Un altro fisico illustre. 
Bruno Rossi, della generazio
ne di Arnaldi, ha portato al 
convegno i risultati delle ri
cerche molto promettenti che 
da qualche tempo si ranno 
conducendo in varie parti del 
mondo sull'astronomia in rag
gi X. La prima sorgente 
extrasolare di raggi X è stata 
scoperta nel 1M12. Bruno Ros
si. che ha lasciato l'Italia nel 
'38 e àa quarantanni rive 
negli Stati Uniti, porla aran 
ti queste ricerche. d> cui è 
l'iniziatore, al MIT di Cam
bridge. Ha roluto intitolare 
la sua relazione « Una nuora 
finestra sull'universo >. E' un 
inrito, ha detto, ad affac-
ciarvisi. 

Giancarlo Angeloni 

Ancora sul tema della droga 

Eroina : 
attenti 

all'esperto 
I risultati ammonitori delle esperienze 

di altri paesi mentre continua 
il dibattito sulla liberalizzazione 

Il dibattito .sulla droga che 
da qualche settimana è cre
sciuto d'intensità nel nostro 
Pae.->e. h,i come protagonisti 
due personaggi: l'e.speito im
provvisato (tra cui vanno an
noverate autorevoli per.soaa-
lità politiche e di governo). 
il quale rilascia dichiar izioni 
che rasentano l'irresponsabi
lità: ed i giornali, i quali fan
no da cassa di risona i/a a 
queste «•certezze», sbandiera
te come risolutive del pro
blema, e che con questa loro 
strategia informativa non a'u 
tano di certo ad orientare il 
lettore, anzi contribuisoco ;>d 
aumentare il livello di c;*os e 
di confusione. 

Lo .scontro in atto, in real
tà è molto complesso: anche 
se al centro della polemica 
sta l'interrogativo se distri
buire sotto controllo l'eroina e 
liberalizzare tutti i prodotti 
della cannabis (hashish e ma
rijuana). l'obiettivo sotterra
neo che. poco per volta viene 
allo scoperto è quello di ren
dere compatibile un progetto 
sociale ritenuto moderno e 
« progressista » con la diffu
sione su vasta scala degli stu
pefacenti e l'aósuefazione del
le masse giovanili a' loro ufo 
e consumo. Le ragioni sulle 
quali fanno leva i sastenitori 
dell'una e dell'altra tesj per 
fare breccia nel senso co 
mune sono che: a) l'eroìna. 
distribuita sotto controllo, fa
cilita il tossicomane nella ri
cerca ed attuazione di un pro
getto terapeutico: b) cs.sa 
sferra un d'irò attacco al mer
cato nero fino a ridurne l'im-
uortanza e la consiste.v.i: 
e) elimina la perico'osità so
ciale del tossicomane e ee 
contiene i danni sociab. Per 
quanto riguarda la liberaliz
zazione dell'hashish e della 
marijuana, e.ssa si imporreb
be perché queste so'stanzo so
no meno nocive del tabacco 
e dell'alcool. 

Se una certezza scientifica 
(la pericolosità dell'eroina) 
viene destituita di ogni valo
re e significato e tramutata 
in progetto di consumo di 
massa è come se si arrivasse. 
per assurdo, ad affermare che 
la diossina immessa nell'ac
qua e nel terreno non dan
neggerebbe la salute della 
popolazione. 

Nel settore delle tossicodi
pendenze. penso che si deb
bano valutare con attenzione 
sia queste nuove forme di 
sconvolgimento della vita di 
una popolazione sia le espe
rienze degli altri paesi. In 
base a queste conoscenze si 
può rispondere subito ai so
stenitori della tesi dell'eroina 
sotto-controllo che molti dei 
programmi terapeutici centra
ti sulla distribuzione più o 
meno controllata di eroina so
no arrivati alla conclusione 
che pochi ed irrilevanti sono 
i casi di disintossicazione at
traverso questo metodo di 
trattamento. Essi hanno anche 
accertato che l'eroinomane 
vive mediamente meno dei 
propri coetanei, che le morti 
da eroina sono quasi sempre 
dovute ad overdose e non zd 
eroina tagliata (sarebbe mol
to utile alla discussione che 
tutti gli istituti di medicina 
legale fornissero i dati sulle 
morti da eroina) e che è ores-
soché impossibile stabilire la 
dose stabilizzante per un tos
sicomane. in quanto essa do
vrebbe essere teoricamente 
abbastanza alta da evitare il 
collasso ma non tanto alta da 
evitare l'euforia. E" poi chiaro 
che i programmi di manteni
mento da eroina sono incom
patibili con i programmi di 
riabilitazione psicologica e 
sociale. 

Altri studi documentano 
che in alcuni progetti l'asti
nenza dall'eroina è un obiet
tivo raggiungibile se il sog
getto non ha l'accesso a que
sto prodotto: molti dei mili
tari americani di ritorno dal 
Vietnam sono usciti dalla di
pendenza dall'eroina con que
sto metodo di intervento 

Per quanto riguarda la se
conda tesi (l'eroina libera in
debolisce il mercato nero) gli 
inglesi dopo dodici anni di 
esperienza affermano che si 
è rivelato illusorio il fatto che 
la prescrizióne pubblica di 
eroina potesse indebolire o 
prevenire lo sviluppo del mer
cato nero: a fronte infatti 
dei 187fl tossicomani seguiti 
dai servizi pubblici con trat
tamento misto eroina-metado
ne o solo con la somministra
zione di eroina al 31 dicem
bre 1976. correvano delle sti
me nazionali che davano que
sti dati: SOO.OOO consumatori 
di droga, in particolare quel
la pesante: 20.000 ricoveri an
nuali nei soli ospedali dell'area 
londinese. Questi dati ci di
cono anche che non tutti i 

tossicomani riconosciuti ac
cettano di entrare in un pro
gramma di terapia o di man
tenimento e che molti prefe
riscono tentare di uscire fuo
ri dalla diixHidenza da soli. 
senza esito positivo ovvia
mente. 

Clic poi l'eroina libera o 
controliata riduca od elimini 
la pericolosità sociale del tos
sicomane è un'ipotesi tutta 
da dimostrare. Studi su que
sta area di problemi dimo
strano che il tossicomane adot
ta compxWnmenti a basso li
vello di rischio e che egli è 
tale in quanto accede clande
stinamente al prodotto. Infine 
è legittimo dubitare che que
sta proposta anziché conte
nere un danno sociale ne pro
vochi un altro di proporzioni 
gigantesche. Infatti al punto-
vendita di eroina chi dovreb
be accedere: qualsiasi cittadi
no (anche se è di minore età) 
che per curiosità voglia pro
vare questo prodotto oppure 
esclusivamente il tossicomane 
che ha fallito tutte le prece
denti terapie e per il quale 
non c'è altro che da preventi
vare un'ipotesi di manteni
mento? Nel primo caso i ser
vizi pubblici sarebbero respon
sabili di indurre una epidemia 
da eroina; nel secondo caso, 
invece, di decretare che per 
un cittadino che si trova in 
particolari condizioni di dipen
denza non c'è più niente da 
fare. 

Il ragionamento infine che 
sta sotto la tesi della libera
lizzazione totale dell'hashish 
e della marijuana rappresen
ta una resa senza condizioni. 
Esso consiste in questo: sic
come l'alcool ed il tabacco 
sono più pericolosi liberaliz
ziamo i prodotti da cannabis. 
Il risultato di questa argo
mentazione è che accanto ad 
una tossicomania da alcool e 
da tabacco ne avremmo un' 
altra da cannabis. 

E' più opportuno sottolinea
re per i sostenitori di questo 
progetto alcuni problemi: 1) 
molti degli studi sulla inno
cuità dei prodotti da canna
bis escono dai laboratori 
scientifici dell'American To
bacco. la quale ha tutto l'in
teresse ad allargare l'area di 
consumo del * fumo >. avendo 
preventivato introiti colossali 
dalla liberalizzazione della 
marijuana: 2) in Italia l'ha
shish e la marijuana sono sta
ti usati per introdurre l'eroi
na (anche qui sarebbe utile 
avere i dati di alcuni Labo
ratori di igiene e sanità pro
vinciali per documentare at
traverso l'analisi delle quan
tità di droga sequestrate co
me esista una connessione 
specifica tra scomparsa di 
droghe leggere e comparsa 
di droghe pesanti sul merca
to): 3) che tutti gli eroinoma
ni hanno esperienze di droghe 
leggere alle spalle. 

Di ciò sono consapevoli sia 
molti ricercatori inglesi che 
suggeriscono la non decrimi
nalizzazione delle droghe leg
gere e considerano l'attuale 
legge italiana una soglia ol
tre la quale è pericoloso spin
gersi; sia alcuni Stati ameri
cani che. sulla scorta delle 
esperienze di liberalizzazione. 
sono stati costretti a crimi
nalizzare l'uso delle droglie 
leggere. E* stato riscontrato 
infatti che l'uso massiccio da 
parte di molti giovani delle 
droghe leggere determinava 
un tale livello di assuefazio
ne da spingerli al consumo 
di eroina. 

Giuseppe De Luca 

Un convegno 
sull'opera 

di Ungaretti 
Da domani fino a sabato 

6 l'università di Urbino 
ospiterà un convegno in
ternazionale di studi su 
Giuseppe Ungaretti che si 
propone di riesaminare 
con il concorso di studiosi 
italiani e stranieri l'opera 
di Ungaretti poeta. Sa
ranno in particolare ap 
profonditi i problemi dei 
diversi metodi di analisi 
critica, strutturale, psica
nalitica. simbolica, gli a-
spetti metrici e linguistici. 
Io studio delle varianti e 
degli inediti, 1 rapporti 
ira le avanguardie di ieri 
e di oggi, la misura della 
conoscenza di Ungaretti 
all'estero. 

Il convegno, che sarà 
aperto da un discorso di 
Carlo Bo, si articolerà In 
sei nuclei di argomenti. 
trattati in alcune relazioni 
di base, seguite da comu
nicazioni. interventi e di
scussione. 

Tra i numerosi relatori 
figurano Baldelli. Barberi 
Squarotti. De Nardis. De 
Robertis. Lavagetto, Luti, 
Luzi. Macri, Petrocchi, 
Mandelbaum. 
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Mentre il tesseramento sindacale inizierà nell'80 

Riforma della polizia: 
a scadenze ravvicinate 

il confronto alla Camera 
In commissione le proposte per il potenziamento dei corpi 
Per il giorno 17 fissata la discussione dei vari progetti 

ROMA — Fra i temi al 
centro della ripresa politica 
e parlamentare, quello della 
riforma di polizia è tra i più 
scottanti e urgenti. Terrori
smo, criminalità sequestri, 
droga: sono fenomeni preoc
cupanti per affrontare i quali 
c'è bisogno di polizie tecnica
mente attrezzate e coordinate 
fra loro, professionalmente 
preparate e legate alla so
cietà. 

Il confronto sulla riforma 
della PS, che non parte da 
zero, si annuncia con sca
denze ravvicinate. Vediamo
le. Il 3 ottobre la commissio
ne Interni della Camera do
vrebbe riprendere l'esame 
del progetto di legge per il 
potenziamento dei corpi di 
pobzia. Il 17 ottobre, sem
pre alla commissione Interni 
di Montecitorio, inizia la di
scussione dei vari progetti 
di legge di riforma, presen
tati (o ripresentati) in que
sta legislatura. Il governo, da 
parte sua, si è impegnato a 
presentare, entro il 24 otto
bre, un proprio progetto di 
legge. 

In vista di questi appunta
menti importanti il movimen
to democratico della PS ha in 
programma una serie di ini
ziative. La prima consiste nel
l'esame dei vari progetti di 
legge di riforma, presentati 
in Parlamento, che il Coordi
namento nazionale per il sin
dacato unitario ha già inizia
to. allo scopo di trarne una 
sintesi e precisare le proprie 
proposte, che verranno sotto
poste alle assemblee locali. 
provinciali e regionali dei po
liziotti. convocate per la pri
ma metà di ottobre. Il Con
siglio nazionale del movimen
to trarrà un primo bilancio 
in una apposita riunione, che 
servirà a definire la propria 
posizione e che sarà poi illu
strata al governo, in un in
contro che non sì vorrà certo 
negare. Subito dopo ci saran; 
no gli incontri con i gruppi 
parlamentari. 

I poliziotti — sostenuti dal
la Federazione unitaria — 
hanno intanto ribadito la lo
ro ferma determinazione, di 
dare corso al tesseramento 
sindacale, a partire dal 1980. 
Lo scopo di questa decisione, 
delicata e sofferta — adottata 
nell'assemblea del Supercine-
ma — è evidente: mettere le 
forze politiche di fronte alla 
urgenza della riforma e del
la smilitarizzazione del cor
po. sottolineare la volontà del 
personale di polizia, di dare 
vita ad un sindacato unita
rio. collegato alle grandi 
Confederazioni dei lavoratori. 

La controffensiva antirifor-
matricc — che mira soprat
tutto a dare un colpo ai po
sitivi rapporti stabilitisi tra 
organismi di polizia e socie
tà civile — viene denunciata 
con fermezza dal PCI, che 
ha esaminato, in una riunio
ne dì dirigenti e di parlamen
tari del partito, le iniziative 
da prendere per rilanciare la 
battaglia unitaria per ìa ri
forma di polizia, e 1 maggiori 
pericoli — ha detto il com
pagno Aldo D'Alessio nella 
introduzijne — nascono dal
la condotta incerta e arre
trata del governo. Interrenti 
autoritari e misure repressi
ve indicano che sono le au
torità ministeriali per prime, 
a manifestare la volontà di 
abbandonare la linea della 
riforma di polizia ». 

Alla mancata riforma si so
no collegati il rifiuto di rego
lare. in via transitoria, il 
regime disciplinare e l'eser
cizio delle libertà sindacali 
all'interno del corpo della 

PS. nonostante l'avvenuta ap
provazione — ha rilevato 
D'Alessio — della « legge dei 
principi », e il riconoscimento 
del Comitato nazionale sinda
cale dei poliziotti (Andreotti. 
nella sua veste di presidente 
del Consiglio, preferi riceve
re gli e autonomi » che sono 
una piccola minoranza): le 
scelte negative compiute dal 
governo, in contrasto con gli 
orientamenti già concordati 
della riforma. 

La decisione di dare corso 
al tesseramento sindacale dei 
poliziotti, è la conferma che 
siamo di fronte a scelte poli
tiche delicate e non più rin
viabili. Il governo e il Parla
mento sono chiamati a defi
nire, con provvedienti validi, 
un eventuale e regime di tran
sizione » per regolare la vita 
interna degli organismi di po
lizia, che renda compatibile 
l'esistenza del sindacato con 
l'ordinamento del Corpo, in 
vista del varo della riforma. 
che non può essere ulterior
mente rinviata. 

Lo stesso Cossiga presen
tando il suo governo alle 
Camere ha riconosciuto che 
la riforma di PS deve costi
tuire « una misura di gran
de rilievo che richiede un 
impegno prioritario sul piano 
parlamentare ». Il presidente 
del Consiglio ha parlato an
che della esistenza di « una 
convergenza o comunque un 
aperto e costruttivo confron

to tra le forze politiche che 
sui punti essenziali della ri
forma » relativamente ad *un 
più efficiente coordinamento, 
una elevata professionalità, 
la razionale distribuzione de
gli uomini ed una più consa
pevole compartecipazione al
la vita dell'istituto e una re
sponsabile tutela dei diritti 
dei suoi appartenenti ». A 
questo proposito facendo pro
pria una tesi cara alla DC — 
Cossiga ha parlato della crea
zione di e associazioni di ca
tegoria non affiliate né colle
gate con organizzazioni sinda
cali o di altra natura estra
nee al Corpo... ». 

Su questo delicato problema 
e sugli altri rimasti aperti. 
il confronto è necessario e ur
gente. Uno dei punti di riferi
mento potrà essere il progetto 
di legge che il governo si è 
impegnato a presentare entro 
il 24 ottobre prossimo. Ver
rà mantenuto questo impe
gno? Il Parlamento sarà 
messo in grado di poter di
scutere e varare, in tempi 
assai brevi, la riforma della 
polizia, intesa come strumen
to per avviare una politica 
della sicurezza pubblica pro
fondamente rinnovata? E' in 
questa direzione che spingo-
gono e spingeranno insieme 
coi poliziotti impegnati nelle 
assemblee in tutta Italia, i 
comunisti e le altre forze de
mocratiche. 

Sergio Pardera 

Berlinguer in visita alla 
mostra per il 30° della RDT 

ROMA — Il segretario gene
rale del PCI. compagno En
rico Berlinguer, ha visitato 
domenica mattina la mostra 
allestita nel Palazzo delle 
Esposizioni, in via Nazionale. 
in occasione dei trenta anni 
della Repubblica democratica 
tedesca. Il compagno Berlin
guer si è intrattenuto nelle 
diverse sale che offrono ai 
visitatori — domenica sono 
affluiti a migliaia — un affre
sco della società tedesca e 
una testimonianza eccezionale 
sui tesori d'arte — dalle ci
viltà egizia e ittita ai giorni 
nostri — conservati nei mu
sei della RDT. Il segretario 

del PCI. al termine della vi
sita, ha espresso ai rappre
sentanti della RDT, che lo 
hanno accompagnato, il suo 
apprezzamento per la mostra. 
L'esposizione — come abbiamo 
detto — vuole offrire imma
gini significative della RDT a 
trent'anni dalla sua nascita. 
Indubbiamente il visitatore è 
colpito soprattutto dalle 350 
opere d'arte esposte nelle va
rie sale: dipinti, sculture, in
cisioni. reperti preziosissimi 
provenienti dal Museo Egizio 
e dal Museo del Vicino Orien
te. Mentre in un saloncino un 
gruppo di solisti esegue mu
siche e canti tradizionali, i 

più piccoli hanno la possibi
lità di utilizzare un angolo 
tutto per loro: possono dise
gnare o giocare a piacimento 
con balocchi tedeschi. La mo
stra — che resterà aperta sino 
al 10 prossimo — offre an
che esempi di artigianato: 
un'abile ricamatrice di tom
bolo. un intagliatore di legno. 
un «mago del vetro». Altre 
sale sono dedicate alle realiz
zazioni della RDT in vari set
tori. industria, sport, agricol
tura. Uno spazio particolare. 
infine, è dedicato alla medici
na: dalla «donna di vetro*. 
che riproduce le funzioni dei 
vari organi umani, a una serie 
di congegni elettronici che 
consentono al pubblico un cu
rioso e rapido check-up. Nel
la foto: il compagno Berlin
guer durante la sua visita al
la mostra della RDT. 

Crisi della giustizia e delle città al congresso forense 

Avvocato, difendi te stesso 
Oggi i legali davanti a una scelta: se proteggere i singoli o la collettività 
Le promesse del ministro Modino — U territorio assalito dalle speculazioni 

Dal nostro inviato 

LECCE — « Che cosa può fa
re l'avvocato dinanzi al pro
blema della tutela del centro 
storico? Si potrebbe rispon
dere, ironizzando ma poi non 
troppo, che tutto dipende da
gli interessi della parte che 
lo ha incaricato della difesa. 
sia esso il comitato di quar
tiere o il "palazzinaro", il pa
drone di casa o l'inquilino ». 
Cosi si è espresso uno dei re
latori — l'avvocato Giuseppe 
Prisco di Milano — intervenu-
to al XV congresso giuridico 
forense che si svolge in que
sti giorni a Lecce. 

I temi messi sul tappeto so
no due: < Tutela dell'ambien
te con particolare riguardo ai 
centri urbani» e « trasforma
zione del sistema processuale 
e strutture professionali» che 
ha per sottotemi: «lo plurali
tà dei riti nel processo civi
le» e «la funzione dell'avvo
cato nel nuovo codice di pro
cedura penale ». 

Anche il ministro della giu
stizia, il de Tommaso Modi
no. intervenendo ha ricono
sciuto — bontà sua — che 
la giustizia è in crisi, ma che 
per quanto riguarda la sua 
soluzione occorre attendere. 
Le cose — dice Morlino — 
bisogna farle per gradi, in 
modo coerente e coordinato. 
« in una successione tempo
rale che tenga conto della 
correlazione fra soluzioni nor
mative e adeguamento delle 
strutture organizzative e, in
fine. delle occorrenze finan
ziarie ». Discorsi che potreb

bero avere un senso se il fe
nomeno fosse recente, ma il 
tema da affrontare ha già 
tre lustri: la delega al gover
no per l'emanazione del nuo
vo codice di procedura pena
le compirà 15 anni il 31 otto
bre prossimo. 

La situazione, quindi, è vec
chia e i tragici fatti recenti 
la rendono ancora più anacro
nistica. Riferendosi al capitolo 
terrorismo, il ministro guarda
sigilli ha dovuto riconoscere 
che non si può affidare que
sta lotta solo all'eroismo e al 
sacrificio di chi è in prima 
linea (ha voluto precisare di 
riferirsi soprattutto a chi parla 
di garantismo e sottoscrive 
appelli senza tener conto di 
questa tragica realtà), ma 
poi, contraddicendosi, ha sa-
puto preannunciare solo una 
ennesima nuova proroga. 

Anche in tema di « tutela 
degl'ambiente », per tornare a 
uno dei punti del convegno, 
l'avvocato « acquista », o me
glio riconquista, la veste del 
cittadino e. in più, di citta
dino che « ha la sua dimesti
chezza con gli strumenti nor
mativi e giudiziari, che sa 
raggiungere prima e in modo 
più convincente il suo interlo
cutore ». Proprio per questo. 
anche quando indossa la toga. 
è stato detto nelle relazioni 
e ribadilo in interventi, egli 
deve farsi carico di quegli In
teressi diffusi che non tro
vano adeguata tutela nell'or
dinamento anche se merite
voli. 

Della tutela dell ' ambiente 
Francesco Berli Arnoaldi Veti 

(del foro di Bologna) nella 
sua relazione ne fa addirit
tura un «-problema di libertà». 
Dopo aver visto come il ri
spetto di un ambiente, il recu
pero di un complesso storico 
costi e costi molto, ma pur 
si tratta di costi « funzio
nali » ad una sopravvivenza 
civile e dunque, in ultima ana
lisi. economici se rapportati 
alla collettività, si pone l'in
terrogativo su che cosa, in 
proposito, l'avvocato può fare 
e come fare. 

Dinanzi alla « difesa degli 
interessi minori » (ovvero dei 
singoli) l'avvocato si trova, 
per il suo istinto professio
nale, a difendere la realizza
zione del massimo profitto del 
cliente contro tutto e tutti. Ma 
c'è, sotto la veste dell'avvo
cato. la pelle di cittadino che 
lo chiama a ricordarsi delle 
altre ragioni, a sentirsi difen
sore anche di interessi diffusi 
che appartengono alla comu
nità e sono, quindi, anche suoi. 

Emerge qui per molti il pro
blema che fa oggi dell'avvo
cato un uomo che vive sotto 

*l/% W/*lIsV i l r p n n n ri. •* -* *-»•»** **' 
Qual è, o deve essere, il suo 
ruolo? La risposta potrebbe 
essere che egli deve assolvere 
la funzione di interprete e 
ordinatore degli interessi so
ciali, prima di portarli al giu
dice; quindi di demiurgo re
sponsabile del dialogo tra so
cietà (come gruppi e come 
individui) e magistratura. 

Le preoccupazioni e gli in
terrogativi degli avvocati han
no trovato riscontro anche mi 
l'intervento di Mario Sinoprtli. 

procuratore generale presso la 
corte dei conti. Il problema 
dell'ambiente è non solo se
rio ma tragico — ha detto — 
e tutti devono dare il loro 
contributo per evitare che M" 
distrugga il territorio, e con 
esso ogni ragione dell ' esi
stenza del mondo del diritto. 
La corte dei conti — ha detto 
Sinopoli — svolge con la giu
risdizione contabile una fun
zione deterrente, ma non re
pressiva e preventiva, e *iò 
per una precisa volontà poli
tica. 

Accantonati per un po' i pro
blemi dell'ambiente, l'assem
blea ieri s'è dedicata all'esa
me di quattro documenti in 
cui si chiede una modifica del 
sistema di votazione previsto 
dal congresso, che, allo stato 
attuale, consente di esprimere 
il voto deliberativo ai soli 
presidenti dei consigli forensi. 
riducendo il ruolo della stra
grande maggioranza dei par
tecipanti a quello di semplici 
osservatori. Si propone e si 
auspica, sia pure in modi di
versi. una maggiore democra-
Uzznzirìr.r. 

In una successiva confe
renza stampa della Fesaoi 
(l'organizzazione sindacale de
gli avvocati che raccoqlie 
7.500 su 40 mila iscritti all'or
dine) i giornalisti hanno po
tuto toccare con mano le an
sie quotidiane della categoria: 
dall'inserimento nel lavoro per 

i i giovani al problema dell'as-
\ sistema sanitaria, della pen-
I sione e della vecchiaia. 

Mirella Acconciamessa 

COMO — L.i crimiiialilà ecn-
munirà, quella che per in
tenderci M poIrclilK* indi\ i-
dnare nello «caudato delle 
evalioni fi-c.ili o nel u dram
ma della (lios-iii.i », ha or
mai a t tu i lo contorni di gran
de riIie\o imponendosi al
l'attenzione non solo del
l'opinione pubblica, delle for
ze politiche e sociali ma an
che della mapiMralura e defili 
studiosi del diritto. Un feno
meno quindi clic continua a 
recare uno -collante problema 
di granile attualità e che in 
particolare a f i l l a il mondo 
giudiziario chiamato spesso 
direttamente in eau«a per 
vicende complesse. delicate 
e dì notevole risonanza, che 
sollevano una serie di nuovi 
queliti m i è sempre più dif
ficile dare risposte certe. 
-penalmente nel momento 
«anzionntorio. sulla ha«c «ia 
della vecchia normativa, -ia 
delle nuove leasì . leggine. 
decreti e circolari clic «uno 
siati emanali negli ultimi 
(empì in modo occasionale 

Sono queste in «o«lan/a le 
razioni che hanno portalo 
il centro interdisciplinare per 
lo «Indio dei problemi eco
nomici . giuridici e boriali 
(CIS) . presieduto dal dottor 
Giacomo Corno, a promuo
ver* un convegno di magi
strati. studio*! del diritto. 
profe««ioni«tì ed imprenditori 
sul tema « Ordine e sviluppo 
economico dell'economia nel 
sistema penale ». che ha im-
peznato per Ire giorni alla 
villa D*E«lc di Cernohbio 
(Como) , in una lnnca serie 
dì relazioni ed interventi. 
oltre 200 invitati italiani e 
stranieri. I lavori. pre»iedu-
li dal prof. Piero Pajardi. 
presidente del tribunale di 
Milano, sì «ono sviluppali 
intorno ai reali societari e 
bancari (relazione di Gian
carlo Biholini. presidente del
la seyjone fallimentare del 
tribunale ili 'Monza), fi-cali 
(Victor Uri. mar. professore 
di diritto tributario alla Bor
toni e I \ o Cararcioli. or
dinario di diritto pubblico a 

L'esperienza del Comune di Napoli 

Vacanze di anziani e 
bimbi: solo assistenza? 

Dopo l'estate si fanno i bilanci: non tutti i posti di
sponibili al mare o ai monti, sono stati occupati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 4.397 ragazzi, tra 
i 12 e i Iti anni, sono stati 
imputati, a Napoli, nel 1978, 
per reati diversi. Nello stesso 
anno sono morti 1.2G4 bam
bini. nel primo anno di vita. 

Due soli dati, seri ed al
lumanti. dei tanti che si 
potrebbero enumerare nel 
tentativo di tracciare una ra
diografia della condizione dei 
minori a Napoli. Di quei 
bambini e ragazzi che con 
circa 200 mila ultrasessan-
tenai (di cui almeno un 33 
per cento vive nei * ba-̂ si ») 
costituiscono le due compo
nenti « deboli » di una popo
lazione * difficile » come 
quella napoletana. 

Queste poche notizie basta
no comunque a far capire i 
motivi che hanno spinto 
l'amministrazione comunale 
di Napoli ad interessarsi con 
impegno parlicolare dei loro 
problemi e delle possibili so
luzioni da dare ad essi. Un 
bilancio del già fatto, con un 
occhio in prospettiva alle 
molte cose ancora da fare, lo 
ha tentato l'assessore all'as
sistenza del Comune di Na
poli. compagno Berardo Im
pegno. da un mese alla guida 
dell'assessorato. E* subentra
to a|la compagna Emma 
Maida eletta (prima donna 
nella storia del Comune di 
Napoli) capogruppo consiliare. 

« La questione infantile — 
spiega il compagno Impegno 
-~ quella degli anziani nella 
nostra città, raggiunge in al

cuni momenti punte altissime 
di tensione. E' una questione 
la cui drammaticità a volte è 
perfino anomala rispetto alla 
società industriale in cui si 
svolge. Per questo i nostri 
interventi sono stati finora 
strutturalmente inadeguati ai 
bisogni ». Comunque alcune 
cose sono state fatte. Alcune 
per la prima volta rispetto 
alle precedenti amministra
zioni, altre apportando mi-
gl'orie significative ai prece- j 
denti interventi. Su quest'iti- ' 
timo punto basti pensare che j 
rispetto ai 3.200 ragazzi che ! 
nel '70 erano ricoverati in i- I 
.stituti (perché senza famiglia | 
o perché avevano rapporti 
difficili cor. essa) a spese del 
Comune, si è arrivati ai fi 5IH) 
dei primi 6 mesi di quest'an
no. 

« Ma un impulso notevole 
lo abbiamo dato — continua 
Impegno — alle attività so
cio-ricreative. 4.000 bambini a 
« scuola aperta » che si è 
svolta con successo nei mesi 
estivi al mare e nei giardini 
della città per i bambini che 
in vacanza non potevano an
darci (spesa 300 milioni). 
Scambi nazionali e interna
zionali con soggiorni per 21 
giorni in Polonia (66 bambi
ni). a Torino (141). a Mode 
na (64). a Firenze (80). a Mi
lano (186) e in tante altre 
località per un totale di 4.900. 
Su questo c'è da fare una 
considerazione. Per la prima 
volta l'offerta ha superato la 
domanda: sono rimasti cioè 

inutilizzati circa 1.400 posti 
per mancanza di domande di 
partecipazione. E la stessa 
cosa è avvenuta per i sog
giorni estivi per gli anziani: 
sui 3.040 posti disponibili ne 
sono stati coperti solo LOCO. 
che comunque rispetto ai 317 
partecipanti del 1975 (primo 
anno in cui fu organizzato 
questo servizio), ha registra
to un sensibile aumento. 

I motivi possono essere di
versi. « Scontiamo — conti
nua Impegno — la difficoltà 
di informare la popolazione 
di queste iniziative sia per il 
funzionamento, ancora diffici
le. dei consigli circoscriziona
li che per le scarse notizie 
che la stampa locale diffon 
de. Ma credo anche che ci 
sia una componente di diffi
coltà da parte della gente a 
rapportarsi alle istituzioni. 
La paura dell'assistenza pura 
e semplice, senza prospettiva 
— come quella del passato. 
per intenderci —. rende e-
stranea la gente ad iniziative 
che non vogliono affatto es
sere assistenziali ». 

Ma allora quali le cose da 
fare in futuro, per evitare 
che fatti di questo tipo si 
ripetano? Su questo si sta 
lavorando in collaborazione 
con i rappresentanti dei sin
dacati dei pensionati, ma an
che attraverso incontri con 
quanti finora hanno organiz
zato in città iniziative a favo 
re degli anziani e dei minori. 

Marcella Ciarnell 

Frodi fiscali, valutarie, bancarie 

Reati economici : 
il giudice naviga 
in acque incerte 

Torino) . \ftlulari (Angelo 
lattnuzzi. presidente della se
zione della cassazione. e Pie
ro Nuovolone, ordinario di 
diritto penale a Milano) . 
Inoltre. Riccardo Monaco. 
ordinario di diritto interna-
xinnalc a I tomi , ha presen
talo iuta relazione sul teina 
« Cauzioni penali e libertà 
ero nomici in Europa ». 

\ l l r i reati, come quelli 
della bancarotta, degli in
quinamenti e ile?li attentati 
alla «abile pubblica in ge-
neralc, «ono rimasti un po
co in ombra. 

E' persino inutile dire che 
%r»i\ parte del dibattilo — 
la parte più vivace — è «ta
ta dedicata al problema del
le pva«ionì fi«ralì. anche per
che erano in di«ru««ione pro
pone di inasprimento e al-
tar-amento delle «anzioni pe
nali che qualche oratore ave-
\a sintetizzalo efficacemen
te in uno slogan, a manette 
rtc/f emartri •*. che aveva fal
lo «oreerc qualche protesta 
in «ala. Ma. a parie certe 
reazioni istintive a brillali 
o\ orazioni di celle carcera
rie. dopo attente valutazioni. 
è «lato riconosciuto da tutti. 
che Pevarione fiscale. come 
ha detto conclndendo Giu
seppe Delfini, presidente del
la corte dì Appello dell* Aqui
la. e costituisce un prore cri
mine contro la cnllellirità » 
che va combattuto anche con 
!e *e|irc««ioni penali, senza 
iz mirare però che « nn incen
tiva aWerasione è dato dalla 
confusione dei letti norma

tivi. dalle palesi ingiustizie 
esistenti, dalla disparità ili 
trattamento delle diverse for
me di impresa, nonché dal
le carenze degli uffici fi
scali ». 

Sullo «te*«o tema è interte-
nillo anche \u ton io Brancac
cio. capo dell'ufficio logi-la-
livo del ministero di Grazia 
e giustizia, che ha illustralo 
le iniziative in atto a l ivello 
governativo, compresa quella 
riguardante il progetto di ri
forma del diritto penale fi
scale. 

Si deve precisare però che 
la «o«lanza del convell i", ali 
obiettivi centrali, non erano 
tanto quelli di sottolineare la 
necessità di nn inasprimento 
delle pene, tra PaJtro. in fun
zione di un ordinato «viluppo 
economico, quanto quelli di 
individuare una nuova disci
plina nella pra««i economica 
per ristabilire più equilibrati 
rapporti di interessi e di li
neria nello slato democratico 
e per superare le e incertez
ze » che ormai regnano in 
questo campo nella «fera del
la giustizia. 

Tmomma. è stato po«lo l'ac
cento sul momento storico 
che stiamo attraversando, rhe 
solo chi vuole m imbalsamare 
il diritto » può i inorare. In 
parole povere, la criminali
tà economica acquì«ia. o sc i . 
la sua gin«ia dimensione «e 
sì tengono predenti i tumul
inosi mntamenti della «ocic-
là contemporanea, lo «vilup
po e la crisi della produzio
ne e dei commerci, la parte

cipazione di grandi m.i««c al
la vita pubblica, il peso cre
scente del senio di « giusti
zia sociale » ed altri elemen
ti di progresso e rinnovamen
to che. Ira l'altro, si ritro
vano pure nella legge fon
damentale dello Stato. K' 
chiaro clic gli onesti non 
hanno nulla da temere; anzi 
valutazioni e proposte di 
nuove normative emcs«o dal 
convegno, comprese quella 
dello o statuto dell'impresa », 
tendono a dare « certezze » 
agli imprenditori e non a 
a criminalizzare ». 

E' in questo quadro che so
no stati collocati i doveri e i 
diritti degli operatori econo. 
mici e i ritardi e le carenze 
del legislatore e della mac
china della giustizia, sottoli
neando il fallo che la man
canza di una strategia econo
mica in una situazione di 
emergenza, costellala da dis
sesti aziendali, aggrava gli 
squilibri, i danni provocati 
dal mancalo aggiornamento 
dei tc-ti e degli apparali gin-
diziari. Si pnlrchhc dire in
fine. sintetizzando le te«li-
innnianze portale al conve
gno di Cernohhio. clic i s in-
•liei, tra le cri-i economiche 
e delle industrie, si «iano tro
vati a navigare sempre più 
nell'incertezza. a incertezza 
del diritto ». naturalmente. E 
non solo per vetustà dolio 
nonne ma por una «orla di 
confusione più generale, do
po il « miracolo economico » 

Tra le autorità che hanno 
«eguiin il dibattito, vanno pu
re «eznalati il procuratore zc-
nerale della ca«*azinne. doti. 
\ n g e l o Ferrali, il n i n n o p.2. 

di Milano, d o n . Carlo Mari
ni. Jean Pierre Marchi, so
stituto procuratore di Paris i . 
Raymond Srre\en«, consiglie
re della cassazione bolsa, am-
minì«tr.ilori pubblici, il prof. 
Carlo Sniuraglia. precidente 
del consiglio lombardo e I 
Kmilio Dilìgenti. a«ce«sore 
all'economia e lai oro della 
prtuinria di Milano. 

Alfredo Pozzi 

Circolano già liste prefabbricate di promossi 

Sabotaggio della burocrazia RAI 
alla selezione per 25 giornalisti 

Ieri a Napoli i funerali 

ROMA — C'è più di un di
rigente della RAI — parlia
mo di quelli al massimo li
vello: direttori e via dicendo 
— che non vuole rassegnarsi 
al fatto che l'azienda possa 
assumere 25 praticanti gior
nalisti eco una selezione 
pubblica. Stanno facendo di 
tutto per sabotare il concor
so e, in subordine, hanno già 
fatto Intendere che, per loro, 
questa è una parentesi da 
chiudere subito nella vita 
della RAI: passi per questi 
25 ma tutte le altre assun
zioni debbono essere fatte 
con i vecchi metodi. La ri
prova? Al TG1 stanne per 
essere assunti 4 praticanti 
come tutti oramai, in azien
da sanno. Nessuno sa, invece, 

; come, dove e perché saranno 
presi. Non potrebbe occupar
sene il Consiglio? 

Tornando al concorso c'è 
• da dire che varie denunce 
• sono state già fatte dal sin-
' dacato giornalisti. Proteste « 

segnn'i d'allarme arrivano an
che da componenti della com

missione d'esami — 15 perso
ne che al terzo piano di 
viale Mazzini, in un salone 
dedicato alle riunioni — sta 
valutando le prove scritte dei 
circa 1000 giovani che qualche 
settimana fa si sono presen
tati al ccncoi-so per i 25 po
sti da praticante. 

Che cosa. In concreto, ha 
fatto inalberare il sindacato 
dei giornalisti, alcuni mem
bri della commissione e tanti 
giovani che — ovviamente — 
vorrebbero che si giocasse 
senza barare? Le questioni 
sono due. La prima si riferi
sce a una voce che gira con 
sempre più insistenza: c'è 
gente che cammina con una 
lista in tasca fatta di 30 no
mi: 25 sono di quelli che. a 
prescindere dalla validità 
delle prove sostenute, do
vrebbero comunque passare; 
in più 5 nomi di riserva, da 
« buttare nella mischia » se 
qualcuno dei 25 dovesse su
bire « incidenti di percorso ». 

La seconda questione si ri-
! ferisce a una proposta avan

zata alla RAI ma respinta 
come se si trattasse della 
peggiore delle infamie. La 
proposta è questa: l'azienda 
faccia una graduatoria dei 
100 migliori candidati: assu
ma i 25 previsti dal bando: 
per un anno tenga aperta la 
graduatoria e si rivolga agli 
altri 75 giudicati idonei dal
la commissione ogni qualvol
ta c'è da fare assunzioni. Ma, 
a quanto pare, non c'è nien
te da fare. Il perchè Io chia
riscono i dirigenti del sin
dacato giornalisti: a molti 
dà noia che I giornalisti pos
sano essere assunti con sele-
7ione pubblica e non voglio 
no che questa esperienza 
possa essere estesa riducen 

i do i margini del clienteli-
j smo. Tanto è vero che si sta 
i cercando di vanificare anche 

alcune norme oggettive che 
11 consiglio d'amministrazio
ne ha fissato per le assun
zioni dei professionisti. 

L'estremo saluto 
a Luigi Buccico 

NAPOLI — Si sono svolti ieri a Napoli, presenti migliaia 
di persone, i funerali del compagno Luigi Buccico, segre
tario regionale del PSI, deputato al Parlamento. Luigi Buc
cico era stato assassinato — com'è noto — sabato mattina: 
il suo assassino si era costituito subito dopo confessando di 
avere ucciso per ncn • perdere » la propria moglie, da tempo 
amata e corrisposto dal deputato socialista. La camera ar 
dente era stata allestita fino da domenica nella sede del 
comitato regionale in via dei Fiorentini. Per due giorni si 
sono recati a dare l'estremo saluto i compagni di partito. 
uomini di altri gruppi politici, gente comune. Domenica è 
venuto il vicesegretario socialista Signorile, ien ai funerali 
era presente Bettino Craxi. 

La salma è stata tra .portata poi ni Maschio Angioino 
— dove fino a sabato sera era in corso il festival del-
l'Avanti!, immediatamente sospeso ella sconvolgente noti
zia —. Qui Francesco De Martino, della direzione socialista. 
e il sindaco compagno Valenzi hanno ricordato — com
mossi — la figura dello scomparso. 

« Tocca a me dare l'addio a un uomo buono, appassio
nato coerente », ha cominciato l'anziano leader del partito 
socialista. « ET sempre triste accompagnare all'ultima di
mora un compagno, ma è ingiusto e crudele quando si 
tratta di un compagno giovane, pieno di- vitalità, col futuro 
davanti a sé. E* toccato a me, un anziano, parlare della 
morte di un giovane ». 

La voce rotta dall'emozione, Francesco De Martino ha 
ricordato l'attività del deputato, la sua lunga militanza 
nelle file socialiste, la sua attività Incessante nelle istitu
zioni, la sua coerenza. Infine II sindaco di Napoli ha por
tato le condoglianze della giunta e del consiglio comunale. 

Da domani a sabato 

Congresso medico a Roma 
sugli ormoni e il cancro 

Il grave provvedimento delle Ferrovie 

Il « taglio » di treni locali 
ha colpito merci e turismo 

ROMA — Da domani 3 al 6 
ottobre si svolgerà a Roma 
un congresso medico, orga
nizzato dall'Università catto
lica, sugli ormoni e il cancro, 

! e più precisamente sui pro-
j gressi compiuti nel campo 
' dei tumori ormonodipendenti. 

Il gruppo dei tumori ormono
dipendenti comprende circa 
un terzo delle neoplasie che 
colpiscono la specie umana. 
Le forme più diffuse sono 
il cancro della mammella, 
dell'utero, della prostata, del 
rene e le leucemie linfatiche. 
Questi tumori vengono 
definiti « ormonodipenden
ti » perchè è stato dimostrato 
che il loro sviluppo è con
trollato da alcuni ormoni 
presenti nell'organismo o 
immessi dall'ambiente. Que
ste sostanze comunque rap
presentano solo uno dei fat
tori capaci di provocare il 
cancro: esistono infatti altre 
cause di natura genetica. 
ambientale o alimentare, che 
sono all'origine del processo 
neoplastico. 

Gli ormoni più direttamen
te implicati nella genesi del 
cancro sono gli estrogeni 
prodotti dall'ovaio della don
na. Si ritiene ogai che que
sti ormoni, o meglio altera-

• 7ioni della loro normale pro-
; duzione. possano indurre nel

le donne predisposte 11 tu 
more della mammella e quel
lo dell'utero. Sono molte le 
cause che producono uno 
squilibrio ormonale di que
sto UDO. Una condizione è 
spesso data dal sopraggiun
gere della menopausa. In 
questo periodo, la donna fa 
frequente ricorso a farmaci. 
a h a ^ Hi est'-o^eni 

L'uso di questi estrogeni, 
però, non sembra essere esen
te d* rischi, prima di tutto 
quello del cancro. Su questi 
aspetti, ancora in discussio
ne. sono state sollevate cri
tiche. specie negli ambienti 
medici americani. Il congres
so si propone di riferirne. 
anche per dare niù precise 
indicazioni al medico pratico 
e allo specialista. 

ROMA — Ma Insomma, chi 
ha ragione? Il ministro dei 
Trasporti Preti, o il suo sotto^ 
segretario Ciccardini? Qual
che giorno fa. in commissio
ne alla Camera. Preti aveva 
sostenuto che la soppressio
ne (effettuata a giugno) di 
centinaia di treni locali e in-
tercompartimenta'.i per ca
renza di personale viaggiante 
non intaccava gli interessi 
del turismo, ma semmai quel
li del trasporto-merci. Ieri, in 
aula sempre a Montecitorio. 
il suo vice ha detto esatta 
mente il contrario, sostenen
do che se qualcosa si doveva 
e si è potuto difendere, que
sto ere ed è stato il traspor-
tomercl, seppure a discapito 
degli altri settori! 

In realtà — ha replicato il 
compagno Giorgio Casal ino. 
ma dello stesso tenore sono 
state anche la maggior parte 
delle altre repliche —, il gra
vissimo provvedimento ha 
colpito m tutte le direzioni, 
senza proteggere nessuno: ha 

sacrificato il trasporto merci 
e in particolare quello delle 
primizie: ha avuto gravi ri
percussioni sul traffico turi 
stico; è stato e viene tutto
ra drammaticamente pagato 
tanto dai pendolari fai Nord. 
soprattutto) quanto dalle fa
miglie emigrate nel Mezzo
giorno che vengono a passa
re pochi giorni a casa. 

Senza contare la inammis
sibile confusione di voci — 
ha aggiunto Casa lino — che 
la dice lunga sull'attuale gè 
stione dei Trasporti. Né vale 
la «giustificazione» addotta 
dal ministero per la soppres 
sione delle corse, e cioè i' 
blocco triennale delle assun 
zioni. In realtà gli organici 
delle Ferrovie sono deficitari. 
e i sindacati ne reclamano dA 
tempo il completamento con 
una misura transitoria ma di 
immediata realizzazione: ras 
sunzione, cioè, dei primi c\aa 
sifioatj nei concorsi degli an
ni passati e a suo tempo non 
assunti. 
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La Corte in camera di consiglio 

Oggi sentenza 
al processo 

contro i Nap 
ROMA — Il processo contro i NAP che seminarono morte e 
terrore per le strade di Rrna , è giunto alla fase finale: ieri, 
infatti, la Corte presiedine dal dott. Santiapichi si è riti
rata in camera di consiglio, per la sentenza, alle 1?*15 
esatte. Il rientro in aula è previsto per il pomeriggio di oggi. 
I giurati trascorreranno quindi la notte controllando le 
carte del difficile processo e dedicando solo qualche ora al 
senno. Lo stesso presidente, mentre la Corte si ritirava 
dall'aula bunker del Foro Italico, ha ordinato al cancelliere 
di procurare i letti per tutto il collegio giudicante. 

Anche l'ultimo giorno di udienza ncn ha stona se si 
toglie la solita gazzarra degli imputati, ormai isolati « 
ignorati da tutti. 

Ieri è stata, in particolare. Maria Pia Vianale ad insul
tare uno dei suoi difensori d'ufficio al quale ha gridato: 
« Stai zitto, per chi parli... Stai attento ». Il presidente, 
finche questa volta, ha ordinato che gli imputati venissero 
portoti fuori dall'aula. Pochi minuti prima, i carabinieri 

avevano sequestrato ai nappisti un comunicato che questi 
intendevano leggere subito dopo la conclusione del dibat
timento. E' stato, dicevamo all'inizio, un processo difficile 
nel corso del quale i terroristi dei NAP hanno più volte 
oscenato proteste di ogni genere nel tentativo di bloccarlo. 
.Via il dibattimento, nonostante tutto, è andato avanti re
golarmente. Era iniziato il 9 maggio scor o dopo che il giu
dice istruttore Claudio D'Angelo aveva rinviato a giudizio 
1 sedici appartenenti ai NAP, ceti 93 capi d'accusa che an
davano dall'omicidio al tentato omicidio; dalla formazione 
e partecipazione a banda armata: dal furto alla folsifica-
zione di documenti: dalla detenzione di armi e di esplosi/i 
alla ricettazione di banconote provenienti dal riscatto pa
gato per la liberazione dell'industriale napoletano Moccia. 
L'episodio più grave della strategia terroristica dei NAP è 
stato attribuito dall'accusa, come è noto, a Maria Pia Via-
naie chiamata a rispondere di concorso nell'omicidio del
l'agente Claudio Graziosi portato a termine il 22 marzo 
1977, a bordo di un autobus, da Antonio Lo Muscio poi 
ucciso in uno scontro a fuoco con i carabinieri. Per questa 
imputazione, il PM Nicolò Amato ha chiesto, nel corso del 
processo di Roma, la condanna della Vianale alla pena del
l'ergastolo. Tutto il gruppo (composto da Giovanni Gentile 
Schiavone, Domenico Delli Veneri, Franca Salerno, Nicola 
Abatangelo, Giovanni Adolfo Ceccarelli, Alessio Corbolotti, 
Raffaele Piccinino. Giuseppe Pampalcne, Rossana Tideì. 
Vittoria Papale, Sergio Bartolini. Sandra Olivares, Vanna 
Paola Maggi e Saverio Senese) è accusato degli attentati 
al magistrato Pietro Margariti. al vice brigadiere dell'anti
terrorismo Antonio Tuzzolino, al presidente dell'Unione pe
trolifera ' Giovanni Theodoli ed al vice questore Alfonso 
Noce, capo dell'antiterrorismo per il Lazio. Quasi tutti gli 
imputati di questo processo sono già stati condannati nel 
corso del primo processo contro i NAP tenutosi a Napoli 
qualche anno fa. 

NELLA FOTO — Domenico DBIII Veneri, (al centro nella 
gabbia) durante l'udienza di ieri 

Per oltre due ore dai giudici del caso Moro 

La Conforto interrogata in attesa 
d'un suo confronto con Piperno 

Tuttora indiziata di banda armata e ricettazione continua ad accusare il leader 
di Autonomia per l'ospitalità concessa in casa sua a Morucci e Faranda 

ROMA — Di nuovo davanti 
ai giudici dell'inchiesta Moro 
Giuliana Conforto: la donna. 
amica di Piperno, che ospitò 
nel suo appartamento di viale 
Giulio Cesare i brigatisti Fa-
randa e Morucci, è stata in
terrogata ieri mattina per più 
di due ore dal giudice istrut
tore Ferdinando Imposimato. 
Al termine dell'interrogatorio. 
cui ha assistito il suo nuovo 
legale il senatore Agostino Vi-
viani, si è appreso che a Giu
liana Conforto, già accusata 
di favoreggiamento, sono stati 
contestati anche i reati di 
partecipazione a banda armata 
e ricettazione di armi, nel-
l'aribito dell'inchiesta Moro: 
il fatto nuovo ha messo l'in
segnante di matematica in 
una singolare posizione pro
cessuale. Giuliana Conforto. 
infatti, arrestata il 30 maggio 
scorso insieme a Morucci e 
Faranda. e processata in di
rettissima per l'accusa di de
tenzione di armi da guerra e 
favoreggiamento, è stata as
solta nel giugno scorso per 
la prima imputazione. Contro 
l'assoluzione ha però fatto ri
corso la Procura Generale: i 
magistrati che conducono l'in
chiesta Moro, evidentemente. 
ritengono tutt'altro che def:ni 
to il comnles«o capatolo del 
rapporto fra Morucci. Faran* 
da. Piperno e la Conforto e 
intendono proseguire le inda
gini. 

Ieri mattina, del re=to. il 
giudice Imposimato non si è 

certo limitato a riferire for
malmente alla Conforto le ac
cuse di partecipaz''one r ban
da armata e ricettazione: si 
è parlato a lungo, nuovamen
te. dei rapporti intercorsi tra 
lei e il ieader di Autonomia 
(ora in carcere a Parigi, in 
attesa di estradizione) prima 
e durante la coabitazione, nel 
suo appartamento di viale 
Giulio Cesare, con i brigatisti 
Morucci e Faranda. L'interro
gatorio sarebbe stato, insom
ma. una sorta di riepilogo di 
tutte le dichiarazioni fatte 
dalla Conforto ai giudici su
bito dopo il suo arresto. 

L'insegnante, a quanto pare, 
ha confermato tutto: i rap
porti con Piperno. l'invito ri
voltole dal leader di Autono
mia a ospitare due suoi amici 
(appunto Faranda e Morucci). 
la sua completa ignoranza 
sulle attività dei due briga
tisti. 

La Conforto, anzi, si sa
rebbe detta pronta a un con
fronto diretto con Piperno. nel 
caso che il leader di Auto
nomia venga estradato dalla 
Francia. Come è noto, nel giu
gno scorso, subito dopo la 
scoperta delle armi in viale 
Giulio Cosare. Franco Piperno 
v affrettò a smentire le affer
mazioni. che suonavano come 
altrettante accuse. di Giuliana 
Conforto. 

Giuliana Conforto dichiarò 
infatti, al momento dell'arre 
sto e nesli interrogatori se
guenti, di avere ospitato i due 

brigatisti Faranda e Morucci 
su invito del suo amico Pi-
perno. « Non ho mai sospet
tato nulla della loro attività 
— affermò la donna —: pen
savo fossero dei semplici co
noscenti di Franco ». Da Pa
rigi il leader di Autonomia 
rispose con una specie di sag
gio, apparso su Lotta Conti
nua. in cui smentiva decisa
mente di aver raccomanda'o 
alla sua amica i due caoi 
delle Br Faranda e Morucci, 
anzi di non averli più contat
tati da oltre un anno. 

A parte l'interrogatorio di 
Giuliana Conforto. 1 * atten
zione è ancora concentrata, in 
questi giorni, sulle attività del 
gruppo Br di Gallinari. Le 
condizioni del ferito, arrestato 
lunedì al termine di una spa
ratoria con la polizia, vanno 
lentamente migliorando. Il .so
stituto procuratore Sica, uno 
dei magistrati che conducono 
l'inchiesta Moro, si è recato 
più volte in questi giorni, per 
visitarlo, all'ospedale San Gio
vanni. Non è escluso, dato che 
i primi esami clinici hanno 
dato esito positivo, che Gai-
linari possa essere trasferito 
in carcere tra una decina «li 
giorni e interrogato dai giu
dici romani. 

Si cercano, frattanto, sulla 
base dei documenti rinvenuti 
nella Giulia blu e negli abiti 
di Gallinari e Mara Nanni. 
i due appartamenti di cui 
sembra si se rv i s i a Roma 

I la colonna delle Br. Ancora 

incerta, invece. 1 ' identifica
zione dei due brigatisti che 
al termine della sparatoria 
riuscirono a fuggire. 

Sempre nel quadro dell'in
chiesta Moro è da registrare, 
infine, la richiesta di appello 
presentata da Paolo Virno. 
uno dei redattori di Metropoli 
arrestati il 7 aprile scorso, per 
la sua mancata scarcerazione 
per mancanza di indizi. 

Fra questore, prefetto, rettore e esponenti politici 

Vertice sull'ordine pubblico a Padova 

Tremenda scoperta alla periferia di Sesto San Giovanni 

Un uomo carbonizzato nella sua auto 
Ucciso dal racket del «caro estinto»? 

Era titolare di un'azienda di illuminazione nei cimiteri - Un uomo tranquillo e stimato, un buon 
giro di affari che « può aver fatto gola a qualcuno » - Lotte mafiose per accaparrarsi gli appalti 

Interrogazione 
del PCI sul 

terrorista ucciso 
in carcere 

I compagni Pecchioli. Berti 
e Giglia Tedesco hanno ri
volto, a nome del PCI. una 
interrogazione al ministro 
della giustizia, per conoscere 
a come e in quali circostanze 
sìa stata possibile l'uccisione 
nel carcere "Le nuove" di 
Torino di Salvatore Cinieri. 
ad opera del detenuto Farre 
Figueraz ». Salvatore Cinieri. 
come è noto era in attesa di 
giudizio per atti terroristici, 
in quanto ritenuto apparte
nente ad « Azione rivoluzio
naria » ». Il terrorista è sta
to accoltellato immediata
mente dopo il trasferimento 
ne! carcere d: Torino e qual
che giorno prima del proces
so contro di lui per il feri
mento del redattore dell'Uni
tà Nino Ferrerò. 

PADOVA — Prefetto, questo
re. rettore dell'università. 
parlamentar» ed esperti dei 
partiti democratici e dei sin
dacati si sono incontrati ieri 
pomeriggio per discutere as
sieme della situazione del
l'ordine pubblico a Padova e 
delle misure necessarie a 
fronteggiarla il più efficace
mente possibile. 

La riunione, che segue l'at
tentato al prof. Angelo Ven
tura e la campagna di mi
nacce In corso nei confronti 
dei protagonisti dell'istrutto
ria 7 aprile, e che precede 
anche l'avvio dell'anno acca
demico universitr.no. non è 
purtroppo la prima del gene
re. Parecchie altre se ne era
no svolte in precedenza (al
l'ultima aveva partecipato 
anche il ministro Rognoni). 
in altrettante occasioni « cal
de ». Consuete dunque le ri
chieste avanzate da quasi tut 
li i pailenpanti. ieri rome in 

precedenza. almeno per 
quanto riguarda più diretta
mente l'aspetto K ordine 
pubblico » vero e proprio e 
cioè potenziamento degli or
ganismi giudiziari e della 
DIGOS. utilizzazione più ra
zionale e qualitativamente 
migliore delle forze dell'ordi
ne e i servizi di protezione, 
prevenzione e repressione del 
terrorismo. 

Ma ovviamente, al di là 
delle misure «tecniche», vi 
sono anche grossi nodi poli
tici da sciogliere. Ieri, all'in
contro. la delegazione comu
nista ha avanzato una sene 
di proposte in questo seaso 
• alcune delle quali fatte 
proprie da molto tempo dalla 
Consulta unitaria per l'ordine 
democratico, ma mai realiz
zate). che vanno dall'organiz
zazione di una grande mani
festazione contro terrorismo 
o violenza preceduta da u 
n'ampia campagna di orien

tamento e di propaganda, fi
no al lancio di una petizione 

sullo stesso argomento ed al
la pubblicazione di un dos
sier sulla violenza e gli atten
tati a Padova negli ultimi 
anni. 

Inoltre i comunisti hanno 
posto con molta forza il 
problema della necessaria 
fermezza — oggi in larga mi
sura mancante — da parte 
delle autorità scolastiche e 
universitarie nei confronti 
dei violenti e di chi li fian
cheggia, Siamo di fronte, in
fatti. ad alcuni fatti preoccu 
pantl In alcuni istituti supe 
non le autorità scolastiche si 
sono dimostrate latitanti già 
all'inizio dell'anno, evitando 
di impedire i blocchi dell'at 
tività organizzati da manipoli 
autonomi per costringere gli 
studenti a partecipare a 
a seminari » sul 7 aprile al
l'interno degli istituti stessi. 

| E ciò nonostante che la scor
sa primavera, di fronte alla 
campagna di schedatura dei 
docenti e dei conseguenti at
tentati. tutti i presidi e il 
provveditore avessero pro
messo che non vi sarebbe 
più stato alcun cedimento al
l'Autonomia organizzata. 

Nell'università ci sono le 
recenti prese di posizione del 
Senato accademico, di vari 
consigli di facoltà, del rettore 
che ha tra l'altro invitato al
l'inaugurazione dell'ateneo il 
Presidente Pertini, (che ha 
assicurato la sua presen
za). le quali parlano di chiu
sura degli spazi pubblici fi
nora a disposizione dell'Ali 
tonomia. ET un fatto impor
tante, ma che va applicato 
poiché fino a questo momen
to terrorismo « diffuso » e 
fiancheggiatori si sono avval
si di luoghi e strutture uni
versitarie concessi loro come 
base di organizzazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sono le due di 
notte alla cascina Parpaglio-
na. alla periferia di Sesto 
San Giovanni. Un vecchio 
contadino in pensione viene 
svegliato da scoppi che u lui 
sembrano tre colpi di pistola. 
Si affaccia alla finestra della 
sua cascina e vede vicino al 
cimitero qualcosa che brucia. 
Il pensionato telefona ai vi
gili del fuoco. Quando questi 
arrivano, scoprono die a brìi 
ciare è un'auto e die dentro 
l'auto, ormai quasi completa
mente carbonizzato, c'è un 
uomo. A cinque metri dal 
rogo, deposta per terra, non 
sgualcita, la sua giacca col 
portafoglio. Si scopre subito 
il nome: Antonio Angelo Mar
chetti. 57 anni, artigiano di 
Sesto San Giovanni, titolare 
di una piccola ditta a condu
zione familiare che si occupa 
di illuminazione dei cimiteri. 
A trenta metri dal cadavere 
c'è il suo chiosco, piccolo, pit
turato di rosso. Lauto dove 
è stato bruciato è sua. 

E' praticamente tutto quel
lo che si sa di un delitto fe
roce quanto misterioso, che 
ha colpito un uomo tranquil
lo. conosciuto e stimato in 
città. 

Antonio Angelo Marchetti 
era un operaio della Folk 
Unione, e in quella fabbrica 
era rimasto sino a quando. 
molti anni fa. decise di lavo
rare dapprima come dipen
dente. poi in proprio, nel set
tore dell'illuminazione dei ci
miteri. Un lavoro in sé non 
molto redditizio, ma Marchet
ti aveva una produzione com
petitiva sul mercato e c-»sì 
era riuscito a vincere appalti 
in 18 cimiteri di paesini brian
zoli. più i due cimiteri di Se
sto. « Un bel giorno — dice 
un esperto nel settore — la 
sua attività — può aver fatto 
gola a qualcuno »• La figlia, 
però, parla delle difficoltà 
dell'azienda, una ditta arti
giana. che deve operare spes
so coprendo a fatica i debiti. 
ma senza drammi, senza vo
ragini finanziarie. 

La casa dove abitava, al 
numero 39 di viale Casiraghi 
a Sesto, dà l'immagine di una 
situazione economica tranquil
la. non certo di una ricchezza 
sfacciata. Le due figlie e la 
moglie, confermano quest'im
magine di famiglia che lavora 
duramente. 

Eppure sembra che la pista 
del racket del « caro estinto ». 
della lotta per conquistare gli 
appalti delle opere nei cimi
teri sia la più probabile. 0 
meglio, quella che appare più 
convincente per spiegare !a fe
rocia con la quale Marchetti 
è stato ucciso, il desiderio 
di oltraggiare il cadavere bru
ciandolo. E solo l'autopsia dirà 
se prima di essere bruciato è 
stato ucciso a rivoltellate. 

Con questa ferocia, però. 
contrasta il particolare — sin
golare. unico in delitti di que
sto tipo — della giacca tro
vata con dentro portafoglio e 
documenti, non sgualcita, non 
insanguinata, a pochi metri 
dal rogo. E questo sembra 
davvero inspiegabile. Né aiuta 
a capire la ricostruzione delle 
ultime ore di vita del Mar
chetti: alle 20 prendeva un 
aoeritivo con un amico in un 
bar di viale Marelli dove era 
solito recarsi. Poi andava a 
casa a cenare rapidamente. 
quindi tornava al bar, chiac
chierava. beveva qualcosa e. 
verso le 22. usciva con la sua 
macchina, una « 128 ». Quat
tro ore di vuoto, poi. alle 2. 
il rogo della sua auto, il ca
davere carbonizzato. Cosa ab-
b;a fallo dalle 22 all'ora in 
cui è stato trovato morto, fi
nora non si sa. 

Ancora più strano è che sia 
andato a finire proprio lag
giù. al cimitero, dall'altra par
te della città. 

Per ora gli inquirenti di
cono di seguire tutte le piste 
ma di privilegiare quella del 
racket degli appalti dei cimi
teri. Se questo movente fosse 
confermato ci si troverebbe 
di fronte al primo omicid'o 
legato a questa attività. Fi
nora a Milano, ci si era limi
tati alle risse tra lettighieri. 
anche molto violente, per ac
caparrarsi le salme, agli av
vertimenti di sto rapo mafioso. 
ma l'omicidio non c'era ancora 
stato. Sarebbe singolare che 
avvenisse proprio con una per
sona che svolgeva un'attività 
tutto sommato marginale e non 
eccessivamente redditizia tra 
i tanti lavori. 

C'è però anche chi parla di 
« altri motivi ». più personali. 
legati alla sua vita, alle sue 
amicizie. Ma sembrano più di
cerie da paese che piste con
sistenti che possano spiegare 
un delitto così feroce. Qual
cosa di più preciso su questo 
mistero dirà comunque, que
sta mattina, l'autopsia che ver
rà fatta all'ospedale di Sesto. 

Romeo Bassoli 

Nuovi interrogativi sulla fuga 

Crociani era scortato 
da poliziotti e CC? 

ROMA — Camillo Crociani, il latitante • tutto d'oro » dello 
scandalo Lockheed, ha firmato a Città del Messico, por la 
prima volta dopo la sua scarcera/ione, il registro dello auto 
rità di polizia che prova la sua presen/.d nella capitalo me-. 
sicana. Come si sa. una dello condizioni stabilito dallo autori 
tà messicane per il rilascio è stata, oltrj al pagamento di 
appena nove milioni di lire, la firma ogni .settimana noi ie 
gistro di polizia. 

Intanto sulla vicenda Crociani e .sulla fuga all'osterò del 
l'e\ presidente della Finmeccanica prima della condanna 
emessa dall'alta corte di giustizia, continuano a registrarsi 
in Italia commenti e polemiche. Ieri ancne il gruppo parla 
mentare radicalo ha annunciato in una conferenza stampa di 
aver rivolto una interrogazione al governo por sapere se ò 
vero che Camillo Crociani era scortato da poliziotti o cara 
binieri quando viveva a Roma. Il particolare è importante 
perché se risultasse che Crociani usufruiva di una • scortai 
vorrebbe dire che la sua fuga avvenne sotto gli occhi dei 
poliziotti. L'ex presidente della Finmeccamca. conio si sa, 
fuggi con un aereo privato dall'aeroporto di Ciampino. 

Ieri sera sull'interrogazione radicalo c'è stata una preci
sazione « ufficiosa » da parte di « fonti responsabili della po
lizia ». poi smentita dal ministero dell'Interno. In una nota 
inviata all'agenzia Ansa si afferma «che a Crociani fu asse
gnata pvr una quindicina di giorni, nel 1976. una scorta di 
due uomini (si alternavano agenti e carabinieri) in seguito 
alla segnalazione di un possibile sequestro del presidente della 
Finmeccanica ». NELLA FOTO: Crociani mentre fuma il re
gistro a Città del Messico. 

Giuseppe Piccolo riconsegnato alle autorità italiane 

Estradato in Italia il fascista 
che uccise il compagno Petrone 

Fu arrestato a Berlino Ovest dopo uno scippo e ricoverato in un manicomio giu
diziario — L'aggressione e il delitto a Bari — Coltello nella sede del MSI 

BERLINO — Giuseppe Picco-
Io. il fascista che assassinò a 
coltellate il compagno Bene
detto Petrone. a Bari, è stato 
fatto partire ieri mattina, 
sotto scorta, da Berlino ovest 
in accoglimento della richie
sta di estradizione formulata 
a suo tempo dall'autorità 
giudiziaria di Bari. 

La consegna del ricercato 
alle autorità italiane è avve
nuta alle ore 13 locali (14 
italiane) all'aeroporto di 
Francoforte, da dove l'omici
da ha proseguito il viaggio 
accompagnato da agenti della 
polizia italiana. 

La concessione dell'estradi
zione del Piccolo, che fino a 
ieri mattina era rinchiuso 
nel reparto psichiatrico del
l'ospedale carcerario di Tegel, 
a Berlino ovest, è stata otte
nuta dopo una lunga trattati
va ed è vincolata da alcune 

condizioni. 
A Berlino ovest, il fascista 

Piccolo era stato arrestato 
l'anno scorso per uno scippo 
ai danni di una donna tede
sca. L'omicida aveva tentato, 
al momento della cattura, di 
celare la sua identità esiben
do documenti falsi, ma gli 
uomini della Kripo (krimi-
nalpolibdi) Io avevano rapi
damente smascherato. Egli si 
era lasciato andare allora a 
scene di dispei nzione in se
guito alle quali era stato sot
toposto a perizia psichiatrica. 
il cui esito era stato il rico
noscimento di «incanacità di 
intendere e di volere». Di 
aui il ricovero nell'ospedale 
del carcere. 

Nel corso delle trattative 
per l'estradizione, l'autorità 
giudiziaria berlinese aveva 
chiesto formalmente — ed ha 
ottenuto — eli*, il Piccolo. 

anche dopo il rientro in Ita
lia. venga considerato un 
«malato di mente» e come 
tale assistito con ricovero in 
un manicomio giudiziario. 
dove in un secondo tempo le 
autorità italiane potranno e-
ven'ualmente disporre ner la 
verifica della diagnosi berline
se. 

Giuseppe Piccolo, nato il 5 
dicembre 19-54 a Vallata (A-
vollino). uccise a coltellato, la 
sera del 28 novembre 1977. 
nella centrale Piazza Libertà 
a Bari, davanti alla prefettu
ra. il compagno Benedetto 
Petrone di 18 anni, e ferì 
Francesco Intranò. di 16. en
trambi iscritti alla Federa
zione giovanile comunista. 
Fuggito subito dopo il fatto. 
Piccolo fu arrestato noi no
vembre scorso a Berlino 
ovest. H giovane, figlio di un 
sottufficiale della capitaneria 

di porto di Bari, attualmente 
in pensione, è stato a lungo 
iscritto al «Fronte della gio
ventù ». l'organizzazione gio
vanile del MSI. Ha numerosi 
precedenti penali per aggres 
sioni a giovani comunisti e 
giovani di sinistra. 

Il neofascista seguì la fa
miglia a Vallata, quando il 
padre lasciò il servigio, ma 
tornava periodicamente a Ba
ri. dove continuava ad avere 
amici t'-a L'IÌ estremisti fa 
scisti del z Fronte della gio
ventù*. Proprio su un piane
rottolo dell'edificio in cui ha 
sede la Federazione barese 
del MSI-DN fu ritrovato il 
coltello utilizzato per uccide
re il compagno Petrone. 

Ieri sera, poco prima di 
mezzanotte. Piccolo, affianca
to da due agenti in borghese. 
è giunto all'aeroporto di Fiu
micino. 

Un operaio di 28 anni trovato morto dentro l'auto a Roma 

Ucciso dall'eroina: era il primo buco? 
E' la dodicesima vittima nella capitale - L'allarme dato da una donna appena uscita da 
una chiesa - Forse era con alcuni amici che poi l'hanno abbandonato in agonia 

ROMA — Era, forse, una del
le prime volte che ai aroga 
\ a. e il « buco » gli è stato 
fatale. L'hanno trovato morto 
domenica sera, riverso dentro 
la sua auto, all'inizio di via 
Cassia vecchia, nel quartiere 
di Ponte Milvio. Accanto al 
corpo c'erano tre siringhe, 
una sporca di sangue, una fia
la di acqua distillata e una 
cinta, usata come laccio emo
statico. Una donna, clic aveva 
visto il corpo nell'auto, ha da
to l'allarme. L'ambulanza è 
arrivata in pochi militi ma 
Claudio Santoliva. 28 anni. 
operaio, era morto da un po'. 
zo. E' stata un'overdose a 
stroncarlo? Oppure la sostan
za usata per « tagliare» l'e
roina? Non si sa ancora con 
precisione. Sarà l'autopsia a 
spiegare come e perche c-
morto il giovane pittore edile. 

Claudio Santoliva è la dodi
cesima vittima del «merca
to della morte » a Rorm. l'ot-
tantesima in Italia. daU"ni2:o 
dell'anno. Era un operaio, co
me un operaio era un aliro 
giovane stroncato dall'eroi ^ 
quattro mesi fa. La droga òn 
toccato strati sociali nuovi. 
Come, perchè? 

E' difficile spiegarlo. Clau
dio, dicono tutti quelli die lo 
conoscevano, era un « tipo a 
posto, serio. laborioso». Nes
suno. aggiungono, si sarebbe 
mai immaginato... Eppure do 
menica sera, forse insieme ad 

altri suoi amici, già vecchi 
del * giro ». M è iniettato 'V 
roina. a due passi da una chie
sa. poco lontano da casa. Al
la fine è rimasto solo, abban
donato sui sodili della «mi 
ni » della madre. E* stata una 
donna, appena uscita dalla 
messa, a vederlo. E' tor
nata indietro, ha dato l'ali ir-
mc, ha avvertito il vicepano-
co e in tanti .-ono corsi »il 
posto. 

-t Appena siamo arr:\ ati 
dice il prete — il ragazzo 
era accasciato sul sedile, tra 
le mani una cinta, ai piedi al
cune siringhe. L'auto era 
chiusa, abbiamo cercato di 
chiamarlo, ma non risponde
va. Allora mi sono precipita
to al commissariato e ho da
to l'allarme. Ma ormai non 
c'era più niente da fare. E' 
arrivata anche la Croce ros
sa. però era gii morto». L'e
pisodio ha scosso il quar
tiere. « Noi — dice una si
gnora — ci aspettiamo che 
succeda ancora, perchè ormai 
il fenomeno è molto diffuso ». 
* Sotto i portici della chie
sa — aggiunge il parroco 
abbiamo trovato spesso sirin
ghe sporche di sangue. Sa è 
un posto riparato, coperto, è 
diffìcile die qualc.tno. passati 
do. riesca a vedert: » 

La polizia ora sta indagati 
do per rintracciare I.» . sw 
ciatore che ha fornito la do 

se mortale a Claudio Santoli
va. ma sarà molto inficile 
che riesca a trovarlo, i Gras
si centri di spaccio — dice 
un giovane — qui non ce ne 
sono, forse vengono dn rieri 
a vendere- Qualcuno spaccia 
nella zona dell'Olimpico, op
pure in un bar della p;azza. 
ma roba da poco ». 

Claudio Santoliva abitava. 
assieme ai genitori, in VÌT 
VaWagno. a un paio di chi
lometri da dove è ftato trova 
to morto II padre è por'i•••e 
di un lussuoso stabile. In ma
dre casalinga. I genitori non 
hanno saputo spiegare. Hvim» 
detto solo che. ultimameli;». 
avevano notato qualcosa di 
€ strano» nel comportamento 
di Claudio. Ma solo qae-io. 
Non avrebbero ma' imm?» -
nato che sarebbe finito così. 

ASTI — Arrestati cinque gio 
vani che smerciavano la dro 
ga fra gli studenti di Asti. 

Si tratta di quattro nigeria 
ni iscritti ad una scuola di in 
dirizzo tecnico (John Uwa 
Ekong, di 24 anni: Tom Jo 
seph Udo. di 25: Samuel Ak 
gan. di 21: Inyang Arhibong. 
di 23) e di Claudio Bassigna 
na. di 27 anni. 

Secondo le indagini. In 
smercio dogi: .stupefacenti 
durava ormai da cinque anni 
da quando cioè gli arrestati si 
insediarono ad Asti, in un ap 
parlamento del centro. La 
droga — por lo più marijua 
na — \oni\a loro inviata m 
pacchi postali, nascosta tr.i 
oggetti personali, spediti dal 
l"Africa. attraverso Bruxelles 
e Roma. E proprio a Bruxel 
ìes è stato scoperto l'illecito 
traffico. 

Dopo "La giungla retributiva", la denuncia 
di un'altra più grave ingiustizia: 

Ermanno Gorrieri 
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Dalla redazione 
GENOVA — Un mito gelosa
mente custodito per quasi un 
secolo sta per dissolvevi in 
questi giorni nell'industria 
italiana; la famiglia Costa 

ha infatti deciso di adeguare 
la struttura del gruppo alle 
esigenze imprenditoriali ab
bandonando Ut vecchia ge
stione familiare che aveva 
sinora contraddistinto le at
tività del clan. L'annuncio è 
stato dato ieri mattina dai 
massimi esponenti della fa
miglia i quali hanno illu
strato le conclusioni di un 
processo iniziato, dicono, al
cuni anni orsono e che sta 
ora per sfociare nella tra
sformazione del gruppo da 
società di persone a società 
di capitali. 

Un impero finanziario si
nora strettamente guidato 
dai membri della famiglia 
«grazie soprattutto ad un 
notevole grado di coesione 
tra i suoi soci, attualmente 
21 » hanno detto ieri mattina 
i Costa, con una formula giu
ridica che non risponde più 
tuttavia alle esigenze ed al
le caratteristiche di una im
presa che ha raggiunto di-
viensioni notevoli dal punto 
di vista della diversificazio
ne delle attività e del giro 
di affari, lo scorso anno di 
circa 350 miliardi. 

Attualmente sono appunto 
21 i membri della famiglia 
Costa (le femmine sono ri
gidamente escluse), che par
tecipano alla gestione diret
ta del gruppo. La società in 
nome collettivo, certamente 
la più grande rimasta nel 

Costa non è più 
in famiglia 
Finisce un'epoca 
per gli armatori Angelo Costa 

Il Gruppo Costa, sfuggito alla crisi azien
dale che ha investito i gruppi armatoriali 
Fassio e Lolli Ghetti (Navigazione Alta 
Italla-NAI) ne registra però le conseguen
ze. Fassio e Nai sono giunti al fallimento — 
In termini legali per Fassio, virtuali per la 
NAI, inclusa nei salvataggi bancari —• In 
seguito al fatto di essersi finanziati quasi 
esclusivamente col credito facile aperto 
dallo Stato, fin dagli anni Cinquanta, agli 
armatori privati. Ora la NAI sta per esse
re svenduta, si dice al gruppo Pontoll, 
per consentire alle banche di recuperare 
almeno parte del credito. La possibilità di 
attingere alle sovvenzioni ha spinto gli ar
matori a svilupparsi su se stessi, facendo 
delle loro società dei circoli privali, nel 

quale includevano nipoti e cognati; rara
mente qualche amico politico. Persino la 
Sezione di credito Navale presso CIMI si 
dice sia stata gestita cosi e non è un caso 
che il suo principale amministratore, Eli
sio Cao di San Marco, naturalmente di fa
miglia armatoriale, stia per seguire Cap-
pon, nelle sue dimissioni dall'IMI. 

A questo punto chi si è salvato da que
sta tempesta, come i Costa, non ha altra 
strada che aprire le porte a nuove forme 
di partecipazione del capitale privato. Crea
re una società aperta, quotarla in borsa, 
è diventata solo ora » a cento anni dal
l'affermazione del capitalismo azionarlo — 
una condizione normale di vita per le im
prese armatoriali italiane. 

nostro paese, prevede la re
sponsabilità illimitata di tut
ti i jmrtecipanti che artico
lavano la loro attività nei 
rari settori in cui l'impresa 
si ù estesa in questi decen
ni. Si era partiti dall'indu
stria olearia, la « Giacomo 
Costa fu Andrea » (che ha 
oggi sette stabilimenti) per 
aggiungervi quella armato
riale (attualmente possiede 
sette navi passeggeri, nove 
da carico, due in costruzione 

e diverse altre unità noleg
giate), il settore tessile, con 
cinque stabilimenti, e quel
lo edilizio assieme al grup
po Romanengo, che parteci
pa per il 40 per cento alla 
attività dei Costa in questo 
ramo. 

Una serie di attività nel
le quali lavorano circa cin
quemila dipendenti, con ra
mificazioni all'estero nel set
tore oleario, armatoriale ed 
ora anche edilizio, con par

ticolare riguardo ai paesi 
arabi e negli ultimi tempi 
anche agli UÀ. 

Quello annunciato ieri san
cisce veramente la fine di 
un'epoca nel mondo dell'in
dustria italiana: anche la 
più chiusa famiglia, i cui 
esponenti di maggior rilievo 
avevano ancora nel recente 
passato ra' presentato quasi 
emblematicamente la figura 
dell'industriale di vecchia 
concezione, sta per cedere. 

E' il prezzo da pagare per 
non finire soffocati sotto le 
loro stesse regole e le esi
genze poste dallo stesso svi
luppo del capitalismo, 

« E' MM« operazione che 
richiede un cambiamento di 
mentalità — ha detto nel 
corso della conferenza stam
pa Andrea Costa, uno dei 
giovani che comporrà il co
mitato esecutivo della nuova 
holding — con grossi rifles
si sull'attività operativa ». 
Se da un lato il clan Costa 
rimarrà come azionista, tut
to il gruppo verrà ristruttu
rato anche per valorizzare 
l'apporto, non solo finanzia
rio, di nitri azionisti. Così 
le trattative più avanzate 
sono quelle col gruppo Ro
manengo, che si occupa pre 
valementementc di edilizia. 
mentre probabilmente sarà 
la « Costa armatori » ad as
sumere l'aspetto formale 
della società finanziaria di 
controllo lasciando la deno
minazione originaria solo al
le attività olearie. Una hol
ding che dovrebbe avere un 
capitali' iniziale di 25 mi
liardi. E per il futuro? C'è 
un tentativo di ridurre il 
campo di attività: così è 
già stalo ceduto il pacchetto 
azionario dell'azienda mec
canica « Verrina * (passata 
al gruppo Garrone nell'am
bito delle trattative conclu
se col Comune per il risana
mento della Val Polccvcra), 
mentre sono in fase conclu
siva le operazioni per la 
cessione dell'hotel Bristol di 
Rapallo ed altri immobili. 

•io Veccia Sergi 

Che cosa non va ancora nella legge-quadro 
Che c'entra la lotta al terrorismo con la contrattazione del pubblico impiego? - Modifiche peg
giorative su dirigenza, ordinamento, qualifica funzionale, tutela sindacale - Iniziative del PCI 

ROMA — Ci sono volute lun
ghe e impegnative lotte, ma 
alla fine i pubblici dipenden
ti l'hanno spuntata. La legge 
quadro per la contrattazione 
è stata approvata dal Consi
glio dei ministri e fra alcuni 
giorni dovrebbe passare all' 
orarne del Parlamento, prima 
alla Camera e poi al Senato. 
Il testo ò per gran parte lo 
.stesso che fu messo a punto 
nella passata legislatura, qua
le frutto di un confronto in
crociato governo - sindacati-
partiti della maggioranza. Co
me si procederà ora? 

« Bisogna far presto — ci 
dice il compagno on. Leo Ca
millo che partecipò attivamen
te al confronto per la stesura 
del primo testo — perché i 
rinnovi contrattuali incalzano 
essendo tutti i vecchi scaduti 
da diversi mesi ». In questo 
.senso, il gruppo comunista 
della Camera eserciterà le ne
cessarie pressioni per accele
rare i tempi della discussione 
e l'approvazione della legge. 
E subito e inizierà — dice Ca
millo — una consultazione con 
i sindacati, gli enti, le Regio
ni, i Comuni, i dirigenti per 
formarsi una opinione la più 
completa possibile sull'insie
me del provvedimento e poter 
presentare emendamenti pre
cisi e ponderati ». 

Allo stato attuale, non si 
possono che fare alcune con
siderazioni « a caldo » su cer
ti cambiamenti introdotti nel 
primitivo disegno di legge dal 

Consiglio dei ministri della 
settimana scorsa. C'è intanto 
una modifica all'art. 23 che è 
«assolutamente inaccettabile». 
Là dove si fissano i divieti 
per l'uso di mezzi audiovisivi 
in funzione di controllo dei 
lavoratori si introduce (terzo 
comma) una deroga che non 
solo non ha niente a che fare 
con i problemi dell'ammini
strazione pubblica e del suo 
riordino che ispirano la leg
ge, ma è lesivo di quei diritti 
di libertà che l'articolo in que
stione dovrebbe tutelare. In 
esso, è scritto testualmente: 
« Per gravi ragioni, la com
petente autorità di pubblica 
sicurezza può sempre dispor
re l'istallazione di impianti 
audiovisivi o di altre appa
recchiature dirette a combat
tere la criminalità », E' una 
disposizione — ci dice Canul-
lo — che « non deve assoluta

mente passare. Non è con 
simili trovate che si combatte 
veramente il terrorismo e la 
criminalità in senso lato ». 

Altre osservazioni. Anche 
questo disegno esclude dalla 
contrattazione con i sindacati 
la dirigenza. Lo fa, per giun
ta, peggiorando il precedente 
testo. In esso si stabiliva, fra 
l'altro, un periodo di tempo 
ben definito entro il quale il 
consiglio dei ministri avreb
be dovuto presentare la legge 
di riforma della dirigenza. 
Nella nuova stesura, la legge 
quadro non contiene alcun im
pegno preciso in quanto si ri
tiene che un provvedimento 
legislativo sulla dirigenza sta
tale «debba seguire e non 
precedere la legge che prov-
vederà alla organizzazione del
l'apparato centrale e perife
rico dello Stato » (dalla rela
zione del governo al disegno 
di legge). 

115 
si fermano 
i a lavoratori 
dell'energia » 
ROMA — Il 5 scioperano i 
lavoratori delle compagnie 
petrolifere. L'astensione dal 
lavoro che durerà l'intera 
giornata è state confermata 
Ieri dai sindacati confedera
li dell'energia,! quali aveva
no anche avuto un incontro 
con il sottosegretario all'In
dustria sul « caso Mach ». 

Di nuovo 
in sciopero ieri 
i cabinisti 
di Mirafiori 
TORINO — Sciopero del ca
binisti della « verniciatura » 
e duemila lavoratori « messi 
in libertà» dall'azienda: è 
accaduto di nuovo ieri — 
come all'inizio di settembre 
— alla Mirafiori. Questa vol
ta per i ritardi dell'azienda 
nell'applicare gli accordi fir
mati con il sindacato. 

e La riforma della dirigen
za — ci dice Canullo — si po
ne in termini di urgenza. Se 
ne fissino subito i tempi di at
tuazione con un disegno orga
nico che sia di stimolo alla 
riforma stessa dello Stato. In 
ogni caso, non vediamo per
ché una volta tenuta fuori l'al
tissima dirigenza, per le sue 
caratteristiche peculiari e spe
cifiche responsabilità, non si 
debbano includere nella legge-
quadro i gradi inferiori, per 
intenderci i primi dirigenti e 
i dirigenti superiori ». 

Sempre in materia di tem
pi: nel vecchio testo si sta
biliva che entro sei mesi dal
l'approvazione della legge si 
sarebbe dovuto procedere alla 
costituzione di un « centro uni
tario » nell'organizzazione del
lo Stato per la gestione del 
personale. Nel nuovo, si dice 
che si provvedere, ma non se 
ne fissano i termini. « Insom
ma, ci vuole chiarezza. Chi, 
e da quando — dice Canul
lo —. applicherà i contratti? 
E non solo quelli realizzati 
con i criteri dettati dalla leg
ge quadro, ma anche quelli 
passati (statali, scuola, ad e-
sempio) di cui non è ancora 
iniziata l'applicazione. Pro
prio nel contratto degli statali 
ultimo si prevede "nell'ambi
to della Presidenza del Con
siglio un organo centrale per 
la organizzazione dei servizi 
e per la gestione del perso
nale" di cui si definiscono le 
attribuzioni ». 

Anche per quanto riguarda 
l'ordinamento del personale e 
la determinazione delle qua
lifiche funzionali ci sono state 
delle variazioni di ' notevole 
entità. Sono stati depennati — 
ricorda Canullo — «alcuni 
princìpi fondamentali raccolti 
in quattro punti che costitui
vano un sicuro riferimento 
per la individuazione e defini
zione delle qualifiche e dei li
velli. L'attuale dizione è mol
to generica. IM sua indeter
minatezza lascia grandi spazi 
alle spinte corporative a tutti 
i possibili stravolgimenti del 
dettato legislativo. E' neces
sario, quindi che, quanto me
no. si proceda al ripristino 
del vecchio testo i>. 

Un'altra osservazione di ri
lievo fma sono diverse quelle 
che si dovranno ancora fare 
ad altri aspetti della legge) 
riguarda la parte relativa alla 
tutela sindacale. La vecchia 
formulazione è scomparsa per
ché. dice la relazione. « stral
ciata » e trasformata in dise
gno di losTSe (n. 110) attual
mente all'esame del Senato. 
E' da apprezzare — dice Ca
nullo — la « volontà di one
rare secondo j princìm dello 
statuto dei lavoratori. Ma per
ché questi princìpi non si so
no mantenuti nel recente prov
vedimento del governo e sì so
no demandati ad altra legge 
che è difficile dire aitando e 
in anale testo definitivo sarà 
approvala? ». 

Ilio Gioffredi 

De Benedetti ignora la FLM 
e insiste sui 10.000 in meno 

Non ci sarà oggi l'incontro tra l'Olivetti e il sindacato - Cominciati ieri gli 
scioperi (6 ore fino al 12 ottobre) con fermate brevi per reparto, squadre e 
officine - Ancora nessuna risposta alla piattaforma negoziale dell'8 marzo 

KOMA — Non ci sarà oggi 
l'incontro fra la Firn e l'OH-
vetti. Il rinvio è in un certo 
senso «consensuale»: azien
da e sindacato cioè sanno che 
non esistono le condizioni per 
avviare il confronto sull'inte
ra situazione del gruppo. 

Carlo De Benedetti, però, 
continua nel suo dinamismo. 
Proprio ieri è usoita la sua 
intervista sul settimanale in
glese Business Week dove an
nuncia — anzi ripete — licen
ziamenti: questa volta dice 
diecimila lavoratori in meno 
(oggi sono 59.000 i dipenden
ti dislocati in tutto il mondo: 
30.000 dei quali in Italia). 

Intanto, però, il vice presi
dente dell'Olivetti non vuole 
andare a parlare con i sin
dacati. E' disposto, al massi
mo. ad incontrare sei-sette 
persone giusto per annuncia
re ufficialmente quel che va 
dicendo da mesi sui giornali 
di mezzo mondo: la salvezza 
dell'Olivetti sta nei licenzia
menti. Aggiunge che il suo 
gruppo è florido, che la si
tuazione finanziaria è miglio

rata. ma deve licenzi" -e lo 
stesso. 

I sindacati gli oppongono 
un progetto di sviluppo chie
dendo che l'Olivetti diventi il 
soggetto della programmazio
ne pubblica per l'elettronica 
e gli altri settori nei quali 
opera, ma De Benedetti ac
cusa la Firn di volere l'as
sistenza. E quando gli si ri
sponde di discutere di tutto 
questo intorno ad un tavolo 
(e non dalle colonne dei gior
nali) e di avviare un con
fronto negoziale sulla piatta
forma inviata fin dall'8 mar 
zo il De Benedetti risponde 
ancora picche. Siamo alla sfi 
da al sindacato. 

Cosi ieri i lavoratori han
no comincialo gli sciojx;rj: 
devono fare sei ore fino al 
12 ottobre. Ogiìi tocca ad 
Ivrea e ieri è stata la volta 
dello stabilimento di Scarma-
gno. Il coordinamento sinda
cale dell'Olivetti e In segre
teria della Firn hanno deciso 
il massimo di articolazione 
in queste astensioni dal lavo
ro: fermate brevi per repar
to. squadre e officine. 

/ chimici rilanciano 
la lotta in fabbrica 

ROMA — I chimici hanno una ragione in più per criticare 
l'operato del governo Cosslga. Il segretario generale della 
FULC, Vigevanl, nella relazione al consiglio generale del
l'organizzazione è stato esplicito: te gli ultimi provvedi
menti adottati dal Consiglio del ministri costituiscano e un 
drenaggio di salarlo dalle tasche di tutti I lavoratori ». la
sciare irrisolti i tanti problemi della riconversione dell'ap
parato produttivo e l'assenza di ogni proposta per la solu
zione del tanti punti di crisi (concentrati quasi esclusiva
mente in questo settore) colpisce ulteriormente le condi
zioni di vita e di lavoro di questa ca'.igoria. 

Che fare? Vigevanl ha indicato una strategia su due 
fronti. Il primo deve impegnare l'intero movimento: « Oc
corre una Iniziativa del sindacato che non può accettare i 
livelli di decisione offerti dal governo». Il secondo prevede 
l'intervento diretto nelle fabbriche, collegato, certo, al tema 
della produttività (« non possiamo giocare di rimessa »), 
ma senza perdere di vista i mutamenti dell'organizzazione 
del lavoro e. quindi, della professionalità. 

D'obbligo, a quest'ultimo proposito, il richiamo alla ver
tenza contrattuale. Vigevanl non ha negato le difficoltà 
incontrate nella consultazione (e il dibattito ha aperto una 
riflessione senza veli), ma ha anche insistito sui rilevanti 
risultati conquistati e. in particolare, sulla ripresa della 
iniziativa in fabbrica per un governo reale del salario. 

Infine, sui punti di crisi: « Abbiamo già riaperto il fronte 
con tutte le controparti ». E il consiglio generale è chiamato 
a discutere « I modi e le forme di Iniziative di massa che 
tengano in piedi questa partita sempre più decisiva ». 

AI circolo della stampa di 
Bologna i responsabili della 
politica agraria del PSI e del 
PCI, on. Elvio Salvatore e 
sen. Gaetano Di Marino so
stengono il confronto con un 
uditorio composto da dirigenti 
sindacali dei bieticoltori e dei 
lavoratori, amministratori re
gionali e locali, cooperatori. 
esponenti di forze politiche 
(grande assente, come capi
ta da qualche tempo, risulte
rà però la DO. 

Seppur non sempre coinci
denti fino ai dettagli operati
vi. opinioni e impegni di Sal
vatore e Di Marino sono in 
piena sintonia sui nodi essen
ziali: impedire che vada fino 
in fondo un disegno di restau
razione monopolistica; asse
condare in ogni modo ìa cre
scita della bieticoltura come 
componente dello sviluppo 
agricolo del Mezzogiorno: av
viare e consolidare l'ingresso 
dei produttori associati nel 
campo della trasformazione 
industriale. 

Quest'ultimo punto spiega 
bene perchè l'iniziativa par
ta dai comitati regionali del 
PCI e del PSI dell'Emilia-Ro
magna, rappresentati all'in
contro dai rispettivi segreta
ri, il socialista Giulio Ferra
rmi e il comunista Luciano 
Guerzoni. In questa regione, 
infatti, alle tribolazioni che 
accompagnano anche la cam
pagna saccarifera 1979. si ag
giunge da tre anni quella ver
tenza del gruppo Maraldi la 
cui soluzione si configura più 
che mai come l'arc'uitrave di 
un progetto di trasformazio
ne, risanamento e program
mazione nel settore. 

I sei zuccherifici di questo 
gruppo, tutti situati in Emi
lia-Romagna. doveiwno esse
re scorporati e rilevati dai 

Intesa PCI-PSI 
contro i baroni 
dello zucchero 

La raccolta delle bietole 

produttori associati: questo 
diceva il preciso accordo sot
toscritto nel luglio 1978, da 
Regione, sindacati, associa
zioni professio'Aali. banche e 
dallo stesso governo, rappre
sentato dal ministro Scotti. 
Per questa soluzione si di

chiararono, sottoscrivendo un 
documento comune, i capi
gruppo DC. PCI, PSI. PSDI. 
PR1 e PLI. 

Di quell'accordo è andata 
avanti una parte, quella re
lativa alla nomina di un com
missario per il comparto mec

canico-siderurgico del gruppo 
Maraldi. Il comparto saccari
fero. invece, è rimasto alla 
vecchia gestione. 

Saltatore e Di Marino accu
sano il governo di « grave ina
dempienza » e lo invitano, an 
zi lo sfidano, a dare anche 
su questi problemi la prova 
che deve esserci coerenza tra 
parole e fatti. « // governo — 
dice Salvatore — sbaglia se 
pensa di poter chiudere ' i 
partita regalando agli indù 
striali un altro aumento •/'" 
2.) lire del prezzo dello zuc
chero ». 

E Di Marino, che nella se
rata di ieri ha preiiednt» n 
Ravenna una manifestazione 
a carattere regionale promos
sa da quella federazione co 
munista, riferisce in questi 
termini il succo di un recate 
colloquio con Marcora: r II 
ministro afferma che lo s-.'-v 
poro non si può fare fìmhè 
manca l'accordo preventivo 
tra i produttori sulla costitu
zione del consorzio per il ri
levamento. Gli ho risposto che 
bisogna rovesciare l'imposta
zione e che il governo deve 
dire: fate il consorzio, chi ci 
sta ci sta e il governo darà 
l'aiuto finanziario occorren
te*. 

L'intesa è che i due parti 
ti, ricercando altre conver
genze tra tutte le forze che 
sostennero l'accordo dell'anno 
scorso, premeranno perché 
sia la presidenza del consi
glio ad assumersi al più pre
sto il coordinamento delta 
questione, anche per impedi
re separazioni ad esempio, tra 
definizione del nuovo prezzo 
della bietola (su cui si eserci
ta il ricatto dei « baroni » 
dello zucchero) e soluzione 
della vertenza Maraldi. 

Angelo Guzzinafi 
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symposium « 
tecnico commerciale 
con la collaborazione 
della camera 
di commercio 
italo sovietica 

Prime crepe nell'impero Federconsorzi 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — I con
sorzi agrari provinciali devo
no diventare strumento della 
programmazione regionale. 
Lo hanno a suo tempo affer
mato le Regioni che in pro
posito promossero un conve
gno a Cremona, l'afferma la 
proposta di legge presentata 
sul finire della scorsa legisla
tura dai deputati comunisti. 
lo sostiene ora anche l'oo. 
Arcangelo Lobianco. democri
stiano, uomo forte della Col-
diretti. destinato molto pro
babilmente a sostituire l'on. 
Paolo Bonomi prossimo al ri
tiro dalla vita politica. 

L'occasione del significativo 
pronunciamento è stata la 
inaugurazione di una impor
tante sti/sttura (un centro la
vorazione cereali) del consor
zio di Reggio Emilia, a Ca-
stekiuovo di Sotto, a due pas
si da Campegine e dalla casa 
di papà Ceni. 

Lobianco, che ha chiuso la 
manifestazione, nel corso del
la quale avevano parlato il 
presidente del consorzio Tro
visi, il direttore generale del
la Federconsorzi Enrico Bas
si. il sindaco di Castelnuovo 
Mario Speroni, comunista, « 
il presidente della Provincia. 
Vittorio Parenti, socialista, ha 
aggiunto altre dichiarazioni 
«non d'occasione», come lui 
stesso le ha definite. 

C'è, ad esempio, il proble
ma di consentire il massimo 
di partecipazione degli agri
coltori. «Noi non siamo chiu
si e geloni, vogliamo amplia
re la base dei soci, a condi
zione che chi entra si «serva 
del Cap e vogliamo stabilire 
rapoorti corretti e un con 
fronto serrato con la società 
e il mercato. Dobbiamo in 
somma contare di più. Se in 

questa direzione vi sono ap
porti costruttivi, perchè non 
recepirli? ». 

Si tratta di accenti senza 
alcun dubbio nuovi, anche se 
determinati da una situazio
ne politica nella quale la par
te più avveduta della Coìdi-
rettì — che resta la forza 
dirigente dell'impero Feder
consorzi — avverte che la 
costruzione Fedcrconsortile 
non può più essere difesa co
me nel passato. Le iniziative 
parlamentari delle sinistre 
hanno evidentemente allar
mato. Si tenta quindi di cor
rere ai ripari. In che modo? 
Innanzitutto aprendosi di più 
all'esterno. 

La Federconsorzi. malffra 
do le sue numerose funzioni 
pubbliche e un fatturato che 
la pone immediatamente al
le spalle dei maggiori com
plessi industriali, e stata nor 

! anni una sorta di tomba: 
nemmeno le più brucianti ac
cuse hanno indotto i suoi mas
simi dirigenti a difendersi o 
a dare pubbliche risposte. « Il 
nostro silenzio è stato male 
interpretato — ha dichiarato 
il direttore generale Enrico 
Bassi, nel corso di un incon

tro con la stampa la sera 
precedente l'inaugurazione —. 
Ha predominato per ami una 
mentalità di grande riserva
tezza: forse abbiamo sbaglia
te». anche per questo ora &o-
no qui davanti a voi ». 

Ma il direttore generale 
della Federconsorzi. .succedu
to a Leonida Mizzi, è stato 
deludente: non ha concesso 
nulla alla necessita di cam
biare, per lui le cose vanno 
bene così come sono, respin
ge accuse, difende la pluri-
violentata natura cooperativi
stica d^lla struttura fedcrcon
sortile e sostiene questa tesi: 
se cambiamenti devono esse
re fatti, a farli devono esse
re i soci, non i partiti. * La 
Federconsorzi è degli agricnl 

j tori e non d'altri ». ha affer
mato Bassi facendo però sor 
ridere più d'uno. La legge 
istitutiva del 11M8 — a suo 
avviso — va modificata sem
mai nel quadro della legge 
di riforma della cooperazione. 
altro provvedimento legislati
vo si tramuterebbe in un at
to di imperio del potere po
litico. come a-venne durante 
il fascismo. 

Più possibilista il giovane 

Delegazione cinese alVENl 
ROMA — Una delegazione 
cinese guidata dal vicemi
nistro per il petrolio. Jao 
Llren, e composta da alcuni 
rappresentanti dell'ente pe
trolifero di stato cinese sì è 
incontrata ieri nella sede 
dell'Etti con il ministro del
le Partecipazioni statali. 
Lombardini, e con il presi
dente dell'ENT, Mazza nti. Lo 
Incontro, al quale ha preso 
parte anche l'ambasciatore 

cinese in Italia. Zaang Yue. 
oltre al direttore per l'estero 
dell'ENI, Sarchi, al direttore 
per la programmazione. Co
luti ed al vicepresidente del-
TAGIP. Faverzani, è servito 
ad approfondire le linee di 
coopcrazione jo atto, in vista 
di un possibile loro sviluppo 
anche alla luce dei contatti 
che la delegazione della Ci
na popolare ha avuto nei 
giorni scorsi con esponenti 
delle società del gruppo ENI. 

I presidente del Cap di Reggio 
! Emilia, coltivatore diretto e 
I democristiano. Ha ricordato 

significativamente le iniziati
ve unitarie realizzate all'in
terno delle Latterie Riunite 
di Reggio Emilia, che sono 
della Lega a gestione unita
ria. ha sottolineato la circo
stanza. tutt'altro che trascu
ra bile. della partecipazione 
della Coopsette, altra coope
rativa « rossa », alla costru
zione del centro di Castelnuo
vo. ha ribadito la natura 
cooperativa del consorzio. 
considerato pure da luì aper
to. # Chi vuole può entrare. 
il fatto è che non entra nes 
suno, le domande sono scarse. 
inferiori ai decessi che regi 
striamo regolarmente ». T 
morti insomma ora vengono 
cancellati dall'elenco dei soci. 
Un elogio poi è stato rivolto 
al sindaco comunista e alla 
amministrazione di sinistra 
che hanno facilitato e aiutato 
la nascita di questa impor
tante struttura, costata oltre 
due miliardi e mezzo di lire. 
finanziata per quattro quinti 
dal Feoga. 

Senza cedere a disinvolte 
semplificazioni, diremo che si 
avverte un'aria nuova, deter
minata in parte dalia convin
zione che la Federconsorzi è 
prossima ad una resa del 
conti se non altro politica. 
ma in parte anche (e sareb
be sbagliato non vantarlo) 
da una avvertita esigenza di 
rinnovamento. I discorsi sono 
contraddittori, e tutt'altro che 
esaurienti, ma il fatto che 
si parli, e in maniera nuova. 
è un buon segno. Saranno poi 
i fatti a dimostrare so le 
preoccupazioni sono più forti 
delle aspirazioni o viceversa. 

Romano Bonifacci 
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Aperto il confronto a Belgrado mentre continua il caos monetario 

Oro e dollaro continuano Baffi: producono inflazione 
le strutture dei nostri paesi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Al Pala//* dei 
Congressi del Sava Center si 
inaugura stamane l'assemblea 
annuale del Fondo Moneta
rio Internazionale e della Ban
ca Internazionale per la ri
costruzione e lo sviluppo. Alla 
seduta inaugurale — i lavori 
si concluderanno venerdì pros
simo — assisterà anche il pre
sidente jugoslavo Tito, il qua
le potrebbe prendere la pa
rola per illustrare la posizio
ne dei paesi in via di sviluppo 
che hanno elaborato un pro
gramma di azione per la ri-
fomia monetaria intemazio
nale. programma che sani og
getto di ampio dibattito nei 
prossimi giorni. 

Per l'occasione si è data 
convegno nella capitale jugo
slava la e- élite » del mondo fi 
nanziario internazionale. Alla 
assemblea — con il presiden
te del Fondo De Larosière e 
quello della Banca Internazio
nale Me Namara — prenderan
no parte a livello ministeriale 
le delegazioni dei 138 paesi ; 
membri (un totale di 2.170 per
sone) nonché circa 1.500 tra 
ospiti «1 osservatori. La dele
gazione italiana è diretta dal 
ministro del Tesoro Pandolfi 
e comprende tra gli altri il 
governatore della Banca d'Ita
lia Bafli che in pratica esau
rirà a Belgrado le sue fun
zioni. Lunedi prossimo, infat
ti. diverranno esecutive le sue 
dimissioni — già accolte — 
ed al suo posto subentrerà 
Paolo Ciampi che finora ave
vo ricoperto l'incarico di di
rettore generale e che in que
sta veste prenderà parte alla 
conferenza di Belgrado. 

Nel corso di una riunione del 
gruppo dei vf 77 » (al quale 
prendono parte 119 paesi in 

BELGRADO — De Larosière, direttore del FMI, F. M. Pan
dolfi e von Houtven all'apertura dei lavori a Belgrado 

via di sviluppo) il delegato 
del Pakistan ha proposto — 
e la proposta è stata accolta 
all'unanimità — che l'Orga
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina partecipi ai la
vori in qualità di osservatore. 
Alla domanda del perché di 
una simile proposta — il mi
nistro delle finanze e capo 
della delegazione jugoslava 
Petar Kostic ha dichiarato che 
l'OLP ha pienamente diritto 
di assistere all'assemblea in 
quanto l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina —-
la cui delegazione è già giun
ta a Belgrado — è membro 
a pieno titolo del gruppo dei 
« 77 ». Questo gruppo ha ap
provato un documento di 14 
cartelle. 

« I paesi in via di sviluppo 
— ha detto il ministro messi
cano Ibarra Munoz — chiedo

no di avere un ruolo maggio
re nel processo relativo alle 
prese di decisione sul regime 
dei corsi dei cambi, sul tra
sferimento di capitali, le con
dizioni per l'ottenimento dei 
prestiti dal Fondo Monetario 
Internazionale e su altre que
stioni. Essi chiedono in parti
colare che siano facilitate le 
condizioni alle quali il Fondo 
Monetario concede ai paesi 
in via di sviluppo i prestiti 
allo scopo di superare le dif
ficoltà dei loro deficit delle 
bilance di pagamento con 1' 
estero ». 

Ieri la discussione è entra
ta nei vivo con la riunione del 
comitato politico del Fondo, 
di cui fanno parte 21 rappre
sentanti di altrettanti paesi o 
gruppi. La presidenza è stata 
assunta dal ministro italiano 
Pandolfi. Il governatore della 

Banca d'Italia. Baffi, ha in
formato i giornalisti sul con
tenuto del suo intervento a 
nome della delegazione italia
na. Sul conto di sostituzione 
(dei dollari con una valuta 
stabile) la delegazione indica 
due condizioni: 1) le clauso
le devono rafforzare la disci
plina monetaria internaziona
le, cioè non devono aprire al
tre « falle » nel sistema al po
sto di quella che si vuol chiu
dere. limitando la creazione 
di dollari; 2) il meccanismo 
deve rendere la valuta data 
in cambio del dollaro appetibi
le (servita da interessi ade
guati) e stabile (basata su cri
teri che ne evitino la svaluta
zione). 

Baffi ha sostenuto nel suo 
intervento che «un certo tas
so d'inflazione è incorporato 
nelle nostre economie, è strut
turale. La lotta all'inflazione 
deve comunque avere la prio
rità nei paesi industriali ». il 
che dovrebbe voler dire che 
i cambiamenti strutturali ne
cessari devono diventare prio
ritari. Sul petrolio Baffi ha det
to che « non c'è stata contra
zione dell'offerta, per cui die
tro la scarsità vi sono catti
va gestione e fenomeni di ac
cumulazione speculativa ». Ha 
proposto quindi che si trovi 
una intesa tra paesi indu
strializzati ed esportatori di 
petrolio per il reimpiego degli 
avanzi nei paesi in via di svi
luppo. 

Il dibattito è però ancora al
l'inizio. Si è notata la fred
dezza con cui si considera la 
possibilità che vengano prese 
decisioni capaci di dare im
mediato sollievo all'economia 
mondiale. 

Silvano Goruppi 

la loro corsa divergente 
ROMA — L'oro ha segnato 
ieri un nuovo record, mentre 
il dollaro continua a cedere 
su tutti i mercati internazio
nali. Sulla piazza di Londra 
il metallo giallo ha superato 
i 400 dollari l'oncia (414,75) 
raggiungendo così il suo 
prezzo più alto. Anche sugli 
altri mercati, a Parigi come 
a Zurigo l'oro ha raggiunto 
le più alte quotazioni della 
storia. Per il dollaro invece 
i « record » continuano ad es
sere soltanto negativi: ieri a 
Francoforte la valuta ame
ricana ha toccalo, infatti, un 
altro minimo * storico » di 
1,7365 marchi, contro il Uvei 
lo di 1,7425 dell'altro ieri. Nei 
confronti della lira, la mone 
ta americana è andata sotto 
i livelli di venerdì scorso. 
essendo stata quotata ieri SOI 
lire nette, contro le 802 di 
venerdì. 

Guerra 
all'inflazione 

Nella bufera monetaria che 
stanno attraversando le eco 
nomie occidentali, la lira, nel 
complesso, continua a man
tenere le sue posizioni. Pilo
tata dalle autorità monetarie. 
si rivaluta leggermente nei 
confronti del dollaro e si sva
luta — anche in questo caso 
lievemente — nei confronti 
del marco. Così ieri, la mo
neta italiana era rispetto alla 
moneta della Germania fede
rale a quota 461.05, contro 
le 460,44 di venerdì. 

Il dollaro continua, dunque, 
a indebolirsi e a nulla sem
brano valere le misure di 
sostegno che le autorità mo
netarie americane. « aiuta
te 3, da quelle tedesche — in 

Inise agli accordi presi la set 
timana scorsa nel vertice te
desco-americano di Ambur 
go — sfarino attivando in 
questi giorni. Ieri per esem 
pio la Bundesbank è intente 
nuta per sostenere la mone
ta statunitense, acquistando 
87.65 milioni di dollari. Men
tre la Federai Reserve ha 
accentuato l'attività in dife 
sa del dollaro e, secondo gli 
esperti valutari, con molte 
probabilità potenzierà ulte 
riormente i suoi interventi a 
sostegno della moneta Usa. 
La settimana scorsa, la FED 
aveva acquistato titoli gover
nativi a breve sul mercato 
libero per t miliardo di dol
lari. Sembra che gli acquisti 
siano stati effettuati per con
to di banche centrali stra
niere. Ma sino a quundo le 
banche centrali dei paesi al
leati degli Usa, a partire dai 
tedeschi, saranno disposte a 
sostenere il dollaro? Nel ver
tice tedesco-americano di 
Amburgo, i dirigenti della 
Germania federale avevano 
chiesto esplicitamente agli 
americani, come controparti
ta per il sostegno del dolla
ro, una drastica riduzione, 
nei prossimi mesi, quindi a 
brevissimo termine, dell'in
flazione, portandola al disotto 
del 10%. Riusciranno gli ame
ricani a rispettare questo 
impegno? I tedeschi dal can
to loro stanno facendo la 
parte che si sono assegnata, 
ma non sembra invece che il 
programma antinflazionistico 
di Carter stia andando avan
ti. Con un'inflazione a livel
lo del 13%, le attività eco
nomiche hanno cominciato a 
rallentare e la disoccupazio
ne, che in agosto ha raggiun
to il livello medio del 6{.c, 

•sembra destinata a salire ul
teriormente. In vista delle 
elezioni del prossimo anno, 
ira l'altro, sarà difficile per 
l'attuale presidente, non te
nere conto dei problemi la
voro. E allora? Quale aspet
to dell'attuale crisi verrà in
crementato: l'inflazione o la 
disoccupazione? Bilanciarsi 
tra i due fenomeni non sarà 
facile. 

Bufera 
monetaria 

Si teme tra l'altro, che l'ac
cordo raggiunto la settimana 
scorsa con le organizzazioni 
dei lavoratori sia già entrato 
in cri.s'i. Nel documento con
cordato tra sindacati e go 
verno si legge, infatti, che 
« la guerra all'inflazione de 
ve avere la massima priori
tà ». Ma i sindacati hanno 
ribadito proprio ieri l'inten
zione di non accettare livel
li più alti di disoccupazione. 

La situazione è quindi mol
to confusa. Ed in questo cli
ma le buone intenzioni del 
vertice di Amburgo, quando 
tedeschi e americani hanno 
affermato di voler agire con 
fermezza per contrastare « ì 
movimenti ingiustificati e 
sconnessi che si sono regi
strati sui mercati valutari » 
e di voler attuare « senza in
dugi e in stretta collabora
zione » gli interventi « neces
sari » sembrano destinate a 
restare tali. Anzi, l'impres
sione è che, stando cosi le 
cose, la tendenza che si de
lineerà, a breve, sarà l'ac
centuarsi dei contrasti e del
le contraddizioni fra Usa e 
Germania occidentale. 

Gli squilibri sono aumentati nel corso del 1979, le previsioni sono contraddittorie 

Pensano di manovrare la crisi 
a colpi di regali e di debiti 

Le grandi cifre dell'Economia italiana 79-'80 

ROMA — Soltanto oggi avre
mo la relazione previslonale 
approvata sabato al consiglio 
dei minisiri, consegnata do
menica alle Camere per im
pegno costituzionale. «E' trop
po voluminosa », dicono al Bi
lancio, per distribuirne alcune 
copie alla stampa, ai partiti, 
ai sindacati dove è comincia
ta l'opera di valutazione. Non 
sappiamo se il testo integrale 
chiarirà il modo in cui si ar
riva a quelle cifre, generalis-
simc, e che anche noi pubbli
chiamo a fianco. Cosa signi
fica. come si legge qui. che 
il prodotto nazionale lordo au
menta solo dell'1,3 per cento 
mentre le importazioni au
mentano dell'll per cento? A 
prima vista vuol dire che du
rante il 1079 abbiamo aumen
tato la nostra dipendenza — 
non solo di petroliot purtrop
po, ma di prodotti siderurgi
ci, elettronici, chimici, alimen
tari — dalle forniture estere. 
Abbiamo accumulato riserve 
senza migliorare la nostra ba
se produttiva. 

Di qui si dovrebbe partire 
per una critica di fondo del 
modo come si muove l'econo
mia italiana. Invece non se 
ne fa parola. Si passa, anzi, 
alle previsioni senza tener con
to di ciò che sta succedendo. 

Ecco, allora, una seconda 
coppia di dati, questa volta 
indicanti obiettivi del 19W: il 
prodotto interno dovrebbe au
mentare dell'1.5 per cento, le 
importazioni solo del 2 per 
cento e le esportazioni del 4 
per cento. Dovremmo produr
re quasi lo stesso, cioè, ma 
riducendo fortemente le im- \ 

portazioni e persino le espor
tazioni (che. ora aumentano 
al 6 per cento). Benché man
chi la possibilità di verìfica 
(a noi) si sente una forte in
coerenza. I consumi delle fa
miglie e la domanda interna 
possono anche essere com
presse, come si dice (ma i 
lavoratori lotteranno, per il 
lavoro e per il salario; così 
come coniro la svalutazione 
delle pensioni). Resta lo stes
so da capire come rimuovere
mo il grado di dipendenza da 
acquisti all'estero di alimenti, 
elettronica ecc.. Quali misu
re, cioè, incideranno per fer
mare e invertire la discesa sul 
piano inclinato della dipenden
za. Se queste misure ci fos
sero. l'obiettivo di produzio
ne potrebbe essere superiore 
all'1,5 per cento. L'occupazio
ne potrebbe segnare dei mi
glioramenti più consistenti. 

Dietro quelle cifre genera
li, poco comprensibili al pub
blico, c'è il vuoto di decisioni 
operative per aumentare gli 
investimenti. Un paese con 35 
miliardi di dollari di riserve 
e migliaia di miliardi inutiliz
zati nelle banche sì permette 
di incestire solo il 3,4 per cen
to in più del 1979 con la pre
visione di scendere all'1,9 per 
cento nel 1980. 

Qui viene la « sortita » dei 
tremila miliardi all'edilizia. Il 
governo ha bisogno di impe
gnare alcune migliaia di mi
liardi, al più presto, possibil
mente prima della fine del
l'anno. Il rapporto semestra
le del Banco di Roma è tutto 
un grido d'allarme: le banche 
non sanno come impiegare la 

liquidità. Il Tesoro stesso non 
ha accettato tutte le offerte 
di denaro all'ultima asta dei 
Buoni del Tesoro. Per di più, 
il governo butta legna sul fuo
co offrendo ora la riduzione 
indiscriminata dei contributi 
malattia! Le imprese, grazie 
ai profitti, all'aumento dei 
prezzi, alle riduzioni operate 
sui costi di manodopera, ri
corrono meno al credito ban
cario a breve. Bisogna dunque 
trovare un mezzo per drenare 
denaro dalla liquidità delle 
banche e delle famiglie. 

Ciò che manca, nel progeU 
to dei tremila miliardi al
l'edilizia, è l'immediata de
stinazione all'apertura di nuo
vi cantieri. Si vogliono lan
ciare sul mercato compagnie 
di assicurazione e quelle cas
se autonome di previdenza 
che gestiscono (male) patri
moni immobiliari. E' la via 
per liquidare l'invenduto dei 
Caltagirone piccoli e grandi 
che girano per l'Italia. Ma i 
cantieri? Oggi ad aprire i 
cantieri sono soprattutto Isti
tuti case popolari e coopera
tive di inquilini. Solo questi 
enti sono veri investitori isti
tuzionali: promuovono nuove 
costruzioni mentre le compa
gnie di assicurazioni e le cas
se o fondi di previdenza si 
limitano ad acquistare im
mobili già esistenti, i quali 
potrebbero essere affittati 
ugualmente, o venduti, tra
mite i normali canali 

La produzione edilizia, i 
suoi costi, la necessità di po
tenziare e rinnovare gli stru
menti organizzativi e impren
ditoriali della costruzione di 

case sono — attendiamo la 
relazione integrale per esse
re smentiti, ma pare difficile 
— ignorati da un governo che 
sembra preoccupato solo di 
far girare il denaro, piutto
sto che di impegnarlo produt
tivamente. 

Di grande interesse sarà 
la conoscenza dei dati sui 
contributi assicurativi. La ci
fra che viene data è di 2.700 
miliardi di riduzione sui con
tributi malattia. Le reazioni 
seguono gli interessi: positi
ve quelle delle associazioni 
dell'industria manifatturiera, 
negative quelle della Conf-
commercio che voleva l'in
clusione anche del terziario 
nella riduzione. 

Nessuno solleva, però, la 
questione globale dei contri
buti assicurativi, con i noti 
disavanzi di alcune gestioni 
previdenziali e della spesa 
sanitaria. Già nella relazio
ne di cassa di agosto il go
verno aveva revisionato, au
mentandola di 2.500 miliardi, 
la previsione di entrata per 
i contributi assicurativi. Er
rore o voluto nascondimento 
della realtà? Sembra che ora, 
sfumata la prospettiva di im
porre tagli ai pensionati e 
alle prestazioni sanitarie, il 
governo « riscopra > gli alti 
ritmi di aumento dei contri
buti assicurativi. Grazie agli 
aumenti contrattuali e all'in
flazione la massa dei contri
buti aumenta rapidamente. 
Tuttavia aumentano anche i 
disavanzi delle gestioni arti
giani. commercianti, coltiva
tori diretti ed il governo ne I 

PRE-CONSUNTIVO DELL'ANDAMENTO 
DI CONTABILITA' 

Prodotto interno lordo 
Importazioni 
Esportazioni 
Domanda interna 
Consumi delle famiglie 
Consumi collettivi 
Investimenti fissi lordi 
— Costruzioni 
— Attrezzature 

NAZIONALE 

Variazioni 
quantità 

+ 1,3 
+ 11,0 
+ 6,0 
+ 5,3 
+ 4,8 
+ 2,7 
+ 3,4 
+ 1,6 
+ 5,8 

ANDAMENTO TENDENZIALE 
DI CONTABILITA' 

Prodotto interno lordo 
Importazioni 
Esportazioni 
Domanda interna 
Consumi delle famiglie 
Consumi collettivi 
Investimenti fissi lordi 
— Costruzioni 
— Attrezzature 

% 

DEGLI AGGREGATI 
PER IL 1979 

prezzi 

+ 15,4 
+ 17,5 
+ 15,0 
+ 16,2 
+ 15,3 
+ 18,8 
+ 16,3 
+ 18,0 
+ 14,4 

DEGLI AGGREGATI 
NAZIONALE 

Variazioni 
quantità 

+ 1.5 
+ 2,0 
+ 4,0 
+ 1,0 
+ 1,5 
+ 2,0 
+ 1,9 
+ 1,5 
+ 2,5 

% 

PER IL 1980 

prezzi 

+ 14,1 
+ 13,0 
+ 10,0 
+ 14,9 
+ 14,5 
+ 16,1 
+ 15,8 
+ 18,0 
+ 13,0 

valore 

+ 20,4 
+ 30,4 
+ 21,9 
+ 22,4 
+ 20,8 
+ 22,0 
+ 20,3 
+ 19,9 
+ 21,0 

valore 

+ 15,8 
+ 15,3 
+ 14,3 
+ 16,0 
+ 16,2 
+ 18.4 
+ 18,1 
+ 19,8 
+ 15,8 

accetta le gravi implicazioni 
inflazionistiche dovute al fat
to che non si può negare ai 
pensionati di quelle categorie 
un adeguamento al costo del
la vita. Come si spiega? 

Il risanamento della finan
za pubblica e previdenziale 
sembra scomparso dal pro
gramma. E* cero che il Te
soro viene chiamato a indebi
tarsi sempre di più dallo stes

so sistema finanziario, dato 
che questo non reimpiega tut
to il risparmio di cui dispo
ne. Ma una cosa è indebi
tarsi per trasformare le basi 
dell'agricoltura o dell'industria 
elettronica ed una cosa com
pletamente diversa indebitarsi 
per regalare contributi assi
curativi a categorie che pos
sono pagarseli. I contributi 
non pagali diventano rendita 

per chi li consuma, o comun
que non li investe in modo 
produtlico. La gestione del 
bilancio pubblico diventa, in 
tal modo, parassitaria. Non 
spaventano i 42 mila miliar
di che il Tesoro chiederà in 
prestito al pubblico nel 1980 
ma il modo in cui verranno 
impiegati. 

r. $. 

Tre milioni di arabi sono emigrati 
nei paesi «ricchi» del petrolio 
Dal nostro inviato 

RIMIXI — I Paesi arabi 
produttori di petrolio sono 
impegnati da alcuni anni, 
cioè dalla guerra del Kippur, 
in una forte espansione dei 
livelli produttivi utilizzando i 
proventi della loro grande ri
sorsa (il greggio appunto) 
per l'industrializzazione, lo 
sviluppo dell'agricoltura e la 
creazione delle infrastrutture 
necessarie alla loro econo
mia. Essi sanno che il petro
lio non è inesauribile e per
ciò hanno fretta. Vogliono 
assestarsi, diventare Paesi 
moderni io pochi anni. Per
ciò cercano di giocare la car
tai del petrolio nei rapporti 
commerciali con le nazioni 
industrializzate al meglio del
le possibilità-

Ma questa politica, mentre 
affronta e cerca di risolvere 
certi difficili problemi, ne 
genera altn ancora più 

complessi. E' il caso degli e-
normi spostamenti di mano
dopera fra gli Stali arabi in 
corso da sei-sette anni. 

Ne ha parlato ieri al con
vegno del centro Pio Manzù 
a Rimini, un esperto arabo. 
il dott. Wahbi El Bouri con* 

! sigliere degli affari intema
zionali deirOAPEC. l'organiz
zazione dei Paesi arabi pro
duttori di petrolio. Dice El 
Bouri che la carenza di po
tenziale umano e tecnologico 
di questi Paesi ha imposto il 
ricorso al reclutamento dì 
manodopera nei Paesi arabi 
limitrofi, per poter utilizzare 
le grandi disponibilità finan
ziario. 

Cosi più di tre milioni di 
lavoratori arabi, in questi ul
timi anni, si sono trasferiti 
quasi sempre accompagnati 
dalle loro famiglie dall'Egit
to. dalla Giordania dallo 
Yemen del Sud e del Nord. 

dalla Siria e da] Libano al
l'Arabia Saudita, alla Libia, 
agli Emirati del Golfo. E' e-
vidente che questo ingente 
spostamento di manodopera 
(che nel 50 per cento è im
piegata nell'edilizia ma 
compresi molti tecnici specia
lizzati) ha lasciato tracce ne
gative sullo sviluppo dei Pae
si d'origine ma ha creato an
che immensi problemi ai 
Paesi di approdo (assistenza. 
scuola, abitazioni. ecc.). 

Una discriminante t r a 
Paesi «ricchi » e Paesi « po
veri » si va dunque creando 
anche all'interno del mondo 
arabo. El Bouri prevede ì-
noltre che nei prossimi anni 
Paesi arabi esportatori di 
manodopera potranno non 
essere più in grado di sod
disfare i bisogni degli impor
tatori e questi ultimi allora 
saranno costretti a rivolgersi 
ad altre nazioni asiatiche, 

come la Corea del Sud o il 
Pakistan, che già oggi rap
presentano dal 20 al 25 per 
cento della manodopera stra
niera presente nei Paesi pro
duttori di petrolio. 

Questo insolito e poco co
nosciuto spaccato delle socie
tà arabe aiuta forse a com
prendere meglio la ragione 
della proclamata volontà di 
alcuni governi di ridurre o 
comunque di regolamentare 
in termini più restrittivi 
i'estrazione del greggio e 
l'appello ai paesi consumatori 
per risparmiare e diversifica-

i re le fonti energetiche. Non 
si tratta solo di strappare 
più soldi ai paesi industria
lizzati. ma anche di saper 
controllare processi sociali, le 
cui conseguenze spaventano 
un po' tutti gli sceicchi, dopo 
quanto è avvenuto nell'Iran. 

Ino Iselli 

Nuovo record dei prezzi: 
ingrosso più 2,2 ad agosto 

ROMA — E' venuta dall ' Istat una nuova 
conferma del forte rialzo dei prezzi. Ad 
agosto, secondo i dat i resi noti ieri, l'in
dice dei prezzi all'ingrosso è aumenta to 
del 2,2° ò rispetto a luglio. 

Era dal novembre del 1976 che non si 
verificava una crescita t an to forte. Se
condo l 'Istat la corsa dei prezzi h a subito 
questa brusca accelerata per l ' incremento 
dei prezzi dei prodotti petroliferi che 
hanno contribuito per 1*1,296 al l 'aumento 
dell'indice di agosto. 

Se si vuol avere un'idea del cammino 
fatto dai prezzi all'ingrosso in un a r n o , 
è utile tener a mente questo da to : fra 
agosto del '78 e quello del '79 l ' incremento 
è s ta to del 16,7%. 

L'incremento di agosto, inoltre, risulta 
almeno doppio al confronto con quelli 
registrati nei mesi immediatamente pre
cedenti : + l.H a luglio e più 0.9^. a 
giugno. 

Nel corso dell'anno c'erano s ta te punte 
più elevate che si erano tut tavia mante
nute al di sotto dei livelli registrati in 
agosto: a gennaio e febbraio l'indice si 

era man tenu to intorno al l 'Ubo. ment re 
in aprile e maggio era sceso sia pur di 
poco fermandosi all'1,6. 

Si accentuano cosi le preoccupazioni di 
una più ampia ripresa inflazionistica i 
cui s intomi si sono avuti con le prime 
anticipazioni sul l 'andamento dei prezzi 
al consumo in set tembre nelle maggiori 
c i t tà i taliane. Oggi si terrà la prima del
le riunioni per determinare gli scatt i 
di contingenza di novembre, ma già si 
par la di uno scat to di ot to punt i della 
scala mobile. 

Di fronte a queste nuove conferme della 
ripresa inflazionistica, appare sempre più 
s t r idente 11 contras to fra la situazione 
reale e l'azione del governo. La politica 
tariffaria dell'esecutivo infatti non solo 
non cont ras ta le tendenze in a t to ma le 
favorisce. Così come è assolutamente as 
sente un'iniziativa che si proponga di 
far da argine a l l ' impennata dei prezzi. 

Tu t to ciò ripropone la necessità — sot
tolineata nel documento, pubblicato nei 
giorni scorsi, della Direzione del PCI — 
di cambiare rapidamente la legislazione 
vigente. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La « raccolta dati » 
per terremoti 
e alluvioni 
Sig. direttore. 

net servizi televisivi di que
ste sere si è spesso sentito 
parlare, dopo il recente terre
moto che ha colpito l'Italia 
centrale, di tecniche e meto
di per studiare e misurare V 
tntensitù dei stsmt. 

Di fronte ai terremoti, alle 
alluvioni e ad altre catastro
fi naturali la « scienza » si di
mostra attenta ed interessa
ta, ma sembra solo a poste
riori e gh effetti disastrosi si 
rivoltano contro le popolazio
ni sempre indifese. 

Oggi lo studio di questi fe
nomeni naturali, ta conoscen
za delle cause che lt hanno 
generati e la loro natura è 
possibile soltanto con un at
tento lavoro di « raccolta da
ti» riguardante l'intensità e 
la qualità degli eventi che so
no all'ongine dei disastrosi 
fenomeni tellurici o alluvio
nali; si parla per esempio, 
nel pruno caso, della regi
strazione continua di tutte le 
onde sisìniclie e dei movimen
ti della crosta terrestre, nel 
secondo caso della misura del
le piogge, delle nevi e della 
portata dei (lumi. 

Uno studio attento di que
sti dati rilevati in molte sta
zioni di misura porta a una 
più corretta interpretazione 
di questi fenomeni e può per
mettere di avviare studi ri
volti alla prevenzione degli ef
fetti disastrosi da est» provo
cati. 

Vediamo come stanno a que
sto riguardo le cose nell'am
bito nazionale. 

Nel caso dello studio dei 
regimi dei fiumi di cui l'al
luvione non è che un caso ec
cezionale bisogna evidente
mente basarsi sull'entità del
le precipitazioni e la conse
guente risposta della portata 
dei corsi d'acqua. 

Per la a raccolta dati » re
lativi a questi parametri esi
ste una rete nazionale di mi
sura delle precipitazioni e del
le portate dei fiumi che la 
capo al Genio Civile (Servizio 
Idrografico). E" tristemente 
noto che questa rete organiz
zata circa 40 anni fa non ha 
seguito l'evoluzione dei tem
pi. Per esempio, per la misu
ra delle piogge ci st avvale, 
nella maggioranza dei casi, di 
cittadini che per la gestione 
dei pluviografi percepiscono 
ancora oggi una cifra irrisoria 
che va da L. 30000 a 50.000 
annue. 

Lo stesso vale nella misura
zione delle portate sui corsi 
d'acqua dove la situazione è 
ancora più critica se si tiene 
conto della maggiore com
plessità e responsabilità del
la gestione degli idrometrogra-
fi (misuratori dei livelli e por
tata dei fiumi). 

Passando all'argomento più 
<r imprevedibile » dei terremo
ti e del loro studio, esiste una 
rete di osservazione dei sismi 
dislocata nelle principali U-
niversità ed Osservatori geofi
sici italiani. 

Per avere un quadro più 
completo dell'evoluzione nel 
nostro Paese è auspicabile 
che questi Osservatori venga
no dotati di una strumenta
zione più completa, da una 
parte, e dall'altra si creino 
una serie di stazioni «secon
darie » con strumenti più sem
plici. 

Queste stazioni potrebbero 
essere dislocate presso le 
scuole. 

Valga lo stesso anche nel 
caso delle stazioni pluviome
triche. Si otterrebbe così il 
doppio scopo di avere una 
rete funzionante ed efficiente e 
di sfruttare tale organizzazio
ne come momento educativo 
nei confronti deali studenti e 
della popolazione. 

GIUSEPPE BONATI 
SILVANO FOSSALUZZA 

(Roma) 

Per i pensionati 
Panno può 
essere di 16 mesi 
Cara Unità. 

si dice che la contingenza 
per t pensionati scatta ogni 
anno. Visto che si conteggia 
dall'agosto all'agosto l'anno 
diventa abbondante. L'aumen
to del costo detta vita dall'a
gosto "78 all'agosto 79 viene 
pagato con la contingenza dal
l'I gennaio dell'80: ma l'au
mento dei costo della vita dal
l'agosto al dicembre 19 fa 
scattare la contingenza solo 
nell'81. L'anno diventa così 
di 16 mesi. Non ti pare mi po' 
robusto? 

BRUNO BALERTI 
(Bologna) 

Troppo cari i prezzi 
al festival 
delP« Unità»? 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di mili
tanti della sezione A. Gram
sci di Acquamela di Baroms-
si (SA) che vorrebbe, trami
te questo giornale, muovere 
alcune critiche nei confronti 
di coloro che hanno organiz
zato il festival provinciale 
della nostra ciVL St potreb
be incominciare dai prezzi 
molto alti dei generi alimen
tari e da quelli ancora più al
ti dei pezzi d'artigianato per 
rendersi conto dell'impossibì-
lità degli acquisti nell'ambi
to del festival. Un primo con
certo con Elvin Jones a L, 
2000 (sottoscrizione minima 
popolare), ed un secondo al
to stesso prezzo con Gino Pao
li e Toni Esposito nel corso 
del quale il secondo st è li
mitato ad esibirsi in sole due 
canzoni lasciando per più di 
un motivo Vamaro in bocca 
non solo at chiassosi autono
mi detta P38 ma. con tutta 
sincerità, anche a noi com
pagni e alla pente che vera
mente era venuta atto stadio 
per ascollare della buona mu
sica sperando in una sottoscri
zione nel vero senso detta pa
rola. 

Ma ciò che veramente ci ha 

lasciati perplessi ò stato uno 
stand in cui si vendevano del
le bibite. Ebbene per coloro 
che pagavano un supplemen
to veniva dato l'accesso ad un 
terra'?i»o 'con veduta pano
ramica sul festival. Ecco, con 
tutto il risjyetto per la fanta
sia di alcuni compagni, ci sem
bra che questo lusso, questo 
supplemento, ha un significa
to comvlctamente diverso da 
quello che un festival dell' 
Unita dovrebbe dare. Questt 
tn sintesi i motivi delle no
stre critiche e vorremmo che 
il segretario provinciale o i 
compagni della FOCI possano 
darci una spieqazione tramite 
il giornale o direttamente 
presso la nostra sezione. 
UN GRUPPO DI COMPAGNI 
DELLA SEZ. «A. GRAMSCI» 
(Acquamela di Baronissi • SA) 

Quegli ecologi 
clic fumavano 
come turchi 
Signor direttore, 

ho seguito attentamente lo 
svolgimento del Congresso ra
dicale che si è svolto nella 
seconda metà di agosto nel sa
lone dei congressi dell'EUR. 
Tutti t problemi trattati mi 
hanno interessato: la caccia, 
le centrali atomiche, l'ecolo
gia, il disarmo, ed in sommo 
grado il problema della fame 
nel mondo. 

Ho avuto agio di constatare 
dal teleschermo come l'aula 
del congresso fosse piena di 
fumo che si levava in dense 
nuvole sia dalla zona riser
vata ai congressisti sia da 
quella riservata alla presiden
za. 

Sono convinto che se le 
enormi ricchezze sperperate 
nel fumo, e le somme favolo
se destinate allo studio ed 
alla cura dei tumori causati 
dal fumo venissero destinate 
ad alleviare la miseria di tan
te creature, sul volto di tante 
madri tornerebbe il sorriso, 
così come migliaia di bambi
ni non morirebbero più di 
fame se tutti t campi, attual
mente coltivati a tabacco, ve
nissero adibiti alla coltivazio
ne di frumento e patate. 

Infine sarebbero risparmiati 
all'on. Marco Pannello t peri-
colosi. duri sacrifìci che af
fronta con i suoi periodici 
digiuni. 

Vorrei che dall'Italia par
tissero i primi plotoni agguer
riti della crociata contro il 
fumo e che i membri del Par
tito radicale ne fossero la 
guida e l'esempio. 

FEDERICO TOSTI 
(Accumoli . Rieri) 

Scuola: titoli 
ingannevoli, infor
mazione disonesta 
Cari amici, 

aveva ragione Luigi Berlin
guer quando scriveva sull'Uni
tà di domenica 16 settembre 
che certa stampa, informando 
malamente i lettori sulle agi
tazioni del personale scolasti
co, a finisce per esortare i ge
nitori a tenere i figli a casa 
fino al 21 settembre». 

Esaminiamo i titoli relativi 
all'argomento apparsi sulle pa
gine di un quotidiano bolo
gnese: « Inizio delle scuole: 
un giorno di ritardo » (6 set
tembre); « Domani autobus 
fermi. Lezioni rinviate a scuo
la n (16 settembre, in prima 
pagina): « Domani fermi gli 
autobus, slittano le lezioni a 
scuola» (Vi settembre, in al
tra pagina): « In molte scuo
le slitterà l'apertura dell'anno 
scolastico » (17 settembre). 

Proprio atta vigilia dell'ini
zio delle lezioni, sotto que
st'ultimo titolo si leggeva tra 
l'altro: a E' confermato che 
martedì (giorno ufficiale di ri
presa dell'attività scolastica) e 
mercoledì saranno due gior
nate interamente dedicate ad 
assemblee in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado, e che 
giovedì il personale docente e 
non docente si asterrà da ogni 
attività ». 

Com'è noto, le assemblee 
del personale in orario di la
voro indette dai sindacati del
la scuola erano previste per 
martedì o mercoledì, e in ge
nere per la durata di due 
ore: far credere alle famiglie 
che le due giornate sarebbe
ro state interamente dedicate 
alle assemblee sindacali è pro
prio un'azione disonesta. 

Sembra che anche la Rai-TV 
abbia parlato dell'argomento 
in modo tah> da far credere 
che martedì e mercoledì era
no giorni interamente perdu
ti per gli studenti. 

E così la gente crederà che 
l'inizio caotico dell'attività sco
lastica (una caratteristica co
stante del più che trentennale 
malgoverno clericale detta 
scuola italiana) sia da impu
tare al personale docente e 
non docente, dedito intera
mente alle assemblee sinda
cali.^ 

Prof. MARIO GANDINI 
(S.G. in Persiceto • 

Bologna) 

Quanti lettori 
hanno capito 
quella recensione? 
Caro direttore, 

ho tentato di leggere e, ov
viamente, di capire l'articolo 
di Letizia Paolozzi € Andiamo 
a vedere l Guerrieri», a pag. 
3 deUTJnltà del 19 settembre. 

Costernato di fronte a un 
linguaggio simile, mi sono 
chiesta quanti lettori avran
no capito qualcosa. 

Una tale recensione, indi
rizzata a pochi eletti, mi pa
re assurda e offensiva sul no
stro giornale. Il lettore-com
pagno ha il diritto di capire 
il messaggio (anche se sì trat
ta solo di una critica cine
matografica!). 

Consiglio atta Paoiozzi dì 
pubblicare le sue prose su 
qualche giornale borghese 
(sarà senz'altro ben accetta), 
dove ancora trionfa la lingua 
artificiosa e retorica.' 

Cordiali saluti 
ANNIE CORRADI 

(Bolzano) 
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Quel che vedremo in ottobre sulle due reti TV 
" • • I M I . 1 - . . - . . . . . . I . . . . . . 

Molta prosa, tanti film 
ma su tutti spicca Totò 

La nuova serie di Storie 
allo specchio, l'ultimo pro
gramma curato da Guido IA>-
vi, Com'era verde la mia val
le, uno sceneggiato inglese 
sui minatori gallesi, il ritorno 
di Canzonissima con il titolo 
Fantastico, la ripresa di Do
menica in... con Pippo Baudo, 
un ciclo di film di Totò e 
uno della casa di produzione 
RKO. sono alcune delle prin
cipali novità della Rete uno 
che saranno presentate nel 
mese appena cominciato. 

Tra quelle proposte dalla 
Rete due : Cyrano, la comme
dia musicale con Modugno e 
la Spaak, un ciclo di film 
fantastici, gli sceneggiati 
Aforte a passo di valzer e 
L'affare Stavisku. 
SCENEGGIATI E PROSA 
RETE UNO — Mentre dome

nica 7 si conclude, con la se
conda puntata, il giallo Astu
zia per astuzia, prende il 
via, da domenica 14, lo sce
neggiato Com'era verde la 
mia valle. Andrà in onda. 
martedì 30 e giovedì 1. no
vembre, il film per la TV 
in due puntate Vestire gli 
iqntidi di Pirandello. 
RETE DUE — Mercoledì 3 
prende il via lo sceneggiato 
in t re puntate Morte a passo 
dì valzer. Tratto da un « gial
lo » di J . D. Carr. il lavoro 
è la storia di un detective 
dei nostri giorni che. per una 
misteriosa ragione. viene 
sbalzato nel tèmpo e vive 

tre giorni avventurosi nel 
1H29. 

Venerdì 12 parte L'affare 
Stavisku. uno sceneggiato in 
tre puntate che ricostruisce 
le vicende dello scandalo che 
travolse il governo francese 
nel 1934, dopo la morte elei 
finanziere-avventuriero Stavi-
sky. 

Il sabato sarà occupato da 
opere di prosa di grande im
pegno. Questo l'elenco ilei ti
toli e la programmazione: Re 
Lear: ripresa dall'omonimo 
lavoro di Shekespeare dal 
« Piccolo » di Milano. 

Zio Vania: ripresa effettua
ta al Carignano di Torino 
dell'omonima commedia di 
Cechov 

Il principe di Homburg. fil
mato d'acquisto sul d ramma 
di Heinrich von Kleist im
perniato sul contrasto fra 
l 'amore per la vita e la ne
cessità della morte, fra sen 
timenti personali e la disci
plina militare. 

Giulio Cesare: r ipresa ef
fettuata dal teatro Donizetti 
di Bergamo dall'omonima tra
gedia di Shakespeare , 

La forata: tratto da uno 
dei più noti lavori di Ostrov-
ski. l'edizione televisiva del
la commedia è quella propo
sta dal Teatro Stabile di Ge
nova 

FILM E TELEFILM 
RETE UNO — Mentre la do
menica. all ' intento di Dome
nica in... vanno in onda una 
nuova serie di telefilm dal 
titolo Giuseppe Balsamo con 
Jean Marais nei panni di 
Cagliostro e alcune repliche 
di llappil days. programmati 
entrambi dal 7 ottobre, lunedì 
8 con Vivere per vivere di 
Claude Lelouch. si conclude 
il ciclo cinematografico de
dicato a sette registi fran
cesi contemporanei. 

Dal 29 prende il via una 
serie di film della casa di 
produzione RKO che com
prenderà: What's Price Hol
lywood, del 1932. diretto da 

George Cukor con Costante 
Ht-iuiett e Gregory Haiolf; 
Primo amore del '33 (regia: 
George Ste-vens; protagonisti: 
Kathurinc Hepbnrn e Fred 
Mac Murray); Gli eroi del 
Pacifico ('45) di Edward Dmy-
tryck con John Wayue e An
tony Quinn; L'ombra del las
sato C45) ancora di Dmytryk 
con Dick Powell e Ciane Tre-
vor: IM casa dai nostri sogni, 
del '48 (regista: Henry C. Pot
ter: protagonisti: Cary Grant 
e Mima I-oy); Anime ferite, 
girato nel '40 dallo stesso 
Dmytryk e interpretato da Do-
rothy Me Guire e Guy Madi
son: 7,a doni'a del bandito 
('!<)> di Nicholas Ray con 
Far ley Granger e Kathy O' 
iPmnell: La carovana dei 
mormoni ('.10) di John Ford 
con Ben Johnson. Joanne Dru 

e Ward Bond; Neve rossa 
('30) di Nicholas Ray con Ro
bert Ryan e Ida Lupino 

Venerdì 12 prende il via 
un ciclo di film di cui è pro
tagonista Totò. Si t ra t ta di 
pellicole realizzate fra il '40 
e il "00, che andranno in on
da in seconda serata. Que
sto l'elenco dei sette film 
della serie, degli attori che 
appaiono al fianco del grande 
comico e dei registi: Anima-
li pazzi, del 1931). diretto da 
Carlo Lodovico Bragaglia. con 
Luisa Ferula; // ratto delle 
Sabine, del 45. di Mario Bon
nard. con Clelia Matania e 
Carlo Campanini; L'imperato

re di Capri ('49). dj Luigi Co 
menemi. con Yvonno Sanson e 
Marisa Merlini; Il coraggio, 
del '55, diretto da Domenico 
Paolella, con Gino Cervi e 

- Gianna Maria Canale; Totò. 
Peppino e i fuorilegge, del '5(i. 
di C'amilo Mastrocinque. con 
Peppino De Filippo e Franco 
Interlenghi; Signori si nasce 
di Mario Mattoli, realizzato 
nel 'CO, con Peppino De Filip 
pò e Delia Scala; Tota-truffa 
'62 del '61. di Camillo Mastro-
cinque, con Nino Taranto. 
RETE DUE - Nel consueto 
appuntamento con il film del 
martedì in seconda serata, il 
23 comincia la trasmissione di 
un ciclo di film dal titolo « Set 
te passi nel fantastico ». a cu 
ra di Nedo Ivaldi. 

Il 25 comincia un ciclo di 
film realizzati per la televi 
sione da registi di primo pia
no come Giuliano Montaldo e 
Franco Giraldi e giovani co
me Faliero Rosati. La serie 
prende il via proprio con un 
lavoro di Montaldo: Circuito 
chiuso. Secondo film tv in prò 

granulia: Il prigioniero di Al 
do Lado. Seguirà Un anno di 
scuola di Frenico Giraldi. già 
trasmesso tempo fa. Fanno 
anche parte del ciclo: Morte di 
un operatore di Faliero Rosa
ti e Un vestito per un saggio 
di Giuliana Berlinguer 
RUBRICHE E INCHIESTE 
RETE UNO — Prenderà il via. 
lunedi 8. l'inchiesta in quattro 
puntate 71 fumo, curata da 
Paolo Graldi e Piero Saraceni. 
Il martedì, per tutto il mese, 
va in onda il filmato sul pro
cesso di Catanzaro, realizzato 
da Wanda Amodio e Maria 
Bosio. A partire da mercoledì 
3. alle 21.50. prende il via la 
trasmissione Storie allo spec
chio. 
RETE DUE — Prende il via. 
mercoledì 3 in seconda serata. 
l'inchiesta Com'eravamo. L'in 
chiesta, in otto puntate, si 
propone, in ogni puntata, un 
anno (scelto fra il '45 e il '70) 
con materiale di reDertorio. 

ANTEPRIMA TV Il processo di Catanzaro» 
II processo, parte seconda. 

Entra in scena Guido Gian-
nettini, l'agente «Zeta» e, con 
lui, un altro dei grandi pro
tagonisti della «strategia del
la strage»: il SID, ovvero un 
cpezzo» dello Stato italiano. 
un segmento di quegli appa
rati che, per anni, hanno 
tramato contro la democra
zia. Una comparsa che pre
para il proscenio per il terzo 
e più importante gruppo di 
prim'attori: gli uomini di go
verno e di quei centri di po
tere che l'inchiesta è riuscita 
a sfiorare solamente. 

La ricostruzione del pro
cesso di Catanzaro — uno 
spezzone delta nostra storia 
recente che la RAI ha giu
stamente deciso di portare in 
ogni casa — con la puntata 
che va in onda questa sera 
entra ancor più nel vivo. 
Forse — come già nella parte 
dedicata agli interrogatori di 
Freda, Ventura e Pozzan — 
la preponderanza della parte 
documentaria non faciliterà 
la comprensione dello spetta-

Le comparse e 
i prim'attori 

torc. Il processo, si sa, non è 
uno spettacolo, né una lezio
ne scolastica: il suo rituale si 
rivolge essenzialmente alle 
parti in causa o, comunque, 
a persone che già possiedono 
una solida conoscenza degli 
atti. 

E tuttavia, nel lento impor
si delle immagini e delle bat
tute, anche il profano potrà 
cogliere ampi e significativi 
squarci di verità. Ad esempio 
quando Giannettini deve 
spiegare per quale motivo, 
nel costituirsi dopo la lati
tanza favorita dal SID, disse 
d'essersi consegnato perchè 
«temeva per la propria inco
lumità personale». O quando 
il generale Maletti. capo del
l'ufficio «D». deve — venendo 
meno alla compassala ele

ganza della propria deposi
zione — spiegare l'inspiegabi-
le: perchè cioè il suo ufficio 
abbia organizzato l'espatrio 
di due persone — Giannettini 
e Pozzan — ricercate dalla 
magistratura per la strage di 
Milano, 

Sono momenti — i più ef
ficaci certo della trasmissio
ne — nei quali appieno si 
rivela la fragilità del gioco 
delle parti che gli imputati 
cercano di imporre: Freda 
((ideologo» sprezzarle (molto 
bello il confronto con Gian
nettini che lo accusa di esse
re, al contrario, un volgare 
((infiltrato»). Ventura vittima 
delle circostanze per «troppo 
amore della democrazia», 
Giannettini grigio ((uomo 

i d'ordine ». Pozzan ingenuo 

comprimario, Maletti e La 
Bruna integerrimi difensori 
dello Stato. Si rivelano in 
questa artefatta ricostruzione 
degli eventi — e sempre in 
corrispondenza dei passaggi 
decisivi — dei momenti di 
vuoto, quasi dei «buchi neri» 
dentro i quali tutto sembra 

! precipitare. Sono i momenti 
in cui la vicenda della «cellu
la veneta», di Freda, Ventura 
e Giannettini. entra in con
tatto con la sfera del potere. 

E, da questi «buchi» rie
merge— incompleta, ma fa
cilmente intuibile — la realtà 
di un disegno le cui fila era
no saldamente in pugno a chi 
voleva impedire la trasfor
mazione del paese. Vn dise
gno che nel «processo parte 
terza», in onda la prossima 
settimana, emergerà dalle 
mezze verità, dai silenzi e 
dalle menzogne di generali e 
ministri. Un disegno che an
cora pesa sul nostro presente 
e il nostro futuro. 

m. e. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 
13 GROENLANDIA - (C) - A cura dei servizi speciali 

del T G 1 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi a l Par lamento - (C) 
14.10 RALLY AUTOMOBILISTICO DI SANREMO - (C) -

Prova di campionato mondiale 
16.45 DISCORSO DI PAPA GIOVANNI PAOLO II ALLA 

ASSEMBLEA DELL'ONU - (C) 
18 GLI ANTIBIOTICI - (Ci - A cura di Adriana Foti 
1B.30 PRIMISSIMA - (C) • Attuali tà culturali del TG 1 
19,05 SPAZIOLIBERO * I programmi dell'accesso 
19.20 HOPALONG CASSIDY - «La miniera del diavo:o » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL PROCESSO - Un film da! vero - Commenta to in 

studio da Angelo Campanel la e Piero Ot tone -
«L 'agente Z » 

22^5 RAG, SWING E _ - (C) - « I l glitler rock» 
23,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
2 3 3 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

20.40 TG 2 DOSSIER - (C) - « I nipoti di Brooklyn » 
21.30 E ADESSO MUSICAL! - «Hello Dolly» - Film di Gene 

Kelly - in te rpre t i : Barbra Streisand, Walter Mat thau , 
Michael Crawford 

23 TG 2STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni an ima t i : 18: Parol iamo; 19.15: Vita d a 
s t rega; 19.50: Notiziario: 20: Il terzo invitato; 21,20: Quel 
tesoro di papà. Film. Regia di M a n n o Girolami con Aurelio 
Fierro, Yvonne Monlaur; 22.55: Destinazione cosmo; 23.50: 
Notiziario. 

• Rete 2 

• TV Svizzera 
ORE 18: Un po' di quiete per favore - II melo: 18,10: La 
pietra bianca - Telefilm; 18.50: Telegiornale; 19.05: Songs 
alive. Corso di lingua inglese - Comica d'altri tempi; 1935: 
Il mondo in cui viviamo; 20.05: Il Regionale; 20,30: Tele
giornale: 20.45: Da dialetto a dialetto Ol magazin Ehris-
mann , di Thomas Hostcttler; 21,45: Terza pagina; 22.45: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
12.30 OBIETTIVO SUD - Set t imanale di temi meridionali 

- (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 L I N G U E S T R A N I E R E ALLE ELEMENTARI - « I l 

bilinguismo » 
16.45 DISCORSO DEL PAPA ALLE NAZIONI UNITE - <C> 
18 INFANZIA OGGI - Sperimentazione 1. - Conversazioni 

suila sessualità dei bambini dal 3 ai 6 anni . 
1830 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
1850 BATMAN - Cartoni animat i - (Ci 
19.15 UN UOMO IN CASA - <C) - «Poker per p rocura» -

Telefilm 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 

ORE 19.25: Confine aper to - Trasmissione in lingua slovena: 
19.50: Pun to d ' incontro: 20: Cartoni an ima t i ; 20.15: Tele
giornale; 2030: Mia mozlie. le modelle ed io. Film. Regìa 
di Marc Allegret con Robert I^amoreaux. Annie Girardot : 
21.55. Temi d 'a t tual i tà : 22.25: Musica popolare: 22.55: Punto 
d'incontro. 

n TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo a tomo: 12,10: Venite a t rovarmi; 
12 29: La duchessa blu; 12.45 A 2: 13,50: Corriere dei tele
spet tator i : 15: Bonanza; 15.55: Percorso libero: 17: Discorso 
di Papa Giovanni Paolo I I ; 18: Recré A 2: 18,30: ET la vita -
Teleg:omale; 19.20: Attualità regionali: 19.45: Top club: 20: 
Telegiornale; 20.40: Il processo di Riom. Film. Regia di 
Guy Labourasse; 23.30: Telegiornale. 

Si apre domani sera la stagione dell'Eliseo 

Un «Sogno» di Kemp 
la sera della prima 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
not te , s t amane ; 7,20: Lavo
ro flash; 730: S tanot te , sta
m a n e ; 7,45: La diligenza; 
9: Radioanch' io; 11: Jeppe 
della montagna; 11,30: In
contri musicali del mio ti
po ; 12,03: Voi ed io 79 ; 14,03: 
Musicalmente; 14,30: I so
gni dei guerrieri, di Anto
nio Altomonte; 15.05: Ral
ly; 1535: I grandi della mu
sica leggera; 16,40: Incon
t ro con un Vip; 17: Parcheg
gio di famiglia di Fabio Do-
plicher; 17,25: Vai col di

sco! 18,35: Spazio libero -
1930: incontro con Gloria 
Gaynor e Gepy and Gepy; 
20: La civiltà dello spetta
colo: cinema, tea t ro e so
cietà; 20,30: L'agente segre
to, di Joseph Conrad; 21.03: 
Radiouno jazz *79; 21,30: Sto
r ia di d o n n e . 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 830, 9.30. 11,30. 12,30, 
13.30, 16,30, 1730, 18,30. 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno mu
sica, presenta Pier Maria Bo
logna. 6,35: Un a l t ro giorno 
musica; 7,30: Buon viaggio; 

9,32: TI dot tor Zivago; 10: 
Speciale GR 2 sport ; 10.12: 
In a t t esa di . - ; 1132: Educa
zione fisico e sport iva; 11,53: 
Canzoni per tu t t i ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.35: Bel
le epoque e dintorni ; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue au tunno ; 15,30: 
G R 2 economia; 16: Thril
ling; 16.50: Vip; 1730: In 
d i re t ta da New York: discor
so all'ONU di Giovanni Pao
lo I I ; 18,33: Long playing 
hi t ; 19,50: Intervallo musi
cale: 20.40: Spazio X for
mula 2, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
10.45, 12,45, 13.45, 22, 23,55; 
6: Preludio; 7: n concerto 
del ma t t ino ; 730: Pr ima pa
gina; 835: Il concerto del 
ma t t ino ; 8,45: Succede hi 
I ta l ia ; 9: n concerto del mat
t ino; 10: Noi, voi, loro don
n a : Liberazione; 10,55: Mu
sica operist ica; 12.10: Long 
playing; 12,45: Panorama 
i ta l iano; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: G R 3 cul tura ; 
15,30: Un certo discorso mu
sica; 17: Lei sa che lingua 
par ia? 17,30: Spazlotre; 21: 
Appuntamento con la scien-

I za . 

ROMA - Qu.il è il rap|X)ito j 
d i e Lindsay Kemp lm instali- ! 
rato con Shakespeare e il suo 
Sogno di una notte di mezza 
estate'! 

Kemp divaga per non risjwn-
dere: * Con Flowers ho ini
ziato un rapporto amoroso con 
il pubblico italiano, dalla sua 
"consumazione" dopo meno 
di nove mesi, nasce questo 
bombino, bello — spero —. ma 
potrebbe anche essere un mo
stro. perché io ho terrore di 
tutte le madri ». E per soddi
sfare maggiormente le < mor
bosità •» dei giornalisti accor
si in massa alla presentazione 
del cartellone dell'Eliseo, la 
cui stagione si inaugura do 
mani sera propri» con il So
gno. aggiunge: J; Questo lavo
ro l'ho dipinto, con i colori, le 
immagini e le fantasie d i e 
userebbe un bambino, in net 
ta contrapposizione con la 
"oscuri tà" di Genet, impa
standolo con i suoni di Beetho
ven. Mendelssohn. Mozart rie 
Intorniti da Carlos Mirando *. 

Ma perché aprire la stagio
ne con uno * straniero s? 
« Perché la sigla TE vuol di
re Teatro Eliseo, ma anche 
Teatro Europeo — s|jecifica 
Romolo Valli —. Questo è. 
quindi, un contributo cultura
le. perché no, alla unifica/.io 
ne teatrale europea ». Del re
sto, la scelta, confortata dal 
successo di pubblico e dai 
contributi ministeriali, di « al
largare » l'attività dell'Eliseo 
si ritrova nella programmazio
ne generale, che prevede colla
borazioni e coproduzioni con al
tri organismi quali l'Emilia 
Romagna Teatro (Come le fo
glie di Giacosa. regia Gian
carlo Sepe, protagonisti Um
berto Orsini e Lilla Brignone; 
L'uccellino azzurro di Maeter-
linck. traduzione e regia di 
Luca Ronconi) e il Piccolo di 
Milano (La rentrée di John 
Cromwell. Tenia di Andrée 
Ruth Shammah. con Valentina 
Cortese). 

Dunque, fra il Grande e il 
Piccolo Eliseo, diciassette prò 
duzioni. riprese e novità, e 
uno « spazio » per i giovani e 
per coloro « che ancora non 
hanno un rapporto di routine 
con il teatro». 

E a proposito di voci su in
gerenze presunte o reali nei 
lavori ospitati? 

« Le nostre ingerenze — sot
tolinea Battista, presidente del 
Consiglio d'amministrazione — 
sono tutte di carat tere cultu-
ral-artistico. mai politico ». 

Ma torniamo al cartellone. 
Dopo Notale si ricomporrà il 
famoso trio Patroni Griffi. 
Valli. De Lullo nei panni ri
spettivamente di autore di 
Prima del silenzio (novità as 
soluta), protagonista e regi
s ta . Mentre in marzo De Lul
lo e Valli in nutrita compa
gnia (Gianna Giochetti. Moni
ca Guerritore. Massimo Ra
nieri. per citarne solo alcuni) 
daranno vita a un nuovo alle
stimento delle Tre sorelle di 
Anton Cecov. Le e riprese » so
no invece: Flowers di Kemp. 
Divagazioni e delizie d: John 
Gay (ancora De Lullo e Valii). 
Ixt dodicesima notte di Wil 
liam Shakespeare, regista 
Giorgio De Lullo; 71 malato 
immaginario di Molière, resi
sta De Lullo, protasonista Ro 
molo Valli: Non c'è da rìdere 
se una donna cade di e eo.i 
Franca Valeri. 

i A Peppino Patroni Griffi il 
compito di illustrare il pano
rama dei Piccolo Eliseo, che 
apre i battenti il 13 ottobre 
con Lontano dalla città di 
Jean Paul Wenzd. « Un lavo
ro. questo, già provato e ri
provato lo scorso anno e sen
za esito per traversie varie. 
A Paolo Stoppa, già designato, 
è s tata affiancata Pupella 
Maggio, interprete ideale per 
un dramma amaro dagli ine
vitabili risvolti comici ». E a 
questa sensibile interprete che 
per la prima volta fa parte del 
cast dell'Eliseo sono andati 
gli applausi augurali della pla
tea presente («il primo esau
rito della stagione », dice Val
li) . 

In ordine di tempo segui
ranno altre novità: a dicembre 
O di uno o d\ nessuno. « iti 
Pirandello minore » — come 
lo definisce Patroni Griffi che 

ne curerà la regia, con Lina 
Sastri. Remo Girone e Franco 
Acamporu; Senti chi parla, 
monologo sulla sagra dei Pre
mi che si profondono in Ita
lia, di Carlo Verdone; Kessler-
kubarett, uno spettacolo dan
zato e cantato dalle « Gambe 
degli anni '60 », ovvero di 
quell'ElIeii e quell'Alice che. 
consumato fino in fondo il mo
dello televisivo, cercano più 
qualificati successi at traverso 
il cabaret americano e tede
sco: infine Bambini cattivi. 
parole di Enrico Vanzina. im
magini di Aldo Tcrlizzi. musi
che di Jean Michel J a r r e (la 
formula è la loro). 

Da segnalare anche il r de
centramento » che l'Eliseo ha 
organizzato in quel di Milano 
in ben quattro teatri (Man
zoni. Nuovo San Ballila, Pier-

lombardo). t he ospiteranno 
altrettanti s|x*itacoli del car 
tellone romano. 

Ma non è imita qui: prose 
guiranno i pomeriggi degli 
« Amici dell'Eliseo » con in
contri e dibattiti, gratuiti e a 
pagamento (hanno già aderito 
Katia Ricciarelli con lieder 
italiani, Giorgio Gasimi e Luis 
Bacalov), ma Valli si dichiara 
disponibile anche per temi più 
scottanti quali il finanziamen
to del teatro pubblico e pri
vato. 

Anna Morelli, 

Nella loto: Lindsay Kemp 
mentre prova « Sogno di una 
notte di mezza estate », libe
ramente tratto da Shakespea
re, che inaugura domani ' la 
stagione dell 'Eliseo 

CAPPELLI 

I/« Alceste » di Gluck a Perugia 

Povero re Admeto 
nessuno gli dà 

in cambio la vita 
Una versione « dolce » e poco classica 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — La XXXIV Sagra 
musicale umbra si è conclusa. 
come si era avviata, con una 
ottimistica inclinazione france
se. All'inizio, ì'Olympie di 
Spontini (con lieto fine, anche 
perché il finale tragico è an
dato distrutto); alla fine, l'al
tra sera . ì'Alceste di Gluck. 
nella versione parigina, un po' 
confusa sia rispetto ad Euri
pide che al primo libretto, in 
italiano, del Calzabigi. 

Ridotta all'osso, l'opera di 
Gluck è una vicenda d 'amore 
e di morte, risolta però con fi
ducia dei poveri mortali nei 
riguardi dei potenti (gli dei) e 
del futuro. 

Se teniamo conto dell'ope
ra di Vinko Globokar, Un gior
no come un altro, articolata 
sulla figura di una donna che 
sopravvive ad arresto e a 
torture, potremmo dire che 
questa edizione della Sagra. 
particolarmente ricca e ben 
articolata, al centro e nel ter
ritorio (la presenza della Re
gione sì è avvert i ta) , si sia 
svolta, nei suoi momenti sa
lienti. in chiave di esemplare 
femminismo. 

Il femminismo insito nelle 
opere suddette ha poi portato 
alla ribalta cantanti di gran 
talento: Diamanda Galas. nel
l'opera di Globokar; Jasuko 
Hajashi e Alevandrina Milt-
scheva in quella di Spontini; 
Jngrid Bjoner neir.4ice.sip 

Per quanto riguarda questa 
ultima, diremmo che e>sa dà 
ragione a Debussy che rim-
p n n e r a v a a Gluck (1714 1787) 
un * ron ron * drammatico. 
estraneo alla classicità della 
quale il musicista si riteneva 
interprete. Il grande sommo 
vimento di passioni, agitato da 
Euripide, scade qui in un epi
sodio che ha scarsa pregnan
za tragica. 

Il re Admeto, sposo di Alce-
sti. sta per morire. Tutti sono 
addolorati per la sua morte 
al punto che gli dei (quelli 
che un tempo stavano sempre 
in mezzo 'ìlla gente, diverten
dosi a stuzzicarla) interven
gono e dicono: « Ma che vi 
piangete? Volete ancora Ad
meto fra voi? Bene, è possi
bile. purché un altro prenda 
il suo posto». 

Il dolore per la morte di 
Admeto diminuisce, e si cerca 
di incoraggiare al sacrificio 

le persone anziane, ma niente 
da fare: ognuno si tiene stret
to quel po' di vita che gli ri
mane. Sarà finalmente Alcesti 
a farsi avanti, e Admeto non 
può far nulla (vorrebbe mo
rire anche lui), perché Tana-
tos (la Morte) vuole soltanto 
una persona. Interviene Erco
le, alla fine, e riporta Alce 
sti t ra i vivi. 

In Euripide, la morte di Ai-
cesti avviene nel primo atto e 
l'eroina non si vedrà più per 
tutto il resto della tragedia 
(appare, alla fine, come don
na velata e muta) ; in Gluck 
le cose hanno un andamento 
esteriore e teatrale, con la 
morte di Alcesti. fissata al 
terzo atto. 

La musica si spande come 
un<j patetica coltre uniforme. 
che lascia spazio a pochi mo
menti di vero respiro vitale: 
l'invocazione di Alcesti alla 
divinità dello Stige. un'aria 
del mezzosoprano (l'eccellente 
Luisa Gallmetzer). filata come 
un Lied. Gii altri cantanti. 
Joseph Hopfenvieser. Robert 
Kerns. Heiner Hopfner, Wla
dimir De Kanel e Wolfgang 
Lenz, con l'Orchestra della 
Radio di Roma e il Coro filar
monico di Praga, hanno age 
volato il successo del diretto
re Gerd AIbrecht. 

Il Teatro Morlacchi era 
gremito e, del resto, salvo ra
rissime occasioni, i luoghi del 
la Sagra — a Perugia e nella 
Regione (Terni. Orvieto, To 
di. Assisi. Torgiano. San.cc 
mini. N'ami. Amelia) — han
no registrato un? notevole pre
senza e partecipazione de! pub 
biico. In conclu>i«*H\ una buo 
na Siizra. 

Per conto nostro, aet re>«* 
r« mino lo spazio dedicato ai 
coniemporanvi. evitando però 
l'inconveniente verificatosi con 
la novità di Globokar: quello 
cioè di chiamare a teatro il 
pubblico per le ore 21. di inco
minciare lo spettacolo alle 
21.30 e di terminarlo alle 
22.15. mandando tutti a casa, 
senza profittare della circo
stanza (la brevità dello spet
tacolo) per da r vita a un in
contro con l 'autore e con gli 
interpreti, c»pportuno per al
largare il discorso sullo spet
tacolo stesso e sulle esperien
ze della musica d'oggi. 

Erasmo Valente 

in 

• > quel giorno e quella sera 

anonimo romano 

i -

Cappelli editor* 

? U.K 

TV 
con 

Adriana 
Asti 

Ni netto 
Davoli 

in l ibreria 
L. 3.000 

distribuzione PDE 

cinemasessanta 

127 
Max Temer, In Svizzera arrivano i tmsi 
iidttortale, Cincnu e Tv: le difficoltà 
ili un matrimonio 
(itati Piero Dell'Anjtiii. L'albero degli zoccoli 
nel paese del delitto Molo 
linrico Cìruppah. I « rendez-vous » di Anna nell'ultimo 
film della Akcnmiii 
Hnza Troianelli, Il cinema, fiore all'occhiello 
del p:ilinsL-.Mo televisivo 
Umberto Rosai, Intel vista con Marta Méa/àros 
Vanda '/.avaria, ( rtnvci.s.i/ione con Hcllocchio. 
il mestiere del cinema 
Umberto Rossi, Ad Ankara e a Istanbul qualcosa si 
muove 
Uster Carla De Mero, Jl gergo inquieto: >.^ 
la sperimentazione tra « languc » e « parole » ff3£* 
Mario Militello, Cineasti italiani allo specchio: 
Vittorio Gassman, Roberto Benigni, Adriana Asti, 
Laura Betti ( I I I ) 
Occhio critico Mhcellanea 
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FESTA NAZIONALE 
DE L'UNITÀ 
SULLA NEVE 
FOlCARIA (TM) 11)-20 GENNAIO 1980 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSOt 

• COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARIA 0464-71237 
• UNITA' VACANZE ROMA 06 4950141 
• UNITA' VACANZE MILANO 02-6440 

Federazione PCI di Bologna 051-239094 
Firenze 055-278741 
Milano 02-6880151 
Mantova 0376-360501 
Modena 059-238134 
Ravenna 0544-32571 
Reggio Emilia 0522-41941 
Roma 06-492151 
Trieste. 040-744046 

ARCI di Forlì 0543-24533 

Le prenotazioni sono aperte fino al 20-11-1979 

fino al 30-9-1979 i possibile scegliere il nome dell'albergo 

democrazia 
• ! • [ • 
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MENSILE Di DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI i 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E | 
DEL PUBBLICO IMPIEGO I 

I 
NEL N. 8 ' 

i 

Fa'j:o Fonzo: Risanamento rfrìl.s finizione 'mbr/i ' i P ' 
(.onirrttazione - Intervista a Giovanni Battista Chiesa: 
Pubblici dipendenti, una hattaolta vinta - Lucio Liber- j 
tini: E' tempo di informa per le aziende statili - An- ; 
ton;o Bellocchio: li riordino delle r.onservptorif. or-i < 
mnistri immobiliari - Crono Mammone: Conr.id^Ti/.'»- j 
ni sulla riform.i amministrativa dello SMto - Dodi-
meniamone: Il ter.to dell'accordo qovprno-'-*!r.d'»r,i;i I 
sul pubblico impi&uo - Il commento del rooidm.iine.i- ; 
tu dei!:» lun/ione piilihiici Cqil - Pr».viden.\i. un (io ] 
*.<:mcniO siili,: nrVVni > deH'!NPD/d - ', 

t 
i 

L'abbonamento armuo di Lire 6.000 sì effettua con j 
versamento in c / e postale n. 22128003 intestalo a: j 
DEMOCRAZIA OGGI - Via dei Polacchi. &2 - Roma 

Sposi Scorsese e la Rosseilini 
ROMA — Isabella Rosaci!ini — figlia di Roberto Rosseilini 
e di Ingrld Bergman — si è sposata ieri in grande segreto con 
il regista americano Mart in Scorsese nel municipio di Brac
ciano, un paese A circa 30 chilometri da Roma. 

Alla cerimonia erano presenti sol tanto pochi parenti ed 
amici intimi. Tra gli al tr i c'era Ingrld Bergmari. In gemella 
di Isabella. Isotta, il fratello maggiore Robertino, Renzo, fi
glio della prima moglie di Roberto Rosseilini, 

CITTA' DI VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

I L SINDACO 

rende noto che con deliberazione consiliare n. 293 in data 
12-7-1979, esecutiva per decorrenza dei termini di legge, è 
s ta to ado t t a to il Piano delle aree per gli insediamenti 
produttivi in applicazione dell'art. 27 della legge 22-10-1971, 
n. 865 e dell 'art. 42 della legge regionale 5-121977. n. 56: 

— che copia della prede»fa deliberazione consiliare ed 
i relativi a t t i ed elaborati tecnici del piano vengono depo
sitat i nel Palazzo Comunale — Ufficio Segreteria — per 
t renta giorni consecutivi dal 2 ottobre 1979 al 31 otto
bre 1979. 

— che, ai sensi dell'art. 40 della legge regionale 5-12-1977. 
n. 56, le eventuali osservazioni al piano, redatte su carta 
legale da L. 2000. dovranno essere presentate alla Segie 
teria del Comune n*i t renta giorni successivi al periodo 
di deposito. 

Venaria, 1-10-1979 
IL SINDACO 

Mortarotto 

http://neir.4ice.sip
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MILANO — f)i norma gli as
senti hanno torto. Domenica 
al « Lirico ». in ispecie, chi 
non ha voluto assistere alla 
« Brecht-Abend » (Serata bre
chtiana) Della benevolenza 
del mondo proposta dai mag
giori attori del Herliner Eli 
semole può far colpa soltanto 
a se stesso della prez.io.sa oc
casione perduta. Più che un 
recital è stata una circostan
ziala dimostra/ione (lo .spet
tacolo si protrae |)er oltre 
due ore e mezzo) di sorpreu 
dente sapienza espressiva e 
di inusuale densità poetica. 

Naturalmente, il merito del
l'esito oltremodo felice del 
l'eccezionale incontro va per 
gran parte ascritto a Brecht 
e agli assidui « complici » mu
sicali di tanti suoi drammi. 
commedie, ballate, canzoni. 
quali Hanns Eislcr. Paul Des-
sau. Kurt Weill e IIans-D:e-
ter Hosalla (qui alla testa di 
un piccolo complesso orche 
strale). Per il resto — ed è 
ancora grossa cosa — il plau
so incondizionato deve essere 
attribuito ai «magnifici nove» 
interpreti del Herliner: Ek-
kehard Sellali. Franziska 
Troegner. Hans Peter Rei ne 
cke. Christine Gloger. Peter 
Aust, Renate Richter. Martin 
Seifert. Carmen-Maja 'Antoni, 
llolger Mahlich. 

E. va detto, il non foltissi
mo ma partecipe pubblico del 
iwmeriggio al « Lirico * è sta
to oltretutto doppiamente ri
munerato della sua buona di 
-.posizione anche di fronte a 
una proposta culturale di mxi 
immediata accessibilità: tan
to sul piano della qualità del
lo spettacolo, quanto su quel
lo della fruibilità. 

Infatti, se la ritrosia di mol
ti nel cimentarsi con una rap
presentazione in tedesco — 
notoriamente lingua da noi 
|)OCo frequentata — può es
sere parzialmente giustificata 
per il Puntila e il Galileo 
(il problema è comunque su
perabile leggendo preliminar
mente la versione italiana). 
per questo recital la difficol
tà è staUi aggirata di slancio 
dagli eclettici attori del Ber
li ner. 

I quali, l'uno dopo l'altro, 
si sono sobbarcati il compito. 
per loro non meno gravoso. 
di presentare e di commen
tare. persino con qualche gar
bato vezzo autoironico (si è 
detto, ad esempio, di Hans-
Peter Reinecke: « Il nostro 
attore proletario dalla voce 
proletaria»), i singoli compo
nimenti e il progressivo svol
gimento dello stesso spetta 
colo: gli uni e l'altro ordinati 
lieraltro. nella nostra lingua. 
nel fascicolo allegato al pro
gramma di sala. 

Dunque. Della benevolenza 
del mondo. La scena è pres
soché disadorna: solo elemen
to decorativo una larga ban
da verticale di garza bianco 
macchiata a mezza altezze 

« Brecht-Abend » al Teatro Lirico di Milano 

I magnifici nove del 
«Berliner Ensemble» 

da un famoso disegno di Pi-
C J I I O (del '.")K) rat figurante 
due mani strette attorno a 
un coioraPvtimo mazzetto di 
fiori di campo. Poi, sedie. 
microfoni, da un lato il po
sto per la piccola orchestra, 
dall'altro quello per la Mig-
geritrice. Gli interpreti (in 
panni d'ogni giorno) entrano 
in gruppo e. ordinatamente 
schierati, intonano a mezza 
voce l'umanissimo, corale 
compianto: « Sulla terra pie
na di vento freddo / siete 
venuti tutti come un bambino 
ignudo. / In tremito, e non 
c'era, per coi. nulla / fino 
a quando vi fasciò una don
na... v. Della benevolenza del 
mondo, appunto. 

Non c'è bisogno d'altre sug
gestioni. Il rapporto tra la 
ribalta e il pubblico è già 
tutto serrato in una comuni
cazione tesa e immediata che 
altalena con variabile inten
sità lirica drammatica-parodi
stica le incalzanti esecuzioni 
ad o|)era di un singolo can
tore o di più interpreti se
condati dai motivetti che ora 
irrompono allegri dal bocca-
.Ncena. ora svaporano discreti 
in .-ottofendo. 

Alla ribalta sono subito il 
grande Schall e la raffinata 
Christine Gloger che. con pro
vocatoria grinta, si lanciano 
a cantare, mimare, ammic
care sul filo della celebre 
Bollata del magnaccia (dal
l'Opera da tre soldi): alti 
un tempo ormai lontano / 

si viveva insieme, io e lei: I 
io mettevo il cervello e lei 
la p<mcia, / io difendevo lei, 
lei mi nutriva... ». Quindi è 
la volta di Carmen-Maja An
toni (Surubaya Johnny). di 
Franziska Troegner (Jenny 
dei pirati), Hans-Peter Rei
necke (Canzone di Re Salo
mone), Peter Aust (Vecchia 
e nuova canzone dei canno
ni), llolger Mahlich (Ballata 
del guardaboschi). Renate 
Richter (Canzone del vivifi
cante effetto del denaro) e 
poi, di nuovo lo sbalorditivo 
Schall. Nel finale, con mo
venze e « tirate » da acroba
tico « mattatore ». supera se 
stesso: con la Canzone della 
donna e del soldato e nel 
travolgente « pezzo » — cap
pello a cencio, spolverino 
gualcito, voci e gesti modu
lati secondo una controllata 
isteria — dell'Arturo Ui. L'esi
to è una ricorrente salve di 
applausi che si dilatano, nel
l'intervallo. dentro e fuori la 
sala in un fervido chiacchie
riccio e dell'incrociarsi dei 
commenti entusiasti. 

Lo spettacolo riprende dif
ferenziandosi dalla prima 
parte — caratterizzata da u-
na sorta di informale « cen
tone » delle migliori co.se 
brechtiane dell'Opera da tre 
soldi. Madre coraggio. Punti
la, Mahagonny. oltre che da 
ballate e canzoni sparse — 
per una più precisa definizio
ne di scoici tematici (Canzo
ni per bambini. Canto della 

pace. Canzono dell'amore. Fi
lastrocca). da significativi 
brani delle o|>ere maggiori 
quali II cerchio di gesso del 
Caucaso (Canzone di Azdak). 
Galileo Galilei (Ballata del 
cantastorie). Santa Giovanna 
dei macelli (esemplare con
versione Di uno siHicciatorc 
d'acquavite) e. ancora, le ap
passionate poesie civili come 
Lode dell'imparare, Nessuno 
o lutti. Lode del rivoluziona
rio, canzone di una comunar
do di Parigi fino a conclu
dersi. con lo stesso avvio del 
recital con l'emblematica 
Della benevolenza del mondo. 

Gli interpreti — gli stessi. 
bravissimi, della prima par
te — sono stati meritatamen
te subissati da prolungate o-
vazioni insieme ai musicisti 
e al compositore-direttore 
Hans-Dieter Hosalla. un fe
delissimo da lungo tempo di 
Brecht e del Berliner, In se
rata. a Palazzo Marino, atto
ri. tecnici, musicisti, dirigenti 
del Berliner Ensemble sono 
stati calorosamente festeggia
ti nel corso di un ricevimento 
cui sono intervenuti, tra gli 
altri. Strehler. Milva. Paolo 
Grassi. Nina Vinchi e l'asses
sore Ogliari. 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: una scena del 
a Galileo » allestito dal Berli
ner Ensemble 

Cinemaprime 

L'amore 
non è bello 

se non è 
« litigarello » 
MARITO IN PROVA - Re 
gista e produttore: Melvin 
Frank. Sceneggiatura di Mcl-
vm Frank e Jack Rose. Inter
preti: Glendu Jackson, Geor
ge Segai, Paul Sorvino. Mau-
reen Stapleton, John Cumini-
qham. Satirico sentlmentule, 
statunitense. 1979. 

Adam e Tricia. americani 
entrambi, s'incontrano o me
glio si scontrano sulle Alpi 
francesi. Vedovo lui. da neri 
molto; divorziata lei, da po
co. Dopo un burrascoso av
vio, la barca dell'amore li 
conduce nel porto del matri
monio. Ma nemmeno qui le 
acque sono tranquille. Negli 
Stat i Uniti, dove ì due tor
nano, Adam è assistente In 
una università di provincia, 
e in attesa della sospirata 
cat tedra: avendo poi per que
sta. come concorrente. 11 suo 
già miglior amico. 

Del resto, succubo riotto
so d'una madre intellettua
loide (che ha avuto quel fi
glio da chissà quale del suoi 
amici letterati) . Adam non 
è un gran lottatore, né un 
abile ' ^ r i gan t e , ma neanche 
si applica troppo agli studi. 
distraendosi, se non con la 
ragazza di un temoo. con bot
tiglie di vario contenuto. Tri
cia è gelosa (più o meno in
giustamente) e offesa perchè 
il marito non la fa partecioe 
dei suoi problemi professio
nali . E arriva a lasciarlo, di
sponendosi a partire per al
tri lidi. Lui allestisce una 
messinscena di suicidio, e 
per caso quasi ci r imane sec
co. Lei lo salva, lui sembra 
che vocila cominciar a lavo
rare sul serio. Lei gli si riaf
fianca, premurosa e fedele. 

Stessa copula an tagon i s t a . 
stesso regista di « Un tocco 
di classe ». Ma stavolta, sia 
pure nell'lmita7lone di vecchi 
modelli. eV» meno imne-mo: 
una blanda satira dell'am
biente accademico d'oHre 
oceano s'innesta sull'arido 
tronco de'la commedia sofi
sticata. che mai più verdeg
gerà: battute salaci a buon 
mercato completano il qua
dro. 

Il personassrio niù simoa-
tiro (il solo, anzi) è quello. 
del tut to marginale e stru
mentale. d'un tassista filoso
fo incarnato dal bravo Paul 
Sorvino. G'enda Jackson. 
l 'hanno oettinatn e trucca
ta in modo da somigliare va
gamente alla Katharine Hen* 
b u m anteguerra: comunoue. 
nei primi niani. le sue fattez
ze si distinguono apnena. 
causa l'eccesso di « flou ». 
Per fare il paio. George Se
gai dovrebbe risultare una 
soecie di Cary Grant . Vi pa
re possibile? 

ag. sa. 

Concerti sinfonici e da camera alla Biennale-musica veneziana 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Esauriti i pri
mi spettacoli d'opera, la Bien 
naie della musica sì è lati 
data nel gran fiume vomeri 
xtico e sinfonico: ben tre 
concerti tra sabato e dome 
nica, dedicati sostanzialmen 
te alla scuola italiana. Unica 
corposa eccezione il francese 
Henri Pousseur di cui l'orche
stra della Fenice, diretta da 
Roberto Abbado, ha eseguito 
le interminabili Couleurs croi 
sécs risalenti al 1967. 

IM data è importante, per 
che dimostra la rapidità con 
cui si sono logorate certe 
ricerche di colori e di incro
ci armonici (annunciate dal 
titolo) quando l'esperienza co
mincia e finisce in labora
torio. 

Assai più consistente Stro-
phes di Franco Donatoni, che 
risale al lontano 1959: ad un' 
epoca, come dice l'autore, ca
ratterizzata dalle « pratiche 
rese possibili dalla Nuova 
Musica di quegli anni ». ZÌI ef
fetti, queste Strofe contengo
no tutti i moduli dell'avan
guardia di vent'anni or sono: 
le ventate di suoni circolari, 
l'addensarsi e lo svuotarsi 
dell'orchestra e via dicendo. 
Ma la forza della costruzione 
e la tensione drammatica con
servano un sento, a riprova 
che, quando si ha qualcosa 
da dire, il risultato non 
manca. 

Tra i due opposti esempi di 
esperienze del dopoguerra, il 
programma inserirà tre bra
ni più recenti, indicativi del
l'equilibrio dei giorni nostri, 

Una sinfonia di 
campanelli per 
segnare le ore 

Tre « recital » dedicati alla scuola ita
liana - Eccellenti esecuzioni alla Fenice 

retto sulla lama sottile di una 
raffinata decorazione. 

Questa è addirittura osten
tata nell'Orologio di Arcevia 
di Aldo Clementi, nato come 
Carillon per un campanile di 
un villaggio ideale da co
struire nelle Marche: una 
mezza dozzina di campane, 
campanelli, xilofoni, celeste, 
eccetera, si rinviano, calando 
e crescendo, mentre il gong 
scandisce sommesso le ore. 
E' una piccola trovata, ma di 
straordinaria eleganza. 

Ritroviamo lo stesso gusto 
per la sonorità preziosa nei 
Cikinson Lieder di Nicolò Ca-
stiglioni, composti su versi di 
struggente melanconia della 
poetessa che dà il nome al 
ciclo. Immagini di insetti, di 
erbe, momenti di vita nati e 
spenti in un attimo, attorno a 
cui Castialioni crea, con toc
chi impercettibili, un alone 
attonito e misterioso. Compo
sti due anni or sono, appaio
no ora in Italia cantati da 
Doratili/ Dorow. che ne ren
de mirabilmente sia l'intimo 
senso, sia il virtuosismo vo

cale. 
Isa terza novità era Remi

niscenze. aggiunte, varianti 
di Ivan Vandor, ungherese di 
nascita, ma italiano di edu
cazione. Come annuncia il ti
tolo. si tratta della ricapito
lazione di un lessico strumen
tale che ripercorre l'arco sti
listico degli ultimi anni, ri-
trovando, oltre la tecnica sa
piente, il ricordo di suoni del
la natura, dormiente o ri
desta. 

Siamo partiti, nella nostra 
recensione, dall'ultimo con
certo, affidato, come abbiamo 
detto, all'orchestra della Fe
nice e al giovanissimo Ro
berto Abbado. che si è con
fermato un direttore attento, 
puntuale, in possesso delle or-
due tecniche richieste dai di
versi lavori. La bravura del 
complesso ha fatto il resto, 
e il successo, nonostante la 
scarsità del pubblico è stato 
assai l'ivo, con gli autori pre
senti festeggiati alla ribalta. 

Facciamo ora un passo in
dietro per ricordare i due 
programmi da camera. Nel 

primo, un Gran duo di Spi 
vano Bussotti ha offerto un 
curioso omaggio a Beethoven. 
con piccole citazioni e una 
svagata contabilità dal fondo 
romantico. Addirittura all'op 
posto il Carteggio di France 
sco Perniisi, composto da set 
te brani in cui tutto appare 
minuziosamente calibrato e 
pensato: sia il disegno, sia 
il gioco timbrico di flauto. 
violoncello, cembalo varia 
mente intrecciati o divisi. (Ot 
timi interpreti: Ancillotti. Lan 
zillotta, Marioliiia De Rober 
tis e. nel duo, Vendramelli e 
Repini). 

Nel secondo pomeriggio ca 
meristico. assieme ad un Se 
sfatto di Ernesto Rubiti De 
Cervin. sono apparse interes 
santi le tre canzoni (balìada. 
scherzo e continuo) del tren
tenne Fabio Vacchi. appro 
dato ad un moderno impres 
sionismo in cui la voce gal 
leggio sulle sonorità liquide di 
una piccola orchestra che non 
nasconde le parentele con De 
bussu e Strauss. Ancora un 
saggio, sovrabbondante ma 
non banale, di auel decorati 
vismo, compiaciuto e deca 
dente, in cui si è rifugiata 
nani lo stanchezza delle avan 
guardie. 

Eccellente l'esecuzione del 
complesso * Arturo Toscani 
ni » ben diretto da Arturo Ta 
verna con Doratili! Dorow. 
ancora una volta, come in 
terprete insuperabile. Vivltsì 
mo il successo nella i Sala 
Anollinea* piccola ma stra 
colma. 

Rubens Tedeschi 

Il cartellone dell'Associazione della cooperazione culturale 

6 proposte per il teatro pugliese 
BARI — E' stato presentato 
in questi giorni il cartellone 
teatrale dell'Associazione del
le cooperative culturali pu
gliesi. aderente alla Lega na
zionale delle cooperative. Sei 
gli spettacoli in programma. 
Il primo è 1/ grossiere, no
vità italiana di Raffaele Ni-
gro. realizzato dal * Gruppo 
Abcliano » e. per le ricerche 
musicali, dalla Compagnia 
dell'Arco, con la regia di 
Vito Signorile: altro spetta
colo La masciara (« La stre
ga »). un lavoro su riti e 
magie popolari, visti in chia
ve comico grottesca, scritto 
da Dante Marmone. Pino Si-
nisi e Nicola Traversa per 
la cooperativa * Anonima 
G.R. » (la regia è dell'intero 
gruppo). 

Inoltre, la rinnovata coo
perativa « Teatro sud » di 
Mola di Bari presenta un 
testo di Leonardo Sciascia, 
L'onorevole, per la regia di 
Michele Mirabella; tra gli 
interpreti Riccardo Cucciol-
la; le musiche originali sono 
di Giorgio Gasimi. 

Quarto spettacolo VOedipus. 
dalla tragedia di Seneca (la 

traduzione è di Nico Faggi), 
regista Nucci Ladogana. in
terprete Nando Gazzolo. Lo 
s|K>ttacolo viene realizzato 
dalla cooperativa « Il teatri
no » di Foggia e si avvale 
per le musiche dei Solisti 
Danni. 

A Rosso di San Secondo 
sono ispirati gli ultimi due 
lavori dell'Associazione: il 

E' morto l'attore Arthur Hannicutt 
HOLLYWOOD — Arthur Hannicutt . a t tore carat terista. 
noto per i ruoli da lui interpretati nei film Cat ballon e 
Harry e Tonto, è deceduto all 'età di 68 anni . Hannicut t è 
morto per un cancro. Era na to nel 1911 a Gravell. nell'Ar
kansas. Aveva fatto il suo debutto nel cinema con una par te 
in Wildcat nel 1942. Negli anni cinquanta era apparso in una 
serie di film western e sulla guerra civile americana, come 
La prova del fuoco e II grande cielo. 

primo è un dramma dello 
scrittore siciliano, Mercoledì: 
luna piena, messo in scena 
dalla cooperativa del « Pic
colo Teatro » di Bari , per la 
regia di Eugenio D'Attoma: 
l'altro, è una ricerca della 
cooperativa « Puglia Teatro -> 
sullo stesso autore, dal titolo 
Notturno in due tempi. 

Questi gli spettacoli, dun 
que, che saranno oggetto de 
gli scambi culturali interre 
gionali dell'Associazione della 
cooperazione pugliese. Infine 
si terranno anche un corso 
nazionale di qualificazione 
professionale sull'organizza 
zione teatrale, un seminario 
sulla produzione e distribu
zione degli spettacoli in Pu 
glia e una rassegna italiana 
di teatro sperimentale. 

In uscita un libro su regista e attore nel teatro d'oggi 
« Il signore della scena. 

Regista e attore nel tea
tro moderno e contempo
raneo • è II titolo di un li
bro a cura di Maria Gra
zia Gregori che sta per 
uscire per i tipi dell'edi
tore Feltrinelli. Il volume 
allinea, accanto ad una 
serie di saggi scritti da di
versi autori, alcune inter
viste curate dalla Grego
ri. fra le quali quella a 
Carmelo Bene che qui 
pubblichiamo per gentile 
concessione dell'editore. 

Vorrei rompere subito il 
ghiaccio con una domanda ma
gari un po' brutale sulla fun
zione e il ruolo (o la non fun
zione e il non ruolo) che tu 
riconosci all'attore e al re
gista. 

Non riconosco funzioni a 
nessuno dei due. Trovo che 
siano assolutamente due pa
rentesi. due ruoli giustamen
te depennati dalla storia del 
teatro. Quando io sento par
lare di teatro di prosa mi do
mando clic cosa mai voglia 
dire oggi; a me non interes
sa. Oggi mi pare che il regi
sta e l'attore siano stati, giu
stamente. travolti dall'artefi
ce che li rimpiazza. Può dar
si che questa necessità del
l'artefice sia un ricorso eli
sabettiano. pensiamo a Sha
kespeare. anche se i discor
si. i linguaggi. tutto cambia. 

Mentre parlavamo, prima di 
questa intervista, tu hai fat
to. giustamente, fra gli arte
fici il nome di Eduardo e il 
mio 

II caso Eduardo è emblema
tico: noi non Io possiamo mai 
M-ìndere come attore, da tut
to :1 consegro che si cre.i in 
>eena do\c il crande -critto-
re è grande in quanto .itture. 
ma è attore in quanto ar*e 
f:ce. Se Tosse soltanto un in 
terprete diretto da un altro 
non sarebbe nulla. 

Si, perché il testo è una 
sua elaborazione personale, ed 
Eduardo non è un attore che 
ripete le parole di aìtri. 

Sì. parlando poi di Eduar
do bisogna tenere presente che 
il suo valore non risiede nel 
successo dell'autore edito da 
Einaudi o nel copione che lui 
produce, ma nella t scrittura 
di scena » che lui ha sempre 
fatto dei suoi testi e dei suoi 
copioni. Non si sarebbe mai 
potuto permettere questo se 
fos=e stato semplicemente at
tore. In questo si differenzia 
da un altro irrande a cui io 
mi sento magari più vicino. 
Laurence Olivier Mi spiego. 
Olivier e un attore Ha cu 
rato delle refie, certo, ma 
non è mai stato un artefice 

Un signore della scena 
chiacchiera in diretta 

drammaturgicamente è stato 
sempre e solamente attore. 

Ma che cosa è per te l'ar
tefice? 

Mi sembra di avertelo eia 
detto. Quando scompare il re
gi >ta. che per r.e scompare 
con Strehler. pur co:i tutti i 
meriti che lui ha avuto nel 
dopoguerra e con Peter Brook. 
questa figura non ha più scn 
so di esistere. O22Ì per me 
chi non ha prosettato in uno 
?;>e!tacolo il lesto, la partitu
ra luci, quella mu-.icale. le 
scene e i costumi, non potrà 
poi recitarlo né dirigerlo 

Sei d'accordo con la defi
nizione che è stata data di te 
in occasione del Festival d' 
Automne 1977: il grande at
tore è colui che si disprezza, 
colui che non si ama? 

Penso d ie chiunque, oggi. 
vada in «cena non si ami as
solutamente. Chi va in scena 
è un masochista: come fareb
be ad amarsi? Andare ogni 
sera davanti a mille ipotetici 
cretini non ha senso. Anche 
andarci davanti a mille ipo
tetici genii. però. 

Allora non c'è nessun rap
porto con il pubblico? C'è una 
divisione totale? 

Non dirci, perché poi quel
lo che nasce, nasce li. Non si 
svilupperà come happening. 
ma magari come equivoco, co 
me malinteso su certe cose. 
p.iò darsi proprio sulla qua 
htà dell'attore capace di in 
- taurare un altro tipo di co
municativa. comunque sba 
giiata E questo, in fondo, è 
il teatro 

Oggi non si può parlare di 

| un grande attore moderno per
ché per esserlo veramente uno 

j deve avere tutti i requisiti ot
tocenteschi, sia chiaro. Ancor 
meglio pò:. ed è qui che sba 
aliano i gazzettieri italiani me
diocri. bisogna che abbia i 

I requisiti di Richard Btirba-
J gè, di Shakespeare, cioè de

gli interpreti elisabettiani che 
1 erano veramente completi, che 
I pensavano a tutto, alle seen.-* 
! alle luci, ai costumi, oltre che 
• al testo, intesi non certamen-
I te come fatto artigianale, ma 
j espressivo (...) 

Che cosa vuol dire, per te, 
' mettersi in discussione? 
| Io faccio un teatro maso-
: ehista. dove la ripetizione, per 
I esempio, .si ripete perche qucl-
; lo è lo stile. Non hanno mai 
j ciipito clic per me la ripeti-
I zione è una coazione a ripe-
' terc. qualcosa che sta al di là 
• del principio del piacere, co-
' me diceva Freud. Allora gran-
; de attore è chi sta al di là 
I del concetto, dì ugni concetto. 
j I bravi gazzettieri non sono 

ancora capaci di individuare 
I qcesto « modo » teatrale. 

Per te esiste un rapporto 
! fra palcoscenico e platea? 
! Mah... Il rapporto è una co-
j sa strana Se uno sta ballando 
• e danzando si deve concentra-
. re: ma è chiaro che c'è an-
I che un secondo rapporto che 
• non è mai la mediazione del 
j comico da strapazzo 0 dell'at-
I l'attore mediocre o dell'atto 
j re che ama. per così dire, il 
' pubblico. Direi che gli a t to r 
j grandi sono quelli che rispet-
; tano di più il pubblico, non 
1 tanto come massa di gente 

convenuta, certamente no. Il 
loro rispetto consiste nel fatto 
che il loro rapporto è nel fare 
a meno di un rapporto perché 
devono concentrarsi, è molto 
semplice (...) 

Qual è il tuo atteggiamento 
nei riguardi del personaggio? 
Meglio: che cosa diventa il 
personaggio per te? 

Parlo di Nietzsche proprio 
per togliere di mezzo l'io, il 
soggetto, che mi si accusa in
vece di ostentare. Ma se io 
ostento qualcosa lo faccio me
diante una presenza che nel
la realtà è una assenza di fat-

i ti che è tutta nelle quinte. In 
j questa presenza assenza, il 
j personaggio non esiste più: io 
! infatti lo chiamo t situazioni ». 
| situazioni che danno modo di 
'• inciampare, di fare, di pren 

dersela con se stessi, di non 
prendersela con se stessi, di 
amarsi , di odiarsi, su partitu
ra musicale, chiaramente mol
to rigorosa, che va giocata ed 
eseguita alla perfezione. Tan
f o vero che la sera che non 
sono in voce non vado in sce
na, non recito: è impossibile 
« arrangiare » i mici spettacoli 
nelle situazioni che mi assu
mo in scena in quanto attore. 

Qui. da noi. non si capisce 
il cantato, il decantato, la vo 
ce di petto, la voce di testa 
Non riconoscono Prokofiev. fi 
gurarsi se riconoscono Sha 
kespeare. tante grazie, sono 
delle note musicali. Ognuno 
musica il suo. io il mio. Mu 
sico non perché scelgo delle 
musiche di scena, ma perché 
per me musica è la parola o 
il silenzio stesso. 

Sono contro il teatro di pro
sa, il teatro della maggioran
za: di fronte ad esso c'è la 
grandezza del linguaggio «mi
nore». che cerca la sua espres
sione minoritaria, che. para
dossalmente. poi. è quella più 
vicina a tutti. 

Da ragazzo io scandalizzavo 
perché stavo cercando qual
cosa; loro (i gazzettieri) mi 
insolentivano e io gli sputavo 
addosso: dei puri fatti di fe
gato cui assistevano degli 
snob o degli imbecilli. Il di
scorso per loro verteva esclu
sivamente sull'enfant terrible. 
Invece è il « terribile •> e ba
sta, perché io torno a Freud. 

Loro vogliono l'ottimismo, il 
teatro di conflitto. C'è bisogno 
di qualcuno che neghi tutto 
questo in una sana via di pes
simismo. che fatalmente por
terà ad un teatro di poesia 
e svilupperà contemporanea
mente tutti i contrasti. £ ' il 
teatro che vaneggiava \r taud. 
duro, crudele, anche se credo 
che Artaud in scena non ci sia 
mai arrivato. 

Artaud si batte sul doppio. 
io sul triplo. Artaud faceva il 
discorso dell'ombra e del cor
po. ma si scagliava contro un 
teatro di droghieri e non è 
mai riuscito a dare corpo con 
creto ai suoi vagheggiamenti. 
Brecht ha tentato anche lui 
una ritoluzione teatrale, non 
sulla scena però, ma su lb 
pagina. Ha portalo sulla sce
na un teatro di conflitti, spac
ciando proprio tutto il teatro, 
ma non rendendolo «assente»: 
anzi l'ha fatto presente, sem 
pre conflittuale però. Non ha 
minimamente pensato a un 
« teatro dell'afasia ». dove al 
pubblico manca il fiato e 'a 
«=edia >otto i! sedere. No. Nel 
conflitto c'è sempre chi è d'ac 
cordo con quell'idea e eh: è 
contro. Allora l'amministrato
re del teatro e il direttore di
cono « benissimo! »; quando 
si discute tutto va bene. 

Non è vero niente. Intendia
moci. io non dico che a teatro 
bisogna solo restare in muta 
ammirazione: dico cne biso
gna studiare e per studiare 
intendo anche vivere come 
spettatore, essere attenti 
quando nel mondo c'è qualcu 
no CIK? ripropone una vita nel 
senso cosmico del termine e 
non solamente in senso quoti
diano o politico. Il mio è un 
teatro che richiede che altri 
aggiungane,, non che io ag
giunga a me stesso (...) 

Maria Grazia Gregori 

in edicola 
il secondo 
supplemento 
a colori Q ^ 
di una serie 
dedicata 
ai disegnatori 
umoristici 
di tutto il mondo. 

questa 
settimana: 

una rassegna 
dell'umorismo 

americano 
attraverso 

l'opera 
di quindici 

noti disegnatori. 

ti dice chi ^-^ cosa e come mai 

http://prez.io.sa
http://co.se
file:///rtaud
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Il progetto per la chiusura al traffico del centro storico 

Nascerà l'isola archeologica 
dai Fori all'Appia Antica 

A giorni verranno decisi i primi provvedimenti - Dopo le lesioni provocate dal 
terremoto si cerca di correre ai ripari - Una decisione sempre rinviata 
Traffico sempre più caoti

co. monumenti che rischiano 
seri danneggiamenti o addi
rittura la distruzione per l'a
zione deleteria dei gas di 
scarico e delle vibrazioni. 
L'altro giorno ò stata chiusa 
alle auto via della onsola-
zione perché il tempio di Sa
turno e quello di Vaspasiano, 
lesionati dal recente terremo
to. rischiano di cadere com
promettendo anche l'integrità 
fisica dei turisti. Il giorno 
dopo è stata chiusH al pub
blico e transennata, per gli 
stessi moviti, anche la Basili
ca di Massenzio. Evidente
mente il problema del centro 
storico e quello della riorga
nizzazione (o eliminazione) 
del traffico automobilistico al 
suo interno sono all'ordine 
del giorno, i sono proposte 
e richieste diverse che verran
no esaminate domani nel cor
so di una riunione, ma in
tanto su questo argomento 
ha voluto esprimere il suo 
parere l'assessore al centro 
storico Vittoria alzolari: 
L'aumento del traffico, il 

collasso dei monumenti, lo 
stesso recente evento sismico 
— dice — sono fatti che im
pongono un'operazione non 
di puro aggiustaggio ma 
complessiva per tutto il cen
tro storico >. 

erto il problema del traf
fico va affrontato seriamente 
ma. aggiunge l'assessore, 
non si può continuare, co
me forse era possibile fino a 
qualche anno fa. a considera
re il traffico come problema 
principale preoccupandosi 
soltanto del suo snellimento. 
Bisogna invece considerare le 

diver.se funzioni urbanistiche 
presenti nel centro storico e 
di 1 partire per una radicale 
soluzione ». 

Vittoria alzolari fa alcuni 
esempi concreti: « Oggi — di
ce — sono gli stessi commer
cianti che chiedono una seve
ra limitazione del traffico nel 
centro perché preoccupati dei 
riflessi economici che i pro
lungati ingorghi potrebbero 
avere. Un altro problema so 
no i pullman dei turisti che. 
essendo stati adeguati alle 
norme europee, sono diventa
ti più lunghi e ingombranti. 
K' dunque necessario un pia
no organico che riconsideri 

complessivamente i problemi. 
Per il traffico, oltre al metrò, 
si può pensare a nuovi mezzi 
come i taxi collettivi (già e-
sistenti in altri paesi euro
pei) che inducano i cittadini 
ad usare meno l'automobile ». 

Per Vittoria alzolari una 
parte fondamentale di questo 
piano deve essere la creazio
ne del parco archeologico che 
come prima tappa, riunifi

chi il olosseo. il Palatino, il 
irco Massimo e il ampi-
doglio >. 

Per quanto riguarda gli in
terventi in discussione sul 
olosseo e l'Appia antica 
l'assessore dice: « Per il o-

losseo bisogna evitare inter
venti che oltre ad allungare 
enormemente i tempi di rea
lizzazione, compromettano la 
funzionalità estetica. Nel caso 
dell'Appia Antica si può an
che pensare a un-cavalcavia. 
a patto però che non si tratti 
di un'opera definitiva ». 

Questi i problemi da risol
vere: come? Gli amministra
tori ci si mettono con tutto 
l'impegno ed è già stata in
detta. per doma una riunione 
congiunta con gli assessori al 
traffico, all'annona, al centro 
storico, ai monumenti a cui 
parteciperà anche il presi
dente della I circoscrizione. 

Tragedia sul lavoro ieri mattina in via Leone IV 

Sepolto dal crollo di un muro: 
lavorava al restauro di un bar 

La vittima aveva 19 anni e stava facendo il militare a Pordenone - Aiutava il fratello e un 
altro operaio per guadagnare qualcosa - Il proprietario del locale è fuggito subito dopo 

Tiberina 

bloccata 

per uno 

straripamento 
Lunghissime file d: auto 

ieri pomeriggio sulla via Ti
berina a causa dello strari
pamento di una marrana, al
l'altezza del dodicesimo chi
lometro. L'allarme, dato da 
alcuni contadini al centrali
no dei vigili del fuoco di via 
Genova, è arrivato verso le 
16.50. Sul posto sono imme
diatamente accorsi molte 
idrovore e alcuni mezzi an
fibi. Il lavoro delle squadre 
di soccorso è durato a lungo, 
ed è riuscito soltanto :n par
te ad alleggerire gli Intasa
menti. 

Anche la polizia stradale è 
stata impegnata a lungo per 
dirottare le correnti di traf
fico. un po' sulla via Salaria 
e un pò* sull'ultimo tronco 
dell'autostrada del Sole. Sol
tanto ven=o !e 21 la situaz:o-
ne del traffico è tornata nor
ma le. 

! Il muro gli è crollato ad
dosso. e non ha avuto nem
meno il tempo di chiedere 
aiuto. E' rimasto schiacciato 
Mitto un cumulo dj macerie, e 
per tirarlo Tuori è stato ne
cessario l'intervento dei vigi
li del fuoco. Così, ieri matti
na. è morto un ragazzo di 
19 anni, Alessandro Ceccarel-
li. militare di leva, in licen
za da dieci giorni. Stamatti
na sarebbe dovuto tornare in 
caserma a Pordenone. Per 
tutto il periodo di permanen
za a Roma, aveva aiutato il 
fratello in un lavoro di re
stauro di un bar di via Leo
ne IV. al numero 50. Erano 
pagati alla giornata, senza 
contributi. Il padrone del lo
cale. subito dopo l'incidente, è 
fuggito. Non si conosce nep
pure il suo nome, perchè il 
bar è intestato a un altro. 
La polizia Io sta cercando. 
ma riuscirà ad evitare l"arre-
sto perchè, ieri sera a mez
zanotte. .sono scaduti i termini 
della flagranza di reato. 

Ma ecco i fatti. Alle 8 in 
punto. Alessandro Ceccarelli, 
suo fratello e un altro ope
raio (un uomo di 63 anni, 
in pensione), avevano comin
ciato a lavorare nel bar. Le 
operazioni di restauro consi
stevano nella ripulitura e \er-

| niciatura dt!> pareti, nella 
ì parte del locale a livello stra

dale; e nell'abbattimento di 
un tramezzo che faceva da 
intercapedine nella zona sot
tostante. Il giovane rimasto 
vittima del crollo stava 
lavorando proprio qui. Il mu
ro era a ridosso della strut
tura maestra. Nell'inter
capedine. dopo il crollo, i vi
gili del fuoco hanno trovato 
molta acqua. Le piogge dei 
giorni scorsi avevano infradi-
cito il tramezzo, eie era di
ventato poco più consistente 
di un pezzo di cartone. Il gio
vane non doveva trovarsi li. 
Se infatti, chi aveva commis
sionato il lavoro avesse ri
spettato tutte le leggi che re 
golano le operazioni di re
stauro. il locale sottostante 
al bar sarebbe dovuto rima
nere chiuso. 

Ma il proprietario dell'eser
cizio si è guardato bene dal 
far approvare il progetto per 
l'inizio dei lavori, dal chiede
re la verifica dei vigili del 
fuoco e dell'ispettorato del la
voro. Niente. Ha chiamato tre 
persone, ha pattuito con loro 
un salario da sciacallo, senza 
versare nemmeno una lira di 
contributi. 

Insomma Alessandro Cecca
relli era di sotto, a lavorare 

! con una piccozza. Ad un cer-
• to momento si è sentito mi 
! tonfo sordo: dalla scala a 
i chiocciola che conduceva al 

locale è uscito una grossa 
nuvola di polvere. Il fratello 
della vittima ha cercato di 
scendere giù e di scavare fra 
le macerie, nel tentativo di 
estrarre il giovane dai calci
nacci. Ma è stato tutto inuti
le. Nel frattempo l'altro ope
raio, ha chiamato un'ambu
lanza e i vigili del fuoco. 
Questi, giunti sul posto in po
chi minuti, hanno estratto dai 
mattoni Alessandro Ceccarel
li. che già non respirava più. 
Il muro crollato gli aveva 
sfondato il torace e il cranio. 

Poco dopo è arrivata anche 
una volante » del secondo 
distretto di polizia con a bor
do un sottufficiale. Immedia
tamente si è cercato di rin
tracciare il proprietario del 
locale. Si era trattenuto lì fi
no all'arrivo delle squadre di 
soccorso, ma poi ha pensato 
bene di eclissarsi per non ri
spondere alle domande dei po
liziotti. Di lui. come abbia
mo detto, non si conosce an
cora il nome. Il magistrato 
di turno, tuttavia, ha dato 
ordine ai funzionari del di
stretto di Delizia di metterlo 
in stato di fermo non appe
na rintracciato. Ma sicura
mente ce la farà a far tra
scorrere la flagranza. In que
sti casi anche il tempo pro
tegge i trasgressori della 
leaae. 

I componenti democristiani della sezione di controllo annullano la delibera sull'Acqua Traversa 

Anche così la DC difende 
gli «amici» palazzinari 

L'atto amministrativo bloccato a maggioranza prevedeva gli strumenti per salvare il comprensorio già pesan
temente compromesso dalla speculazione edilizia — L'avvocato Davoìi: « Un atto del tutto pretestuoso >» 

La sezione di controllo su
gli atti del Comune di Roma 
(l'organismo che giudica la 
legittimità dei provvedimenti 
comunali) ha annullato la de
libera sulla variante dell'Ac
qua Traversa. Una bocciatu
ra scandalosa, contro la quale 
si è espresso lo stesso presi
dente della sezione, l'avvocato 
Domenico Davoli. insieme al
l'avvocato Bellini. 

Una decisione scandalosa, 
abbiamo detto, e vediamo su
bito perché. Nel luglio scorso, 
dopo una vivacissima discus
sione. il consiglio comunale 
aveva approvato una delibe
ra che rivedeva completamen
te i termini della vecchia con
venzione. stipulata negli anni 
'30. con un gruppo di costrut
tori per l'edificazione nella 
zona dell'Acqua Traversa (tra 
la Cassia e via Cortina d'Am
pezzo». Quella convenzione — 
inserita nel PRG del '31 e ri
presa tale e quale nel Piano 
del *62 — prevedeva una « ce
mentificazione » massiccia 
dell'intero comprensorio: una 
vera e propria mostruosità ur
banistica. Contro questa pro
spettiva. che avrebbe compro
messo per sempre le sorti di 
una zona in parte ancora sal
vabile, si è sviluppato negli 
anni scorsi un vasto movi
mento. dalle forze democra
tiche agli abitanti della zona 
agli urbanisti più quotati. 

Finalmente nel luglio scor
so. si è arrivati alla discus
sione della delibera di varian
te in consiglio. Cosa è acca
duto allora qualcuno lo ricor
derà: pur di impedire l'ap
provazione della delibera, la 
DC ha fatto di tutto. E' arri
vata anche a far mancare il 
numero legale e — allora sem
brava una minaccia senza se
guito — ad «anticipare» il 
giudizio negativo della sezio
ne di controllo, nella quale 

(sia detto per inciso, i mem
bri di « fede » democristiana 
detengono la maggioranza). 
Perché alla DC stesse tanto 
a cuore la sorte della vecchia 
convenzione è abbastanza 
chiaro: il consorzio dei co
struttori ai quali quell'incre
dibile strumento urbanistico 
avrebbe p?rmesso di conti
nuare a costruire a tutto spin-
no annovc-a i « big » dell'edi
lizia romana (Caltagiron? e 
Armellini in testa), i « più ». 
insomma, tra tutti gli «amici». 

Comunque la delibera era 
stata. Infine, approvata. Ma 
venerdì scorso la sezione di 
controllo, dando corpo alla 
minaccia pronunciata dai de 
in consiglio, ha me.->so in mi
noranza Davoli e Bellini e. 
calpestando norme, regola
menti. prassi e buon senso, 
ha annullato l'atto. 

Una decisione « tutta poli
tica » e— ha dichiarato l'av
vocato Davoli — « esorbitante 
dai limiti del potere di con
trollo attribuiti all'organo ». 
Che si tratti di una inaccet
tabile prevaricaz'one risulta 
chiaramente dalla dichiara
zione di Davoli che pubbli
chiamo qui sotto. 

Non è la prima volta che 
organismi di controllo, che 
dovrebbero essere strumenti 
tecnici, vengono trasformati, 
con evidenti scopi di parte, 
in bastoni da mettere tra le 
ruote delle giunte di sinistra, 
specialmente quando vengono 
toccati certi interessi. Tempo 
fa la Regione ha anche ap
provato una legge per elimi
nare la possibilità di tali abu
si. Ma una domanda rimane 
attualissima: «chi controlla 
1 controllori? ». 

«Considero il provvedimen
to di annullamento adottato 
con il voto contrario mio e 
dcll'avv. Bellini — ha di

chiarato l'avv. Davoli — pre
testuoso ed esorbitante dai 
limiti del potere di controllo 
attribuiti all'organo regionale. 

« Ho già avuto modo di di
chiarare a verbale nel corso 
della discussione che i prov
vedimenti del Comune in ma
teria urbanistica sono stati 
sottoposti al controllo tecni
co e di mento della Regione 
per cui alla Sezione restii sol
tanto un controllo concor
rente. di semplice legittimità, 
limitatamente alla formazio
ni' della volontà del consiglio 
ed al procedimento ammini
stra t ivo. 

« Sotto tale aspetto le deli-
bere erano perfettamente le
gittime. 

« Si è voluto annullarle af
fermando, contrariamente a 
guanto testualmente risulta 
dalle delibere stesse, che non 
ci sarebbe la preventiva au
torizzazione della Regione. Si 
è trattato di un pretesto, sia 
perchè l'autorizzazione vi era, 
sia perchè il rilievo aveva ca
rattere chiaramente formale: 
infatti la Regione avrebbe 
potuto accertare l'esistenza. 
peraltro documentatamente 
provata, dell'autorizzazione e 
verificare in ogni caso la 
conformità del provvedimen
to comunale all'autorizzazio
ne della giunta regionale. 

« La Sezione di controllo, 
sottraendo alla Regione tale 
potere e per di più su un 
aspetto del tutto formale, dal 
momento che la giurispruden
za ha ritenuto che l'appro
vazione da parte della Regio
ne sana anche l'eventuale ca
renza di autorizzazione pre
ventiva. ha agito pretestuo
samente ed esorbitando dai 
suoi poteri. 

« In tale situazione — con
tinua la dichiarazione di Da
voli — come ho già dichia
rato a verbale in sede di di
scussione, appaie evidente che 

la conclusione della Sezione 
di controllo risulta condizio
nata dagli schieramenti for
matisi in sede di consiglio 
comunale e dal voto clamo
rosamente contrario espresso 
in quella sede dalla DC, che 
non ha mancato peraltro di 
far riferimenti all'organo di 
controllo. 

« // dubbio espresso m sede 
di discussione diventa, dopo 
la votazione, una berta preoc
cupazione sulla quale occorre 
riflettere con senso di respon
sabilità. E' evidente che. qua
lora — co»ic nel caso pre
sente — dovessero riprodursi 
in sede di organo di control
lo gli schieramenti politici 
emersi in sede consiliare, sor
gerebbero in modo clamoroso 
problern di poteri e di fun
zionalità dell'organo di con
trollo. 

« A parte il fatto assurdo 
che un partito di minoranza 
nell'assemblea elettiva debba 
poter contare su una maggio

ranza assoluta in seno all'or
gano di controllo, diventereb
be insuperabile la incompati
bilità della presenza nell'orga
no di controllo da parte di 
chi gli attribuisce limitate 
funzioni di controllo ammini
strativo nel rispetto delle au
tonomie locali. 

« Non è possibile ipotizzare 
un funzionamento istituzio 
naie dell'organo di controllo 
se si guarda a questo come 
ad une sorta di centro di pò 
tere o di rivincita di batta
glie poltticlie che si devono 
svolgere esclusivamente in 
sede di assemblea elettiva. 

« Qualora su tale questione 
non si dovesse giungere alla 
necessaria chiarificazione nel
le sedi opportune e da par
te delle forze politiche — 
conclude Davoli — ritengo di 
poter dichiarare l'impossibt-
lità di continuare a svolgere 
la funzione alla quale sono 
stato designato in primo luo
go dal consiglio regionale. 

Centinaia di aule nuove 
saranno scaldate dal sole 

L'energia solare prende piede:: il Comune ha deciso che 
un quarto delle 1500 aule che saranno costruite verrà dotato 
di impianti di riscaldamento solare. L'iniziativa non è nuova: 
già due asili sono attrezzati in via sperimentale per ricevere 
calore dal sole. 

Così il bando di concorso per l'appalto dei lavori con
tiene una disposizione che obbliga le ditte concorrenti a 
precisare a quali condizioni sono disposte a realizzare il 
20' ;> degli edifici di ogni lotto con impianti ad energia so
lare. E, infine, quali sistemi intendono utilizzare. Insomma 
ogni impresa dovrà garantire la costruzione di alcuni im
pianti per « catturare » l'energia del sole. 

«E' una delle iniziative — ha dichiarato l'assessore al 
Tecnologico Piero Della Seta — con le quali intendiamo 
tenere il passo con le necessità imposte dalla crisi energe
tica. Certo, ha aggiunto, tutto sarebbe molto più semplice 
se esistesse una normativa e un'apposita legislazione na
zionale ». Il governo, invece, non tiene il passo con le nuove 
ricerche e fa poco per sperimentare le fonti alternative di 
energia. 

Alla Regione si discute quali provvedimenti prendere 

Niente tende ma case vere 
per i terremotati reatini 
Mille i senzatetto - Stanziati fino ad ora 800 milioni - Non 
trasferire i senzatetto e garantire la rapida ricostruzione 

Il luogo dove è avvenuta la tragedia 

L'assurda guerra per sei locali della elementare « San Godenzo » 

Niente aule ai liceali sporchi e cattivi 
Anche ieri è continuata l'occupazione dell'Istituto sulla Cassia da parte dei genitori degli scolari che non vogliono gli studenti del 
«Pasteur» - La DC, dopo aver cavalcato la protesta, ha f i rmato un appello, insieme a PCI e PSI, perché l'occupazione cessi 

La guerra continua. Una 
guerra incredibile, e qualche 
anno fa. forse, impensabile: 
è quella scatenata da un 
gruppo di genitori della €San 
Godenzo » contro gli studenti 
di un liceo che hanno biso
gno di aule. All'elementare 
le hanno, ma non vogliono 
dargliele. Perchè? Perchè i 
giovani sono sporchi, brutti, 
cattivi. motorizzati, pericolo
si, drogati, apocalittici. Sono. 
in una parola, un cattivo e-
sempio: corrotti e corruttori. 

I termini usati dai genitori 
dflla scuola elementare San 
Godenzo non sono proprio 
questi, ma il senso è inequi
vocabile. Così come lo è la 
decisione di occupare i locali 
del «loro» istituto, di arrte-
carcisi come m una città ai 
odiala, per impedire che cn 

trino i * nemici ». Che sareb 
bero gh studenti del liceo 
Pasteur. 

li problema delle aule, per 
il Pasteur — uno scientifico 
di Monte Mario — è antico. 
Quest'anno, ad iscrizioni au
mentate. si era trovala la 
soluzione d'emergenza, l'uni
ca praticabile e meno doloro
sa delle altre: inviare 350 
alunni in sei aule che erano 
disponibili, alla elementare di 
San Godenzo. Ovvio: non è 
proprio quello che si dice la 
soluzione * ottimale ». Certo 
che quei sei locali sarebbero 
potuti servire alla San Goden
zo — come dicono gli occu 
panti — per fare altre attiri-
tà. 

In queste condizioni, nessu 
no prevede un'opposizione co 
si radicale dei genitori, o me 

glia di un gruppo di genitori } 
del « San Godenzo ». ì 

E invece mercoledì scorso 
viene occupata la scuola. A 
far crescere questa « guerra » 
è la DC, forse in un modo 
un tantinello strumentale: la 
senatrice Jervolino si mette 
alla testa della battaglia. Die
tro — forse — c'è una vec
chia polemica scatenata dai 
democristiani contro l'ammi
nistrazione locale. Volevano 
destinare un edificio dell'ex 
Enaoli al Pasteur, ma la 
struttura doveva invece ser 
vire come centro sanitario 

Comunque, non tutta la DC 
cavalca più questa protesta. 
Si è aperta, infatti, anche 
una guerra interna nel parti 
to: e domenica, l'altro ieri. 
il segretario di zona della 
DC, Boschi, dopo aver pesan, 

temente criticato la Jervolino 
ha firmato insieme con il PCI 
e il PSI un appello ai geni
tori perchè cessino l'occupa
zione 

Ma non è servito. Ieri la 
€ cittadella* della scuola ele
mentare era ancora assedia
ta. Di più: i genitori hanno 
risposto che se la disposizio
ne ministeriale che affida le 
sei aule al Pasteur non ver
rà revocata, loro non mande-
rano più i figli a scuola. 

l^a protesta, insomma, una 
rotta montata, non si sgonfia 
tanto facilmente. Ed è stata 
montata soffiando sulla brace 
peggiore: quella di una scuo
la che diventa alla fine una 
sorta di « proprietà privata * 
rfi chi ci sta. di isola « feti 
ce ». e comunque protetta e 
separata da quello che av 

viene fuori; quella di una 
campagna ottusa e stupida 
che dipinge — d'un blocco — 
le giovani generazioni come 
criminali; quella forse di un 
malcelato protezionismo di 
classe: San Godenzo, in fon
do, è sulla Cassia, è un quar
tiere residenziale, le case — 
a parte i residui di vecchie 
borgate — costano molta. Il 
Pasteur, invece sta a Monte 
Mario... 

Questa guerra su sei aule 
è il segno di una nuova lace
razione, nel tessuto civile, di 
una pericolosa attitudine a 
€ privatizzare * il pubblico 
con metodi liridi e guardin 
ghi. che mostrano una allar
mante mancanza della mini
ma solidarietà. Chi la condu
ce. e chi l'ha cavalcala, ne 
i responsabile. 

Due diverse 

emittenti 

da RCF 
Compromesso sull'orizzonte 

per l'intricata vicenda di ra
dio Città futura. 

n gruppo di Rossellmi. 
quello che in pratica fondò 
la radio, manterrà la testata 
e te nuova sede di via dei 
Marsi; quello di Mordenti e 
Russo, che negli ultimi tempi 
aveva collaborato assidua
mente all'emittente, continue
rà invece ad utilizzare la 
banda di frequenza 97.700 e 
la sede di piazza Vittorio. 

Passato 11 primo spavento, 
che ha colpito tutta l'italia 
centrale fino alla capitale, il 
sisma del 20 settembre viene 
di solito ricordato come il 
terremoto dell'Umbria. Pur
troppo, se pure limitato alla 
zona del reatino, anche nel 
Lazio sono gravissime le con
seguenze della sciagura. A 
dieci giorni di distanza sono 
circa mille i senzatetto; e di 
settimana in settimana coll'i-
noltrarsi della stagione in
vernale la situazione si fa 
sempre più grave. 

Per fare un primo bilancio 
della quantità di danni nelle 
zone terremotate e dei prov
vedimenti presi fino ad oggi 
si è tenuta ieri alla Pisana, 
una riunione straordinaria 
tra i capigruppo. L'assessore 
ai lavori pubblici Panizzi ha 
illustrato le condizioni di 
estremo disagio in cui ancora 
versa la popolazione dei co
muni di Leonessa, Amatrice, 
Cittareale e Borbona, Alcuni 
centri sono stati completa 
mente rasi al suolo, ma an
che nei comuni principali i 
danni sono ingentissimi. Per 
lapopolazione già duramente 
provata dalle difficoltà eco
nomiche, si aggiunge ora 
questo disastro naturale a 
cui non sarà possibile trova
re soluzioni stabili prima di 
un paio d'anni. I problemi da 
affrontare immediatamente 
sono quindi quelli risolvibili 
a breve scadenza. Scartata la 
soluzione delle tende (già fin 
da ora insufficienti ad af
frontare la rigidità del clima) 
una possibile alternativa sa
rebbe quella delle roulotte^. 
che seppur disponibili in 
tempi rapidi (erano state ac
quistate per il terremoto in 
Friuli) sono anch'esse una 
soluzione instabile. 

Le due alternative più prò 
babiii sono quindi o la co
struzione ex-novo di prefab
bricati o la requisizione delle 
numerose case sfitte o se 
conde case che esistono nella 
zona. La parola definitiva 
spetterà comunque al pros 
si'mo consiglio: intanto fin da 
ora è stato stabilito un punto 
fermo: i terremotati non sa 
ranno trasferiti. L'economia 
locale si regge interamente 
sulla pastorizia, ed un ulte
riore spopolamento della 
zona sarebbe insostenibile. 
Alla riunione di è parlato an
che della necessità di rico
struire stalle e strutture a-
gricole. 

Pur nella gravità in cui an
cora versa la situazione l'in
tervento della Regione è sta
to condotto con serietà e 
prontezza. Molti dei tecnici. 
immediatamente inviati sul 
posto, sì trovano ancora nelle 
zone terremotate. Ciò che 
resta degli 800 milioni già 
stanziati, in parte già spesi 
per accertamenti, verrà uti
lizzato per lo sgombero defi. 
nitivo delle case pericolanti 
All'assessore Panizzi. che più 
volte si è recato sul luoghi 
del disastro e all'operato di 
tutta la giunta, sono andati 
l'apprezzamento di tutti ì ca
pigruppo, compresi quelli 
d'opposizione. 

* * * 

Alcuni terremotati raccolgono le masserizie 

Per lavori di ammodernamento della pista 

Ciampino resterà chiuso 
da oggi fino 

alla metà di ottobre 
Ciampino. il secondo scalo 

aereo della capitale, resterà 
chiuso al traffico da oggi 
fino al 16 ottobre. Poi, fino 
alla fine di novembre, l'atti
vità dell'aeroporto verrà par
zialmente riattivata. Lo scalo 
rimarrà bloccato dalle 10 di 
mattina fino alle 7 di sera. 

n provvedimento si è reso 
necessario per consentire il 
programma di lavori di am
modernamento dell'unica pi
sta su cui si svolge il mo
vimento degli aerei, in tutto 
circa cinquanta decolli e at
tcrraggi al giorno. Sono pre
visti. in particolare, il totale 
rifacimento del manto d'asfal
to e la revisione o la sosti
tuzione di alcuni tratti del 
sistema di illuminazione. 

A questo proposito, nei gior
ni scor?i, si sono svolte nella 
sede della direzione aeropor
tuale diverse riunioni cui han
no partecipato rappresentanti 
di tutte le società interessate. 

« Per quello che riguarda i 
voli nella società Itavia ed 
i «charter» — ha detto il 
direttore nel « Leonardo da 
Vinci », Raffaele Casairrande 
— non dovrebbero esserci par

ticolari difficoltà. Questi aero
mobili usufruiranno, infatti, 
delle normali aree di par
cheggio ed i passeggeri po
tranno transitare nei consueti 
carchi ». 

Per quello che riguarderà 
invece l'« aviazione generale » 
(cioè tutto il traffico non di 
linea, società di lavoro ae
reo. velivoli da turismo, ae
ro-taxi) e le attività mili
tari. occorrerà fare un di
stinguo. Dividere, insomma. 
gli aeromobili che sono nor 
malmente di stanza a Ciani 
pino, da quelli che sono sol 
tanto in transito. Per i primi 
non ci saranno limitazioni: 
per ì secondi sono state sta 
bilite alcune condizioni. 

t 
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Il 10 e l'I 1 ottobre le consultazioni fru i docenti ordinari 

Fra dieci giorni all'ateneo 
si vota per il rettore 

Appello a rieleggere Ruberti 
Trentuno professori invitano i colleghi a confermare la scelta di 
tre anni fa - Oggi si terrà una riunione di tutti i consigli di facoltà 

Fra dieci giorni all'universi
tà si voterà per eleggere il 
nuovo rettore: alla scolta — 
la scadenza è stata fissata 
per il 10 e 11 ottobre — sa
ranno chiamati, anche questo 
anno, .solo i docenti ordinari 
e di ruolo. Il corpo elettorale, 
insomma, è ancora ristretto. 
Ma la relazione e il bilancio 
su questi tre anni di guida 
dell'ateneo, e sulle prospetti
ve future, il rettore Ruberti, 
non la farà solo a quv.sto cor
po accademico: per oggi po
meriggio. intatti — ed è la 
prima volta che accade — il 
rettore ha convocato nell'aula 
magna dell'Università non so
lo i docenti, ma tutti i con 
sigli di facoltà, dei quali fan

no parte anche i rappresen-
I tanti degli assistenti, dei pre

cari v degli studenti. 
Per ora Ruberti è l'unico 

professore del quale sia sta
ta presentata — ufficialmente 
e pubblicamente -— la candi
datura, da parte di uno schie
ramento democratico di forze 
che si preannuncia più am
pio di quello che lo elesse 
rettore tre anni fa. Una let
tera appello ai colleglli per 
la sua rielezione è stata fir
mata da trentuno docenti del
l'università (fra questi sette 
presidi di facoltà). 

I firmatari sono Giuliano A 
mato, Barbara Arnett, Carlo 
Rernardini. Federico Caffè. 
Luigi Capozzi, Vincenzo Ca 

Indetta dal PCI 

Per la manifestazione 
del 10 attivi 

incontri e dibattiti 
All'ordine del giorno sfratti, pensioni, caro
vita - Un corteo da piazza Esedra a SS. Apostoli 

Sfratti, pensioni, carovita: su questi lenii il PCI ha 
deciso di impegnare tutta la sua forza per far si che 
venga data risposta alle esigenze delle masse popolari. Il 
1" ' ' • '>••<• ci"'» è tWo. si svolgerà un;> manifestazione 
che si articolerà in un corteo da piazza Esedra a piazza 
SS. Apostoli. Parleranno il compagno Gerardo Chiaro-
monte, della direzione e il compagno Sandro Morel.i. se-
^i ciano cK-na ieaerazione. 

Sugli obiettivi della mobilitazione del partito e della 
manifestazione del 10. si svolgerà, sabato, una conferenza 
stampa. Comunque l'iniziativa dei comunisti si articola 
su tre punti: 

A Sugli sfratti si esige l'immediato accoglimento della 
mozione presentata dal PCI al senato e una iniziativa 

politica o legislativa che imponga agli enti proprietari di 
case sfitte la concessione agli sfrattati. 

A Immediata azione del governo per la rapida attua-
zione delle leggi di riforma" già approvate, al fine di 

ridurre la nostra dipendenza dai mercati alimentari stra 
nicri: imporre la riforma dell'AIMA; discutere e attua
re il progetto di legge del PCI per la riforma del CIP: 
chiedere la formazione di un istituto Der il controllo della 
qualità dei prodotti, un intervento specifico calmieratore 
del governo, infine, su alcuni generi di prima necessità. 

Ck Per le pensioni: rapida approvazione dell'accordo, ac
cogliendo le modifiche proposte in emendamenti del 

PCI clic prevedono: aumento delle pensioni minime; se-
inestralizzazione della scala mobile e per le pensioni dei 
lavoratori autonomi: differenziazione contributiva fondata 
sui livelli di reddito. 

Su queste proposte si terranno nei prossimi giorni at
tivi di zona, di sezione, in città e in provincia. 

runchio, Sergio Cerquiglini, 
Ciro Cicconcelli, Alfredo Cura
tolo. Luigi De Nardis, Franco 
Ferrarotti, Valerio Giaconiini, 
Gabriele Giannantoni, Livio 
Gratton. Tullio Gregory, Be
niamino Guidetti, Knrico Man-
dolesi. Fri Manchi, Giorgio 
Melchiorri, Giuseppe Monta
lenti. Mario Murgo, Rosario 
Nicolò, Paolo Piga. Massimo 
Palluttino. Aurelio Romeo, Al
do Rossi. Carlo Schaerf. Può 
lo Silvestroni, Giuseppe Tala
mo, Giorgio Tecce ed Aldo 
Visalberghi. 

Nella lettera, fra l'altro, si 
dice: « Noi riteniamo punti fer
mi la difesa dell'autonomia 
universitaria, lo sviluppo del
la ricerca scientifica, il mi
glioramento delle condizioni 
critiche del nostro ateneo che 
rendono così spesso ditlìcile 
o faticoso l'espletamento del
le nostre attività, prima tra 
tutte la stessa ricerca scien
tifica e quella didattica che 
dovrebbe essere volta alla for
mazione culturale e professio
nale degli studenti secondo 
nuovi e ben definiti profili det
tati dalle reali esigenze della 
società. 

« Siamo consapevoli — con
tinua l'appello — che questi 
obiettivi non possono essere 
raggiunti e consolidati senza 
una corretta e concreta poli
tica universitaria che. attra
verso interrenti riformatori. 
dia il beneficio di mezzi ade
guati. di strutture efficienti e 
di assetti democratici. Siamo 
altresì convinti che il futuro 
dell'Università di Roma sia 
anche legato all'istituzione di 
nuove sedi nell'ambito di una 
programmazione territoriale 

j rispettosa di reali esigenze cul
turali e sociali. Tale prospet
tiva non può costituire in al
cun caso motivo di rinvìi e 
di allentata attenzione verso 
i problemi del nostro ateneo, 
tra cui quello edilizio. 

j « Negli ultimi anni, ed in 
| particolare in quelli del retto

rato Ruberti — conclude l'ap
pello — abbiamo scorto e tro
vato elementi positivi di rin
novamento. di fattive trasfor
mazioni e di valorizzazione di 
settori qualificati. Pur nel dif
ficile contesto in cui il retto
re Ruberti ha operato l'imma
gine della nostra università 
verso l'opinione pubblica è mi
gliorata. come è anche aumen
tato il suo peso nei rapporti 
con enti e istituzioni esterne. 
Desideriamo pertanto propor
ti di appoggiare la candidatu
ra di Antonio Ruberti e di vo
tarlo nelle prossime elezioni 
a Rettore •». 

Il festival dell'Unità 

Al Tufello 

tre giorni 

dedicati 

al problema 

« casa » 
Non è stata una festa dell' 

Unità come le altre. Per tre 
giorni filati al Tufello l'argo
mento principe, tra i tradizio
nali stand e le mostre, è sta
to uno, ma decisivo: la casa. 
Un argomento, mille proble
mi. Dall'equo canone agli 
sfratti, dal servizi sociali alla 
disgregazione urbana. Tutto 
quello che, in sintesi, ritrovi 
in una borgata come quella 
de! Tufello, con i drammi 
grandi e piccoli di una città 
nella città, geograficamente 
ai margini ma socialmente 
fagocitata dalla metropoli. 

E' per questo che un pro
blema come quello della ca
sa ha chiamato a raccolta 
tante persone in questi tre 
giorni. Dalle visite alla mo
stra sulla borgata alla parte
cipazione diretta e nient'af-
fatto scontata nei dibattiti or
ganizzati dai compagni con 
esponenti del sindacato inqui
lini. rappresentanti del parti

to comunista e parlamentari. 
A rispondere alle decine di 

questui dei cittadini sono in
tervenuti Mazza, segreta
rio del Sunia, Siro Trezzini, 
responsabile dei problemi del
la casa della Federazione co
munista. Aldo Tozzetti, della 
commissione parlamentare 
sull'edilizia. 

Ma le risposte non sono 
venute soltanto dagli « esper
ti », né gli « esperti » hanno 
la soluzione in tasca, tanto 
più in un settore cosi deli
cato come quello della casa. 
E" quindi venuto fuori un di
battito ricco di opinioni, mol
to spesso contrastanti, su pro

blemi generali, che riguarda
no la massa di inquilini pre
cari, aspiranti inquilini, sfrat
tati. le nuove e vecchie leg
gi sull'edilizia. 

Eppoi, puntualmente, sono 
venuti fuori I mali di una 
borgata come quella del Tu
fello, con la crescita caoti
ca di alloggi dormitorio degli 
scorsi anni, le case ex Eca. 

i progetti « rivoluzionari » sul
lo sviluppo futuro con il pia
no di zona Tufello Valmelai-
na. la famosa « quota D » per 
i servizi sociali. 

« Non è più ammissibile — 
è stato detto — che 300 fami
glie delle case ex Eca siano 

costrette a vivere in case con 
i tetti lasciati a metà, dove 
passa umidità e pioggia». 
E la carenza di servizi, di 
ogni genere. E per servizi si 
intende anche la sede del co
mitato di quartiere, il centro 
per anziani che, si dice, do
vrà trovare assolutamente 
spazio nel nuovo complesso 
che l'Iacp sta costruendo nel
la borgata. 

Infine ci sono I problemi 
di sempre, gli allacci della 
luce, le condotte idrauliche e 
le fogne fatiscenti. Ognuno 
degli intervenuti ha esposto i 
suoi dubbi sugli strumenti ur
banistici da adottare, sulle 
leggi del settore. 

Sanguinoso attentato a colpi di lupara nei pressi di Cecchino 

Lo mandano fuori strada con l'auto 
poi l'imbottiscono di pallottole 

Giovanni Corradi, « confinato » per reati comuni, è in fin di vita nell'ospedale 
di Albano — Gli sparatori, suoi ex complici, si sono costituiti ai carabinieri 

Noi classico stile mafioso. 
l'hanr.o ridotto in fin di vita 
a colpi di lupara. Giovanni 
Corradi. .'12 anni. « confina
to * in un paesino pugliese. 
è stato affiancato mentre 
\iaggiava con la sua auto nei 
pressi di Cecchina. Da quari 
un mese era in permesMj e 
doveva rientrare al confino 
già da due giorni. Con un cer
tificato medico era JKTÒ riu-
sc ito ad ottenere un rinvio. 
che eli è stato Tata le. Ora è 
in coma all'ospedale di Al
bano. dove è la sua residen
za. Quando tornava nel La
zio. però, prendeva sempre 
alloggio in un albergn di Ma
rino. iì Villaggio Sole. 

Ieri mattina alle 7 si è w>to 
r.ffancare da una utilitaria 
con a bordo due giovani. >uoi 

ex complici: Maurizio San
tucci. di IR anni e Giovanni 
Di Santo, di 1». La 500 della 
vittima è stata costretta ad 
uscire di strada, poi uno dei 
due giovani è sceso con il fu
cile in mano sparando due 
colpi. La rosa del pallettoni 
ha colpito al volto e su tutto 
il corpo Giovanni Corradi. Un 
terzo colpo è finito contro un 
cancello, dove l'auto è an
data a sbattere. 

Alla drammatica scena 
hanno assistito numerosi te
stimoni che hanno costretto 
i due giovani a costituirsi 
poco dopo ai carabinieri. Al
l'origine dell'agguato sembra
no esserci motivi legati alla 
vecchia attività della banda. 
composta proprio dai due gio 
vani e dalla vittima. 

ripartito-
) 

ROMA 
C O M I T A T O C I T T A D I N O — Al

le 17 in F E D E R A Z I O N E runione 
degli Esecutivi eie! CPC: O.d g.: «La 
lotta dei comunisti per le pensioni. 
U C3sa il caro-vita ». Relatore i! 
compagno Franco Speranza. 

ASSEMBLEE — CENTRO alle 
19 ,30 (E . Manc in i ) ; I T A L I A a l e 
19 ( V . V e t r o n i ) : FRASCATI elle 
13 ( M a n c i n o ) : M A R I N O alle 13; 
B A G N I DI T I V O L I a::e 19 ( O . 
M o r g i « ) . 

FESTE DE « L 'UNITA* » — Si 
apre oggi la Festa di Monterotondo 
Centro e Di Vi t tor io con un dibat
tito a l e 18 ( P a s c o ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — C O N T R A V E S alle 12 
iGranone) ; S IP N O R D alle 1 7 . 3 0 
ad Aureli» ( G e n t i l i ) . 

F.G.C.L 
E' convocata per oggi in Fede-

ranone a i e ore 16 te Commissione 

studenti de la FOCI. O d.g.: «Ri 
presa degl'iniziative dei g.ovini co
munisti nelle scuole ». 

Conclude il compagno Walter V i 
tali della segreteria nazionale del
la FGCI . Sono inv'fetì i compagni 
dei circo'i e gli eietti negli orga
nismi collegiali. 

D O M A N I M A N I F E S T A Z I O 
NE I N T E R N A Z I O N A L I S T A A 
V I T E R B O — Organ'zrato dal
la Federazione provinciale di 
Vi terbo, si svo'gerà domani. 
mercoledì 3 ottobre al Teatro 
Genio alle ore 2 1 . un concerto-
spettacolo degli «tnt i l l l imani» 
e conclusione di urta manifesta
zione internazionalista. 

Bimba di 6 anni 
mai registrata 
all'anagrafe: 

condannati i genitori 
Per tre anni si sono di

menticati . di denunciare la 
nascita della loro bambina 
oggi la V sezione penale del 
tribunale li ha condannati a 
due anni di reclusione, pena 
interamente condonata per la 
madre, ridotta ad un anno 
con tutti i benefici per il 
padre pregiudicato. 

Protagonisti dell'insolita vi
cenda due giovani, Mario 
Crespi di 23 anni e Mara 
Paolini di 21. Quando nacque 
la piccola, sei anni fa. non 
erano sposati. Proprio per 
questo —si è difeso il padre 
— non dichiarai la nascita 
della bambina non volevo 
che apparisse figlia illegitti
ma. Senonché tre anni dopo. 
nel "76. Mario Crespi, in car
cere per un reato minore. 
regolarizzò la sua posizione 
sposando la giovane Mara. E 
pure in quella occasione si 
dimenticò di avere una figlia 
e di denunciarne la nascita. 
Peggio ancora questa dimen
ticanza si ripetè quando pa
dre e madre si rivolsero al 
tribunale dei minori perché 
la bambina fosse affidata ad 
una famiglia che potesse 
provvedere a lei. Scoperto il 
fatto, ci fu una denuncia 
d'ufficio. Oggi il processo. 

Sul banco degli imputati 
naturalmente i genitori della 
bambina che oggi ha sei an
ni. non c'erano. Comunque 
nella sentenza di condanna i 
giudici hanno concesso tutte 
le attenuanti, oltre alla non 
menzione nel casellario e alla 
sospensione condizionale del
la pena. 

fpccola-^i 
[cronaca j 

Urge sangue 
Anna Ferrari figlia dei com

pagni Ioianda e Amerigo Fer
rari. della sezione Primavalle. 
ha urgente bisogno di sangue. 
I donatori possono rivolgersi 
al Centro Trasfusionale di via 
Lancisi n. 3. 

Nozze 
Ai compagni Giuliana Pierini 
e Walter Anemone, nostro 
caro compegno di lavoro, u-
nitisi in matrimonio, giunga
no i più vivi auguri della se
zione di Castel Giubileo e 
della redazione dell'Unità. 

Lutti 
E' morto ieri il compagno 

AJberto Bello. Alla famiglia le 
condoglianze della sezione del 
villaggio Breda e dell'Unità. 

• • • 
E" scomparso il compagno 

Aldo Facchin. alla famiglia le 
più fraterne condoglianze del
la sezione Centocelle e della 
redazione dell'Unità. 

• • • 
E" morto tragicamente U 

compagno Giovanni Cappel
letti della sezione Appio Nuo
vo. Ai familiari le frater
ne condoglianze della sezio
ne. del Comitato politico. 
della Federazione e del
l'Unità, 

• • • 
E* morta la compagna Eleo

nora Sforza iscritta al Parti
to dal '45 alla sezione Sette-
camini. Ai familiari le fra
terne condoglianze della se
zione, del Comitato politico, 
della federazione e deil'Unità, 

CONCERTI 
ASSOCIAZ . CULTURALE ALES-

S A N D R I N A ( V i a del Campo 
n. 4 6 / t • Te l . 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola popolare di musica: tut
ti gli strumenti, teorie, coro, 
orchestra, laboratori folk e jazz, 
composizioni. Segreteria delle 
ore 16 alle 2 0 . 

ASSOCIAZ . CULTURALE « ARCA
D I A » (V ia del Greci n. 10 -
Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1 9 7 9 - 8 0 . Per 
informazioni rivolgersi in segre
teria dalle ore 16 alle 19 tutti 
i giorni escluso il sabato. 

A S S O C I A Z I O N E PER LA D IFFU
S IONE D E L L ' E D U C A Z I O N E M U 
SICALE (V ia Cratl 19 - Teleio
ni 8 4 4 1 8 8 6 - 8 5 5 2 7 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1 9 7 9 - 8 0 ai corsi di lu t i ! 
gli strumenti per musica classi
ca e jazz. Segreteria dalle 17 
alle 2 0 . 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
Vicolo dell» Scimmia n. 1 / / b -
Tal . 6 5 5 9 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1 9 7 9 - 8 0 presso la Se
greterie al Vicolo della Scim 
mia; orano dalle 10 alle 1 2 , 3 0 
di ogni giorno. 5i può ritirare 
il programma generale per i con
certi che inizeranno 1*1 1 otto
bre 1 9 7 9 . 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI (Via Fracassinl 4 6 -
Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le nuove iscrizioni per i con
certi dei sabato e del martedì 
si ricevono presso: Auditorio 
S. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 3 8 . tei. 8 5 3 2 1 6 . orario 10 -13 
16 .30 -19 . Centro Servizi Uni
versitari. Viale Ippocrate n. 160 . 
te!. 4 9 2 3 6 1 . orario 9 -13 . 16 -19 . 
Teatro Ateneo Città Universita
ria, tei. 4 9 9 1 3 5 3 . orario 10 -13 . 

M O N G I O V I N O (V ia G Genocchi, 
angolo Cristoloro Colombo Te-
lelono 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 21 la Compagnia d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongiovi-
no in « Garcia Lorca a New 
York » e « Lamento per Igna
zio », con musiche di Albeniz, 
Tarrega, Lobos, Turina, Ponce, 
Torroba, eseguite alla chitarra 
da Riccardo Fiori. Prenotazioni 
ed inlormazioni dalle ore 17 . 

PROSA E RIVISTA 
DELLE A R T I (V ia Sicilia n. 5 9 -

Tel . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Continua la campagna abbona
menti per la stagione 1 9 7 9 - 8 0 . 

E T I - Q U I R I N O (V ia Marco Min-
ghetti n. 1 Te l . S 7 9 4 5 8 5 ) 
Oggi, ore 17 ,15 prima parte di 
La grande immagine del lago » 
di e con Andrea Ciulio. - Do
mani ore 21 seconda parte. 

ELISEO (V ia Nazionale n. 1 8 3 • 
Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Domani Lindsay Kemp co. in 
collaborazione con il Teatro Eli
seo presenta: « Sogno di una 
notte dì niezz? estate » da W . 
Shakespeare. Prima mondiale. 
Continua la campagna abbona
menti . 

G I U L I O CESARE (Via le G. Cesa
re • Tel . 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 21 Concerto della Capella 
Academica di Vienna diretta do 
Eduard Melkus. Musiche di Leo
poldo I. Biber. Bach. 

T E A T R O C L E M S O N (V ia Bodoni 
n. 5 9 - Te l . 5 7 6 6 2 7 ) 
Alle 2 1 : « I l settimo si ripo
sò », commedia comica di Samy 
Fsyad. Regia di Giampiero San
tini. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ia dei Barbieri 
n. 2 1 - Tel . 6 5 5 4 4 5 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1 9 7 9 - 8 0 . 
In programma 6 spettacoli 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 1 9 . 3 0 « Squat thealre andy 
warhol's cast love ». 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL P R A D O (Vio Sor» n. 2 8 • 
Te l . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 i gioco del teatro 
presenta: « I l pomeriggio in cui 
Maryl in Monroe incontrò Rita 
Haywort ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

P O L I T E C N I C O (Sala B) 
Al le 2 1 , 3 0 la Compagnia "La 
Recita" presenta: « Perfido in
canto » da A .G. Bragaglia. Re
gia di F. Di Mat teo. 

T E A T R O P O L I T E A M A (V ia Gari
baldi 5 6 ) 
La scuola popolare di musica 
del Politeama riprende p e i lo
cali di via Garibaldi 5 6 per 
l'anno 1 9 7 9 - 8 0 i corsi d i mu
sica per i seguenti strumenti: 
chitarra, f lauto, pianoforte, sax, 
contrabbasso I corsi saranno 
tenuti per il pianoforte da Pa
trizia Scascitelli e per il con
trabbasso da Roberto Della 
Grotta. Per informazioni e iscri-
z'oni rivolgersi a Campo D, 
Piazza Campo de' Fiori 3 6 dal
le 18 alle 2 2 . 

ZIEGFELD CLUB TEATRO (Via 
dei Piceni n. 28 -30 - Telefono 
4 9 5 7 9 3 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di danza moderna, tecnica 
Hobart . Per inlormazioni tele
fonare il martedì e il giovedì 
dalle 14 alle 16 . La Nuova Com
pagnia dell 'Arco seleziona attr i -

' esattori . Telefonare tutt i i gior
ni dalle 1 5 alle 1 8 . 

JAZZ FOLK 
CENTRO J A Z Z ST. L O U I S ( V i a 

del Cardello 1 3 / a - T . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica. Segreteria dal
le 17 alle 2 0 . 

EL T R A U C O ( V ì a Fonie del l 'Ol io 
n. 7 - Arci - Trastevere) 
Al le 2 2 T Daker ». folclorista 
sudamericano. « Rormano ». eh -
tarrista internetional. « Carme
lo Montagne* », cantante spa
gnolo. 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi 3 -
T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . p:r la serie dedicata 
a i a musici ar.t'ca. I'. gruppo 
« Ro's'r» dubh » i.i u i plogrsm-
ma di musiche per danze "rian-
desi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
C R I S O G O N O ( V i a di San Gallica

no 2 T e l . 5 8 9 1 8 7 7 - 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Riposo 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( V i a Perugia 
n. 3 4 - Segreteria 7 S 2 2 3 1 1 ) 
Ore 17 laboratorio di attività 
socio-culturali di quartiere. A.'Ie 
ore 19 laboratorio suH» dina
ro.che del gioco teatraie per ani
matori di bambini. 

G R U P P O DEL SOLE (Via le dell» 
Primavera n. 3 1 7 - Sede Lega
le. V i a Cario della Rocca 1 1 ) • 
Te l . 2 7 7 6 0 4 9 • 7 3 1 4 0 3 S ) 
Cooperativa di servizi culturali . 
Preparazione suite psicomotrici-

' tà e manipolazione per la scuo
la materna. Preparazione semi
nario su! gioco per insegnar»*! 
attività parascolastica. 

COOP. ARCOBALENO ( V . l « Giot
to 2 1 • Te l . 5 7 5 5 6 6 8 ) 
Sono aperte ie iscr zioni ai corsi 
d" ceramica, danza, musica, pit
tura ingtese. animazione, consu
lenza psicologica per bsntbin. ed 
adulti . Corsi trimestrali , semina
ri e laboratori a partire dal 1 . 
ottobre. Per le iscrizioni tele
fonare dal lunedi al giovedì dal
le 17 alle 1 9 . 

M I M O T E A T R O M O V I M E N T O 
( V ì a San Telesloro n. 7 • Te
lefono 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si e ai "eminari dì mimo, acro
bazia. commedia dell 'arte. Te
lefonare dalle 10 alle 13 e dal
le 16 alle 2 1 . 

SCUOLA P O P O L A R E D I M U S I C A 
D I « O R C O A N G E L I C O ( V ì a 
Borgo Angelica 1C) 
Sono aperte le iscrizioni D Ì cor
si. Segreteria dalle 17 alle 2 0 . 

SEZ. CULTURALE J A Z Z R O U N D 
( V i a Marianna Dionigi n. 2 9 • 
Te l . 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono aperta le iscrizioni al cor-

r^cherrni e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « 

: Hair » (America. Rouge et Noir) 
i L'uomo di marmo » (Archimede) 
Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Caprani-

chetta, Fiammetta) 
i Un turco napoletano » (Diana) 
• Sua Eccellenza si fermò a mangiare» (Due Allori) 
; Ecco l'Impero dei sensi * (Eden) 
• I guerrieri della notte » (Metropolitan, King) 
i A qualcuno piace caldo » (Palazzo) 
: Il laureato» (Nuovo Star. Radio City) 

Rocky I I » (Quattro Fontane. Ritz. Royal. Vittoria) 
t lo. grande cacciatore » (Quirinale) 
• Uno sparo nel buio » (Ariel) 
• Psyco » (Aurora) 
• Il mucchio selvaggio » (Botto) 
i Cristo si ò fermato a Eboli » (Cassio) 
i Nosferatu, il principe della notte » (Clodio) 
« Cabaret » (Farneso) 
• 2001 Odissea nello spazio» (Moulln Rouge) 
> Cane di paglia » (Planetario) 
t MASH » (Prima Porta) 
• Un tranquillo week-end di paura » (Planetario) 
• Moses Wine detective » (Traiano) 
< Salò » (Volturno) 
• Ma come si può uccidere un bambino? » (Tibur) 

Personale di Sciukscin » (L'Officina) 
Hellzapoppln » (Cineclub Esqullino) 

si di musica per tutti gli stru
menti. Seyretena dalle 17 al
le 2 0 . 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 61 • Telelo-
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di espressione corporale, dan
za moderna, musica e movimen
to per bambini, flauto dolce tra
verso, piano, yoga. Segreteria 
dalle 17 alle 2 0 . 

CINE CLUB 
3 -L 'OFFICINA (V ia Benaco n. 

Tel . 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 18 . 30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 : « Vo
stro figlio e Iratcllo » (URSS. 
1 9 6 5 ) di V. Sciukscin. 

CINECLUB E S Q U I L I N O (V ia Pao
lina, 3 1 ) 
Alle 17 .30 . 19 . 2 0 . 3 0 . 2 2 : 
« Helzapoppin » di H . C. Potter. 

C I R C H I 

CIRCO DELLE M E R A V I G L I E D I 
N A N D O ORFEI (V ia C. Colom-
mo - Tel . 5 1 3 2 9 0 1 ) 
Tutt i i giorni due spettacoli: 
ore 16 ,30 e ore 2 1 . 3 0 . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 - L. 3 . 0 0 0 

Agcnlo 0 0 7 Moonraher, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
I l vizietto, con U. Tognazzi - 5A 

A M B A S C I A T U K I S E X V M O V I E 
Supersexymovle 

AMBASSAOE 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

A M E R I C A 5 8 1 6 1 . 6 8 
Hair, di M . Forman - M 

A N I E N E 
Tiro incrociato, con C. Bron-
son - A 

A N T A R E S 
Zombi n. 2 . con O. Karlaios • 
DR ( V M 1 8 ) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 
California Suite, con J. Fonda • S 

A Q U I L A . 7 5 9 . 4 9 5 1 
Profumo di vergine, con L. Gar
rii! - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E 0 'ESSAl 
L'uomo di marmo, di A. Wajcta -
DR. (Ul t imo spett. alle 1 9 . 1 5 ) . 
Alle 2 2 dibattito. 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
Mar i to in prova, con G. Jack
son - SA 

A R I S T O N N. 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Le ali della notte, con D. War
ner - DR ( V M 14) 

A R L E C C H I N O 
Amici miei , con P. Noiret • SA 
( V M 1 4 ) 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

A S T O R I A 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai, con R. Montagnani - C 
( V M 1 4 ) 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Dove vai se il vizietto non ce 
l 'hai, con R. Montagnani - C 
( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A 
Barry Lindon, con R. O' Neal -
OR 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
I l paradiso pub attendere con 
W Beatty - S 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 - L. 3 . 0 0 0 
M a che sei tutta matta? con B. 
Strcisand - SA 

BELSITO 
Tiro incrocialo, con C. Bronson 
A 

BLUE M O O N 
Il mondo porno di due sorelle 

CADITOI 
Profezia, con T . Shire - DR 
( V M 14) 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
Jonas, di A . Tanner - DR 

COLA OI R I E N Z O 3 0 5 . 5 8 4 
Uno scerilfo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

DEL VASCELLO 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatly - S 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
Squadra antigangster, con T. M i -
lisn - C 

D I A N A 7 8 0 1 4 6 
Toto, un turco napoletano, con 
Totò - C 

DUE A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 
Totò sua eccellenza si fermò a 
mangiare, con Toto - C 

E D E N 3 8 0 . 1 8 8 - L- 1 .800 
Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda - DR ( V M 1 8 ) 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 
Rataplan (pr ima) 

E M P I R I : - L 3 .O00 
At t imo per at t imo, con J . Tra
volta - S 

E T O I L E - 6 8 7 . 5 5 6 
La lana, con J . CJayburgh • DR 
( V M 1 8 ) 

E T R U R I A 
Riposo 

E U R L I N E • S 9 1 . 0 9 . 8 6 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Tool t • DR 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 • L. 3 . 0 0 0 
I l corpo della ragassa. con l_ 
Carati - C 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Jonas. di A Tanner • DR 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L 2 . 0 0 0 
California Saite, con J. Fonda -
S 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.5O0 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Dottor Jelcìll « gent i l * signora, 
con P. Villaggio - C ( L . 2 5 0 0 ) 

G O L D E N 7 5 5 . 0 0 2 
Il padrino, con M. Brando - DR 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O T o o l e - OR 

H O L I D A t 8 5 8 . 3 2 6 
La Iona, con J. Clayburgh • DR 
( V M 1 8 ) 

K I N G 
I guerrieri della notte, con VV. 
Hill • DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O 
Assassinio su commissione, con 
C. Piummer • G 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
La pantera rosa, con D. Niven -
SA 

MAfcSrOSO 7 8 6 . 0 8 6 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

M A I E 5 T I C SEXY CINE 6 7 9 4 9 0 8 
Incontri erotici del quarto tipo 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
La donna erotica 

M E T R O DRIVE I N 6 0 9 02 43 
Giovannona Coscialunga, disono
rata con onore, con E. Fenech -
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I I A N - 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
I guerrieri della notte, con VV. 
Hi l l DR ( V M 18) 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
Suor Omicidi, con L. Castel -
DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai, con R. Montagnani - C 
( V M 1 4 ) 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 
Agente 0 0 7 Moonraker. opera
zione spazio, con R. Moore - A 

N I A G A R A 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 1 4 ) 

N. I .R. 
I I cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

N U O V O STAR 
Il laureato, con A. Bancrolt • 5 

OLIMPICO 
Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

P A L A Z Z O 
Lo specchio della vila, con L. 
Turner - S 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 
Marito in prova, con G. Jack
son - SA 

P A S Q U I N O 
Foul play (Gioco s'eole), con 
G. Hawn - G 

P A L A Z Z O 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C (prezzo L. 1 .500) 

O U A T T R O F O N T A N E 
Rock! 2 , con S. Stallone • DR 

Q U I R I N A L E 4 6 2 6 5 3 
10 grande cacciatore 

Q U I R I N E T T A L. 2 0 0 0 
Chiuso per lutto 

R A D I O CITY 
11 laureato, con A Bancroh - S 

REALE - 5 8 1 0 2 . 3 4 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

REX 8 6 4 . 1 6 5 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty S 

R I T Z 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I . con S. Stallone • DR 

R I V O L I 4 6 0 8 8 3 
Rataplan (pr ima) 

ROUGE ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
Hair di M Forman - M 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I . con S Stallona - DR 

S A V O I A 8 6 1 1 5 9 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

S M E R A L D O 
Attenti a quei due ancora in
sieme. con T. Curtis - A 

S I S T I N A 
Riposo 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Uno sceriHo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

T I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 
Erotic story 

TREVI 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
La liceale seduce ì professori, 
con G. Guida - C 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
Rugantino, con A. Celentano -
SA 

U N I V E R S A ! 8 5 6 . 0 3 0 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore - A 

V E R S A N O 8 5 1 . 1 9 5 
Pirafia, con B. Dillman - DR 
( V M 1 4 ) 

V I G N A CLARA 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

V I T T O R I A 
Rock! I I . con S. Stallone • DR 

SECONDE VISIONI 
A C H I A 

Riposo 
A D A M 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 3 8 3 . 0 7 . 1 8 

Un mercoledì da leoni, con J . -M. 
Vincent - R 

APOLLO 
Due tigri e una carogna, con B. 
Gazzarre - DR 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
ler» - SA 

AUGUSTUS 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

A U R O R A 
Psyco, con A. Perkins - G 
( V M 1 6 ) 

A V O R I O D'ESSAI 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

S O I T O 
Macchio selvaggio, con W . Hol -
den - A ( V M 1 4 ) 

BRISTOL 7 6 1 . S 4 . 2 4 
Totò, Fatr iz i • i giovani d'og-
9« - C 

• R O A D W A Y 
Le liceali supersexy 

CASSIO 
Cristo si è fermato a Eboli , con 
G . M . Votonfè • DR 

C L O D I O 
Nosferatu, il principe dalla not
te, con K. Kinski • DR ( V M 1 4 ) 

D O R I A 
I 3 9 scalini, con K. M o o r t - G 

E L D O R A D O 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 

ESPERIA SS2.8S4 
I I cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

ESPERO 
Riposo 

F A R N t S E D'ESSAI 
Cabaret, con L. Minnell i - S 

H A R L E M 
L'uomo, la donna, la bestia, con 
J. Avril - DR ( V M 1 8 ) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 
Psicologia del sesso 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 
Cicciolina, amora mio, con J. 
Staller - S ( V M 18) 

M A D I S O N 5 1 2 6 9 . 2 6 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

M I G N O N 
« Totò Diabolicus a 

M I S S O U R I 
I pornodeslderl di Silvia 

M O N D I A L C I M E (ex Faro) 
Poliziotto sprint, con M . Merl i • 
A 

M O U L I N ROUGE 5 5 6 23 5 0 
2 0 0 1 , odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

N O V O C i N t O t S S A I 581 6 2 . 3 5 
Totò, chi si ferma e perduto - C 

N U O V O 5 8 8 I 1 6 
I I medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 ( V M 18) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
Decamerona proibito, con D. 
Crostnrosa - C ( V M 18) 

P A l L A U l U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Cenerentola - DA 

P L A N t l A l n o 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA 
M A S H , con D. Sutherland - SA 

R I A L I O ( , ' 9 0 7 6 3 
Un tranquillo vveek end di pau
ra, con J. Voight - DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI 
Barry Lindon, con R. O' Neal 
DR 

SA. A UMBERTO 6 7 9 47 53 
L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
( V M 18) 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 
Rugantino, con A. Celentano - 5A 

T R I A N O N 
Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELL I 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

Giochi di fuoco erotici e Ri
vista di lutto spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
Salò o le 120 giornale di So-
doma, di P. P. Pasolini - DR 
( V M 18) e Rivista di spoglia
rello 

SALE PARROCCHIALI 
L I B I A 

Cinque lurbai l r l e un furbac
chione 

T IBUR 
M a come si può uccidere un 
bambino?, con P. Rsnsome - DR 
( V M 18) 

OSTIA 
SISTO 

Dol i . Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaagio - C 

CUCCIOLO 
Zombi 2 , con O. Karlatos - DP. 
( V M 18) 

SUPEKGA 
Spartacus, con K. Douglas - DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Moses wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

Editori Riuniti 
Richard B, Day 

Trotskij e Stalin 
(Lo scontro sull'economia) 

« Biblioteca di storia ». pp. 272. L. 5.200 
Lo scontro fra Stalin e Trotskij sulla questione della 
costruzione del socialismo in URSS: una ricerca molto 
documentata sulla contrapposizione fra 
la linea del « socialismo in un paese solo » e 
quella della « rivoluzione permanente ». 

Palmiro Togliatti 

Opere complete. 1935-1939 
Introduzione di Paolo Spriano, cura di Franco Andreuccl 
« Opere di Palmiro Togliatti », 4* volume, 1* tomo, 
pp. 574. L. 12.000 
introdotto da un saggio critico di Paolo Spriano, 
questo quarto volume delle opere di 
Togliatti comprende il periodo-chiave che va dai me3l 
successivi al VII congresso dell'Internazionale 
comunista, fino allo scoppio della seconda guerra 
mondiale. Di enorme rilievo i documenti, 
molti dei quali inediti, che Togliatti inviava dalla Spagna 
all'Internazionale fra il '37 a il '39. 

Luciano Barca 

Dizionario di politica economica 
« Dizionari », pp. 240, '.. 3.500 
La seconda edizione largamente riveduta e ampliata 
di un libro che ha incontrato un vasto 
consenso di pubblico e che unisce a un chiaro 
intento di divulgazione una precisa esigenza di rigore. 

Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 
Intervista di Mino Monicelli 
« Interventi », pp. 160. L. 2.000 
Un intellettuale divenuto sindaco alle prese 
con il risanamento di Roma dopo trent'anni di 
malgoverno democristiano. 

Rosa Rossi 

Una visita di primavera 
• I David ». pp. 128. L. 2.200 
Due donne in una casa a poca distanza da via Fanf, 
in « quella » tragica primavera '78: due 
generazioni a confronto, tra privato e pubblico, passato 
e presente, tradizione e liberazione. 

novità 

POLITICA 
ED ECONOMI A 

Fernando Di Gmim Equilibri politici e lotte di massa 
paolo ForcJiin. La seconda crisi petrolifera 

Giacomo Luciani Cario Gueiii Massimo Micarc'ii 
Distensione e nuovo ordine internazionale 
Paolo Brera Lo sviluppo polacco 
Fabrizio Batnstelli Industria aereospaziale Cce 
Antonio Casu Le compensazioni Est-Ovest 

Fabrizio De Filippi* Emo Ponila?* Popolazione 
e prodotti agricoli 
Antonio Cortese II fabbisogno abitativo 
Silvana De Glena II lavoro produttivo 

Note e polemiche e le consuete rubriche 
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7/ campionato lascia il posto alle Coppe: domani si giocano i retour-match 

Juve, Inter e Torino dureranno in testa? 
Nuove perplessità sulla « zona » della Roma - Urgono correttivi in difesa e a centrocampo (e domenica Napoli-Roma) - Biancazzurrì 
danneggiati dall'espulsione di Montesi (e domenica Lazio-Perugia) - Le 17 reti hanno sanzionato il risveglio dei bomber tradizionali 

Il parere di GIANNI DI MARZIO sulle partite delle Coppe europee 

Italiane svantaggiate 
dal fattore campo 

Delle sei soltanto due giocano in casa: Milan e 
Torino - Forse il 2-0 della Juve basterà, così come 
il 3-0 dell' Inter - Rischi per il Perugia ( 1 - 0 ) ; 

tattica accorta per il Napoli (2 -0 ) 

Gli incontri di ritorno 
delle Coppe europee spo
stano l'attenzione da! 
campo nazionale a quel
lo internazionale. Per tre 
giorni il campionato, cro
ce e delizia di centinaia 
di migliaia di sportivi, sa
rà messo in disparte. 

Il secondo round del
l'avventura vede le italia
ne partire svantaggiate 
rispetto al fattore campo. 
Delle sei squadre, ben 
quattro, Juve, Napoli, In
ter e Perupia, dovranno re
stituire la visita agli av
versari. Soltanto Milan e 
Torino potranno, questa 
viltà, giovarsi del /attore 
campo favorevole Per le 
italiane si trattela di am
ministrare un capitale gol 
prezioso. Naturalmente V 
augurio mio e di quanti vi
vono di calcio, è che que
sto capitale non vada im
previdentemente dissipato. 

Ma procediamo con ordi
ne. Cominciamo dal torneo 
principe: la Coppa dei 
Campioni. Il Milan è chia
mato a difendere i colori 
nazionali contro uno scor
butico avversario: il Porto. 
Prezioso lo zero a zero con
quistato dai rossoneri 15 
giorni fa sul difficile ter
reno portoghese. In quella 
circostanza la retroguardia 

milanista resse bene agli 
asfalti avversari La stra
ordinaria giornata di Al-
bertoni poi fece il resto. 
Gomes e Costa, sostenuti 
dalla lucidità e dalla grin
ta dei vari Frasco, Duda, 
Romeo, le tentarono tutte 
senza peraltro riuscire a 
cavare un ragno dal buco. 

Domani sera, iiaturahr.eii-
tc. la musica sarà diversa. 
Sarà il Milan ad attac
care mentre i portoghesi 
saranno costretti a difen
dersi. A giudicare dalle 
ultime pattile il Milan 
pare che attualmente ac
cusi difficoltà nell'anda
re a rete. Se reali, queste 
difficoltà contro il Porto 
potrebbero notevolmente 
aumentare, visto che la 
retroguardia portoghese è 
abbastanza granitica e vi
sto che certamente gli 
ospiti punteranno su un 
risultato di parità. Ma nel
lo spingersi in avanti, il 
Milan non dovrà perdere 
d'occhio gli attaccanti av
versari. Il Porto punterà 
sul contropiede. Una sola 
distrazione e la slittata po
trebbe essere irrimediabile. 
Quelle di Coppe sono par
tite « diverse » perchè di
verso è il meccanismo che 
le regola. Non vorrei che 
l'esito di Milan-Porto fos

se deciso dal solo fattore 
fortuna, quale può essere, 
ad esempio, un rigore se
gnato in più o in meno al 
termine dell'orario di gio
co previsto. Più che la di
fesa del Porto, comunque, 
a spingerci a manifestare 
certi timoii è la attuale 
difficoltà lealizzatrice dei 
rossoneri. 

COPPA DELLE COPPE 
— La Juventus va in Un
gheria per restituire la vi
sita al Roba Evo. Partono 
con due gol di vantaggio 
gli juventini. Direi che la 
Juventus non dovrebbe 
penare tioppo per ottene
re la qualificazione. Il cal
cio ungherese non e più 
quello di una volta. Quin
dici giorni fa a Torino, 
nur non convincendo, la 
Juve riuscì a mettere a se
gno due reti, la prima su 
autogol di Pozsgai, la se
conda su rigore calciato 
da Cabrini. Due reti non 
su azione, due reti che. 
no» convinsero i critici, 
due reti che comunque, a 
mio avviso, anche stasera 
si riveleranno preziose. 
Non mi sembra che il Ra-

ba Eto possa impensierire 
più di tanto i bianconeri. 

COPPA UEFA — E' il 
torneo più ricco. Quattro 
le italiane m corsa: Inter, 
Torino, Napoli e Perugia. 
Turno non difficile solo 
per la lanciata Inter. In 
Spagna, contio ti Real So-
ciedad, i neioazzurri par-
ton con tre gol di vantag
gio. Cosa chiedere di più? 

Non tutto facile, invece, 
per Napoli e Perugia. I 
partenopei ad Atene tro
veranno sulla loro strada 
un avversario duro e scor
butico. L'Olympiakos già 
a Napoli, mi pare, ha dato 
un saggio della propria 
determinazione. Sarà cor
rida, quindi, ad Atene II 
calcio greco nel suo com
plesso è in ascesa. Sureb-
be un peccato, pereto, se. 
tutto si risolvesse in una 
rissa. I due qol di vantag
gio, a mio avviso, non co
stituiscono una assoluta 
garanzia di qualificazione 
per ti Napoli. Attenzione, 
quindi. Stesso discorso va
le per il Perugia. A Zaga
bria un gol di vantaggio 
è decisamente poco Paoli 
no fortunatamente si è 
svegliato E' un ammoni
mento per la difesa jugo
slava. 

Infine il Torino. I gra
nata giocano in casa. Gal
vanizzati dal successo ot
tenuto in campionato ai 
danni dell'Avellino, gli uo
mini di Radice possono 
senz'altro rimontare lo 
svantaggio e qualificarsi. 
Pulici è ancora a mezzo 
servizio. Ma se Graztani 
conserverà la strepitosa 
forma il Torino potrebbe 
farcela. 

Gianni DÌ Marzio 

Il Milan con Bigon ? 
Inter a una sola punta 
M I L A N O — Inter con problemi d'abbondanza. Mi lan alle presi 
con la e carestia ». Queste la situazione delle due milanesi alla 
vigìlia dei retour-match di Coppa dei Campioni e di Coppa UEFA. 

Cominciamo dal Mi lan . Acciacchi di varia natura hanno 
denunciato molti rossoneri, anche se l'infortunio più preoccupante 
riguarda Mor in i . Il jolly (che accusa una distorsione alla cavi
g l i a ) , tanto prezioso a mister Giacomini sicuramente domani non 
sarò in grado di giocare. La sua assenza, anzi, si prolungherà. 
Si guarda così a Bigon per poter ovviare alla mancanza di Mo
rini. SÌ tratterebbe comunque di un rientro .affrettato. Anche 
Chiodi e Baresi potrebbero dare forfait . 

Stamane i rossoneri sosterranno un allenamento a Milanelto. 
Bigon sarà ovviamente il più seguito. Se il « capitano » non 
dimostrerà di essere in perfette condizioni. Giacomini comincerà 
a staccare i petali della ristretta « rosa » a disposizione per 
trovare un i undici » valido d'anteporre al temuto Porto. 

Dalla * carestia » rossonera passiamo all'abbondanza nero-
azzurra. Bersellini ieri, prima di salire sull'aereo che ha portato 
i nerazzurri in Spagna, si e dilettalo in pretattica. Ha aggregato 
alla comitiva anche Orioli (anche se il mediano sicuramente non 
scenderà in campo) e il tecnico ha prospettato parecchie ipotesi 
sull3 formazione da opporre al San Sebastian 

L'unico punto fermo del centrocampo è sicuramente Giam
piero Mar in i . Scantato pure l'impiego di Pancheri nelle vesti di 
terzino. In lista per cedere il posto all'ex comasco sono Caso che 
è stanco, Becealossi che con il suo gioco tutto dribbling corre
rebbe il rischio di compromettere le sue preziose ma già malan
date caviglie e, per finire, una delle due punte, Altobelli o Muraro. 

Forse Filippi gioca 
giovedì ad Atene 

Torino e Juventus: 
formazioni da decidere 
T O R I N O — In testa alla classifico le due torinesi si apprestano 
ai retour-match di Coppa, li Torino parte dallo 0-1 di Stoccarda in 
Coppa UEFA. A! » Comunale > non dovrebbe essere diff Cile ribal
tare il risultato. M a oi granata, nel giro di due settimane, è sal
tato tutto i! dispositivo della difesa (Carrera. Volpati e Oanova) 
e persi per strada Zaccarelli e Pece!. Il compito potrebbe rivelarsi 
più difficile del previsto. Se il buon Vul lo . quella notte, a Stoc
carda. avesse messo a segno quel gol sul finire della gara, il gioco 
poteva considerarsi fatto, ma !a palla ha lambito soltanto il palo 
a portiere battuto, p ora il Torino deve vincere con 2 gol di scarto 
per garantirsi l'ingresso in Coppa. Radice la formazione la potrà 
fere soltanto domani a poche ore dall'inizio, quando avrà fatto 
provare un p j ' tutti quelli che in extremis potrebbero essere recu
perati. Per ora tutto in alto mare, quindi, sia pure con il morale 
alle stelle come ai bei tempi. 

La Juventus di Trapattoni è salpata ieri mattina da Caselle 
ai'e 7 e stamane Trapettoni, dopo l'allenamento, annuncerà la for 
mozione che opporrà al Raba Eto domani pomeriggio. La partita 
verrà trasmessa in I tal ia, in diretta ella T V . Il primo tempo di 
domenica, contro iì Pescara, sia pure assente Tardetti, è stato 
penoso e non vorremmo che gli juventini si ripetessero a Gyoer. 
Quale? potrà essere !s formazione de'la Juventus? Trapattoni ieri 
all'aeroporto di Caselle non ha voluto accennare agli undici uomini, 
anche se appare scontato che non saranno gli stessi de l l ' i andata». 
Gentile sarà questa volta in panchina, mentre Furino dovrebbe 
essere della partita al posto di Prandelli. Ci sarà anche Virdis in 
panchina ma su di iui Trapattoni non intende contare almeno per 
adesso. 

N A P O L I — Colpo di scena 
nella travagliata vicenda Fi
l ippi-Napoli , alla vigilia della 
partenza della squadra • per 
Atene. Filippi, dopo quattro 
giorni di meditazione trascor
si nella sua città. Padova, 
* tornato a Napoli nella tar
da serata di ieri e si è mos
so a disposizione di Vinic o. 
I l ritorno del giocatore era 
stato anticipato nel pomerig
gio dal general manager V i 
ta l i . Sembra che a far cam
biare parere al giocatore, pre
da di una crisi essenz ia le , 
abbia contribuito l'amichevole 
colloquio svoltosi tra il gio
catore e il vice presidente 
Punto, mercoledì scorso. 

e E* bastato essergli vicino 
— ha d"ch!arato Punto — 
dimostrargli amicizia. Non ab
biamo mai mercanteggiato. 

Vinicio si è dichiarato di
sposto ad accogliere subito il 
giocatore. Penso, anzi, di uti

lizzarlo ad Atene, sempre eh» 
Filippi lo rassicuri sul suo sta
to di forma, li ritorno di Fi
lippi non cancella, però, tutti 
i problemi del Napoli per la 
partita con l'Olympiakos. Fuo
ri causa Caporale e Badiani ( i 
due resteranno a Napo l i ) , in 
condizioni precarie Speggiorin 
e Damiani. I l primo si è alle
nato ieri mattina al < Paradi
so » ma è ancora in imperfet
te condizioni: Damiani ha 4 8 
ore di tempo per riprendersi 
dal fastidio alla coscia destra. 
Speggiorin proverà nella mat
tinata di giovedì-

La comitiva partirà nel pri
mo pomeriggio da Roma alla 
volta di Atene Ouesto l'elen
co dei convocati: Castellini, 
Fiore. Bruscolorti, Bomben. 
Tesser. Mar ino V . , Ferrano, 
Beilugi, Vinazzani. Guidett i , 
Agostinelli, Improta, Damiani , 
Speggiorin. Capone, Lucido, Fi
l ippi, Celestini. 

Perugia al 
domani a 

PERUGIA — Il Perugia è par
t i to ieri mattina per Zagabria 
convinto di poter superare il 
primo turno di Coppa UEFA. 
La squadra perugina, che do
vrà ditendere l'esiguo succes
so ottenuto all'andata (1 a 0 ) . 
si presenterà in terra slava a 
ranghi completi. Dopo il re
cupero di Nappi, anche Pier 
Luigi Frosio sarà in campo, 
nonostante risenta ancora del 
colpo sub'to domenica scorsa 
con l'Udinese. Una squadra f i 
duciosa quella che si appre
sterà ad affrontare la Dinamo 
Zagabria. Una squadra che ha 
r i t ro/ato Paolo Rossi ed un 
gioco che potrebbe divenire 
vincente per il prosieguo della 
stagione iniziando proprio da 
Zagrabria. Castagna' confida 
molto sulla ritrovata vena dei 
suoi. * La Dinamo probabil
mente inizierà subito a spror» 
battuto — dice il tecnico — . 
Ouesto potrebbe agevolarci. La 
partita con l'Ud nese ha mo-

completo 
Zagabria 
strato un Perugia che preteri
sce gli spazi ampi. La speran
za sarebbe quella di poter se
gnare subito un goal. L'acces
so al turno successivo diverreb
be quasi matematico ». 

La vittoria ottenuta sui bian
coneri friulani è stata certa
mente importante per questo 
Perugia. L'avversario di doma
ni , comunque, non è di certo 
fra i più malleabili. Gl i slavi 
in casa loro si trasformano. 
acquistano sicurezza e il loro 
gioco diviene aggressivo. Si
curamente Vlatko Markovich, 
l'allenatore della Dinamo. 
schiererà un attacco a tre pun
te. Rientrerà quindi Cerin. 
centravanti agile e v»!oce. che 
nella ga.a di andata disputa
ta al < Renato Curi » scese 
in campo solo negli ult imi mi
nuti . Nel campionato slavo la 
Dinamo di Zagabria naviga at
tualmente nelle zone centrali 
della classifica offrendo pre
stazioni convincenti in casa 

ROMA — E' stata una domo. 
nica calcistica con i fiocchi. 
Avevamo ragione — ma non 
era difficile pronosticarlo — 
dicendo che sarebbero venute 
altre risposte esaurienti dagli 
incontri della terza giornata. 
Proviamo a condensare una 
materia cosi vasta, facendo 
quat t ro chiacchiere alla buo
na, tra di noi. Le romane 
che. iorse per il fatto di tro
varci in vetta, avevano inco
tti nci.Mo a sognare, han dovu
to tornare con i piedi in ter
ra. Ci hanno pensato Bolo
gna e Inter. Ma se legitti
ma è apparsa l'impresa cla
morosa desìi uomini di Pe 
nini (per la prima volta il 
tecnico ha assaporato la vitto
ria da che è allenatore», me
no quella dei nerazzurri. L'e
spulsione del laziale Montesi 
— quando la Lazio era sul 
1*1-1 — ha favorito i milanesi 
(e domenica prossima Lazio 
Perugia). Accuse roventi sono 

state indirizzate all 'arbitro 
Agnolin, già contestato in al
tre occasioni E a proposito 
di arbitri, una maggiore ocu
latezza non guasterebbe. Ba
sti citare per tutt i il sig. Pa
pa resta il quale avrebbe do
vuto far ripotere i due rigori 
in Ascoli-Catanzaro. Ria quel
lo di Moro che quello di 
Palanca erano viziati di ir-
irregolarità, essendo diversi 
giocatori entrat i in area al 
momento del tiro Ma al
tri accadimenti urgono. Il 
Perugia ha centrato la vit
toria dopo due pareggi. Ma. 
quel che più conta. Paolo 
Rossi ha segnato la « dop
pietta >. tornando così al gol 
dopo oltre cinque mesi. Ma 
anche il holognese Chiarugi 
— sdegnato dalla Fiorentina 
— è tornato al gol in serie 
A, dove non giocava dal 7 
maggio del '78. Ma le note si 
affollano, sarà difficile s tar 
dietro a tutte Chi ci segue ci 
scuserà se ne tralasceremo 
qualcuna. 

La cordata a sei si è saez-
zata e in vetta son rimaste 
soltanto in tre. Juve. Inter e 
Torino. I gol sono stati 17 e 

hanno sanzionato il ritorno dei 
bomber tradizionali: Savoldi 
(capocannoniere, con tre reti, 
insieme a Bettega). Bettesra. 
Giordano. Pruzzo. Pulici. Gra-
ziani e Jorio. Come dire che 
chi si era scandalizzato alla 
prima giornata per i sei eoi. 
è s ta to smentito clamorosa
mente Per quanto riguarda il 
discorso sul livellamento dei 
valor' esso r imane tuttora va
lido. Parlare ora di una inver
sione di tendenza ci sembre
rebbe oltremodo utopistico. 
M'i sarà adesso il caso di 
e n t r i r e nel merito tecnico del
le indicazioni. 

In tan to bisognerà riconosce
re al Torino di Radice di gio
care il miglior calcio. I « ge
melli » del gol. Pulici e Gra
ziane son tornati alla segna
tura apDaiata dopo ben sette 
mesi. Chissà che domenica 
prossima i granata non rie
scano a restare solitari. In
fatti. mentre Juve e Inter 
sa ranno in trasferta (a San 
Siro col Milan e a Bologna) 
i granata giocheranno in ca
sa contro la Fiorentina. C'è 
da augurarsi che non si acca
nisca la sfortuna come nel
lo scorso anno, auando i sra-
nata furono tartassati dai ri

petuti infortuni Ma intanto si 
è eia affacciata: Danova. Zac
carelli. Volpati e Carrera fer
mi per acciacchi vari. Dei 
quat t ro quello che più preoc
cupa è Carrera: si teme il 
menisco. Grande merito, quin
di. l'aver espugnato Avellino 
con una squadra rimaneggia
ta. All'amico Marchesi sarà 
invece il caso di augurare una 
fortuna doppia. Con il cen-
troca.po at tuale (privo della 
dinamicità dei Montesi. dei 
Reali e dei Lombardi ceduti) 
ogni parti ta sarà uno spareg
gio. E domenica prossima, a 
rafforzare il concetto, ci sarà 
proprio Catanzaro Avellino. 

La Juventus si è vista e-
spellere Causio e. come d'in
canto, in ir dieci ». la scena si 
e illuminata. Tre le reti al 
Pescara che condannano la 
squadra di Angelino a restare 
sul fondo. Bettega ha siglato 
una « doppietta » ma. nel 
complesso, la squadra non ha 
ancora trovato i giusti equi
libri. Se non è più malata è 

L'inaugurazione alla presenza del presidente Sandro Pertini 

Giochi della gioventù da oggi a Genova 
Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 

GENOVA — Sul campo sfi
lano decine di ragazzi con 
gli strisciteli di t u ' t e le pre
cedenti edizioni della mani-
festazirne, seguiti dalle rap
presentanze di tut te le re
gioni italiane. Poi. dopo 1 
discorsi inaugurali, mentre 
sui pennoni dello stadio ven
gono innalzate le tandicre. il 
tedoforo al termine di una 
staffetta at t raverso tut ia ia 
ci t tà entra nel campo con la 
fiaccola che accende il tra
dizionale tripode: in questo 
modo ha preso ufficialmente 
il via ieri a Genova, nello 
stadio « Ferrar i » di Marassi. 
I ' undicesima edizione dei 
s Giochi della gioventù » Alla 
manifestazione di aper tura , 
che si è svolta alla presenza 
del presidente della Repub
blica, Sandro Pertini . seduto 
sul palco d'enore assieme al 
presidente della Giunta re
gionale ligure Armando Ma-
gllotto. al presidente della 
Provincia. R.naldo Magnani, 
a i rappresentant i del CONI e 
*d al t re autori tà civili e mi
litari. e rano presenti più di 
15 mila perbene. In un ehm* 
di entusiasmo e partecipa-
lionc, il sindaco di Genova, 

Fulvio Ccrofolini. il presi
dente del CONI. Franco Car-
raro. il sottosegretario alla 
pubblica istruzione. Antonio 
Drago, hanno preso breve-
m m i e la parola per salutare 
e ringraziare ì partecipanti e 
il capo dello Stato, applau
dito r ipetutamente dalla folla, 
che ha voluto essere pre
sente a Genova per l'occa
sione. 

« Il nostro e il vostro pen
siero — ha detto fra l 'altro 
Carraro, rivolto ai giovani 
presenti — in questo mo
mento è bene che vada a 
tu t t i quei ragazzi che nel 
mondo non solo non possono 
fare sport, ma che non pos
sono s tudiare e neanche man
giare ». Il sindaco Cerofolini 
ha quindi scambiato, come di 
consuetudine, la bandiera dei 
Giochi con un rappresen
tan te del Comune di Bari, 
che ha ospitato l'edizione dei 
Giochi dello scorso anno . 
Quindi, dopo le marce suo
n a t e dalla banda dei carabi
nier i e la lettura della tra
dizionale « promessa » fatta. 
fri una bambina di 11 anni . 
Lorena Bianco, a nome di 
tut t i i partecipanti, centinaia 
di giovani atleti hanno cse-

II presidenle PERTINI si intrattiene con alcuni ragazzi 

guito un programma di eser
cizi ginnici. Ai Giochi, orga
nizzati dal ministero della 
pubblica istruzione e dal 
CONI, con il patrocinio delle 
casse di risparmio e delle 
banche del Monte, prendono 
parte quest 'anno 4238 concor
renti, che hanno già supe
rato le selezioni comunali, 

provinciali e regionali riser
vate a più di tre milioni e 
mezzo di ragazzi (rispetto 
alla scorsa edizione si è re
gistrato un incremento del 3 
per cento di partecipanti) . 

Le gare si svolgeranno a 
cominciare da oggi negli spazi 

i attrezzati « Genova. Savona 
* e :n altri undici centri della 

riviera ligure e si conclude
ranno venerdì prossimo nella 
villa Gentile di Genova. Nella 
Liguria, il maggiore avveni
mento sportivo nazionale ri
servato ai giovani, ha riper
cussioni turistiche, sociali e 
culturali non xidifferenti. Si 
calcola che per i Giochi siano 
giunti nella regione fra gio
vani atleti, accompagnatori. 
insegnanti e tecnici più di 
10 mila persone. Per loro l'as
sessorato comunale allo sport 
e turismo ha predisposto una 
serie di manifestazioni colla
terali di cara t tere culturale, 
musicale e teatrale. 

Dopo la grande cerimonia 
di aper tura di ieri, sono tut t i 
pronti al via: da s tamane 
cominceranno le finalissime 
delle gare che interessano 24 
discipline: atletica leggera, 
baseball, softball. calcio, ca
noa. canottaggio, ciclismo, 
ginnastica, hockey su pra to 
e a rotelle, nuoto, tuffi, pal
lacanestro, palla a mano, 
palla a volo, pattinaggio a ro
telle, artistico e corsa, pen
ta thlon moderno, rugby, 
scherma, tennis, tennis ta
volo, tiro con l'arco e vela. 

Gianfranco Sansalone 
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• PRUZZO colpisce, con buona elevazione, un pallone di 
lesta. La sfera sfiorerà la traversa 

sicuramente una Juve in 
convalescenza. I nerazzurri, 
dopo la rete del 21 di Mari
ni. s tavano per essere ripresi 
nuovamente dal complesso 
degli ultimi minuti . Ma, in
sieme al Tonno, ci sembra 
l 'Inter la squadra che gioca 
il calcio più dignitoso. Per il 
resto un centro classifica fol
to. salvo Perugia, Bologna e 
Milan che sono un gradino 
più su. Fa sensazione co
munque il pareggio conqui
stato dal Catanzaro ad Ascoli, 
per di più quando i calabresi 
erano sullo 0-2. L'amico Maz-
zone, al gol di Bresciani, è 
scattato come una molla dal
la panchina, si è fatto di 
corsa metà campo per ab
bracciare il giocatore. L'hu
mus umano di questo tecnico 
è come una polla chiara in 
tanto « fango»: non finisce 
mai di meravigliarci. Detto 
che- il Milan ancora zoppica, 
che il Cagliari si s ta compor
tando' bene (ha fermato' 
Torino. Napoli e Milan) sarà 
il caso di spendere qualche 
parola in più sulla Roma. 

Abbiamo manifestato a suo 
tempo le nostre perplessità 
in merito alla « zona ». Certe 
incongruenze balzarono evi
denti nell 'incontro col Milan, 
che non fu certamente un 
mostro di pericolosità. Ma 
quel ripetuto trovarsi di 
Chiodi davanti a Paolo Conti, 
era pur il segno di qualcosa 
che non funzionava à dovere. 
Adesso. la sconfitta col Bo
logna dovrebbe portare con
siglio. Liedholm ha messo 
sotto accusa il collettivo (ma 
non crediamo che la Roma lo 
possegga), ma forse basa il 
suo discorso su un equivoco. 
Paolo Conti, che è l'ultimo 
baluardo e, quindi, il più 
bersagliato per forza di cose, 
ha invece compreso i rischi. 
La « zona » funziona non sol
tanto se si è riusciti a rag
giungere i necessari automa
tismi. ma anche e soprat tut to 
se si dispone di un centro
campo ad hoc. E quello lento 
della Roma — è risaputo — 
non riesce a filtrare a dovere 
il gioco avversario. Cosirc*' 
bastano un paio di uomini 
decisi e svelti per mettere in 
crisi l'intera retroguardia. Al
lora fu Chiodi che, per sua 
sbadataggine, non segnò: sta
volta sono stati Savoldi e 
Chiarugi (i « vecchietti »: 64 
anni in due) che hanno viola
to l'«01impico». Correre ai 
ripari attraverso alcuni cor
rettivi? Dovremmo essere noi 
a suggerirli? Mica siamo tee-
nici. Possiamo, tutt 'al più. 
esprimere pareri. In tanto 
cercare di recuperare al più 
presto possibile Maggiora, 
oltremodo prezioso per rista
bilire certi equilibri a cen
trocampo. Tentare di inserire 
Peccenini al posto di Spinosi. 
senza con questo voler getta
re la croce addosso a Lucia
no. Peccenini è difensore più 
dut t i le : gli aggrada tanto la 
« zona » quanto l'« uomo ». 
Correggere un tant ino la po
sizione di Ancelotti e Di Bar
tolomei: è il secondo che de
ve coprire maggiormente 
senza svilirne le doti di im
pos ta tone . Agostino dovreb
be giostrare più avanzato. 
sfruttando meglio la sua po
tenza di tiro in fase attiva e 
non soltanto nei calci piazza
ti. Se poi Rocca sta veramen
te bene (come ci ha perso
nalmente assicurato il prof. 
Alicicco), non si dovrà atten
dere oltre. Lo si incominci a 
far rientrare nel grande giro. 
Sono semplici notazioni che 
Liedholm potrà tenere ne! 
conto che vuole. Ma dome
nica a Napoli farà molto... 
caldo. Meglio trovare per 
tempo correttivi adeguati . 
Eppoi perdere un incontro 
non è la fine del mondo: nel 
calcio si ha sempre la possi
bilità del recupero. 

• CICLOCROSS — A Franco Va-
gneur a Doliago (Como) la ga
ra nazionale di ciclocross, prece
dendo di 4 8 " Bortoluzzo e di 1*35" 
Paccagnclla. 

• A U T O M O B I L I S M O — I l cata-
nesc Enrico Grimaldi, su « Osel
la » 2 . 0 0 0 , ha vinto la quattordi
cesima edizione della « Valdanapo-
Sorlino, gara in salita valida per 
il troleo nazionale della montagna. 

• T E N N I S — Adriano Panatta ha 
dovuto cedere ancora una volta a 
Biorn Bory. Nella finale del tor
neo di Marbclla (Spagna) l'italiano 
è stato battuto per 6 -2 , 6-2 , 7-5. 

#) N U O T O — I l primo nuotatore 
al mondo ad aver attraversato la 
Manica con lo stile delfino è un 
italiano: Gianni Golipi, che ha im
piegato dalle coste inglesi a Calai* 
19 ore e 3 7 minuti . 

• IPPICA — Sono stali sorteg
giati a Roma i numeri di parten
za per il derby del trotto, in pro
gramma domenica 7 ottobre nel
l'ippodromo di Tor di Val le . Ec
co l'esito: 1 Gentile, 2 Gentil-Hom-
bre, 3 Etis, 4 Borgoplin, 5 Qui-
ros Bi, 6 Dividcnd, 7 Gallego, 
8 Saputo, 9 Kcndo, 10 Toujours, 
11 Isonzo. 12 Quasida Bi, 13 
Obed. 14 Arezia, 15 Sidi, 16 Fer
mo, 17 Focale, 18 Batuscia, 19 
Scianaro, 2 0 ostaggio. Dichiarazio
ne di partenza alle ore 9 di ve
nerdì 5 ottobre. 

• T E N N I S _ John McEnroe ha 
vinto i l torneo di San Francisco 
battendo in finale il suo abituale 
compagno di doppio Peter Fle
ming in tre set 4 -6 7-5 6 -2 . 

• C ICL ISMO — L'italiano Forti», 
vincendo l'ultima tappa, sì è ag
giudicato il 13 - Giro della Nuova 
Caledonia. Forlis ha preceduto in 
classilica generale i l francese Cha-
band con un distacco di 5 0 secon
di . Terzo il corridore locale Dul -
fieux a l ' I 8 " e quarto l'austra
liano Skaines a 2 * 2 5 " . 

f ) CALCIO — Sì sono aperte le 
iscrizioni alla settima edizione del
la « Coppa d'oro » torneo di calcio 
per giocatori non tesserati, e riser
vato a Crai aziendali, bar, circoli 
sportivi. Per le iscrizioni ed infor
mazioni rivolgersi al sig. Chiadini, 
via Prcnestina 174-G ( 5 . piano 
in i . 1 6 ) . telefono 2 7 0 . 1 0 4 (ore 
ul l i t i o ) . 

Nonostante la Wil l iams «voli»... 

Scheckter - Villeneu ve 
una doppietta che 
non fa una grinza 

Sistema di punteggio discutibile ina... onesto 

// campionato del mondo 
di «Formula I» si è pra
tivamente chiuso in Cana
da, anche se manca anco
ra una gara. Quella di 
Watktns Glen. Ed e un 
campionato che vede m 
testa alla classifica finale 
i due piloti della Ferrari 
iben diffic>lmente Lafftte 
potrà stiappwe nell'ulti
ma prova il secondo posto 
a Villeneuve). 

Il sistema di punteggio 
e discutibile, perche in de
finitiva non premia, come 
era nelle intenzioni di chi 
lo ha istituito, chi vince 
più gare, ma non per que 
sto le posizioni degli uomi
ni della Ferrari appaiono 
immeritate. Alan Jones, è 
vero, si è aggiudicato quat
tro Gran Premi, ina com
plessivamente le macelli
ne del «cavallino» hanno 
pareggu to il conto con 
quelle della Williams: cin
que a cinaue. 

Se poi andiamo a vede
re nei particolari rilevia
mo elle Alan Jones Ita 
scartato finora solo tre 
punti, mentre Jody Sche
ckter ne ha scartati nove. 
Sommando i risultati con 
il vecchio sistema, il su
dafricano della Ferrari 
avrebbe 60 punti, mentre 
Jones ne avrebbe 43. A sua 
volta Gilles Villeneuve, 
che non ha scartato punti, 
sempre con il vecchio si
stema, si troverebbe anco
ra con un punto di vantag
gio sull'australiano spon
sorizzato dagli arabi. Co-
me si vede, i conti tornano 
e confermano che Jody e 
Gilles non hanno « ruba
to » nulla. 

Che poi nel momento at
tuale le Williams possano 
essere molto competitive 
questo è un altro discorso. 
Però non dimentichiamo 
che una ventina di giorni 
fa, a Monza, le Ferrari 
hanno piazzato una « ffop-
pietta » entusiasmante. In 
Canada, invece, si è visto 
che la vettura di Alan Jo
nes era leggermente supe
riore in curva alla Ferra
ri di Villeneuve, il quale 
tuttavia, con una corsa 
superba e riuscito a sta
re in testa per due terzi 
della distanza. 

Gilles ha dimostrato an
cora una volta la sua enor
me combattività, ma an
che una perfezione di gui
da che dovrebbe far ricre
dere i suoi detrattori. Cer
to. il canadesirio incorrerà 
ancora in errori, ma di 
errori ne commettono an
che i campioni consuma
ti, solo che contro di loro. 
di solito, non ci sono fuci
li puntati. Noi non siamo 
fra coloro che hanno già 
collocato Villeneuve a fian
co di Nuvolari, anche se 
non escludiamo che Gil
les possa un giorno diven
tare uno dei più grandi 
campioni, però sosteniamo 
che il bilancio del cana
dese. in quest'ultima sta-
aione. è da considerarsi 
estremamente positivo. E 
se anche il titolo di vice-
campione del mondo non 
fa aran notizia, perché 
specialmente in Italia con
ta solo vincere, questo ri
sultato ha un valore no
tevole sotto il profilo spor
tivo e tecnico. 

Pure Jody Scheckter ha 
disputato in Canada una 
corsa brillante, onorando 
il suo fresco titolo di cam
pione del mondo. Il sud
africano. purtroppo, è sta
to attardato da una fer
mata per il cambio dei 

VILLENEUVE 

pneumatici che lo ha tol
to dal vivo della battaglia. 
Però prima di sostare ai 
box ha compiuto una se
rie. di sorpassi da brivido, 
risalendo dal dodicesimo 
a! quinto posto in pochi 
giri. Anche dopo la fer
mata. Jody si è mostrato 
molto combattivo, rag-
qiunqendo e superando 
concorrenti che si erano 
nel frattempo molto avvan
taggiati su di lui. Più d' 
uno ha giudicato la corsa 
disputata da Scheckter do
menica la più bella della 
sua fortunata stagione. 
Si potrebbe dire della po
sitiva corsa dell'Alfa Ro
meo con Vittorio Bram
billa o dell'exploit di Nel
son Piquet con la Bra
bham azionata dal moto
re Ford Cosworth. Ma in 
definitiva non c'è molto 
da agqiungerc a quanto si 
è visto. L'Alfa è una real
tà che però ha bisogno di 
progredire sotto tutti i 
putiti di vista e ormai pen
siamo che un vero giudizio 
to si potrà dare nell'anno 
venturo, allorché, come ci 
auguriamo, il team mila-
nese si sarà dato strutture 
e mentalità adeguate 

Quanto alla Brabham ci 
sembra di poter dire che 
il cambiamento del moto
re non abbia portato so
stanziali differenze di ren
dimento. Anche con il mo
tore Alfa Romeo le vet
ture di Lauda e di Piquet 
fornivano sovente presta
zioni velocistiche apprez
zabili. ma per un motivo 
o per l'altro raramente ar
rivavano in fondo alle ga
re. Il che per Piquet è 
successo puntualmente an
che domenica. Semmai si 
può riconoscere che l'inse
rimento del nuovo motore 
a otto cilindri è stato rea
lizzato ottimamente, tenu
to conto che la vettura era 
stata concepita per il 12 
cilindri e ciò può essere di 
buon auspicio per la pros
sima stagione, semprechè. 
il solito Gordon Murau 
non salti fuori con qual
che nuova stravaganza che 
comporti, come è succes
so praticamente finora, un 
lavoro di i correzione » tal
mente lunao da essere por
tato a termine quando la 
vettura è ormai vecchia. 

Per la prossima stagione 
di innovazioni comunnur 
ne vedremo tante ed è 
sempre più difficile preve
dere chi azzeccherà quel
la buona. 

Giuseppe Cervetto 

g. a. 

Insieme ad altr i ex famosi calciatori 

De Sisti, Lojacono e Losi 
al supercorso di Coverciano 

Totocalcio: cinquanta 
milioni ai « 13 » 

ROMA — Qutste U quote 
del totocalcio: ai 40 vincenti 
con punti 13 spettano 50 mi
lioni 84 mila 900 lire; ai 1646 
vincenti con punti 12 spet
tano un milione 217 mila 
100 lire. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Partecipare a 
questo corso di abilitazione 
'ad allenatore non sarà molto 
facile: ne sono convinto così 
come sono convinto che si 
tratta di un grosso impegno 
non solo per voi allievi, ma 
anche per la Federcalcio in 
quanto si tratta di un salto 
di qualità. La nostra inizia
tiva è apprezzata in tutto il 
mondo, e i nostri maggiori 
reclamizzaton sono gli alle
natori stranieri che vengono 
qui a Coverciano a tenere 
delle lezioni ». Con queste pa
role Artemio Franchi, presi
dente dell'UEFA e della FIGC 
ha aperto ieri il quarto corso 
centrale per l'abilitazione ad 
allenatore di prima categoria 
e ad istruttore professionista 
di giovani csJciatori che è 
diretto da Italo Allodi. Il cor
so si concluderà il 30 maggio; 
vi partecipano ex-calciatori 
come Lojacono. Domenghini, 
Bean. Bolchi. Losi. Robotti, 
De Sisti. Vieri. Danova. Li-
giiori. Milan, t an to per ci
tare i nomi dei più noti. Si 
t r a t t a di 31 persone che re
s teranno a Coverciano 5 gior
ni la set t imana per imparare 
la tecnica calcistica, la storia 
del calcio. la preparazione fi
sico-atletica. le principali no
zioni della medicina (dall'ana
tomia alla biochimica e bio
energetica. dalla fisiologia 
alla valutazione funzionale 
del calciatore, dall'ortopedia 
alla scienza dell'alimentazio
ne fino all'igiene), della psi
cologia e della l'nsnia inglese. 

Docenti e relatori saranno 

Antoniotti. Balboni. Cipolla. 
Comucci. Costagliela. Federi
ci. Giorgi, Laghi. Maderna. 
Staderini. Vecchiet. Ed è ap
punto prendendo spunto dal
le numerose materie in pro
gramma che Franchi, nel por
tare il saluto della Federcal
cio. dopo aver messo in risa! 
to l'importanza che riveste il 
corso ha proseguito dicendo: 
« lo scopo di quest'iniziativa. 
intrapresa dalla Federazione ! 
SM consiglio di Allodi, non è 
solo quello di avere dei tecni
ci preparati, in grado di te
nere il passo con i tecnici de; 
paesi calcisticamente più a-
vanzatt del mondo, ma so
prattutto quello di forgiare 
dei bravi uomini di sport. Do
po il corso voi avrete con
tatti con i giovani calciatori: 
ad essi non dovrete insegnare 
soltanto come si calcia il pai-

Campionato d'Europa 
h i la presentazione 

ROMA — Il presidente del
l'UEFA e della FIGC Arte
mio Franchi presenterà la 
quarta edizione del campio 
nato d'Europa per nazioni. 
che si svolgerà dall'I 1 al 22 
giugno del prossimo anno in 
Italia, giovedì 11 ottobre al
le 11.30 all'hotel Excelsior. 
Nel corso della cerimonia sa
ranno anche presentati il 
simbolo ufficiale del campio
nato e la «mascotte ». 

Ione ma anche come ci ti 
comporta nella vita. Ed è ap
punto perché vogliamo della 
gente preparata sotto ogni a-
spetto che abbiamo creato 
questa scuola che ci viene in
vidiata da molte federazioni. 
Giacche parlo di questo pro
blema smentisco subito coloro 
che hanno detto e scritto 
che questo sarà l'ultimo cor
so. Nel caso potremo rima
nere un anno fermi (la pros
sima stagione, infatti, dorreb
be svolgersi un supercorso 
per manager» per una rifles
sione. per vedere se il nostro 
programma è ancora valido 
o se invece r-a rivisto ». 

Nel corso delU cerimonia. 
alla quale erano presenti nu
merose personalità del mon
do sportivo e politico cit tadi 
no. il v:cepres:dente della 
FIGC Ugo Cestani ha conse
gnato dei premi: a Liedholm 
per il decimo scudetto vinto 
dal Milan. a Giacomini per 
la vittoria dell 'Udinese nel 
campionato di serie B. ad An
gelino e Tiddla. rispettiva
mente allenatori del Pescara 
e del Cagliari, per la promo
zione m serie A, a Di Bene
detto. del Matera. a Maldini 
del Parma, a Marchioro del 
Como e a Meciani del Pisa 
per la promozione in s ene B. 
a Trapat toni per la Coppa 
Italia, a M a r o Corso per la 
vittoria del Napoli nel cam
pionato « Primavera T> ed a 
Castagner del Perugia per 
l 'imbattibilità. 

I.C 
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Un dialogo a distanza 
fra Carrillo e Gonzales 
Contemporaneamente alla conclusione del congresso del 
PSOE il segretario del PCE tiene un grande comìzio 

MADRID — Carrillo mentre parla alla grande folla della « Fiesta PCE 79 » 

il segretario de! PCUS polemico con i «nemici della distensione» 

L'Internazionale Socialista 
s'incontra con Breznev 

I contatti proseguiranno — Colloquio con Ponomariov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « Non c'è nessu
na minaccia sovietica. L'Urss 
non ha mire espansionisti
che. Sono altri che minac
ciano la pace e che cercano 
di trasformare l'Europa occi
dentale in una rampa di lan
cio per armi americane pun
tate contro l'Unione Sovieti
ca »: cosi si è espresso Brez
nev parlando ieri al Cremli
no nel corso di un luogo in
contro con esponenti dell'In
ternazionale Socialista giun
ti nella capitale per approfon
dimenti sulla politica estera 
del Cremlino. 

Breznev — accettando l'in
vito per un colloquio diretto. 
teso a chiarire le rispettive 
posizioni — ha poi dichiarato 
che: «Il PCUS. anche per 
il futuro, cercherà di stabili
re ulteriori contatti con so
cialisti e socialdemocratici 
per portare avanti un dialogo 
costruttivo con tutte le altre 
forze democratiche amanti 
della pace. Dovere dei comu
nisti. dei socialidemocratici e 

del movimento operaio inter
nazionale — egli ha prosegui
to — è quello di collaborare 
per impedire una ulteriore 
espansione degli armamenti 
di sterminio di massa ». En
trando quindi nel merito del
le questioni internazionali di 
scottante attualità ha detto 
che l'URSS vede nella poli
tica del disarmo la chiave 
del futuro. 

Riferendosi alle trattative 
SALT ha aggiunto che queste 
dovranno essere estese « ulte
riormente » in futuro anche 
per bloccare le mire dei a ne
mici della distensione » che 
— ha sottolineato più volte 
— « non hanno ancora depo
sto le armi ». Breznev ha poi 
espresso un positivo apprez
zamento per il contatto che 
si è stabilito con l'internazio
nale Socialista sui temi della 
lotta per la pace. 

Dopo l'informazione del se
gretario del PCUS hanno pre
so la parola Karlson. segre
tario dell'Internazionale e 
Sorsa presidente del Partito 

socialdemocratico finlandese. 
I due — come è precisato in 
un comunicato che oggi fi
gurerà nelle prime pagine di 
tutta la stampa sovietica — 
hanno manifestato « interes
se» per quanto detto dal se
gretario del PCUS ed hanno 
auspicato « nuovi contatti ». 
Prima del colloquio al Crem
lino gli esponenti dell'Inter
nazionale (rappresentanti del 
PS dell'Austria, del PS della 
Francia, del Partito social
democratico della RPT. del 
Partito del Lavoro dell'Olan
da. del PS del Senegal, del 
Partito Socialista Operaio 
della Spagna e del Partito 
di Azione Democratica del 
Venezuela) hanno avuto un 
incontro con Ponomariov. 
membro candidato del CC del 
PCUS: secondo fonti vicine 
alla delegazione i colloqui 
potrebbero proseguire con fa
si successive su temi che. di 
volta in volta, verranno con
cordati con il PCUS. 

c. b. 

n ^' nostro inviato 
MADRID — Dopo il congres
so «traonliuario «lei PSOK, 
che ha visto il trionfo dei 
M moderali » di Fcli|vc Gon
zales «u un programma poli-
tiro pieno di ambiguità, ma 
con un ini|H>^no ideale elle 
Ita trinalo il rnn-en<o del 
VC.K. e dopo il comi/io di 
Santiago Carrillo a chiù-lira 
della li aili/ionale fé--la del 
Partito comuni-la di Spagna 
e del «un quotidiano « Militilo 
Ohrcro ». dove \a la Miii-lra 
spagnola? 

I.'interrogativo è tutt'altro 
elle retorico. Nella fragilità 
del «no regime democratico, 
e avendo un governo ili de
lira rlie. secondo lo <te**o 
Partilo socialista. sarebbe 
piotilo ad arrenare il j>as*ac-
2Ìo ad un regime golpista, la 
Spagna democratica ha Info
gno di una sinistra rapace di 
ii"iimcr-i le più ampie respon
sabilità e que-la sinistra. rli 
fronte al popolo spagnolo, al
l'l-'tiropa. al mo\imento ope
raio e democratico ciiro|ieo. 
ha il dovere storico di non 
tradire questa attesa. 

Il raso lia voluto che a Ma
drid «i svolgessero contempo
raneamente il ronsresso stra
ordinario del Partilo sociali
sta e la « Fiesta » dei comu
nisti spagnoli, che al discorso 
di chiusura dei lavori del 
congresso, pronunciato da Fe
line Gonzales nella notte tra 
«aliato e domenica. sp!»iii«e 
poche ore dono il discor-o dì 
chiusura della n Fie-la » di 
Giuliano Carrillo: e rio nel 
momento in cui. davanti alle 
«ansiiinose provoca/ioni t«r-
rori-tiche dell'F.TX ha«ra. al
enili generali dimo-irat ano 
una pericolosa compiacenza a 
nicllere -olio arru«a la demo
crazia: e alla \Ì2Ìli-i (il pros
simo 2.Ì otlohreì del referen
dum sull'autonomia del pac*e 
ha-co. che può diventare tuia 

prn\a capitale jier la giovane 
democrazia spagnola, perché 
un successo dell'astensionismo 
invocato (lairKTA-militare e 
dal suo braccio politico pò-
Irebbe offrire allo stato mag
giore una occasione ili inler-
\eulo in nome dell'unità na
zionale. 

Della strategìa del P^OK. 
della Mia incapacità o non vo
lontà (che non è la «lessa cu
na) a impegnarsi su un chiaro 
programma di rinnovamento 
economico e politico con il 
concordo di tutte le forze di 
.sini-tra e democratiche, ma 
anche degli aspetti posili\ i 
del congresso *u un piano teo
rico e ideale, abbiamo rife-
rilo ieri, scrivendo che il 
PSOK non axeva risposto al-

La «Tass» 
smentisce Fattacco 

all'ambasciata 
di Kabul 

MOSCA — La « Tass » ha 
smentito, ieri, la notizia se
condo "" " "ambasciata sovie
tica a. jtiabul sarebbe stata 
invasa sabato scorso da «ri
belli musulmani », i quali a-
vrebbero ucciso sei funzionari. 
L'agenzia fa notare che la 
notizia è stata diramata, con 
un dispaccio da Londra, dal-
l'Associated Press, che si è 
rifatta all'agenzia iraniana 
« Pars ». 

A Teheran, il corrisponden
te della « Tass » ha condotto 
una indagine. Interpellati i 
dirigenti della «Pars», il 
giornalista sovietico si sareb
be sentito dire che negli ul
timi giorni l'agenzia irania
na non ha ricevuto alcuna 
corrispondenza dall'Afghani
stan. « Non c'è dubbio — com
menta l'autore della nota — 
che l'invenzione è opera dei 
propagandisti statunitensi, e 
di chi sta dietro di loro ». nel 
tentativo di turbare le rela
zioni URSS-Afghanistan. 

Dopo il voto, la riflessione laburista 
Per ora, non è in giuoco la « leadership » di Callaghan - La situazione economico-sociale della 
Gran Bretagna e il « rilancio del Partito » al centro del dibattito - Le proposte della sinistra 

Dal nos tro inv iato 
BRYGHTON — Secondo 
l'immagine artificiosa sugge
rita dai grandi mezzi di co
municazione, il raduno an
nuale laburista consisterebbe 
in una gara fra Jim e Tony, 
ossia fra l'anziano leader 
Challagan e il pretendente» 
Benn, membro della direzio
ne. e promotore delle tesi di 
rinnovamento e di democra
tizzazione del partito, ma, 
come l'agenda dei lavori 
chiaramente prescrive e come 
è stato più volte precisato 
dagli stessi interessati, non è 
m giuoco, per il momento, la 
successione alla massima 
responsabilità (Challagan a-
vrà modo di esprimere la 
sua decisione in proposito di 
qui a un anno), e tanto meno 
siamo di fronte a tentativi o 
a manovre basate su questa 
o quella personalità. 

I problemi che il seitantot-
tesimo congresso del Labour 
Party vuole discutere sono 
ben più importanti e concre
ti: l) la situazione economica 
e sociale del paese sotto un 
governo conservatore inten
zionato ad inasprire il ri
stagno. la disoccupazione e 
l'abbassamento dei livelli di 
vita popolari: 2) l'urqente a-
hiettiro di rafforzamento e di 
rilancio della organizzazione 

laburista, centrale e periferi- [ 
ca, per portarla all'altezza 
dei nuovi e più difficili com- i 
piti politici. 

Più del solito, la stampa 
che punta al sensazionaiismo 
e allo scandalo torna a rap
presentare il quadro del de
clino laburista: sconfitta elet
torale. divisione fra il gruppo 
dirigente, evidente debolezza 
organizzativa. La e crisi » ha 
indici reali: il totale più bas
so di voti (Il milioni e mez
zo). il numero più esiguo di 
iscritti (350 mila circa). Il 
forte riflusso si verifica al 
termine di un quindicennio 
che ha visto il laburismo al 
potere. complessivamente, 
per dieci anni. Il riesame, la 
verifica degli orientamenti e 
prospettive politiche, sono 
indispensabili. Altrettanto 
importante è percorrere il 
terreno accidentato dell'anali
si critica senza mettere a 
rischio l'unità organica del 
movimento. 

Questo il senso dell'indiriz
zo inaugurale pronunciato ie
ri mattina dal presidente di 
turno dell'Assemblea. Frank 

Allaun. « Si ripete, nella ma
nipolazione giornalistica, il 
rituale circa la ipotetica 
spaccatura o autodistruzione 
del partito laburista*, ha det
to Allaun anticipando un di

battito aperto e vigoroso. 
Sono sul tappeto tre que

stioni: a) metodo di elezione 
del leader; b) diritti di revo
ca della base sui propri 
rappresentanti parlamentari: 
e) riequilibrio della eccessiva 
influenza del gruppo parla
mentare mediante l'apporto 
degli organi dirigenti del par
tito nella redazione del mani
festo elettorale laburista. 

Con un appello diretto ai 
delegati. Allaun ha riafferma
to la sovranità del Congresso 
quale supremo organo deci
sionale. 1 delegati sono 1.200 
circa: più di 800 nominati dai 
sindacati, gli altri dalle istan
ze organizzative di base. I 
€ mandali » s'indorali (o voti 
bloccati) assommano ad oltre 
sei milioni. I suffraai deali 
iscritti a titolo individuale 
sono meno di 400 mila. 

Le più grosse organizzazio
ni di categoria (trasporti e 
metalmeccanici) stavano o-
rientandosi ieri verso il so
stegno delle proposte di rin
novamento avanzate dalle 
correnti di sinistra contro il 
parere della leadership par
lamentare. Challagan. infatti. 
s-i è battuto fino all'ultimo 
per impedire che le tre ri
chieste di aggiornamento del
lo statuto (chp risale al 1918) 
venissero messe ai voti. Da 

qui, naturalmente, l'idea di 
un progressivo indebolimento 
dell'autorità di Challagan. ta
le da autorizzare, a torto o a 
ragione, l'automatica convin
zione che la sua leadership 
sia ormai pericolante. Oggi 
Challagan prenderà la parola 
per ribattere gli argomenti 
de\ suoi oppositori. Si prean
nuncia una risposta forte, 
brittagliera, senza riserve. 

Bisogna tuttavia ricordare 
che. anche se l'opposizione di 
sinistra riuscirà a far passare 
due o tutte e tre le sue pro
poste di revisione, è stato 
preventivamente stabilito che 
il congresso esprima ora sol
tanto un voto di principio. 
rinviando ogni decisione ese
cutiva all'anno prossimo al 
termine della grande inchie
sta interna lanciata su inizia
tiva dei sindacati. Un com
promesso si profila all'oriz
zonte. malgrado le diatribe e 
U clamore di questi giorni? 
E' DÌÙ che probabile, anche 
se il clima rimarrà assai te
so. Se questa eventuale ri
composizione avverrà nei 
termini che già si ranno pro
filando. il peso, o aidirittura 
il predominio, dei sindacati 
sul partito sarà confermato 
sul piano organizzativo, fi
nanziario e polìtico. 

Per tornare alla seduta di 

ieri: i toni polemici non sono 
mancati nella relazione in
troduttiva del presidente Al
laun (che appartiene alla 
corrente di sinistra), quando 
questi ha ricordato, con evi
dente allusione al passato 
governo Ghallagan. quale sia 
il prezzo che il partito è 
costretto a pagare (in voti. 
iscritti, sostegni) per aver 
trascurato e mortificato il 
contatto con le aspettative e 
le istanze più profonde della 
base e per aver ignorato le 
risultanze dei due congressi 
dell'anno scorso, quello del 
partito e quello dei sindacati. 

L'atmosfera è carica di una 
certa elettricità: se alla si
nistra molti credono di poter 
rimproverare, oltre alle con
suete inclinazioni massimali-
ste. anche un eccesso di 
veemenza emotiva, è vero 
anche che le cosiddette cor
renti moderate rimangono 
penosamente a corto di ar
gomenti sia sul piano dell'a
nalisi retrosvettiva. che di 
proiettiva dopo la arave 
perdila elettorale ne1 '79. 

Ieri il congresso ha discus
so i temi della casa, della 
scuola, ospedali, taglio delta 
spesa pubblica, disoccupazio
ne. 

Antonio Bronda 

Solo piccoli spostamenti nelle elezioni di domenica 

Nessuna novità dal test della Renania 
I democristiani guadagnano lo 0,2 per cento — SPD e liberali perdono lo 0,6 — L'oltranzismo di Strauss 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Le elezioni co
munali nel Land del Nord 
Reno-Westfalia. che è il più 
popoloso della Germania fe
derale e che comprendo la 
grassa concentrazione mine
raria e industriale della 
Ruhr. hanno segnato un leg
gero miglioramento delle po
sizioni dei partiti democri
stiani della CDU che hanno 
guadagnato rispetto alle co
munali oVI "75 lo (1.2 per cen 
to (dal -16.1 al 46.3). Sta il 
partito socialdemocratico 
(SPD) che quello liberale 
(FDP) tu uno perso lo 0.6 per 
cento dei voti, scendendo 
rispettivamente al 44.9 e al 
6.5. Il Partito comunista 
(DKP). pur mantenendo nel 
complesso della regione una 
percentuale molto modesta, 

ha rafforzato notevolmente le 
sue posizioni in alcune locali
tà come a Gladbeck. dove ha 
raggiunto l'8.7 per cento dei 
voti, o come ad Ahlen. Anche 
le liste verdi hanno ottenuto 
buone affermazioni locali ot
tenendo mandati a Muenster. 
Leverkusen. Mari e Datteln. 

La bassa affluenza alle ur
ne, inferiore di un 7 per cen
to a quella del '75. non per
mette di fare di queste ele
zioni un test per le politiche 
del prossimo anno. Social
democratici. liberali e de
mocristiani si sono detti 
« abbastanza soddisfatti > dei 
risultati. In realtà i tre gran
di partiti hanno scarsi motivi 
di soddisfazione: la SPD e la 
FDP per non essere riusciti a 
rovesciare la tendenza nega
tiva della regione: la CDU 

per non aver ottenuto una 
affermazione convincente no
nostante l'intervento nella 
campagna elettorale del can-
d.dato democristiano alla 
Cancelleria Strauss. 

Nella CDU intanto crescono 
i malumori per la completa 
subordinazione del partito al
le posizioni e alla linea del 
partito fratello bavarese, la 
CSU. soprattutto a seguito 
del discorso programmatico 
pronunciato sabato da 
Strauss al congresso di Mo
naco dei cristiano sociali. Da 
esso è sparita infatti quella 
cautela e moderazione nei 
confronti della linea del go
verno socialdemocratico libe
rale che avevano caratterizza
to le posizioni di Kohl. Il 
discorso di Strauss è stato 
una dichiarazione di guerra 

totale nei confronti dei due 
partiti al governo, sia per la 
politica interna che per la 
politica estera. I socialde 
morratici sono stati accusati. 
tra l'altro, di « lavorare per i » 
comunisti e di tradire i vaio- I 
ri occidentali >. i liberali di 
essere cinghie di trasmissione 
del marxismo. Partendo dal 
presupposto che i paesi capi
talisti sono minacciati dal 
comunismo su scala intema
zionale. Strauss ha attaccato 
violentemente, e con toni da 
guerra fredda, la politica i 
verso l'Est di Schmidt e di ' 
Gcnsher come « rinuncia agli 
interessi fondamentali del
l'Occidente » auspicando un 
aumento del livello di arma
menti della RFT. 

Arturo Barioli 

Cossiga 
visiterà 
la RFT 

ROMA — n presidente del 
consiglio dei ministri, onore
vole Francesce Cossiga, com
pirà una visita di lavoro a 
Bonn il 9 ottobre prossimo 
su invito del cancelliere del
la Repubblica federale di 
Germania, Helmut Schmidt. 
La visita — è detto in un 
comunicato di Palazzo Ghigi 
— si inserisce nel quadro 
delle consultazioni periodiche 
fra i capi di governo dei 
due paesi. 

l'attesa della Spagna, ilei de
mocratici, della sinistra poli
tica e sindacale. 

RilxMeremo qui, avendo sot-
lo gli nerbi la situazione ita
liana. francese, portoghese, e 
naturalmente spagnola, rlie la 
-inislra europea con i milioni 
ili comunisti che es-a com
prende. lia il diritto di chie
dere a- Felijie Gonzalo» non 
-oliatilo riui|H'gno ilei MIO par
lilo a la\orare sul piano Nli-
tu/.ionale e -ot-inlc (impegno 
che egli ha preso pubblica
mente). ma anche il ricono-
M'inicnln che non si possono 
sciogliere certi midi, superare 
certe cri-i, vincere ancestrali 
resistenze, senza tener conto 
ili tutta la vaglila, la comples
sità e anche la contradditto
rietà del movimento operaio 
di Spagna e d'Europa. 

Noi possiamo comprendere 
che Felipc Gonzales non ab
bia voluto, per ragioni elet
torali, per ia necessità del 
PSOE di allargare la sua ba
se sociale ai ceti medi, pren
dere un qualsiasi appuntamen
to con il PCE e con le o Co-
misiones Obreras », ma pen
siamo che, con rio, egli abbia 
eluso un problema centrale del
la Spagna e dell'Europa, e de
luso centinaia di migliaia di 
spagnoli, che si attendevano 
non certo una dichiarazione 
d'amore per i comunisti, ma 
una prospettiva più larga di 
quella che egli ha offerto, nel 
quadro di una permanente am
biguità che lancia aperte le 
porle a qualsiasi soluzione. 

Santiago Carrillo, parlando 
davanti a centinaia di migliaia 
di persone accorse alla festa 
del Partilo comunista, evitan
do con molto tatto di entrare 
nei problemi interni del Par
tilo socialista. ha detto che le 
scelte ideologiche del congres
so straordinario del PSOE 
•< coincidevano per molti aspet
ti con le nostre stesse dichia
razioni D. si è apertamente ral
legrato che i compagni socia
listi avessero finalmente risol
to il problema della loro di
rezione politica, ma ha posto 
ad essi alcune domande: per
ché stare quattro mesi in una 
situazione di paralisi, senza 
direzione, per poi eleggere una 
direzione praticamente uguale 
a quella dì prima e per ap
provare una dichiarazione ideo
logica favorevole al marxi
smo? 

D'altro canto — egli ha ag
giunto — se è vero che i com
pagni socialisti sono favore
voli, come affermano, alla 
creazione di un blocco di for
ze popolari, a anche noi vi sia
mo favorevoli »: ma a la crea
zione di un tale blocco esige
rebbe. prima di tutto, che l'in
tesa raggiunta Ira comunisti e 
socialisti a livello municipale 
fosse non soltanto mantenuta. 
ma estesa al terreno dell'azio
ne sindacale, al terreno della 
politica nazionale, mentre non 
ci sembra che il congresso del 
PSOE abbia sufficientemente 
chiarito questo punto ». 

Per Carrillo esiste oggi in 
Spagna una situazione di sfi
ducia de] cittadino medio, e 
ciò è dovuto non soltanto al 
fallo che al potere ci sono uo
mini formati dall'antico regi
me. ma anche alle debolezze 
della sinistra. Il pericolo, se
condo Carrillo. non è di un 
golpe militare, tanto più che 
ne>sun banchiere, nessun gran
de capitalista vorrebbe torna
re alla dittatura: il pericolo è 
che, riconosciuti i limili di 
Stiarcz, si tenti di sostituirlo 
con gente ancora più a destra 

Ed è qui — ha dello Carrillo 
lanciando un appello ad una 
unione della sinistra che supe
ri la vecchia solidarietà nazio
nale contro i perìcoli fascisti 
e che imposti un discorso nuo
vo per la Spagna e per la si
nistra politica e sindacale spa
gnola — die la sinistra può e 
deve manifestare la sua forza. 

« Noi — ha aggiunto il lea
der comunista — siamo favo
revoli all'unità, all'abbandono 
di posizioni ristrette dì parti
lo per porre alla te la di ogni 
rosa gli interessi dei lavorato
ri e del popolo spagnolo. La 
«inislra può influire in modo 
decisivo nella vita del parse 
se sarà unita: e non si tratta 
di fare nn programma comune 
della sinistra per conquistare 
subilo il potere, ma di avere 
una strategia di sinistra — ha 

ì rìpotnto — per superare la 
crisi. 

* Non comprendiamo — ha 
concluso Santiago Carrillo — 
perche i compagni del PSOE 
dicano che la politica del pae
se. la politica economica, deb
bano essere negoziale ira ì sin
dacali e gli imprenditori. Se è 
vero che il problema delle con
dizioni di lavoro riguardano 
sindacati e padronato, noi pen
siamo che i problemi generali 
del paese, di un piano econo
mico contro la crisi, debbano 
essere negoziali a quattro. Ini 
governo, parlili, sindacali e 
padronato. E' qui che sia la 
differenza Ira il PSOE e noi 
sul tema del negoziato ». 

Augusto Pancaldi 

Nel 75° anniversario della nascita 

Convegno a Napoli 
Pablo Neruda 

«vivo e presente» 
Matilde Urrutia parla degli scritti non pubblicati del soggiorno 
a Capri nel 1952 del grande poeta cileno - Gli altri interventi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Anche un pallon
cino colorato può diventare 
simbolo di libertà. Lo hanno 
dimostrato i giovani, i demo
cratici cileni che ne hanno af
fidati migliaia al vento, qual
che giorno fa a Santiago, per 
ricordare Pablo Neruda nel 
sesto anniversario della sua 
morte. Attaccato ad alcuni di 
essi un grosso striscione con 
su scritta una sola parola 
« Neruda ». Si è alzato lenta
mente ed è volato via, scom
parendo, poi, dietro un colle. 

In terra, nel cimitero, una 
tomba ricoperta di garofani 
rossi ed il grande desiderio di 
libertà di un poix>lo. 

A ricordare questo episodio 
significativo e toccante, avve
nuto a Santiago pochi giorni 
dopo che in una grande piaz
za poco distante, il dittatore 
Pinochet aveva cercato, anco
ra una volta, di costruirsi una 
parvenza di consenso attraver
so una imponente manifesta
zione di regime nel sesto an
niversario del golpe, è stata 
Matilde Urrutia, compagna di 
Neruda per quasi trenta an
ni, nel corso del convegno che 
sabato e domenica si è tenu
to a Napoli e a Capri (dove il 
poeta esule soggiornò per al
cuni mesi nel 1952) in occa
sione del settantacinquesimo 
anniversario della nascita. 

La sua 
seconda vita 

« Pablo ha di nuovo, in que
sto modo, passeggiato per 
Santiago, a dispetto del dit
tatore... » l'anniversario della 
nascita e non quello della mor
te si è voluto ricordare per
ché, ha sottolineato nel suo in
tervento alla tavola rotonda 
inaugurale il poeta e compa
gno Volodia Teitelboim. diret
tore della rivista dell'esilio 
cileno « Araucaria », e Neruda 
non si è fermato il 23 settem
bre del '73. Allora cominciò, 
la sua seconda vita, feconda 
come quella terrena. Non si 
può pensare al Cile senza Ne
ruda. Nel tentativo di farlo 
la giunta ha perso ». 

La « presenza » di Neruda, 
oggi come ieri, nella vita cul
turale, politica e sociale dei 
suoi amici, di quelli che con 
lui hanno combattuto per la li
bertà. di tutti quei cileni che 
si stringono ora alla sua com
pagna per trovare con lei la 

forza di resistere, è stato il 
sottile filo conduttore di que
ste due giornate nerudiane vo
lute dalle amministrazioni co
munali di Napoli e Capri, cui 
hanno aderito con entusiasmo 
le quattro università della 
Campania, la Regione, la Pro
vincia. 

Neruda « vivo » e « presen
te » nei ricordi dei suoi amici 
sudamericani. Poeti, scrittori, 
uomini di cultura cileni, uru
guaiani, argentini costretti al
l'esilio dalle dittature dei loro 
paesi di origine, arrivati a Na
poli numerosi. E nei ricordi 
dei suoi amici italiani: Paolo 
Ricci, Trombadori, l'editore 
Macchiaroli. Dario Puccini, 
Ignazio Delogu. Gianni Toti 
che hanno partecipato anche 
per quelli, e sono tanti, che 
non sono potuti intervenire. 

Neruda « vivo » e « presen
te » nelle canzoni che gli Inti 
Illimani hanno cantato al Pa
lasport davanti a oltre 10.000 

giovani entusiasti. E, nelle 
poes'e lette da Bruno Cirino, 
Marisa Fabbri, Paolo Modu-
gno; per quelli che hanno as
sistito alla collocazione di una 
lapide sul belvedere di Traga
ra a Capri, che porta scalviti 
alcuni versi del poeta dedica
ti all'isola e scritti durante il 
suo soggiorno. 

« Un soggiorno in cui Pablo 
scrisse molto », ha ricordato 
Matilde Urrutia. « Quando si 
studieranno gli originali che io 
accuratamente conservo si ve
drà quale fu la sua produ
zione di allora. Di questa so
no noti solo "Las uvas y el 
viento" e quei "Versi del ca
pitano" che grazie all'iniziati
va di Paolo Ricci e di altri 
amici fu possibile pubblicare, 
nel '52. anche se anonimo e 
in sole 44 copie. Ma presto 
conoscerete il resto, velo pro
metto ». 

Una produzione che sarà 
ulteriore testimonianza della 
vita in esilio che già all'epo
ca Pablo Neruda conosceva, 
ma anche della visione che 
lui aveva dell'Italia. « Una 
visione della nostra realtà — 
ha detto Ignazio Delogu — 
che nessuno fino ad allora 
ci aveva dato ». « Lui disse 
no ai mandolini, alle oleogra
fie di maniera. Guardò a noi, 
ai nostri problemi con l'oc
chio del compagno, del fra

tello, per accompagnarci in 
quel difficile cammino ver
so la democrazia, che ave
vamo faticosamente intrapre
so ». Un modo fecondo di 
vivere l'esilio fu quello di 
Neruda. « E questo è il modo 
giusto di viverlo, il solo — ha 
poi detto Edoardo Galeano, 
saggista uruguaiano —. Lo 
esilio è una disgrazia, lo sap
piamo bene tutti. E' una pe
nitenza, ma è anche una re
sponsabilità. Noi veniamo ila 
quei paesi latino-amcdicani 
dove molta gente è stata con
dannata solo per avere com
messo il delitto di pensare. 

Nuova cultura 
nella libertà 

« // presente di morte — ha 
poi aggiunto il poeta argen
tino Juan Gelman — prepara 
al futuro. Questa è la lezio
ne di Neruda e il popolo ha 
imparato a conoscerla. La 
tiene dentro di sé e aspetta. 
Sa bene che mai una dittatu
ra ha sconfitto un popolo ma 
che è sempre successo il con
trario. Basta sapere aspetta
re per poi costruirsi una nuo
va vita, una, nuova cultura, 
nella libertà ». 

Gli stessi toni, gli stessi ac
centi in tutti gli altri inter
venti di questa che non è 
stata e non voleva essere una 
commemorazione. Nelle pa
role di Antonio Skarmeta, di 
Armando Uribe, di Hernando 
Layola, la stessa indomita 
voglia di combattere per la 
libertà. 

Al termine del convegno, 
cui hanno portato il saluto 
della città il sindaco, Mauri
zio Valenzi e l'assessore alla 
P.I. del Comune Ettore Genti
le (che ha comunicato anche 
la decisione della giunta di 
Napoli di intitolare una delle 
biblioteche comunali al grande 
poeta cileno)) e il poeta Ma
rio Lunetta a nome del sin
dacato scrittori, sono uscite 
alcune proposte perché l'in
contro di questi giorni non 
resti fine a se stesso ». 

Dovrebbero in breve tem
po essere costituiti u« cen
tro di raccolta e studio delle 
opere di Neruda, un archivio 
della sua corrispondenza con 
gli amici, una antologia com
pleta delle sue opere in ita
liano. 

Marcella Camell i 

La sentenza della Corte Suprema sul caso Timerman 

Come si è arrivati alla ribellione 
del generale Menendez in Argentina 

BUENOS AIRES — La bre
ve (33 ore) ed isolata rivol
ta del gen. Luciano Beja-
min Menendez, destituito da 
comandante in capo del ter
zo corpo d'armata dell'eser
cito argentino di stanza a 
Cordoba, ha un preciso pun
to di riferimento nella deci
sione della magistratura di 
liberare da ogni imputazione 
il giornalista Jacobo Timer-
man, attualmente ki Israele. 

Timerman — uno dei più 
noti giornalisti del paese — 
era stato accusato dai mili
tari di collusione con la guer
riglia, ma la magistratura lo 
ha assolto. Ciononostante i 
egli è rimasto in carcere per ! 

oltre due anni a disposizio
ne della giunta militare ar
gentina. 

La suprema corte di giusti
zia argentina quindici giorni 
fa ha in pratica « imposto » 
la liberazione del giornalista, 
aprendo un largo fossato ne
gli alti gradi dell'esercito tra 
\ favorevoli ed i contrari al
la liberazione, mutatasi poi 
in espulsione dall'Argentina. 

Lunedi scorso — secondo 
una ricostruzione dei fatti 
dell'agenzia ANSA — i gene
rali di divisione si sono riu
niti e. su invito del gen. Vio
la. favorevole alla liberazio
ne del giornalista, hanno vo
tato sul « caso Timerman ». i 

Viola veniva messo in mino
ranza. Su richiesta del gene
rale Videla, presidente del
l'Argentina, la votazione ve
niva ripetuta, con esito fa
vorevole a Viola. 

Il gen. Menendez non ha 
evidentemente « buttato giù » 
la liberazione del giornalista 
ed il modo in cui è avvenu
ta. Ha infatti affermato ad 
alcuni giornalisti che la cor
te. come organo costituzio
nale. non ha alcun potere di 
censurare una decisione del
l'esercito. che ha espresso un 
governo * di forza ». cioè 
« anticostituzionale » per de
finizione. 
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Dopo l'Irlanda 
— i n 

Il Papa 
in America 

Cominciata la visita negli USA - I ri
sultati del viaggio in terra irlandese 

BOSTON — Una immensa folla, valutata a due milioni di 
persone, ha salutato papa Giovanni Paolo II lungo i 35 chilo 
metri di percorso che l'hanno portato dall'aeroporto di Boston 
— dove è giunto ieri proveniente dall'Irlanda - al grande 
parco dove ha celebrato la messa di fronte a 800.000 fedeli. 

All'aeroporto di Boston hanno accolto il papa la moglie 
di Carter, Rosalyn - che ha pronunciato un discorso di 
benvenuto —, il senatore Ted Kennedy e ì numerosi vescovi 
degli stati Uniti. DUBLINO — Uno degli incontri di Giovanni Paolo II con la gente d'Irlanda 

Dal nostro inviato 

DUBLINO L'attesa per il 
discorso che Giovanni Paolo 
II terrà oggi davanti ai rap
presentanti degli Stati mem
bri dell'ONU e quindi al mon
do è stata resa più viva da 
quanto egli ha detto durante 
il suo soggiorno in Irlanda. 
Qui ha pronunciato numerasi 
discorsi in circostanze diver
se. ma due soli hanno dato 
il senso che papa Wojtyla 
vuole dare alla politica este
ra della Santa Sede: quello 
tenuto sabato scorso a Dro-
gheda, quasi al confine con 
l'Irlanda del Nord, e quc !o 
pronunciato ieri a Dubl.no. 
davanti all'episcopato irlande
se. prima di partire per gli 
Stati Uniti. 

Con questi due discorsi Pa
pa Wojtyla ha presentato u-
na Chiesa che intende collo
carsi nel mondo non già per 
rivendicare privilegi, ma per 
far sentire hitra la su» fo-va 
morale al fine di contribuire 
a risolvere, attraverso il ne
goziato e non con la guprri 
o con la violenza, i problemi 
della pace e JelH 4iusU/;a 
sociale, dei diritti umani e 
dei popoli contro chiunque 
tenda a conculcarli. 
• Dopo aver ammoni?/» cor. 
il discorso di Drogheria, che 
spesso la violenza ed il ter 
rorismo sono la conseguenza 
di * un vuoto politico ed un 
rifiuto di una mossa politi
ca» — ed il messaggio era 
evidentemente indirizzato ai 
politici irlandesi e inglesi —. 
ai vescovi irlandesi ha det
to. con l'intento di parlare al 
mondo, che < non tutto pufl 
essere ottenuto con i mezzi 
della spada »: in quanto « ci 
sono ragioni più profonde e 
leggi più forti alle quali uo
mini di azione e popoli sono 
soggetti. E' dover nostro di
scernere queste ragioni e, al
la loro luce, diventare, di 
fronte alle autorità, portavo
ce dell'ordine morale ». « E* 
vero — ha aggiunto — che 
la fede e l'etica sociale ci 
chiedono rispetto per le auto
rità dello Stato, ma questo 
rispetto trova anche la sua 
espressione in atti individuali 
di mediazione, nella perdivi 
sione, nell'influenza morale e 
chiaramente in richieste fer
me. Noi abbiamo uno specia
le diritto e dovere di influen
zare coloro die detengono la 
spada dell'autorità ». 

L'Irlanda è un Paese a lar
ga maggioranza cattolica- e 
la popolazione, come ha di
mostrato l'esperienza di que
sti tre giorni c e fortemente 
fedele al Papa e ai vesco
vi ». Ebbene che cosa hanno 
fatto questi ultimi — è sem
brato chiedersi il Papa — 
per contribuire a dare uno 
sbocco positivo e pacifico al 
dramma che dura da tempo 
e che è sfociato in tragedia 
negli ultimi dieci anni? Papa 
Wojtyla ha ricordato quello 
che, invece, hanno fatto per 
la causa nazionale i vescovi 
e i preti polacchi, i quali 
perciò «si trovarono fra i de
portati in Siberia ai tempi 
degli zar e nei campi di con
centramento al tempo del ter
rorismo nazista durante l'ul
tima guerra». In Irlanda per
ciò € i vescovi devono riflet
tere con lungimiranza sul co
me prevenire le stragi, gli 
odi e il terrore: sul come la
vorare per la pace e preser
vare il popolo da quelle ter
ribili soflerenze ». 

La Chiesa cattolica ed i 
cattolici hanno dato un con- j 
tributo determinante per e-
lcggere rappresentanze parla
mentari (Fianna Fail nel 1973 
e la coalizione nel 1977) che 
hanno consentito la formazio
ne di governi che non sono 
riusciti ad imprimere un mu
tamento alla situazione irlan
dese. Sono però mancate, da 
parte dell'episcopato, iniziati
ve dirompenti, come il Papa 
ha indicato, perchè il dibat
tito sulla questione irlandese 
— che ha risvolti religiosi 
oltre che politici e sociali — 
uscisse da uno stato che po
ne ancora oggi cattolici e pro
testanti gli uni contro gli al
tri. 

D'altra parte il cattolicesi
mo che abbiamo conosciuto 
in questi tre giorni di grandi 
manifestazioni popolari, con 
centinaia di migliaia di irlan
desi acclamanti il Papa, ha 
presentato più di un aspet
to anacronistico e parados
sale. L'Irlanda è un Paese 
con 1*1.8 per cento di disoc
cupati (e questa percentuale 
tocca anche il 14 per cento 
in certe zone) con retribuzio
ni più basse rispetto alla me
dia europea e dove la don
na vive in una situazione di 
arretratezza generale in rap

porto alla stessa legislazione 
civile ed agli orientamenti pa
storali della Chiesa cattolica. 
In Irlanda il 5 per cento del
la popolazione è sotto i venti
cinque anni e con scarse spe
ranze di trovare lavoro. In 
passato questa contraddizione 
veniva risolta tramite l'emi
grazione verso gli Stati Uniti. 
il Canada e la stessa Gran 
Bretagna: oggi esistono limiti 
assai stretti all'emigrazione. 

In occasione dell'arrivo del 
Papa l'episcopato ha raccolto 
quattro miliardi di lire per 
organizzare la visita. Ha spe
so una somma ingente per 
erigere, nel Phoenix Park di 
Dublino dove il Papa si è 
incontrato, il primo giorno. 
con un milione di fedeli, una 
croce di acciaio alta 35 me
tri e del peso di 35 tonnel
late. Ha allestito un altare 
su una piattaforma che mi
surava 70 metri per 35. Sono 
stati compiuti sforzi enormi 
per la riuscita della prima 
visita dì un Papa in Irlanda. 
C'è però da chiedersi se il 
Papa sia riuscito a scuotere 
un cattolicesimo rimasto an
corato a forme spirituali e 
rituali largamente superate in 
altri paesi europei; anche se 
c'è chi dice che qualcosa è 
mutato oggi in Irlanda. 

Alceste Santini 

Nuovo sintomo distensivo nei rapporti Cina-URSS 

Celebrando il 30° della RPC 
Hua non parla di « egemonismo » 
PKCHINO — La Cina ha celebrato ieri il 
trentesimo anniversario della fondazione 
della Repubblica popolare. Domenica, nella 
sede dell'Assemblea nazionale, è stato of
ferto un grande banchetto, al quale hanno 
preso parte circa 400(1 persone, nel corso del 
quale, in un breve discorso di saluto, il pre
sidente Hua Guofeng ha ricordato le tappe 
fondamentali die hanno portato alla crea
zione del nuovo stato socialista «I ha affer
mato die « il popolo cinese lavora con 
impegno e fiducia durante la sua nuova lun
ga marcia verso le quattro modernizzazioni ». 

E' stato notato dagli osservatori che Hua 
Guofeng non ha mai nominato il defunto 
presidente Mao Zedong, la cui opera era sta
ta. per altro, al centro del discorso comme
morativo del giorno prima, tenuto dal presi
dente dell'Assemblea Ye Jianying. 

Ma il discorso di Hua Guofeng ha fornito 
lo spunto ad altre considerazioni anche a 
causa di una parola die non è stata pronun
ciata. contrariamente a quanto avveniva da 
molto tempo in tutti i pronunciamenti uffi
ciali di esponenti del gruppo dirigente cine
se. Hua Guofeng non ha mai utilizzato la 

parola « egemonismo » ed è difficile non scor
gere in questa scelta — evidentemente non 
casuale — l'intenzione di un gesto disten
sivo nel quadro del difficile dialogo, in cor
so a Mosca, tendente alla normalizzazione 
delle relazioni tra Cina e Unione Sovietica. 

Nel suo discorso — riportato ieri da tutti 
i giornali cinesi — Hua Guofeng si è limitato 
a dire: « Noi continueremo, come sempre, a 
rafforzare la nostra unita con i popoli degli 
altri paesi, accresceremo i nostri scambi 
amichevoli con tutti i paesi su un piano di 
uguaglianza, ci opporremo alle politiche di 
aggressione e di espansione e lavoreremo. 
insieme con essi, per salvaguardare la pace ». 

Una manifestazione si è svolta domenica 
a Pechino sotto lo slogan del « rispetto della 
Costituzione ». Circa 400 giovani hanno sfila
to per le vie della capitale senza che la 
polizia effettuasse alcun intervento. I mani 
festanti chiedevano, tra l'altro, che la poli
zia riconoscesse di avere sbagliato impeden
do la effettuazione di una mostra di pittura 
e affermavano il diritto costituzionale dei cit
tadini a organizzare manifestazioni artistiche. 

Anche se il ritiro di Washington avverrà gradualmente 

Ammainata sul canale di Panama 
la bandiera degli Stati Uniti 

Dopo 75 anni finisce la dominazione americana - La folla festeggia l'avveni
mento - Primo importante passo verso la completa decolonizzazione del Paese 

Dal nostro inviato 
PANAMA Ammainata la 
bandiera degli Stati Uniti, 
dopo settantacinque anni, per 
la prima volta, sulla zona del 
canale sventolano i colori 
della Repubblica di Panama. 
Su una piccola altura vicina 
alla capitale, che domina 
l'entrata al canale dalla parte 
dell'Oceano Pacifico, su di 
un'asta alta cinquanta metri. 
da lunedi mattina alle 8 (le 
15 in Italia), una bandiera di 
170 metri quadrati, segna l'i
nizio di una nuova pagina 
nella storia di questo piccolo. 
ma importante paese del 
Centro America. Panama ri
toma ad assumere la sovra
nità su di un territorio di 
1.442 chilometri quadrati che 
circonda il canale e che fino 
al 30 settembre ha diviso il 
paese in due parti. Il trattato 
sottascritto nel settembre 
del '77 dal presidente del go
verno di Panama, generale 
Omar Torrijos — è senza 
dubbio il primo importante 
passo verso la completa de
colonizzazione del paese. An
che se la presenza degli Stati 
Uniti — seppur in parte ri
dotta — rimarrà fino alla 
mezzanotte del 31 dicembre 
del 1999. Solo a partire dal 
primo minuto del 2000 infatti 
il canale, così come tutte le 
iastallazinni militari, passe
ranno sotto la giurisdizione 
di Panama. Oasi la prima 
tappa è. comunque, vissuta 
nel paese come un avveni
mento storico. Le critiche al 
trattato considerato anco
ra troppo favorevole ad i Sta
ti Uniti non mancano cer
to, ma tuttavia si preferisce 
in queste ore puntare di più 
l'accento sul fatto che si sta 
compiendo un primo passo 
verso la completa liberazione 
del paese. 

Allo scoccare della mezza
notte di domenica i fuochi 
d'artificio — pagati dal go 
verno e durati oltre mezz'ora 
— hanno dato il via ad una 
grande festa che è dorata per 
tutta la giornata di lunedì 
Migliaia di panamegni — ac
compagnati da diversi gruppi 
musicali — hanno percorso 
le principali vie della capitale 
manifestando la loro allegria 
per la partenza come si 
leggeva in molti cartelli e 
striscioni degli «invasori 
yanquees». 

Il vecchio trattato che sta
biliva la dominazione statuni
tense sulla zona del canale 
inaugurato ufficialmente nel
l'agosto del 1914 — risale al 
1903. L'accordo di Allora 
imposto dagli USA dichia-

PANAMA — Giovani manifestano sul canale dopo la cerimonia del cambio di bandiera 

rava, fra l'altro, che tutta la 
sovranità politica, economica 
e militare sarebbe stala as
sunta dal governo di Wa
shington. 

Ubicata nel cuore del pae
se, la «zona del canale * in 
questi 75 anni è stata prati
camente considerata 7ome 
proprietà esclusiva degli Stati 
Uniti. Una situazione, questa. 
ccisiderata insopportabile 
dal popolo panamegno -he 
da anni ha cominciato una 
battaglia per riscattare i ter
ritori occupati. Una lotta che 
ha causato non poche vitti
me. Gli scontri più aspri fra 
i soldati americani e i citta
dini di Panama furono quelli 
del gennaio del 1964 quando 
una manifestazione di stu
denti che tentò di installa
re nella zona del canale una 
bandiera della Repubblica di 
Panama venne attaccati 
dall'esercito defili Stati Uniti 
Per disperdere i manifesta iti 
i soldati fecero im largo e 

indiscriminato uso delle armi 
e venti giovani panamel i 
persero la vita. Ieri, i volti 
quei giovani martiri sono 
stati stampati su degli enor
mi cartelli e piazzati alle 
spalle del palco installato 
nell'ex campo militare di 
Albrook. 

E' qui che ha avuto luogo 
la solenne manifestazione che 
ha segnato l'inizio de' rinomo 
della zona del canale sotto la 
giurisdizione del governo di 
Panama. Durante la manife
stazione — alla quale hanno 
partecipato circa duecentomi
la persone — hanno1 perso la 
parola il presidente di Pana
ma Aristide Royo. il vice 
presidente degli Stati Uniti 
Walter Mondale e il presiden
te del Messico José Lopez. 
Portillo. Sulla tribuna aecan 
to al palco centrale hanno 
preso posto le numerose de
legazioni provenienti dal 
Centro e Sud America: erano 
presentì, fra gli altri, il pre

sidente di Costarica Carazo. 
del Perù Morales Bermudez. 
della Colombia Turbay Ayala. 
del Venezuela Herrera Cam-
pins. deila Jamaica Manlev. e 
il presidente del Senato ita
liano Fanfani. 

L'ex campo militare di Al
brook è una delle installazio 
ni che da lunedi sono passate 
al governo di Panama. Con 
oagi gli Stati Uniti lasciano il 
settanta per cento della zona 
del Canale, fra l'altro: i due 
porti di Balbta e Cristobal. 
la metà del forte Amador. le 
i^ole di Nsos. Perico e Gla-

i meneo. la ferrovia del canale 
e cinque fortezze militari. 
Non ci sarà più nessun fio 
vernatone americano e il ca
nale sarà amministrato da u-
na commissione, che avrà li
na ciunta direttiva comnosta 
da nove membri Scinone sta 
tunitensi e quattro paname-
fim). 

Nuccio Ciconte 

Piccoli passi per la Rhodesia a Londra 
A T — n ,*w*rA^An<*A t » W r a n a i M t ) i f f c n i l ( m i l M A m i l . r>tì tTtri 1W* t f\ t i r i rinfittiti LONDRA — La conferenza 

sulla Rhodesia ha fatto ieri 
un passo in avanti verso un 
possibile accordo sulla que
stione costituzionale quando 
le delegazioni hanno concor
dato in linea di principio di 
riprendere le riunioni plena
rie. Dopo due settimane nel 
corso delle quali il ministro 
degli esteri britannico lord 
Carrington ha tenuto incon

tri separati con il gruppo gui-
: dato dal vescovo Muzorewa 

e con quello del Pronte pa-
| triottico di Nkomo e Muga-
j be, le riunioni plenarie do-
I vrebbero ricominciare oggi. 
I Negli ambienti della con-
; ferenza. si è diffuso un certo 
l ottimismo. Si pensa che en-
I tro la fine di questa settima-
! na. la quarta dall'inizio dei 
. lavori londinesi, possa esseri | 

raggiunto un definitivo ac
cordo sul primo punto all'or
dine del giorno, la costitu
zione d'indipendenza dello 
Zimbabwe. Resterebbe a que
sto punto da affrontare la 
seconda, delicata e più im
portante parte della confe
renza, quella dedicata «gli 
accordi per il periodo tran
sitorio prima delle nuove eie 
zioni generali nel paese. 

Dalla prima 
Liberato 

va Andrea Zenesini con una 
copia di un quotidiano in 
mano. 

I rapitori volevano altro de
naro. Ancora patteggiamenti, 
messaggi autografi dell'indu
striale e minacce. Per altre 
due volte i banditi hanno in
viato foto che te.stimoniavaro 
che Zenesini era vi\o. L'ul
tima la settimana scorsa pri
ma del pagamento dell'ulti 
ma rata, circa 230 milioni, 
versata venerdì sera. 

Per tutti i 10 mesi l'indù 
.striale è stato prigioniero in 
una piccola baracca in cam
pagna (una stanzetta ricava
ta in quello che lui ha defini
to un deposito di attrezzi agri
coli). sottoposto a pesanti ri
catti dei banditi, alle conti
nue minacce di morte per 
i suoi figli. 

L'avvocato ha ripe-tute le 
prime frammentarie impres
sioni raccontate da Zenesini 
dopo essere tornato a casa. 

« K' stato tenuto legato per 
una ventina di giorni, appena 
rapito è stato spogliato com
pletamente. Gli hanno tolto 
tutto. Di suo gli è stato la
sciato solo il cappotto. Le 
prime settimane è stato la
sciato sen/.a scarpe. Ha avu
to molto freddo. Mai un gior
nale. mai un libro ». 

Solo più avanti i suoi car
cerieri gli hanno concesso un 
mazzo di carte. <t per fare so
litari » e dei fumetti. Non si 
facevano mai vedere ir. volto. 
Quando gli jiortavano da 
mangiare erano incappucciati 
e anche Zenesini si incappuc
ciava. « Gli hanno sempre da
to da mangiare: alla mattina 
chiedeva quel che voleva e 
veniva accontentato ». 

Stando a quanto ha riferi
to l'avvocato la prigione di 
Zenesini non doveva essere 
molto lontana da Piacenza. 
probabilmente sull'Appennino. 
I suoi carcerieri? Taciturni, 
bruschi. I pochi che hanno 
parlato con Zenesini avevano 
accento meridionale, forse si
ciliano. Cosi anche l'emissa
rio che telefonava a casa. 

Per pagare il miliardo e 
200 milioni vi è stata una 
colletta — ha detto l'avvoca
to Re. <r Zenesini. di suo. ave
va solo 8 milioni. Tutto era 
irvestito nell'Kurophon. neslli 
stabilimenti di Milano, Cre
mona e Mantova. Il patrimo 
nio industriale non sarebbe 
stato intaccato ». ha detto i 
legale. Ma chi sono gli amici 
che hanno pagato una cifra 
casi alta? L'avvocato, ovvia
mente. non l'ha detto. 

Ora Andrea Zenesini è ri
coverato in una clinica pri-
\ata e fuori Milano, il cui 
nome è tenuto segreto. Il me
dico lo ha trovato molto af
faticato. anche se comples
sivamente in buona salute. 
Ma una cartella medica può 
riassumere l'allucinante tor
tura di dieci mesi di prigio
nia in una baracca completa
mente isolata dal mondo? 

posizioni che Kennedy (che è 
stato più volte nell'URSS in 
contrando anche Breznev) ha 
assunto negli ultimi tempi. 
Sarà comunque interessante 
.seguire gli sviluppi delle rea 
zioni dei Cremlino cercando 
di leggere tra le righe quali 
saranno i prossimi orienta 
nienti di politica estera e gli 
atteggiamenti nei confronti 
della Casa Bianca. 

In pratica la campagna elet 
torale per la nuova presiden 
za americana, non si svolgerà 
solo negli USA, ma — si dice 
a Mosca — « anche altrove ». 
Accenno evidente al rapporto 
che si stabilisce, volenti o no 
lenti, tra quanto avviene a 
Washington e a Mosca. Nella 
capitale sovietica ci si chiede 
se gli USA sapranno avviare 
con il blocco dell'est un « nuo
vo dialogo » già prima delle 
presidenziali. Intanto — ed è 
anche questo un motivo di 
grande interesse per la situa
zione internazionale e dei Bai 
cani in particolare — nella 
capitale sovietica si tro\a in 
visita ufficiale, per la prima 
volta, il capo del governo gre
co Karamanlis. 

Mosca 
nueranno sulla stampa, alla 
radio e alla TV) è centrata 
soprattutto sulla difficile si
tuazione che si va sempre più 
registrando nei rapporti con 
Washington. Mosca si muove 
con estrema cautela di fronte 
alle notizie che vengono da 
oltre oceano e cerca di non 
essere accusata di interferi
re nelle prossime presidenzia
li. Ma è certo — questo risul
ta da una serie di scritti e 
commenti — che le azioni di 
Carter al Cremlino sono note
volmente calate e che la crisi 
di fiducia nei suoi confronti è 
ormai aperta. Se oggi si do
vessero tenere le elezioni ame 
ricane — mi ha fatto notale 
un commentatore sovietico — 
le preferenze andrebbero si
curamente a Ted Kennedy. 
Ovviamente l'osservatore ha 
subito voluto correggere que
sta affermazione dicendo di 
essersi riferito a < sondaggi 
americani ». 

Ma a parte queste preoccu
pazioni di ordine diplomatico 
si guarda con simpatia alle 

Assassinato 
in Spagna 

il capo della 
polizia 

di Guernica 
BILBAO — Tre uomini ma
scherati hanno ucciso in un 
agguato il capo della polizia 
di Amorebieta, vicino a Guer
nica. L'attentato è avvenuto 

! mentre la vittima — Alfonso 
Vilarino Doce di 49 anni — 
stava salendo in macchina 
all'uscita del tribunale locale. 
Gli attentatori si sono dile
guati senza lasciare traccia. 

La morte di Vilarino Doce 
fa salire a 107 le vittime 
del terrorismo quest'anno in 
Spagna. 
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Il compagno 
Luigi Orlandi 
ha compiuto 

70 anni 
ROMA — Il compagno Luigi 
Orlandi, dirigente del parti
to in Emilia Romagna fin 
dal 1930. ha compiuto settan
ta anni. Il compagno Orlandi 
ha cominciato la sua batta
glia politica a Bologna, do
ve è nato. Partigiano, fu con
dannato dal tribunale spe
ciale a 9 anni di carcere. Do
po la Liberazione ha ricoper
to incarichi di responsabilità 
in numerose federazioni. E' 
stato senatore fino al '73. In 
occasione del suo settantesi
mo compleanno, i compagni 
Longo e Beilinguer hanno 
inviato un telegramma nel 
quale sottolineano come l'in
tensa attività politica di Lui
gi Orlandi « vissuta nella 
clandestinità antifascista. 
nella lotta partigiana, nelle 
battaglie per la rinascita e il 
rinnovamento del paese, co
stituisce un esempio di mili
zia comunista coerente e co- [ 
raggiosa ». 

Ringraziamento 
della famiglia 

di Lenin Mancuso 
La famiglia di Lenin Man

cuso. nell'impossibilità di far
lo singolarmente, desidera 
esprimere un commosso, sin
cero ringraziamento alle Au
torità dello Stato e del go
verno. agli esponenti della 
Regione e dei poteri locali, 
ai rappresentanti dei partiti 
politici, dei sindacati e delle 
organizzazioni di massa e 
giovanili, agli organi di in
formazione. che hanno volu
to prendere parte al suo | 
grande dolore. 

I familiari del maresciallo 
Mancuso considerano in par
ticolare non solo come una I 
testimonianza di solidarietà 
ma come sentito sostegno 
morale la partecipazione 
espressa dai lavoratori e dni 
loro più diretti rappresen
tanti politici. 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Anche quest'anno cjli Editori Riuniti lanciano 
una cnmp<K|iin di lettura particolare per i lettori 
do L'Unita e di Rinascita: sette pacchi-libro 
aiticolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
inic|liorate rispetto all'anno scorso 
e possono pei mettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostaisi ai nostri libri. 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Storin del PCI 7.500 
Procacci II socialismo internazionale e 

la ( j i iei i . i d Miopia 5 200 
Spriano Gremisci in carcere e il partito 2 400 
Bravo Storia de! socialismo 4.500 
Autori vari loor in e polit ica della via ita-

licìihi al socialismo 3 200 

per i let tor i de L'Unità e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

Stona riel marxismo 
Rir.eiclie di stona del mar
xismo 
Crisi rie! marxismo? 
Dialettica e materialismo 
Attual i tà de! materialismo dia
lett ico 
r i losof ia e socialismo 

22.800 

13.000 

3.200 

5 000 
2 000 
5.200 

2 800 
5.000 

per i lettor i de l'Unita e Rinascita 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

23 200 

13.000 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

per ì le i tor i de 

Opetaismo e centralità 
rata 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la cr is i 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 

ope-

go-

Terrorismo e crisi italiana 

L'Unità e Rinascita 

4.000 

1.400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.000 

15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft I d i r i t t i delle donne 3.200 
Baranskaja Una sett imana come un'altra 1.500 
Cesareo La contraddizione femmini le 3.800 
Buonanno La donna nella stampa 2.200 
Rossi Le parole delie donne 2.000 
Pieroni Bortolotti Femminismo e part i t i pol i t ic i 

in Italia 1919-1926 4.800 

17.500 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

Autori vari 

Autori vari 

Zangheri 
Occhetto-
Chiaromonte 
BassiPilati 

De Leo 

I giovani e la crisi della so
cietà 
I comunisti e la questiona 
giovanile 
Bologna '77 

Scuola e democrazia di massa 
l giovani e la crisi degli anni 
settanta 
La criminali tà e i giovani 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. La scienza e ie idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 
Snyders Pedagogie non dirett ive 

per i le t tor i de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalonga 
Garcia 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

La sala delle bambole 

Racconto di un naufrago 
Le belle bandiere 
La casa sul lungofiume 
Napoli silenzio e grida 
il viburno rosso 

per i let tor i de L'Unità e Rinascita 

1.800 

3.000 
1.500 

1.200 

2 200 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2 000 
2.000 

4.200 
3.200 

15.400 

9.000 

2.200 

1.200 
3.800 
2.5P0 
2 800 

• 3 500 

15.100 

9.000 

Aql i acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia assegno internazionale. 

L'OFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo »_ 

CÀO. . „ conuns 

Sig a p'ovincia 

Desidero ricevere contr^s-nno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

• pacco n. 1 
(632108 9) 

pacco n. 2 I I 
(632109.7) '—• 

pacco n. 3 
(632110.0) • 
par.ro n. 4 I I 
(632111.9) ' — ' 

p.icco n. 5 
io32112.7j 

Prtcco n. 6 
(632113 5) 

pacco n. 7 
(b32114.3) 

• 
• 
• 

I 
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Giovedì si vota per eleggere il nuovo « magnifico » 

L'Ateneo cerca un successore 
al rettore r Ferroni 

Dopo tre anni di gestione incolore — Il suo mandato è finito per decorrenza 
dei termini — Un'occasione da non perdere per un confronto programmatico 

Questi 
che si 

L'elezione del rettore ca
de in un momento assai 
difficile per l'università. 
nella quale, in particolare 
dopo le note vicende dei 
decreti Pedini, è possibile 
individuare una crescente 
sfiducia e rassegnazione, 
non sempre disinteressata, 
di fronte alla possibilità 
di avviare processi di pro
fonda trasformazione. 

E' necessario che la scel
ta del rettore costituisca 
l'occasione di un dibattito 
sui problemi locali e na
zionali che affliggono l'u
niversità e che l'elezione 
rappresenti un confronto 
programmatico su cui im
pegnare la figura del nuo
vo rettore. Al quale non 
dovrà mancare l'attiva 
partecipazione di tutte le 
componenti dell'università 
e delle forze politiche e 
sociali per poter svolgere, 
insieme al difficile com
pito amministrativo, una 
direzione dell'ateneo che. 
fuori da ogni logica nota
rile, nei confronti del po
tere centrale sappia porre 
sul tappeto i problemi ge
nerali dell'istruzione supe
riore e costituire un pun
to di riferimento anche 
ideale per tutti coloro che 
lavorano seriamente nel
l'università e per la sua 
trasformazione. Nella si
tuazione attuale è infatti 
indispensabile che le nu
merose forze culturali e 
democratiche presenti nel
l'ateneo fiorentino possano 
ancor più che nel passato 
essere parte attiva nel di
battito per la riforma, la 
cui definizione ed attua
zione non può essere dele
gata al Parlamento. 

Numerosi problemi at
tendono il nuovo rettore 
anche sul piano stretta
mente locale. La ricerca, 
che in genere nel nostro 
ateneo si mantiene a buo-

sono i problemi 
troverà davanti 

ni livelli, misurabili anche 
sul piano internazionale, 
necessita di una partico
lare attenzione che per
metta anche di sconfigge
re quelle posizioni che 
sempre più attivamente 
tentano di portare l'atti
vità di ricerca fuori dai 
centri universitari. Occor
re un rinnovato impegno 
sia per quanto riguarda 
l'ampliamento delle strut
ture, sia per l'utilizzazione 
più coraggiosa e convinta 
degli strumenti a disposi
zione per l'organizzazione 
del personale e per la con
nessione della ricerca con 
la didattica. 

In questo senso ci sem
bra che l'esperienza del 
regolamento degli Istituti 
debba essere sviluppata in 
direzione della sperimenta
zione dipartimentale e 
non, invece, accantonata 
per un ritorno al vecchio 
modello di istituto. Per 
quanto riguarda il piano 
edilizio il rettorato Ferro
ni ha dovuto affrontare il 
problema dell'avvio della 
attuazione del piano in ba
se ai fondi della legge 
n. 50. Tale avvio ha cono
sciuto ritardi di varia na
tura, ed oggi si deve con
statare. accanto a cose 
fatte ed altre avviate, che 
il vero ritardo concerne 
il polo di Sesto Fiorentino. 
Accanto a questo occorre 
rilevare come rimanga in
teramente da affrontare 
l'urgente problema edilizio 
della facoltà di Architet
tura. Si deve inoltre anda
re in tempi rapidi alla de
finitiva attuazione del pro
getto per S. Orsola su cui 
è impegnata l'opera uni
versitaria. Per quanto ri
guarda le biblioteche oc
corre andare all'attuazio
ne di un sistema bibliote
cario efficiente dando cor
so alle iniziative già av

viate per quanto concerne 
il coordinamento dei ser
vizi e dei cataloghi, sia il 
progetto eco. 

Per il centro di calcolo 
appaiono urgenti e indi
spensabili scelte che favo
riscano una sua più ra
zionale utilizzazione. Un 
problema particolarmente 
urgente, aggravatosi in 
questi anni, è costituito 
dalla gestione del rettora
to e dalle organizzazioni 
del personale anche in re
lazione alla situazione tec
nico-amministrativa degli 
Istituti. I servizi forniti 
da alcuni uffici sono de
cisamente insufficienti e 
la organizzazione ammini
strativa non può non es
sere profondamente rivi
sta e ciò deve avvenire 
con la partecipazione dei 
lavoratori e delle loro or
ganizzazioni sindacali. Il 
nuovo rettore ha, a. no
stro avviso, di fronte an
che il problema di una 
più efficace direzione de
gli organi collegiali al fi
ne di rendere più opera
tive le decisioni che nel 
passato sono state spesso 
attardate dall'insufficien
te coordinamento tra Se
nato accademico e Consi
glio di amministrazione. 
Anche in relazione ai ri
sultati della recente con
ferenza di Bologna è au
spicabile che l'ateneo di 
Firenze sappia porre con 
decisione la necessità di 
un rapido passaggio alle 
Regioni delle opere univer
sitarie. 

Vogliamo infine ricor
dare l'importanza che ri
vestirà la prossima confe
renza regionale dei tre 
atenei toscani promessa 
dal Consiglio regionale a 
cui è indispensabile l'atti
va partecipazione dei sin
goli atenei. 

PCI - Sez. Universitaria 

Alla DC non piace 
il nuovo nella scuola 

La virulenza e lo spiega
mento di forze messo in cam
po dalta DC fiorentina con
tro la legge per il diritto allo 
sttidio regionale è rilevante 
e ci sembra utile una rifles
sione, a prescindere da even
tuali prese di posizioni uffi
ciali. 

Che alla DC provinciale 
Questa legge non piace è cosa 
nota da tempo: non piaceva 
neppure la vecchia legge 71 
che pure era, soprattutto ri
spetto alla realtà istituziona
le in cui nacque, una delle 
leggi più avanzate in materia 
tale che dette nuove certezze, 

nuovi punti di riferimento agli 
Enti locali (n'h ricchi di espe
rienze ili qutJio settore) e fe
ce del diritto al'o studio un 
principio valido per tutti at
traverso mia molteplicità di 
interventi economici e cultu
rali, superando cosi l'angusta 
dimensione assistenziale tanto 
cara alla DC. 

Dov'è che non piace la nuo
va legge? Intanto in tutte 
quelle parti che tendono a fa
vorire momenti di innovazio
ne metodologica e didattica, 
ad arricchire culturalmente la 
scuoia. Si arriva perfino ad 
attaccare la possibilità di ri
nuncia al libro di testo in fa
vore di altri strumenti di la
voro. 

La DC sa che vi è una leg
ge statale, la 517, che preve
de questo, che la legge regio
nale si limita a garantire un 
diritto e che la decisione ulti
ma spetta, in piena libertà, ai 
docenti ed alle famiglie? 

Si solleva poi un gran pol
verone sui tipi di interven
to che la nuova legge preve
de confondendo volutamente 

quelli in direzione della scuo
la dell'obbligo rispetto a quel
li volti a favorire il prosegui
mento degli studi; nel primo 
caso vi è una forte prevalen
za di interventi collettivi, e ce 
ne compiacciamo; nel secon
do caso vi è una prevalenza 
di interventi rivolti ai capaci 
e meritevoli. Questo punto 
meriterebbe davvero una ri
flessione seria che la De non 
fa perchè non vuole: se il di
ritto allo studio significa, a 
livello dell'obbligo, diritto per 
tutti di raggiungere uguali 
livelli di conoscenza, gli in
terventi collettivi (mense, tra
sporti, libri ecc.) sono la ba
se da cui partire per un recu
pero delle carenze culturali 
ed anche quindi di interventi 

individualizzati che la scuola 
autonomamente deve decide
re, in rapporto anche alla re
cente e già citata legge 517. 

L'assistenza di cui ci par
la la DC ricorda troppo i 
quaderni neri del Patronato 
Scolastico, inequivocabile se
gno di «povertà»! Su que
sto ritorneremo. 

Prendiamo ancora a caso: 
la legge umilia e opprime i 
Distretti perchè non omoge
nei alla maggioranza regio
nale. Qui la falsità sfocia nel 
ridicolo: la programmazione 
distrettuale è uno degli ele
menti di fondo della legge. 
Basta leggerla! 

Si continua così, tra inesat
tezze e falsità fino al punto 
chiave che è quello del rap
porto con la scuola privata 
ed al tanto discusso articolo 
6. Qui occorre preliminarmen
te ribadire un punto: la scuo
la pubblica e lo strumento 
attraverso cui lo stato garan

tisce a « tutti » i cittadini il 
diritto all'istruzione, la scuo
la privata il frutto dell'ini
ziativa autonoma di cittadini 
singoli e associati, di Enti 
e associazioni varie, in una 
molteplicità di presenze sul 
territorio, soprattutto nella 
realtà toscana e nella nostra 
provincia. 

La legge regionale nell'art. 
6 recepisce sia il dettato co
stituzionale, sia il senso del
l'art. 42 del DPR 616 ma, so
prattutto, l'esperienza di que
sti anni di faticoso, ma po
sitivo rapporto con la com
plessa realtà della scuola pri
vata, anche se essenzialmente 
materna. 

Si vuol negare, poi, in que
sta prospettiva, il diritto del
l'Ente locale, che è tito
lare dell'intervento, di atte
nersi in via prioritaria, nel-
l'estendere gli interventi del 
diritto allo studio alla scuola 
privata, al criterio di una ve
rifica che tale scuola corri
sponda realmente ad un biso
gno della popolazione non sod
disfatto dalla scuola pubbli
ca? Mi sembra difficile soste
nere il contrario, se per biso
gno intendiamo qualcosa dì 
qualitativamente • più ampio 
che la mera non presenza 
della scuola pubblica. 

In questo ambito crediamo 
corretto muoversi, amplian
do l'autonomia di scelta del
l'Ente locale. 

Ci sembra che in tal senso 
si stia orientando anche la 
Commissione scuola del-

l'ANCI, di cui è presidente un 
membro della DC fiorentina. 

le. f. 

La decisione resa nota dal comitato comunale socialista 

Gli assessori del PSI di Campi 
rimettono il mandato al partito 

Dopo le polemiche dei giorni scorsi nuovi contrasti sarebbero sorti in mate
ria urbanistica fra il sindaco e la componente socialista presente in giunta 

Dopo le polemiche dei gior
ni scorsi, culminate con l'ab
bandono della seduta del Con
siglio comunale da parte del 
gruppo socialista, gli asses
sori del PSI di Campi Bisen
s o hanno deciso di rimettere 
11 loro mandato nelle mani 
del partito e hanno sospeso 
la propria collaborazione con 
il sindaco « finché non sia 
avvenuto un chiarimento po
litico fra le segreterie dei due 
partiti ». 

La decisione è stata resa 
nota con un lungo documento 
del Comitato comunale del 
PSI, il quale giustifica que
sto prcr/vedimento con con
trasti di politica urbanistica 

che sarebbero sorti negli ul
timi giorni fra il sindaco e 
l'assessore Malinconi. Sempre 
secondo i! documento, il sin
daco di Compi Bisenzio a-
vrebbe tolto la delega a trat
tare problemi urbanistici al
l'assessore socialista, il qua
le a sua volta aveva inviato 
una richiesta di parere al 
Dipartimento stesso del ter
ritorio, senza il preventivo as
senso di tutta la giunta. 

Sempre secondo la nota so
cialista, « la controversia a-
pertasi sull'applicazione del 
contratto dei dipendenti degli 
Enti locali (per questi motivi 
venne abbandonata la seduta 
del Consiglio comunale n rf.r.) 
ha un valore politico circo

scritto nella portata e nelle 
conseguenze » ed è, quindi, 
«sanabile attraverso un con
fronto imperniato sulla chia
rezza e sulla onestà di inten
ti di ogni parte ». Al contra
rio, la revoca, della delega 
per l'urbanistica al Partito 
socialista è da «considerarsi 
senza precedenti sul piano dei 
comportamenti politici ed a-
pre una vertenza ben più se-
ria », che pone « un problema 
complessivo sulla reciproca 
fiducia e sulle reciproche 
compatibilità che furono alla 
base della formazione di una 
alleanza politica fra comuni

sti e socialisti nel nostro Co
mune», 

Trecentottantasette profes
sori universitari, quello che il 
magniloquente e polveroso 
linguaggio delle cattedre de
finisce il «corpo accademi
co ». si riuniscono giovedì 
mattina sotto la presidenza 
del « decano » per eleggere il 
nuovo rettore. 

Dopo tre anni di gestione 
incolore, il mandato del pro
fessor Enzo Ferroni è alla 
fine per scadenza di termini: 
in un clima non certo scop
piettante di iniziative e di 
dibattito si cerca il suo suc
cessore. Per ora il confronto 
tra le varie componenti uni
versitarie è rimasto per lo 
più chiuso nella ristretta cer
chia degli addetti ai lavori 
vivacizzato soltanto da qual
che nota e presa di posizione 

pubblica. 
Non ci sono candidature 

ufficiali, non c'è — natural
mente — nessuna campagna 
elettorale: fino al momento 
del voto sarà difficile indivi
duare schieramenti e alleanze 
e anche allora sarà impresa 
ardua circoscriverli con pre
cisione. Il corpo accademico 
non si divide in gruppi fa
cilmente etichettabili; anche 
gli orientamenti politici in
fluiscono ma possono risulta
re non determinanti. Tutto 
sembra congiurare contro la 
scadenza delle elezioni: c'è 
ad esempio un clima di sfi
ducia montante, e non solo 
nell'ateneo fiorentino, per la 
riforma ancora da venire. Lo 
stesso regolamento universi
tario che riserva l'elezione 
del rettore solo al « corpo 
accademico » tagliando fuori 
tutti gli altri soggetti della 
vita universitaria, aggiunge 
scontentezza alla sconten
tezza. 

Ma l'elezione del rettore è 
momento troppo importante 
non solo per la vita dell'ate
neo per trascendere in faida 
di potentati accademici. La 
scadenza deve diventare al 
contrario momento di con
fronto programmatico sulle 
prospettive dell'ateneo fioren
tino che ha bisogno di segni 
concreti di cambiamento. 

In questi tre anni l'ateneo 
è inciampato più volte su o-
stacoli spesso realmente im
pegnativi ma talvolta anctae 
risibili: c'è stata poca vivaci
tà, si è vissuto alla giornata 
senza programmi precisi. 
L'unico piano varato, quello 
edilizio, segna il passo dopo 
una gestazione lunghissima e 
contrassegnata da polemiche 
laceranti 

Nella stessa gestione della 
macchina amministrativa del 
rettorato Ferroni si è tirata 
addosso più di una critica 
cosi come dissensi e dissapo
ri si sono manifestati nel 
rapporto rettore-Consiglio di 
amministrazione e retto
re-Senato accademico. 

Personalmente il professor 
Enzo Ferroni non gode più 
neppure dell'anonimato poli
tico sul quale aveva fatto af
fidamento al momento della 
passata elezione e nei primi 
tempi di direzione dell'Uni
versità. Alle elezioni per il 
Parlamento europeo il rettore 
si è candidato nelle liste del
la DC nelle quali poi non è 
stato eletto: Ferroni comun
que si è dato molto da fare 
nella campagna elettorale con 
comizi, dibattiti, interviste a 
giornali e alle TV locali. 

Tutto questo non favorisce 
certo una sua rielezione: ma 
ugualmente sembra sicuro 
che Enzo Ferroni si ripresen
ti come candidato in uno 
schieramento che potrebbe 
avere l'appoggio dei settori 
del corpo accademico più le
gati alla DC, dei « baroni » di 
medicina già tre anni fa suoi 
grandi elettori e di una parte 
della facoltà di Scienze di cui 
l'attuale rettore è stato in 
passato preside. 

Dei tre ambienti di soste
gno a Ferroni il primo è 
quello più scopertamente po
litico. il secondo è legato a 
interessi accademici precisi, 
il terzo ha un carattere si 
potrebbe dire affettivo (an
che se in questo caso non 
bisogna dimenticare gli inte
ressi legati soprattutto alla 
ricerca). 

Al momento circolano po
chi nomi alternativi a Ferro
ni; si parla di Calamia che 
potrebbe avere l'appoggio 
dell'ANPUR.. influente asso
ciazione dei professori di 
ruolo e di Scaramuzza soste
nuto. pare, da ambienti vicini 
al CNU e aspirante alla pre
sidenza del Centro nazionale 
ricerche: il rettorato potreb
be essere per lui un trampo
lino di lancio. 

Ma candidature e alleanze 
per la poltrona di rettore 
durano spesso lo spazio di 
un mattino: la situazione è 
fluida. Si comincerà a chiari
re alla prima votazione la 
mattina del 4 ottobre nella 
biblioteca della facoltà di In
gegneria a Santa Marta. Per 
quanto riguarda Ferroni la 
prima votazione dovrebbe es
sere decisiva: se non racco
gliesse la maggioranza neces
saria (la metà dei presenti 
più uno) sarebbe tagliato 
fuori: correttezza formale 
vorrebbe che a quel punto 
rassegnasse le dimissioni. 

Daniele Martini 

Nozze 
Gamucci-Harvey 
Nella chiesa di Fontelucen-

te l'ingegnere Gianni Ga-
mucci, figlio del collega Ro
berto del «Corriere dello 
sport », si è unito in matri
monio con la signorina Sara 
Luisa Harvey. 

Alla giovape coppia gli au
guri della redazione del
l'Unità, 

Centri di 
formazione 

professionale 
nelle aziende 
per i giovani 

drogati 
Promosso dagli assesso

rati allo sviluppo economi
co e alla sicurezza sociale 
si è svolto un incontro in 
Palazzo Vecchio per veri
ficare, dopo una serie di 
riunioni che si sono tenute 
nei mesi scorsi le conerete 
possibilità di inserimento 
dei giovani tossicodipen
denti nell'attività lavorati
va. Alla riunione introdot
ta dall'assessore Luciano 
Ariani, erano presenti ol
tre ai funzionari del Co
mune, i rappresentanti del
le Associazioni industriali, 
artigiane, agricole, coope
rative, sindacali. 

L'intervento del Comune 
si orienta in due specifi
che direzioni: la formazio
ne professionale di giovani 
tossicodipendenti presso le 
aziende allo scopo di per
mettere l'acquisizione di 
conoscenze tecniche e del
l'abilità al lavoro necessa
rie in vista dell'effettivo 
avviamento al lavoro e in
fine, per agevolare tale 
avviamento al lavoro di
rettamente o a seguito di 
attività formative in a-
zienda, la concessione al 
datore di lavoro di ade
guate incentivazioni econo
miche. Le associazioni eco
nomiche e sindacali hanno 
espresso un apprezzamen
to positivo per l'iniziativa 
dell'Amministrazione co
munale ed hanno riconfer
mato il loro impegno di 
collaborazione all'inseri
mento dei giovani tossico
dipendenti 

Intervista ad Andrea Nencini sui retroscena di un « caso » fiorentino 

Cardiochirurgia ingrana 
tra giudici e polemiche 

La divisione ha riaperto i battenti in due settimane già dodici interventi di extra
corporea — Il consigliere d'amministrazione comunista sicuro della strada intrapresa 

« La legge — dice — impo
ne di dare la massima sicu
rezza ed i migliori servizi di 
cittadini. Per questo noi ab
biamo sospeso in un certo 
periodo l'attività della divi
sione cardiochirurgica, per 
questo l'abbiamo riaperta av
valendoci anclie dell'opera 
del professor Palminicllo. 
Siamo convinti della piena 
legittimità amministrativa 
degli atti deliberati (confer
mata ancìie dalle autorizza
zioni degli organi di control
lo). E' di questi giorni la no
tizia stessa che il Consiglio 
di stato (a cui era ricorso il 
professor Vaccuri) ha deciso 
di non sospendere i provve
dimenti dell'ospedale. A 
questo punto spetta alla Pro
cura della Repubblica portare 
avanti l'inchiesta, come è suo 
dovere: da parte nostra au
spichiamo solo die venga 
conclusa celermente, per non 
mettere in discussione l'atti
vità della divisione, che è 
ripresa ». 

Dopo tanto, infatti, la divi
sione cardiochirurgica del 
Santa Maria Nuova si è mes
sa in moto. Se fino a qualche 
mese fa il professor Vaccuri 
doveva scrivere al Consiglio 
di amministrazione lettere in 
cui si accusavano « ignoti » di 
diffamazione, perchè nel re
parto, tra macchinari da cen
tinaia di miglioni ed équipe 
di decine di sanitari medici e 
paramedici, « mancavano » i 
malati oggi le cose stanno 
funzionando diversamente. 

« Nelle ultime due settima
ne — dice Nencini — ci sono 
stati dodici interventi in e-
xtracorporea con esito positi
vo ». La vicenda è iniziata nel 
'76, quando il Consiglio deci
se il rilancio della struttura 
cardiochirurgica fiorentina. 
« E da allora è sorta questa 
situazione atipica: la divisio
ne venne dotata di attrezza-
tuie per centinaia di milioni, 

La vicenda di cardiochirurgia a Firenze si è dipanata 
lontano dalla sala operatoria: polemiche, lettere d'accusa 
di protesta, malumori che hanno avuto eco lontana dalle 
mura dell'ospedale, questioni sanitarie divenute presto que
stioni veramente politiche. 

E ora, proprio quando si stava per scovare il bandolo 
della matassa, sui tavoli dei consiglieri d'amministrazione 
arrivano le comunicazioni giudiziarie firmate dal dottor 
Vigna. 

Cos'è stato, cos'è questo « caso », perché cardiochirurgia è 
passata dai bisturi alle mani dei giudici? Andrea Nencini, 
consigliere d'amministrazione dal '74, comunista, chiamato 
a rispondere insieme ai colleghi di «abuso di ufficio», oggi 
dice che si comporterebbe ancora casi come si è compor
tato, « convinto di aver asito nell'interesse della colletti
vità per il buon funzionamento di importanti servizi della 
pubblica amministrazione ». 

5/ operatori sunitari sono 
stuti inseriti nella divisione. 
Eppure non c'è inai stato il 
"decollo". Nel '77 il concorso 
per primario è stato vinto 
dal professor Palminicllo, che 
ha pero rifiutato scegliendo 
Ancona come sede. L'incarico 
è dunque passato nelle mani 
del secondo classificato nel 
concorso pubblico, il profes
sor Vaccuri ». 

Il PCI come si è mosso 
nella vicenda, di fronte alle 
difficoltà della divisione? 

« L'atteggiamento dei co
munisti in seno al Consiglio 
d'amministrazione, spiega 
Nencini, non è mai stato 
pregiudizialmente contrario a 
nessuno, ma abbiamo sempre 
voluto unu attenta verifica 
degli investimenti e dei risul
tati degli investimenti: è ne
cessario che anche nellu 
pubblica amministrazione si 
guardi alla produttività; spe
cialmente quando è cosi 
strettamente collegata a bi
sogni urgenti e drammatici 
dei cittadini. 

Non sono mai stati, perciò, 
problemi personali, ma piut
tosto un problema cardiochi
rurgia. Noi abbiamo lavorato 
fin dall'inizio perché la divi
sione fosse dotata in tempi 
brevi delle strutture e delle 

attrezzature necessarie a ga
rantire un servizio di buon 
livello, senza d'altro canto 
mai guardare se il presidente 
dell'ospedale in quel momen
to era socialista o democri
stiano.... ». 

Il problema cardiochirurgia 
nasce con le lettere che arri
vano dalla divisione al Con
siglio d'amministrazione. La 
prima è dello stesso prima 
rio, parla di diffamazione e 
di calunnie nei suoi confron
ti, voci messe in giro per 
« frenare » i pazienti dal farsi 
curare nella divisione fioren
tina,. La lettera viene conse
gnata dall'ospedale alla Pro
cura della Repubblica. Poi è 
la volta dei paramedici: la
mentano la mancata utilizza
zione propria e delle struttu
re. Infine è una parte del 
personale medico a scrivere: 
denunciano una situazione 
preoccupante in relazione ad 
una paziente operata anche 
se pare non volesse sottopor-
si all'intervento. Anche que
ste lettere vengono messe 
nelle mani dei giudici. 

Il direttore ed il sovrinten
dente sanitario, a cui il Con
siglio di amministrazione ha 
chiesto una relazione sul 
funzionamento della divisione 
rispondono dicendo che c'è 

un clima di incomprensione e 
di scarsa collaborazione nel 
l'equipe medica. 

« Dc\vanti a questo dato di 
fatto in primavera abbiamo 
sospeso l'attività, e abbiamo 
cercato una soluzione al 
problema. Col parere positivo 
dell'ufficio legale dell'ospeda
le e degli organi di controllo 
abbiamo poi deciso di chia 
mure anche U prof. Palmi-
niello, e di riuprire ». 

Ma la scarsa fama del re 
parto, la fatica con cui .si 
metterà in moto, è per qual 
che ragione da imputare an
che alla presenza in città di 
quell'altra struttura cardio 
chirurgica, la tanto discussa 
clinica Az/xjlina? 

« No, direi senz'altro di no. 
non esiste una concorremta-
litù tra le due strutture. In 
tanto perchè la ìiostra preoc
cupazione non può non esse 
re rivolta alla funzionalità, in 
materia di tanto rilievo, (!• 
strutture pubbliche e in rego
la con le necessarie garanzie 
operative. 

Eppoi anche perchè co 
munqtte Azzolina si occupa d< 
( ardiochirurgia prevalente 
mente infantile, mentre la 
divisione di Cureggi intervie
ne soprattutto sulla cardio 
chirurgia degli adulti. Anche 
se merita ricordare che in 
Toscana esiste ima divisione 
infantile pubblica molto qua
lificata a Massa ». 

Siamo alle ultime puntata 
del giallo cardiochirurgia: il 
Consiglio di amministrazione 
ha deciso di riaprire i bat 
tenti, e finalmente dopo tant 
anni la struttura riorganizza 
ta sta decollando, ra tocc» 
al magistrato dire la sua 
L'unica speranza è che l'in 
tervento della Procura delo 
Repubblica non sia un frenr 
per un servizio della salute 

s. gar. 

L'attentato è stato rivendicato da un sedicente gruppo proletario comunista 

Bottiglie incendiarie contro bus ATAF 
Un atto che tende a creare un clima di tensione in vista del processo alle Brigate rosse'. 

Ieri sciopero a S. Maria Novella 

«Basta con le code» 
dicono i bigliettai 

C'è stata un po' di sorpresa per quanti sono entrati ieri 
alla stazione di Santa Maria Novella. I treni viaggiavano re
golarmente, i ferrovieri salivano sui convogli ma... alla bi
glietteria non c'era nessuno. 

Superato il primo momento di smarrimento la spiegazio
ne è arrivata puntuale. Gli addetti alla biglietteria erano in 
sciopero per l'intera giornata. 

I motivi sono seri e precisi: in primo luogo la mancanza 
di personale — da tempo reclamato dalle organizzazioni sin
dacali — che provoca ritmi stressanti, ferie e riposi non 
goduti e mancanza di cambi a fine orario. Una situazione 
insostenibile — come dice il Consiglio sindacale dei dele
gati — resa ancora più complicata dall'aumento delle tariffe. 
Le vecchie macchine vanno sostituite e gli addetti sono 
costretti a fare tutti i biglietti a penna. Le soluzioni adottate 
dalla direzione si sono rivelate insufficienti e le nuove mac 
chine tardano ad entrare in funzione. 

In compenso sono aumentate le code e la gente giusta
mente protesta, magari contro i lavoratori. 

Ora i sindacati sono stanchi di aspettare e così è stato 
deciso di attuare lo sciopero, consci di creare nuovi disa
gi agli utenti. Hanno lavorato molto ieri le agenzie eh? 
hanno fatto i biglietti sostitutivi e ancìie ì ferrovieri sui 
treni die hanno sostituito i biglietti normali. 

Una grave ingiustizia nei confronti di migliaia di lavoratori 

Pensioni minime per i tessitori artigiani 
La questione esaminata nel corso delle assemblee del PCI - Lettera del segre
tario della Federazione comunista di Prato - Un caso anomalo che va risolto 

PRATO — Sono state deci
ne e decine le assemblee che 
si sono svolte anche a Pra
to. organizzate dal PCI. sul
le pensioni. Un tema di at
tualità. sui cui i comunisti 
stanno sviluppando un am
pio movimento di massa, e 
che presenta anche situazio
ni del tutto particolari. 

Quella dei tessitori arti
giani per terzi di Prato, nel 
frastagliato panorama delle 
pensioni, è un caso unico. 
Ed è forse per questo che 
è emerso con tanta forza 
nel corso di questi incontri. 
Lavoratori espulsi dalle fab
briche negli anni 50. sull'on
da di un processo di selvag
gio decentramento dell'indu
stria, sono diventati tessito
ri per terzi (cioè lavoratori 
autonomi che possiedono in 
proprio i mezzi di produzio
ne) per necessità più che 
per volontà. Una figura quel
la del tessitore artigiano su 
cui si è discusso molto an
che nelle file del movimento 
operaio, circa la loro identi
tà professionale, che alcuni 
considerano « lavoranti a do
micilio ». Nei confronti di que
sti lavoratori comunque si è 
perpetrata una grave ingiù. 

stizia. Al momento di andare 
in pensione non gli vengono 
riconosciuti gli anni di lavoro 
in fabbrica, e dopo aver versa
to anche contributi per de
cine di armi come artigiani, 
si ritrovano *:on il minimo 
dei livelli pensionabili. 

La questione è da tempo 
! all'attenzione. Ma è emersa 

con forza, anche grazie al 
movimento per le pensioni 
che i comunisti hanno svi
luppato. Tant'è che un grup
po di tessitori ha indirizza
to una lettera al segreta
rio della Federazione comu
nista, Rinfreschi. Nella loro 
lettera gli artigiani pongono 
questo loro problema, rile
vando tra l'altro come siano 
false quelle teorie che pre
sentano il «modello prate
se » come un giardino, evi
tando di considerare gli al
ti prezzi sociali che sono 
stati pagati dai lavoratori 
per il suo sviluppo. E tra 

j questi, questa iniqua situa
zione pensionistica, che ri
guarda il settore artigiani. 

«L'area pratese — affer
ma Rinfreschi nella sua ri
sposta—non è certo un'isola 
del piacere, e anche lo svi
luppo che qui abbiamo avu

to è stato pagato a duro 
prezzo dai lavoratori e dalle 
loro famiglie; aggiungendo 
poi, quando arriva l'età del
la pensione, un trattamento 
che è di miseria, con il qua
le certamente non si può 
vivere ». « Le ingiustizie 
continua Rinfreschi — le 'di
menticanze*. i voluti ritardi 
fanno parte di scelte poli
tiche operate da forze eco
nomiche e partiti tra i qua
li non possono essere certo 
annoverati i comunisti». Ri
cordata la grande iniziativa 
che il PCI sta sviluppando 
proprio sul tema delle pen
sioni, Rinfreschi invita il 
gruppo di artigiani (tutti 
della Valle del Bisenzio) ad 
organizzare insieme con la 
sezione locale del PCI, un in
contro eco i parlamentari 
comunisti pratesi. Fabbri e 
Pagliai, per esaminare quel
le proposte che possono in 
qualche modo eliminare o 
rendere meno grave queste 
ingiustizia. 

L'incontro è avvenuto Ieri 
pomeriggio nella sede del co
mune di Vaiano. «Le propo
ste che avanzeremo per que
sto problema — ha detto il 

l compagno onorevole Fabbri 
| — hanno bisogno di un'am-
I pia discussione e di un con-
j fronto serrato, pubblico, e 
! anche intemo al partito, rap-
i presentando il problema dei 
| tessitori artigiani pratesi un 

caso singolare ». Il proble
ma comunque esiste per que
sti lavoratori. Ed è venuto 
fuori nell'assemblea del PCI. 
oltreché in altre prese di 
posizione, tra cui una del 
PSI locale, che sollecita i 
propri parlamentari ad esa
minare la questione. 

I comunisti — conclude 
i nella lettera di risposta Rin-
! freschi — sono impegnati in 
j prima fila nelle battaglie di 
! giustizia sociale, anche per 
j dimostrare nei fatti quanto 
, ci sia di strumentale nelle 

posizioni di alcuni grandi 
organi di informazione, che 
tendono a rappresentare tut
ti i partiti come uguali. L' 
apprezzamento dei comunisti 
va anche ad iniziative co
me quella socialista, anche 
perchó lo sviluppo del mo
vimento unitario è una con
dizione necessaria per arri
vare ad ottenere pensioni 
più eque per questi lavora
tori. 

Attentato ad un pullm... 
dell'ATAF. E' stato rivendici 
to da un sedicente gruppo 
proletario comunista, con una 
telefonata al portiere del quo
tidiano fiorentino « La Na
zione ». 

Una voce maschile ha det 
to — erano circa le 2,45 — 
quando due autobus dell* 

ATAF erano stati incendia
ti «per protestare contro 1' 
aumento del prezzo del bi 
ghetto », deciso nei giorni 
scorsi dall'azienda. E" stata 
avvertita la questura ed è 

stato subito effettuato un con
trollo presso il parcheggio de
gli autobus al Campo di Mar
te. L'ispezione ha dato esito 
negativo. Quattro ore più tar
di. verso le 6, sulla via Bo 
lognese nei pressi del cimite
ro di Trespiano dove al ter
mine delle corse notturne. 
vengono parcheggiati gli au
tobus, si è sviluppato un prin 
cipio di incendio a bordo di 
un pullman che ha riportato 
solo lievi danni. Sul posto si 
rono recati gli agenti della 
notturna, quelli dèlia DIGOS 
e gli uomini della polizia 
scientifica. Sulla vettura pre
sa di mira dagli attentatori 
sono stati rinvenuti tre ordi 
gni incendiari inesplosi, dun
que l'anonimo che si è qua
lificato come appartenente al 
sedicente gruppo proletario 
comunista aveva rivendicato 
l'attentato prima ancora che 
fosse stato compiuto o quanto 
meno credeva che fosse già 
stato portato a termine. 

Vorremmo sbagliarci ma 
questo attentato più che per 
protestare contro l'aumento 
del prezzo del biglietto (se 
gli ordigni fossero esplosi a 
vrebbero completamente di
strutto l'automezzo del
l'ATAF) sembra sia stato 
compiuto forse per pre
parare un clima di tensione 
in previsione dell'arrivo a Fi
renze dei cosiddetti capi sto 
rici delle Brigate rosse che 
saranno giudicati in corte d" 
assise il 15 ottobre prossimo. 

L'arrivo di Curcio. Ognibe-
ne. Ferrari, Franceschini. Se-
meria. Lintramì, Isa. Buona-
vita. Bassi. Bcrtolazzi. Baco
ne. Paroli. Pelli. Mantovani 
«all'appello manca solo Vin
cenzo Guagliardo) è previsto 
nei prossimi giorni. Stando a 
quanto si dice dovrebbero es 
.-ere rinchiusi nella sezione 
speciale del carcere delle Mu 
rate dove l'altra notte è av
venuta la rivolta capeggiata 
da Francesco Siani. n loro 
arrivo non può che destare 
viva preoccupazione dopo 
quanto è successo alle Mu
rate. 

I motivi sono di vario ordi
ne. Innanzitutto si ha moti
vo di ritenere che il braccio 
che ospiterà i brigatisti non 
offre molte garanzie. Poi la 
loro presenza alle Murate co
stituirà motivo di tensione. 
Pertanto sarebbe opportuno 
che al ministero di Grazia e 
Giustizia da cui dipendono gli 

stabilimenti penali si prendes
se in considerazione l'ipotesi 
di una loro diversa colloca
zione in un carcere della To 
scana, ad esempio il Maschio 
di Volterra. 

f . S. 
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Convegno sull'edilizia a Pistoia 

Quante vecchie case hd 
da recuperare 

nei centri storici 
In tutta Italia si calcola che dovrebbero 

essere risanati oltre quindici milioni 
di vani - L'incontro organizzato 

dalla Associazione degli artigiani 
Le prospettive aperte dal Piano 

decennale per la casa 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

PISTOIA —Il recupero delle 
vecchie abitazioni come ac
quisizione culturale, come 
risposta al fabbisogno abita
tivo e come indicazione per 
11 risparmio nel territorio, è 
Etato al centro dell 'attenzione 
al convegno su «Gli interven
ti di recupero edilizio e ur
banistico previsti dal Piano 
decenna le , che si è f.volto a 
Pistoia. Rappresentant i di 35 
comuni, degli IACP, operatori 
economici, funzionari di D'An
ca e soprat tut to tant i artigia
ni del settore edile a fare gì 
onori di casa: in tut to più di 
300 persone t ra addetti ai la
vori e digiuni del problema. 

Il successo pieno di questa 
Iniziativa è indice di un'at
tenzione crescente che si da 
a questo settore (decisivo per 
il destino urbanistico delle 
nostre ci t tà) ed è anche mo
tivo di giustificata soddisfa
zione per il «Comitato to
scano della CNA (Confede
razione Nazionale dell'Arti
gianato) ed in particolare del 
suo settore edilizio, che h a 
organizzato il convegno. 

Seimila imprese con 40 mi
la addet t i : il 36 per cento del 
totale dei finanziamenti 
pubblici stanziati dalla Re
gione Toscana r>er eli alloggi 
da costruire con il piano de
cennale; competitività e spe

cializzazione: un r i t ra t to in
dicativo che fa del CNA un 
interlocutore d'obbligo in 
tema di r isanamento e di re
cupero. Se è vero che in Ita
lia, come ha det.to 11 sindaco 
Renzo Bordelli, portando il 
saluto dell 'Amministrazione 
comunale, «si lasciano deca
dere 15 milioni di vani anti
chi oppure si destinano ad 
altri usi che non quelli abita
tivi ». 

SI capisce come sia utile 
comprendere e far capire che 
il vecchio non equivale ad 
anticaglia- ingombrante, ma 
va tutelato e reso agibile, in
nestando u n a funzione mo
derna in una forma antica. 

Il recupero, dunque. Inteso 
non soltanto in funzione di 
salvataggi di monumenti fa
mosi (doverosi ed urgenti) 
ma anche come ripristino di 
condizioni ambientali, igieni
che ed abitative in genere di 
quartieri ed abitazioni mal
sane ed In generale di come 
par t i urbani che necessitano 
di una «spinta pubblica» per 
r iprendere nuovo vigore. Pur 
e ons 'derando il risparmio e-
conomico oho si può av)re 
« usando l'esistente » (con la 
possibilità di dare il via ad 
una pol'tica di ottlmi7ZT7ioÌne 
d«lle risorse ed insieme di 
ra l lentare la spirale inflazio

nistica), la sp in ta pubblica 
non sembra molto convinta. 

Le pastoie burocratiche, 
sommate a problemi di natu
ra progettuale e tecnica, 
s tanno a dimostrare che il 
governo preferisce ancora 
dare spazio all'edilizia e alla 
speculazione del « nuovo ». 
Sta alla Regione il compito 
non solo di integrare la legi
slazione nazionale, ma anche 
quello di dare il via nd in
terventi concreti in tempi 
brevi. La volontà non manca 
e la Toscana — ha sottolie-
nato Bruno Della Ragione 
(responsabile regionale del 
CNA per l 'assetto del territo
rio) — «è fra quel gruppo di 
regioni, per la verità assai 
ristretto, che hanno meglio 
superato le difficoltà di at
tuazione del programmi fi
nanziati . con una propensione 
sempre più accentuata ad in
vestire nel recupero ». 

In Toscana nel primo 
biennio del piano decennale 
della casa il 22 per cento del
le quote dest inate all'edilizia 
sovvenzionata vanno al recu
pero. 14.846 milioni, di cui 12 
miliardi per 51 comuni. 5 re
s tant i per 9 IACP. La volontx 
è ch ia r i , ccorre ora rendere 
più fluido il rapporto t r a ini
ziativa pubbi'ca e privata, t ra 
Comuni e IACP, e dare al 

Comuni s t rument i organici, 
procedure amministrat ive 
snelle, e riferimenti normati
vi certi, come ha sottolineato 
Giovanni Pinet t l (sindaco di 
Grosseto e presidente del-
l'ONCI). 

ccorrono salti di quali tà 
tecnici (alcuni del quali sono 
già stati fatti dal CNA). 
Occorre Inoltre fare affluire 
nel settore più consistenti 
finanziamenti, perché il recu
pero ha bisogno dell'interven
to, diret to o 'no. del rispar
mio privato. Per questo si 
flono invitate le banche a 
partecipare a t t ivamente a l 
convegno e sono emerse an
che proposte concrete (ad e-
sempio società per azioni che 
gestiscano e lavori e vendano 
Il recupero finito). 

Giacomo Maccheroni, as
sessore regionale all 'assetto 
del territorio, ha r ibadito per 
parte sua la volontà della 
giunta di condurre In por to 
il piano perché l'elemento 
recupero può segnare u n a 
svolta nell 'assetto del territo
rio e nella politica della casa. 
Impor tante questo convegno 
di Pistoia, non solo per i te
mi che ha toccato, ma anche 
per il momento in cui si è 
fatto. 

Da poco la Regione ha li
cenziato la proposta organica 

per il recupero dei centri 
storici e s ta procedendo a 
regolamentare la delicata ma
teria, In previsione di u n a 
verifica definitiva che si avrà 
in una « Conferenza regionale 
della casa » che si ter rà — 
ha annuncia to Maccheroni — 
il 13-14 e 15 marzo del pros
simo anno. Si t ra t terà di 
stabilire con l'apporto di tut
ti «dove» va la Toscana. 

Questo convegno rappre
senta u n a prima tappa in 
quella direzione e verso la 
consapevolezza del ruolo de
te rminante dell'edilizia anche 
sotto il profilo occupazionale. 
Maccheroni ha concluso riaf
fermando 11 ruolo dell'asso
ciazionismo, essenziale anche 
per i rapport i con la Regione 
ed essenziale soprat tut to nel 
recupero. L'art igianato infatt i 
è l'unico che ha le car te in 
regola per 11 settore. 

« Questa vostra funzione — 
ha concluso — va potenziata 
e va innalzato 11 livello dei 
vostri tecnici. E" questo l'im
pegno e la scommessa di 
questo convegno. Su questa 
s t rada t rovate la Regione con 
voi. I lavori sono s tat i 
conclusi da Giorgio Bertinpl-
11. segretario toscano della 
CNA. 

Marzio Dolfi 

Le indicazioni dell'Attivo operaio regionale del PCI 

Come rilanciare il movimento in fabbrica 
Che cosa ci aspetta nei 

prossimi viesi dal punto di 
vista economico? Il futuro 
non appare, del tutto roseo 
visto il galoppare continuo 
dell'inflazione, l'esplodere del 
problema energetico, il ral
lentamento della produzione, 
l'accentuarsi della spirale dei 
prezzi. 

Il quadro non appare però 
catastrofico, soprattutto in 
una regione come la Toscana 
dove U tessuto industriale 
sembra reggere l'impatto con 
la crisi, basandosi su una in
telaiatura ormai collaudata. 

Pesa però l'incognita della 
situazione politica e la pre
senza di un governo instabile 
ed insicuro, incapace di af
frontare i nodi strutturali del 
Paese. 

Come viene vissuto nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro questo autunno che 
« caldo » ncn è ancora ina 
che si apre all'insegna della 
combattività? 

Un osservatorio di tutto ri
guardo è stato l'attivo regio
nale degli operai comunisti 
che ha visto riuniti, nel salo
ne della Federazione comu
nista fiorentina, i rappresen
tanti del maggiori complessi 
industriali della Toscana, del
le sezioni aziendali e della 
Federazione comunista. Lo 
stato di mobilitazione che si 

verifica sui grandi teliti so
ciali (casa prezzi, pensioni) 
comincia ad avere risonanza 
anche all'interno dei luoghi 
di lavoro. 

La macchina organizzativa 
riprende quindi su aspetti 
immediati che colpiscono le 
grandi jnasse. 

« Il movimento che stiamo 
sviluppando — ha detto il 
compagno Paolo Cantelli, del
la segreteria regionale del 
PCI, nella relazione introdut
tiva — devono trovare un 
collegamento in una strategia 
complessiva di rinnovamen
to ». 

Le linee di intervento trac
ciate riguardano la gestione 
dei contratti (con particolare 
riferimento ai problemi del 
controllo del decentramento 
e del mercato del lavoro), un 
ruolo proposìtivo delle au

tonomie locali e di stimolo 
verso il Governo e, infine, la 
riproposizione dei piani di 
settore come elementi por
tanti della programmazione 
generale e nazionale. 

« Bisogna creare un movi
mento capace di imporre al 
Governo — ha detto Cantelli 
— l'avvio immediato del pro
cesso di programmazione che 
si colleghi strettamente alla 
riforma detto Stato e delle 
autonomie ». 

Porre queste questioni vuol 

dire però — è stato sottoli
neato nel dibattito — farle 
crescere in termini di lotta e 
di mobilitazione, coinvolgen
do fabbriche e zone diretta
mente interessate. 

« Non serve però creare un 
movimentalismo generico — 
ha ammonito il compagno 
Baldassarri di Piombino — ina 

invece bisogna puntare a 
movimenti di massa collegati 
a precise strategie anche per 
caratterizzare il tipo di op
posizione che il PCI conduce 
al governo Cossiga». 

« Va tenuta presente con 
maggiore attenzione la situa
zione delle fabbriche » lia ag
giunto il compagno Felloni di 
Pisa. «Alla Piaggio, come in 
altri stabilimenti — egli ha 
aggiunto — si stanno verifican
do mutamenti profondi del
l'organizzazione del lavoro e 
nelle strategie industriali che 
sfuggono al controllo dei 
sindacati e delle forze politi
che. Si rischia così di vanifi
care ogni forma di contratta
zione ». 

« Comprendere i meccani
smi di sviluppo — ha sottoli
neato il compagno Mori di 
Siena — significa individuare 
i punti prioritari per un loro 
mutamento, facendo svolgere 
alla ctasse operaia un ruolo 
egemone anche all'interno 
della società ». 

Più attenzione ai processi 
produttivi e organizzativi del
le fabbriche, quindi, spingen
do avanti tutta l'elaborazione 
dei piani di settore, che ha 
già dato significativi risultati 
con le Conferenze di produ
zione svoltesi nei mesi scorsi. 

« Su questo terreno — se
condo Bartolinl, vice presi
dente della giunta regionale 
— anche le Regioni e gli Enti 
locali possono dare un con
sistente contributo al colle
gamento con le istanze che 
salgono dal basso ». 

Nell'analisi e nella elabora
zione — a giudizio del com
pagno Bruschini, direttore 
della Fidi Toscana — bisogna 
investire l'intero sistema 
produtivo, non riducendo la 
contrattazione tra sindacati e 
padronato, ma coinvolgendo 
tutte le articolazioni demo
cratiche della società». 

Dalla tribuna sono scaturiti 
esempi concreti sui quali in
nestare un movimento di lot
ta e di elaborazione, la ver
tenza Amiata, ancora dram
maticamente aperta da anni, 
i piani di settore dell'acciaio 
speciale, quello tessile (di cui 
ha parlato la compagna Sai-
vietti della Lebole di Arezzo), 
ecc. 

Già il padronato si muove 
in questi settori — ha detto 
Rastrelli, segretario regionale 

della CGIL —con una ottica 
fondata solo sui profitti. Non 
a caso la struttura produttiva 
della Toscana tira con un ca
lo di occupazione e solo in 
determinate aree ». 

« Lo scontro della classe o-
pernia — ha rilevato Lucche
si della FLM — comincia a 
riprendere, anche se perman
gono notevoli limiti sul piano 
delle alleanze con quegli 
strali sociali (ceto medio, 
donne, masse emarginate e 
giovani) che possono garanti
re una reale modificazione 
dell'assetto strutturale dell'e
conomia ». 

Ci sono certamente ritardi 
su questo terreno. Le spinte 
della base sono molte ma 
vanno unificate. E' questo u-
no dei temi di impegni del 
prossimi mesi. 

«La drammaticità della si
tuazione non consente soste 
— ha sottolineato il compa
gno Iginio Ariemma, respon
sabile della sezione problemi 
del lavoro della direzione del 
PCI nelle conclusioni — e 
proprio i problemi più ur
genti della gente stanno di
ventando i nostri cavalli di 
battaglia. Ma non basta. Sta 
alle fabbriche, ai lavoratori 
aggregare forze e strati socia
li diversi attorno alla strate
gia del rinnovamento-». 

m. f. 

Dietro il dramma di un'altra vittima dell'eroina a Viareggio 

Ucciso dalla certezza di sentirsi inutile 
Da due banditi a volto scoperto 

Rapinati 150 milioni 
in banca a Poggibonsi 

Sono fuggiti su una Volkswagen largata Firenze 
Forse si tratta del più grosso colpo compiuto in zona 

SIENA — 150 milioni, questo è 
il bottino di una rapina alla fi
liale della Banca Toscana di 
Poggiboriii. Verso le 13,30 di 
ieri due banditi armati di 
pistola e a viso scoperto han
no faito irruzione nella Filia
le che ha sede nella centra
lissima via della Repubblica 
ed hanno recitato il solito co
pione di fronte agli impie
gati. Poi dopo il consueto sla
lom per le vie della cittadi
na a bordo di una Volkswncen 
chiara t a r a t a Firenze. i due 
rapinatori si sono dileguati in 
poco tempi'. 

Evidentemente il ricco hu
mus industriale e imprendito
riale di PoggibonM ha fatto 
un po' da specchietto per lo 
allodole per i rapinatori clic 
in questa occasione hanno 
messo a «cgno un colpo piut
tosto grosso. In genere nella 
provincia di Siena non si so 
no mai avute rapine di forte 
entità e probabilmente quel
la di ieri à la più grossa de
gli ultimi tempi. Poggibonsi 
comunque e stata una piazza 

piuttosto frequentata dai rapi
natori: l'ultima rapina risale 
a poc.» più di due mesi fa 
m.i fu di proporzioni assai più 
modeste. 

TELEGRAMMA 
DI GACBUGGIANI 
PER IL « FOKKER » 

A PERETOLA 
Il sindaco Gnbbuggiani è 

intervenuto questa ma t t ina 
telegraficamente presso il mi
nis tro dei Trasporti , on. Pre
ti . allo scopo di sollecitare 
l'autorizzazione alla operati
vità del Fokker 27 all'aero
por to di Perctola. 

Questo il testo del tele
gramma: « I l r i tardo della 
autorizzazione per l'operativi
tà del Fokker 27 sull'aeropor
to di Pcretola rischia di com
promettere l piogrammi di 
collegamento aereo di Firen 
ze con altre cit tà Italiane. 
Prego il suo autorevole in
tervento presso 11 servizio na
vigazione della direzione del
l'aviazione civile per ottene
re rapidamente tale autoriz
zazione ». 

VIAREGGIO — Non è facile 
affrontare il drammatico pro
blema della droga partendo 
da un episodio, tragico, che 
ancora scotta sulla pelle di 
un'intera città; dalla morte 
di un uomo, nel silenzio, per-
essersi iniettato una dose ec
cessiva di eroina tagliata si
curamente con una sostanza 
motto tossica. E* difficile due 
volte per il continuo rischio di 
cadere in atteggaimenti, pro
pri di un certo giornalismo 
nero, scandalistico, che utiliz
za strumentalmente il fatto 
che accade. 

Ubaldo Tolomei non può 
essere avvicinato, neanche 
nell'occasione di una cronaca 
giornalistica, ai tossico-dipen
denti di cui tutti i giorni sen
tiamo parlare; da essi si di
scosta, non solo per l'età già 
avanzala, (42 annit ma per 
il tipo di situazione psicolo
gica che probabilmente lo ha 
portato venerdì a riprendere 
in mano, dopo un anno, una 
siringa. Non e un «caso» di 
emarginazione o di rifiuto di 
tutti e di tutto senza condi
zioni. Ma al contrario una si
tuazione, come ancora tante 
ne esistono in tutte le nostre 
città, di forzata segregazione 
ai margini della società. Non 
è semplice vivere quando per 
un'invalidità quasi totale (pa
ralisi degli arti inferiori) si 
percepisce sotto forma di pen
sione di invalidità, dallo Sta
lo, la ridicola cifra mensile 
di 60 mila lire ;quando dopo 
aver richiesta l'assegnazione 
di una casa popolare, mai ot
tenuta, si deve ricorrere all' 
assistenza sociale che solo 
per un miracoloso colpo di 
fortuna riesce a trovare un' 
abitazione modesta; quando 

si sono fatte domande di la
voro in tutti i casi in cui 
questo consisteva nel lavorare 
dietro una scrivania e sono 
rimaste prive di risposta. 

Tre ore pirma della sua 
morte, la madre, con la qua
le abitava, settantenne, si ri
volgeva al centro antidroga di 
Viareggio per chiedere un 
consiglio dato che il figlio 
soffrirà sempre più spesso 
di crisi d'angoscia alle quali 
non sapeva come far fronte. 
Crisi di depressione che si 
erano accentuate proprio in 
questo periodo, ad un anno 
dalla disintossicazione, scate
nate sicuramente dalla cer
tezza di non riuscire a rea
lizzare un modo diverso di 
vivere che lo facesse sentire 
un po' meno inutile. Il dipin
gere quadri non bastava a 
riempire una giornata. Ubal
do non aveva soldi a disposi
zione, la madre gli dava al 
giorno duemila lire per il bar. 
Ma allora la dose di eroina 
che lo ha ucciso in che modo 
è riuscito ad averla? Con 
quali soldi l'avrebbe pagata? 

« GlieV hanno regalata ». 
Questa ta secca e decisa ri
sposta data dalle persone che 
più di tutti gli erano state 
accanto nelTultimo mese. E 
con quella anche le altre due 
dosi che sono state trovate 
nella sua camera e che for
se gli erano state lasciate per 
venderle, per pagarle. Qual
cuno ha voluto rimetterlo nel 
« giro », a qualcuno dispiace
va perdere un cliente che nel 
passato era stato sicuro. * La 
prima bustina te la regalo, 
così ti aluta a trovare un 
po' di sollievo, le altre le ven
di poi mi rendi i soldi ». Si

curamente davanti a questa 
proposta si è trovato Ubaldo, 
quando i suoi a vecchi amici 
sono andati a cercarlo ». Lo 
hanno voluto riportare nel gi
ro, dicono a casa sua, sono 
andati a trovarlo nel momen
to piò adatto, proprio quando 
stava attraversando un pero-
do critico ». 

Se la sua storia è diversa, 
la sua morie lo riavvlcina 
a tutti quei giovani che come 
lui hanno ceduto sotto la for
za di un buco all'indomani 
di un periodo di disontissica-
zione, anche la sua angoscia, 
come la loro, proveniva in 
grande parte dalla paura di 
ricadere nel grande vortice 
maledetto, in un regime di 
schiavitù psichica e fisica. 
Anche a Viareggio, una pic
cola città di provincia, appa
rentemente fuori dalle tensio
ni urbane, si è consumoto 
il dramma che sta occupando 
in questi giorni te prime pa
gine dei giornali. Un dram
ma che brucia ancora di più 
per il tipo di persona che 
ha colpito, un uomo ricordato 
come estremamente sensibile 
ed intelligente, troppo, come 
precisa la sorella. 

Ma a Viareggio come in 
tutta Italia sta assumendo 
contorni giganteschi: una ses
santina sono i tossicodipen
denti assistiti dal centro spe
cializzato del consorzio che 
corrisponderebbero, cosi co
me risulta da un approssima
to calcolo fatto dagli opera
tori del centro ad un quinto 
del numero reale, con un au
mento preoccupante dei casi 
giovanili al di sotto dei 18 
anni. 

C. C. 

CINEMA 
A U I S T O N 
Piazza Ottflvianl • Tel . 287.834 
Moonraker (Operarono spazio), ùi lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moort, Louis Chilcs, Mlcheel 
Lonsdale « Corinna Clery 
(15.35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 • Te l . 284.332 

(Ap. 15,30) 
Alessia ...un vulcano sotto la pelle, a colori, 
con Karlna Verlier, M. Novelli, Rie De Slmorle 
e G. Ghlrardi. (Rigorosamente V M 18) 
(U.S.: 22.45) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
Il film più importante di questa stagione cine
matografica il coraggio, la sfida, le esperien
ze, le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvcster Stallone, 
Talia Shlre 
(15.45, 18, 20,15, 22.45) 
CORSO 
Porgo degli Albizi - Te l . 282.687 
Erotlc sloiy, in technicolor, con Valérle 
Boisgel, Yan Brian, Richard Darbois « Gilbert 
Labat. (VM 18) 
(15.30, 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, Interpretato do 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 
(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 
RId. AGI5 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Te l . 217.708 
Attimo per attlnio, technicolor, con John 
Travolta, Llly Tomlin. 
(15,30, 17.20, 19, 20.50, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel . 270.117 
Hard Core: Disposta al piacere, in technicolor, 
con Fiona Richmond, Anthony Steel ( V M 18) 
(15,30, 17,20. 19,10. 20,55, 22.45) 

O A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel . 215.112 
Uno sccrillo extraterrestre... poco extra e 
molto tcrrestro, diretto da Michele Lupo. 
technicolor, con Bud Spencer, Raimond Harm-
srorf, Gary Guffey. Per tuttil 
(15,35, 17.30. 19.05. 20.45. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel . 663.611 
Moonrakcr (Operazione spazio), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chilcs, Michael 
Lonsdale e Corinna Clery. 
(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 215.954 
Moonraker (Operazione apazlo), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chilcs, Michael 
Lonsdale e Corinno Clery. 
(15,30. 17,55. 20,20, 22,45) 

O D E O N 
Via del Sasset t l - Tel. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh. Matthew Barry, 
Tomas Miliari, Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. (VM 14) 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 
Rid. AGIS 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r • Te l . 575.891 

(Ap. 15,30) 
Il nuovo tilm di Salvatore Samperl: Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouchet, Christian De 
Sica o Jenny Tamburi. ( V M 14) 
(15.30. 17.20. 19, 20.4E, 22 .45) ' 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel . 272.474 
Non aprire mal la porta dell'aldilà. 
nantissimi: Fantasmi, a colori e col 
del suono stereofonico, con Michael 
Kathy Lester. 
(15.30, 17.15. 19, 20,45. 22,45) 

Via Ghibellina • Tel . 296.242 
I l nuovo spettacolare suspence dell'annoi Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja
mes Mason, Genevieve Buyold, Donald Suther-
land, Christopher PJummer. 
(15,45, 18. 20.30. 22.45) 

Emozìo-
brivido 

Baldwin, 

A B S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Ap. 16) 
Il capolavoro di AndrzeJ Wajda, da non per
dere assolutamente, da vedere e discutere: 
L'uomo di marmo. A colori, con J. Radziwi. 
L 1.300 Pernio speciale delta critica di Can
nes 1978. 
(16. 19, 22 , 22,15) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel . 483.607 
Un dramma borghese, di Florestano Vanc'nt, 
in technicolor, con Franco Nero, Dalila DI 
Lazzaro, Lara Wendel. ( V M 18) 
(15.30. 17.30. 19,10. 20.50. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel . 110.007 
Capitan Rogers nel 25. eccolo. In technicolor, 
con GII Gerard. Pamela Hensfey, Erìn Gray. 
Per tuttil 
(15,30, 17,20. 19.05, 20,55, 22,40) 

A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiuso 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r • Te l . 663.945 
(Ap. 15.30) 
I l comportamento sessuale delle studentesse, 
in technicolor, con lise Schuman, Fiona Hart-
mund ( V M 1 8 ) . 
(15.45, 17,30, 19,15, 2 1 , 22,40) 

APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Eccezionale capolavoro a colorì, vincitore di 
3 oscar: I l cacciatore, con Robert De Niro. 
( V M 14) 
(15.15. 18,30. 22) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini. 32 - TeL 68.10505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 

(Ap. 15.30) 
Una donna semplice, dì Claude Sautef, a Co
lori, con Romy Schneider, Cloude Brasseur. 
Rid. AGIS 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ap. 15,30) 
Hard core: La collegiale svedese, a Colori, 
con Maria Lj'nn e Jack Frank. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

E D E N 
Via della Fonderia - Tel . 225.643 

(Ap. 15,30) 
Convoy trincea d'asfalto, technicolor, con Kris 
Kristolferson, Ali Mac Graw, Burt Youruj. 
Un film di Sam Peckinpah. (VM 14) 
(U.s.: 22,45) 

EOLO 
Borgo 3 . Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 16) 
Luci rosse: Pornoexnlbitlon, a Colori, con F. 
Zizi, S. Lomay, N. Mones. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.s.: 22,40) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel . 50.401 

(Ap. 15,30) 
Il riverente e divertente technicolor; Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.s.: 22,40) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 

(Ap. 15,30) 
Western di G. Colizzl, in technicolor: La 
collina degli stivali, con Bud Spencer e Tcren-
ce Hill. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 
Rid. AGIS 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 
Piraiìa, in technicolor, con Bradford Dillman, 
Keenan Winn, Kevin Me Carthy. (VM 14) 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Te l . 222.437 

(Ap. 15,30) 
Un film di Paolo e Vittorio Taviani: Il prato. 
Technicolor, con Michele Placido, Saverio Mar
coni, Isabella Rossellinl. 
Platea L. 1.700 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS, L. 1.200 
I D E A L E 
Via Finrenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15,30) 
L'esorcista 2. l'eretico, a Colori, con Linda 
Blier, Richard Burton, Max Von Sidow. 
(VM 14) 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 
La dottoressa, in technicolor, con Martha 
Bianchi, Carlos Bercmvalle. Telma Stefani. 
(VM 18) 

M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 
Hair, di Milos Forman, In technicolor-pana-
vision, con John Savage, Traet Willian, Bo-
vcrl:' D'Angelo. 
(15,45. 18.05, 20.25. 22.45) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I 
V a G-annotti • Te l . 630.644 

(Ap. 15,30) 
Fantozzi, in technicolor, con Paolo Villaggio. 
Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
L'avventura più spettacolare del mire di ogni 
tempo. Technicolor: L'inferno sommerso, con 
Michael Caine. Telly Savalas, Sally Field 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli . Tel 212.320 
I guerrieri della notte, di Walter Hillin. tech
nicolor, con Michel Bedk, James Remer. 
(VM 18) 
(15.40. 17.30. 19.20. 20,55. 22,45) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Te l . 
. (Ap. 16) 

Divertente di Luciano Salce: IL. 
technicolor, con Paolo Villaggio, 
nisio. Per tuttil - Riduzioni 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini Tel . 362.067 
Di Mike Nichols: I l laureato, con Dustin Hoff-
man, Katarine Ross. Anne Bancroft. Diver
tente a colori. Per tuttil 
(15.30. 17,15. 19. 20,45. 22,30) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
Girato a Firenze di A. Lattuada: 
sci, a Colori, con M. Mastroianni 
Kinski. (VM 14) 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Te l . 226.196 

(Ap. 15.30) 
« Richiesti dagli spettatori ». Bellissimo, av
vincente.- Sugarland Express, di Stene Spiel
berg, con Goldie Raien. Colori. 
L. 900 (AGIS 600) 
(U.s.: 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Paenlnl - TeL 480.879 

(Ap. 15.30) 
I I prato, di Paolo e Vittorio Tevlanl. 
con Michele Placido, Saverio Marconi, 
la Rossellinl. 
(15.50, 18.10. 20.30. 22,40) 

675.930 

. bel paese, 
Silvia- Dio-

Così come 
e Natcssja 

Colori, 
Isabel-

AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 - Te l . 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F Vezzanl (Rifredi) - TeL 452.298 
Oggi chiuso 
Domani: Enigma rosso 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94.93 
Oggi riposo 
L A N A V E 
Via Viilirragna, 111 
Oggi riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
A R C O B A L E N O 
V:a Pisana, 442 - Legnala 
Chiuso 

Tel. 225.057 

D. Carre-
Per tuttil 

up doc, by 
Streisand, 
10,30 

Peter 
Ryan 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 
(Ap. 15,30) 
Messaggi da forzo sconosciute, con 
dine, O. Le Wallach, technicolor. 
(U.s.: 22,30) 
Rid. AGI5 
C I N E M A A S T R O 
Pia / /a S. Simone 
Today in English: What's 
Bodonovich with Barbra 
O'Neal. Shows at: 8,30 
C L f t l i R U I N C O N T R I 
Via Uipoll, 213 (Badia a Rlpoli) 
Chiuso 
E S P E R I A 
Vn D Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 

Via F. Paolett l , 33 • Tel. 469.177 
Chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 r • 
Oggi chiuso 
Prossimo inizio del 
R O M I T O 
V:a del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 

(Ap. 20,30) 
Ashantl, con Michael Calne, Kablr Redi, r* 
verly John. Per tuttil 
S .M.S. Q U I R I C O 
Via Pisana 576 • Tel. 701.035 
Oggi riposo 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
Riapertura il 30 Ottobre 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani 374 - Tel. 451.480 
Oggi riposo 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 
C I N E M A R O M A (Pere to la ) 
(Ap. 20,30) 
Scontri stellari oltre la terza dimensione, «an 
C. Plumer, N. Cassini. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 

Tel. 700.130 

< Venerdì dal ragiui > 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Telefono 442 203 'Bus 28) 

(Spott. ore 21 - 22.30) 
Rock Music in Concerto: Monlerey pop, con 
Jimmi Hendrix, J. Joplin, Who... 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pul lc iano, 53 • T e l . 640.207 
Oggi riposo 
M A N Z O N I (Scandlcci ) 
Piazza P iave , 2 

(Ap. 20.30) 
Un film drammatico: Drum l'ultimo mandingo, 
con Ken Norton, Warren Oates, Isela Vego. 
(VM 18) 
(U.s.: 22.30) 

M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 

coro Rober-
del Maggio 

Lungarno 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 Tel. 216.253 
CONCERTI 1979-'80 
Domani sera ore 20,30: Concerto sinfonico 
corale diretto da Riccardo Muti, pianista: 
Jean Berbard Pomier; mezzosoprano: Irina 
Arkipovs; tenore. Laios Kozma. Musiche di 
Beethoven. Scrinbin. Maestro del 
to Gabbioni. Orchestro e coro 
Mus'caie Fiorentino. 
(Abbonamento MC) 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini, 32 -
Ferrucci, 23 - Tel. 6810550 
Chiuso 
Sabato 13 ottobre: riapertura stagione Inver 
naie. 
N I C C O L I N I 
V i a Ricasolt - T e l . 213.282 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80, presso ta biglietteria Ctel 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 
M U S I C U S C O N C E N T U S 
Lunedi 1 ottobre nel salone Vanni Dal Car
mine. concerto del complesso del Musicus 
Concentus per il ciclo mozartiano. Orario di 
segreteria: lunedi, mercoledì, venerdì, ore 
17-20. Tel. 287347. Piazza del Carmine 14. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
(Via I I Prato 73) Tel . 218820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia de: Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquini presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquini. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
T E A T R O T A S C A B I L E 
DELL 'ATTORE 
Presso Laboratorio dell'Attore - Via 
Alfani. 84 - Te l . 215543 
Domenica 14. ore 11.15, matinee teatrale 
con Gianluca Tintori in: « Arsenico e vecchi 
sberleffi ». Regista, coordinatore: Paolo Coc-
chcri. Ingresso I bero. 

C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vittorio Emanuele . 2303 
Tel. 480261 
Giovedì 4, venerdì 5. sabato 6, domenica 7 
ottobre 1979, ore 21.30: EIs Corrediamo 
presentano in prima assoluta: e Sol Scie» » 
parate: Giovedì 4 ore 16.330 piazza Duomo. 
piazzo della Repubblica, piazza Signoria. 
Venerdì 5. ore 16,30 quart'; s di Rifredi. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z F - Via 
Martell i n. t • Telefoni: 287.171 • 211449 

I cinema in Toscana 
Pistoia 
Lux: Moonraker operazione spazio 
GLOBO: I guerrieri della notte 

Lucca 
Mignon (supersexy movies); Ama

mi dolce zia 
Panierai RocJcy I I 
Moderno; Guerrieri della natte 

technicolor, con Jill Clayburgh. 
Mitthaw Barry. ( V M 14) 

Viareggio 
Odeon: Moonraker operazione 

spazio 
Eden: Profezia 
Eolo: La luna 

Carrara 
Marconi: Blackout inferno sulla 

città 

Empol i 
La Parta: Cìccìolina amore mio 
Cristallo: Rocky I I 

Poggibonsi 
Politeama: Profondo rosso 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo (Riposo) 
S. Agostino: Messaggi di forze 

sconosciute 

Livorno 
Grande: Attimo per attimo 
Moderno: Il film che ha entusia

smato pubblico e critica a e Ve
nezia 1979 • : Un dramma bor
ghese. di Florestano Vaccini, 
colorì, con Franco Nero. Lara 
Wendel. Dalila Di Lazzaro. ( V M 
1 8 ) . 

Metropolitan: Moonraker operazio
ne spazio 

Lazzari: Fuoco nel ventre 

Fisa 
Odeon: L'Inferno sommerso 
Italia: Dalla Cina con furore 
Nuovo: The world of Joanne 
Mifnon (supersexy movies): Ama. 

mi dolce zia 

Moni ecatini 
Kursaal: I l piacere dell'onesta 
Excclsìon Labirinto 
Adriano- Poliziotto o canaglia 

^ • • 1 * 4 

C O A C O R D f 
CHIESINA UZZANE5E (PT) 

T E L . (0672) 4*213 
DIREZIONE: TRINCIAVfUl 

Venerdì sera 
ballo liscio ' 
con l'orchestra 
spettacolo 
diretta da 

LORIS GESTE 

nler 
Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizfc>ne"su 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

rader filiale di firenze 
a t e a / m via Petrarca 32 teL 8871141 

Rina. ii settimanale ., 
aperto al confronto critico 

G P 1 impegnato in una molteplicità 
"I" O ^ direzioni 
l d attento ai fatti del giorno 
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La magistratura ha inflitto un anno di reclusione ai datori di lavoro 

Due condanne per la morte 
di una lavorante a domicilio 

La donna è morta due anni fa a Poggibonsi per intossicazione — Il collante 
è risultato altamente tossico - La denuncia dei giornali democratici - Tre imputati 

SIENA Due condanne ad 
un anno di reclusione ed una 
assoluzione per la morie di 
una lavorante a domicilio. Io
landa Vannoni, di 53 anni, di 
Poggibonsi che. nella sua abi
tazione. aggiuntava le tomaie 
delle .scarpe con un collante 
tossico. Mori il 1 settembre 
1077. all'ospedale di Siena 
dove era stata ricoverata i>er 
polinevrite da collanti, una 
forma di intossicazione fra le 
più diffuse e micidiali tra le 
lavoranti a domicilio. 

La morie della donna era 
stata ampiamente denunciata 
dal nostro e da altri giornali 
democratici per mettere in 
luce le coadizioni in cui cen
tinaia di persone lavorano a 
domicilio in provincia di 
Siena e in Toscana. Della \ i -
cenda si erano interes-a!i i 
medici del consorzio so
ciosanitario e della medici.ia 
del lavoro. 

11 tipo dì collante usato da 
Iolanda Vannoni era stato 
oggetto di violente critiche 
ed era immediatamente stata 
attribuita a questo tipo di 
colla la causa della m o r e 

Al processo che si è cele
brato a Siena nei giorni 
scorsi gli imputati erano trr>: 
l 'industriale Giordano Oa-
sparr i . di C9 anni, residente a 
Certaldo in viale Cavour ó-l, 
suo fratello, il ne»Won.itn 
Bruno Gasparri , di 72 aimj, 

recidente a Certaldo in \ i a 
Battisti 4, e l 'industria'e 
Verdiano Sordi, di 42 anni. 
anch'eglj residente a Certaldo 

Iolanda Vannoni aveva ac
cettato di lavorare au'giun 
tando tomaie delle scarpe 
per il calzaturificio di pro
prietà <Li fratelli Gasparri e 
di Sordi, con sede in località 
Klmi nei pres-«i di San Gi-
mignano. La donna, però, du
rante il suo lavoro impiegava 
un collante altamente tossico 
le cui esalazioni l'hanno con
dotta lentamente alla morte. 

La vicenda della lavorante 
a domicilio era finita in tri
bunale e dopo due anni esat
ti dalla morte della donna si 
è finalmente conosciuto il 
verdetto. (Ili industriali Ver
diano S(»rdi e Giordano Ga
sparri sono .stati condannati 
ad un anno di reclusione per 
omicidio colposo mentre è 
stato assolto fon formu'a 
ampia Hruno Gasparri . I due 
condannati dovranno iun'iro 
pagare le soese processuali 
ed il risarcimento alla r-imi-
glia di Iolanda Vanno li. 

11 processo e le condanne. 
anche se possono servire di 
esempio, non sono senz'altro 
sufficienti a placare una pia
ga che continua a diffondersi 
nelle varie zone della t>ro\ in-
cia di Siena e della Toscana. 

e. s. r. 

Dopo la « tre giorni di festa e di lotta » 

Àncora appuntamenti 
per la vertenza Amiata 
GROSSETO — Si è conclusa con un bilancio positivo, 
sot to l 'aspetto politico-culturale, la « tre giorni di lotta 
e di festa » svoltasi sull ' intero comprensorio dell'Arma
ta per iniziativa della Federazione Giovanile Comuni
sta di Siena e Grosseto. Calato il sipario su questa ma
nifestazione, la questione Annata è ben lungi dall'es
sere conclusa. 

Anzi, c'è da dire che di fronte allo svilupparsi e in
tensificarsi delle iniziative, ad ogni livello, intraprese 
dai lavoratori che presidiano permanen temente le azien
de minerarie, dalle forze sociali e politiche, la « verten
za Amiata » è più che mai un banco di prova decisivo 
per verificare impegni e volontà dei Par lamento e del 
Governo su importanti questioni dell'economia e del
l'occupazione. 

Tematiche e obiettivi che la classe operaia, i giovani 
e le popolazioni dell 'Annata intendono fermamente per
seguire 

Come è già noto il 13 ottobre prossimo ad Abbadia 
San Salvatore, insieme ai minatori che presidiano le 
s t ru t tu re minerarie, si r i t roveranno i part i t i politici de
mocratici e i par lamentar i delle province di Siena e 
Grosseto per vedere quali iniziative in t raprendere a li
vello par lamenta re per impegnare il governo e l'ENI a 
met te re in a t t o gli impegni sottoscrit t i nel set tembre 1976. 

La stessa amminis t razione provinciale di Grosseto, in 
un comunicato emesso ieri per informare sull ' incontro 
avuto t ra una delegazione di operai amiat in i venerdì scor
so a Grosseto, sottolinea che per l 'Amiata la solidarietà 
e la comprensione non sono più sufficienti. 

Per questo il" problema Amiata sarà oggetto di dibat
t i to e di approfendimento ne!la seduta del ccnsiglio pro
vinciale dell'8 ottobre prossimo. 

Realizzato dal consorzio « Etruria » ed INSO del gruppo ENI 

Impianto a energia solare 
per un asilo a S. Gimignano 

Speciali strumenti rileveranno i dati relativi al funzionamento di tutto il sistema che 
saranno elaborati dal CNR - Intervento per ; circa 100 milioni del ministero dell'industria 

8. GIMIGNANO — Lo sfrut
tamento dell 'energia solare 
s ta passando dal la teoria alla 
prassi. I l Co RIT. il consor
zio per la realizzazione di 
infrastrut ture a cara t te re so
ciale della regione toscana. 
costituito al 50 per cento dal 
Consorzio Regionale « Etru
ria » aderente alla lega delle 
cooperative, e dalla INSO del 
Gruppo Eai, s t a infatti rea
lizzando a San Gimignano un 
asilo nido sperimentale, che 
at t raverso l'utilizzazione di 
un impianto ad energia saio-
re a t t iva e passiva e di spe
ciali pannelli isolanti permet
terà di r isparmiare circa il 
70 per cento del normale 
coasumo di gasolio. 

Questa, nuova s t ru t tu ra , che 
ospiterà circa 45 bambini. 
gode anche di un finanzia
mento di circa 100 milioni di 
lire del Ministero dell 'Indu
s t r ia nel quadro degli s tudi 
promossi a. livello nazionale 
per la ricerca 

Nella centrale termica di 
questo asilo nido sperimenta
le, che si articola su di una 
superficie di circa 520 metr i 
quadrat i , che sa rà terminato 
entro il primi mesi del 1980 
sa ranno installati anche una 
serie di s t rument i che prov
vederanno a l r i levamento dei 
da t i relativi all ' isolamento 
termico, nonché al la integra
zione t r a questi ed il norma
le s is tema dei rL^aldamento 
con il gasolio. Queste cifre 
sa ranno raccolte ed elaborate 
dal Centro» Nazionale delle 
Ricerche. 

Nove s t ru t tu re analoghe 
per le rilevazioni di questi 
da t i sono in fase di realizza
zione in a l t r e t t an te zone d'I
tal ia con carat ter is t iche cli
mat iche diverse. At tualmente 
gli operai del Consorzio Re
gionale « Etruria » hanno già 
provveduto al la realizzazione. 
nello s tabi l imento di Nodica 
di Vecchiano delle s t ru t tu re 
prefabbricate in cemento ar
ma to d i q-uesto asilo ed al 
loro « montaggio » a San Gi
mignano. 

Al posto dei normali mat
toni. per le paret i es terne 
ver ranno "utilizzaci speciali 
material i isolanti che permet
t e ranno di r idurre di circa il 
40 per cento la dispersione di 
calore. I pannelli solari ver
ranno collocati invece sulla 
copertura. L'energia cap ta ta 
verrà poi convogliata verso 
un deposito che p rowederà 
alla produzione di acqua cal
d a che verrà poi messa in 
circolazione nelle serpent ine 
che si i rradiano per tu t to 
l'edificio. 

La realizzazione infine nelle 
zone più esposte al sole di 
alcune « s e r r e » , che rappre

sen te ranno nell'organizzazio
n e dell'asilo n ido gli spazi 
per i giochi permetterà di 
cap ta re aria calda da immet
tersi in circolazione nell 'am
biente. 

Questo s-istema di riscal
d a m e n t o a energia solare 
permetterà di r isparmiare un 
Altro 30 pei cento di energia 
tradizionale. Pe r t an to l'im
pianto a gasolio di cui l'asilo 
nido sa rà dota to en t re rà in 
funzione automat icamente 
ogni qualvolta le condizioni 
climatiche non permet te ranno 
u n a sufficiente captazione dei 
raggi solari, dovrà coprire 
V i t a n t o il 30 per cento del 
complessivo fabbisogno ener
getico dell'asilo. 

S. Gimignano: la costruzione dell'asilo nido sperimentale che utilizzerà l'energia solare 

Si moltiplicano le critiche alla decisione del governo 

Perfino i conciatori scontenti 
delia proroga alia legge Merli 

SANTA CROCE SULL'AR
NO (Pisa) — Il decreto 
che proroga la scadenza 
delia legge Merli ha lascia
to scontenti tutti, anche 
nella zona del cuoio. Gli 
stessi democristiani e gli 
imprenditori, al termine di 
una lunga riunione del 
Comitato Permanente San
tacroce. hanno sottoscritto 
insieme a PCI. PSI. e 
PSDI. sindacati ed ammi
nistratori pubblici un do
cumento in cui si definisce 
' inadeguato e parziale il 
decreto legge per la riso
luzione dei problemi del
l'inquinamento *. 

Il comitato permanente 
ritiene necessario svilup
pare una forte iniziativa, 
perchè il disegno di legge 
venga rapidamente discus
so e approvato dal parla
mento entro il 21 no
vembre (data di scadenza 
del decreto legge governa
tivo) sulla base dei conte
nuti del documento del 31 
agosto. 

Della vicenda torneranno 
ad essere investiti tutti i 

< parlamentari toscani e i 
responsabili provinciali dei 
partiti. Alla base della di
scussione rimane l'ormai 
famoso documento di San
ta Croce del 31 agosto. 

Vale qui la pena di ri

cordarne i punti salienti: 
« piano organico di finan
ziamenti alle regioni e en
ti locali: una disciplina 
delle proroghe, in modo 
che siano decise, controlla
te e coordinate da regioni 
e enti locali, vincolate alla 
presentazione da parte del
le aziende, singole o asso
ciate, di precisi program
mi di investimento, che 
partendo dalla fase pre
ventiva. realizzino il totale 

disinquinamento: triplica
zione del periodo di pro
roga delle tariffe a parzia
le compenso dei danni 

provocati dall'inquinamen
to: norme sulla regola
mentazione degli scari
chi anche in attesa del
l'entrata in funzione dei 
depuratori >. 

Nel corso della sua ul
tima riunione il comitato 
permanente ha deciso 
di impegnare le associazio
ni degli Imprenditori a 
* garantire sollecitamente 
il finanziamento per l'ap
palto delle opere di amplia
mento dell'impianto di de
purazione di Santa Croce 
e per l'impianto di Ponte a 
Egola . 

Gli enti locali sono im
pegnati ad assolvere gli a-
dempimenti di loro com
petenza e a definire una 

soluzione per il Piano re
golatore comprensoriale ». 

Il comitato ha fatto ap
pello al PDUP e al comita
to antinquinamento perchè 
rientrino nella Commis
sione dalla quale erano 

j usciti in segno di protesta 
j per il decreto legge 

Scontenti del decreto 
legge che rinvia l'attuazio
ne della legge Merli i pi
sani della costa raggrup
pati nel comitato antin
quinamento del litorale. I 
motivi del loro no alla 
proroga sono riassunti in 
tre punti: 

1) Ci aspettavamo al più 
presto una legge, che ri
spettando gli accordi pre
si. portasse ad una ridu
zione del carico inquinan
te. salvaguardando la na
tura: 

2) Pensavamo che gli in
teressi economici e occu
pazionali, fossero uguali a 
monte e a valle, che 
quindi se proroghe dove
vano essere concesse, che 
lo fossero a fronte di pre
cisi impegni disinquinanti: 

3) Credevamo che, fi
nalmente, si capisce che 
per fare attuale la legge 
319, un'ottima legge, non 
bastasse scriverla, ma che 
fosse necessario preveder
ne Il finanziamento. 

La possibilità non viene esclusa dalla Procura di Livorno 

Forse un processo unificato 
per «Azione Rivoluzionaria» 

Il 4 ottobre alcuni esponenti di primo piano del gruppo compariranno davanti ai giudici di Torino 
E' probabile che Tassassimo di Salvatore Cinieri sia stato commissionato dal carcere di Pianosa 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Quando si svol
gerà il processo contro i co
siddetti capi storici di Azione 
Rivoluzionaria accusati del 
fallito sequestro di Tito Neri? 
La domanda la rivolgiamo al 
sostituto procuratore Cindolo, 
pubblico ministero al dibat
t imento del giugno scordo, 
rinviato per la forzata assen
za di uno degli imputati , 
Pasquale Valitutti. 

«Il processo — ci dice il 
giudice livornese — non sap
piamo quando si svolgerà 
perchè ancora non è stato 
reso noto il ruolo della corte 
d'assise in quanto la sessione 
non è s t a t a lissata». 

Esiste l 'eventualità di una 
riunificazione tra il procedi
mento di Livorno e quello 
di Torino per gli a t tenta t i e i 
ferimenti 

«L'eventualità esiste — ag
giunge il dottor Cindolo — in 
quanto il reato più grave. 
cioè il t en ta to omicidio di Ti
to Neri, è s ta to compiuto a 
Livorno ma dovrebbero esse
re i giudici torinesi a inviarci 
gli a t t i per la riunii icazione. 
Il processo di Torino inizia 
nei prossimi giorni, il 4 ot
tobre. Vedremo cosa acca
drà». 
A Torino saranno di scena 

Gianfranco Fraina, professore 
di Storia dei parti t i arres ta to 
dopo una lunga lati tanza il 7 
luglio scorso a Bologna, Vito 
Messana. Sandro Meloni, An
gelo Monaco, Roberto Gemi-
niani. Pasquale Valitutti . Sil
vana Fava amica di quell'Or
lando Marin Pinones ucciso 
insieme a Attilio Di Napoli 
dalla bomba che s tavano 
t raspor tando il 4 agosto *77 a 
Torino. 

Del gruppo mancherà Sal
vatore Cinieri. 29 anni, ucciso 
com'è noto nelle carceri tori
nesi da un altro detenuto, 
Salvador F a n é Figueras. Un 
delitto premeditato, feroce, 
oscuro. Cinieri era appena 
arr ivato da Pianosa, trasferi
to nel capoluogo piemontese 
in vista appunto del processo 
del 4 ottobre. E' s ta to messo 
nella stessa cella del Figueras 
con il quale aveva trascorso 
diversi mesi a Pianosa. 

Figueras lo ha atteso a 
mano a r m a t a regolando subi
to la questione. Perché? Si 
avanzano ipotesi. Si dice che 
Cinieri du ran te il soggiorno a 
Pianosa avesse preparato un 
piano di evasione con altri 
detenuti e che Figueras si 
fosse opposto. Altri avanzano 
l'ipotesi che sia s ta to Cinieri 
invece a opporsi alla fuga. 
Ma se fra i due. duran te il 

soggiorno a Pianosa, c 'erano 
già s ta t i degli screzi, perchè 
sono s ta t i messi a Torino 
nella stessa cella? E inoltre è 
vero che Figueras prima del
l'arrivo di Cinieri ha ricevuto 
alcune telefonate da Pianosa 
ricevendo precisi ordini? 

Se la circostanza è vera 
non si può escludere a priori 
che qualcuno abbia voluto 
tappargli la bocca per tempo. 
Va ricordato che proprio 
Salvatore Cinieri — come ri
sulta dalle carte processuali 
di Livorno — riconobbe di 
essere responsabile del tenta
tivo di aggressione a Tito 
Neri perchè era «uno sporco 
fascista». 

Cinieri è l'unico del gruppo 
dei cosiddetti capi storici di 
Azione Rivoluzionaria (Gian
franco Faina, Vito Messana) 
ad aver ammesso le proprie 
responsabilità. Niente di più 
facile che in vista d t l proces
so di Torino qualcuno abbia 
temuto che Cinieri potesse 
parlare. 

Noi lo abbiamo conosciuto 
du ran te il processo di Livor
no e abbiamo avuto l'impres
sione che accettasse le deci
sioni degli al tr i imputati , più 
che agire di testa propria. Si 
t r a t t a di una impressione, 
nulla più. Certo è che la sua 
morte è s ta ta decretata a 
Pianosa s tando alle telefonate 
fat te a Figueras. 

I l processo di Torino che si 
ap re il 4 ottobre sotto il se
gno della morte violenta di 
uno dei principali imputati 
(conviveva con la sorella di 
Attilio Di Napoli all'epoca 
dello scoppio che uccise i 
due terrorist i) ha poche pro
babilità di decollare. 

I difensori degli imputat i 
da r anno battaglia alla corte. 
Solleveranno l'eccezione della 
connessione fra i due proce
dimenti (quello di Livorno e 
Torino) e chiederanno la 
riunificazione per le note ra
gioni (il reato più grave è 
s ta to commesso nella ci t tà 
labronica). 

Già nel giugno scorso in 
occasione dell'udienza per il 
fallito sequestro e il t en ta to 
omicidio di Ti to Neri, l'avvo
cato Sorbi difensore di Pa
squale Valitutt i , dopo aver 
sostenuto che il processo non 
poteva svolgersi per l'assenza 
del suo difeso immobilizzato 
in un let to d'ospedale, so

s tenne che se i due giudizi 
restavano separat i si veniva a 
togliere «un prec i so dir i t to 
agli imputat i senza nessuna 
gì ust if icazione». 

Per tali motivi l'avvocato 

Ricordi 
Nel 3 ' «nniversario della scom

parsa d r ! compagno Mario Belca-
r i . della sezione O. Merrucci di 
Cecina ( L i ) , la compagna Lidia 
Rosi sottoscrive 30 mila lire per 
la stampa comunista. 

* * * 
Nel ricordare con immutato af

fetto, a quanti io conobbero, i l 
compagno Luciano Canneri, di L i 
vorno, nell'anniversario della sua 
scomparso, la famiglia ha sotto
scritto 20 mila Jirt per l 'Un i t i . 

Sorbi nella sua lunga memo
ria consegnata alla corte ipo-
tizava anche una possibili
tà incostituzionale. Concluse 
chiedendo l'unificazione del 
giudizio per tut t i i fatti at
tribuiti ad Azione Rivoluzio
naria. A maggior ragione so
sterrà tale tesi a Torino. 

Dunque, per Azione Rivolu
zionaria, uno dei gruppi e-
versivi di estrazione anarchi
ca, apparso sulle scene del 
terrorismo nel marzo del '77 
a Pisa col ferimento del me
dico delle carceri Alberto 
Mammoli e con una serie di 
agguati fra cui quello contro 
il nostro compagno Nino 
Ferrerò, nulla di definitivo. 

Ci si augura però che pri
ma o poi ci si decida a svol 
gei e questo processo. Non si 
possono giustilicare ri tardi. 
Sono già trascorsi due anni 
dal tenta to sequestro e anco
ra il Drocesso non si è svolto. 

Nel caso che Torino spedi
sca a Livorno gli at t i per l'u
nificazione dei due procedi 
menti quanto tempo passerà 
ancora prima che i giudici 
abbiano studiato, letto le car
te torinesi? Se non fossero 
stat i condannat i per le armi 
anche in appello, gli imputati 
fra un po' di tempo sarebbe 
ro s tat i scarcerati per decor
renza dei termini. 

Sarebbe s ta ta una beffa 
per coloro che hanno svolto 
un lavoro proficuo nella lotta 
al terrorismo. 

g. s. Una seduta del processo per il sequestro di Tito Neri 

Ieri si sono svolti i funerali di Alvaro Frangini 

La miniera uccide ancora: 
si chiede una seria inchiesta 

Il minatore è deceduto, dopo undici giorni di agonia, per complicazioni - Era 
« boccaiolo » nella miniera di Boccheggiano - Una folla ha seguito le esequie 

Venerdì 
alle acciaierie 
manifestano 

operai 
e contadini 

LIVORNO — A Piombino il 
5 ottobre alle 17 nel circolo 
Acciaierie si svolgerà una 
manifestazione operaia e con
tadina contro la politica del
la CEE organizzata dal PCI. 
La manifestazione alla quale 
sono s tat i inviati i membri 
dei comitati di fabbrica di 
Piombino, rappresentant i del
le organizzazioni sindacali e 
professionali dei contadini, 
degli enti locali ecc., sarà 
t enu ta dalla compagna Carla 
Barbarella deputata al Par
lamento europeo. 

Alla manifestazione parte
ciperà anche una delegazio
ne di operai delle fabbriche 
livornesi. Per facilitare la 
partecipazione del maggior 
numero di lavoratori della 
ter ra alla manifestazione, la 
Federazione h a assicurato il 
servizio di due pullman. Uno 
par t i rà dalla sede del Comi
ta to comunale del PCI di Col-
lesalvetti alle 14 e si ferme
rà a Livorno presso la Fe
derazione del PCI e a Rosi-
gnano Solvay alla fermata 
dell'ACIT sull'Aurelia. L'al
t ro par t i rà da Cecina presso 
la sede del Comitato di zona 
di Cecina, alle 15.30. 

In coma 
sul treno 
per una 
puntura 

di eroina 
L'hanno trovato senza co

noscenza. con l'ago della si
ringa ancora nel braccio si
nistro. sul pavimento di una 
carrozza ferroviaria del tre
no diret to Torino-Roma. 

Massimo Cremonini. 22 an
ni, na to a Ferrara, residente 
a Cremona, dalle 23 di saba
to scorso si trova ricoverato 
all'ospedale di Massa Marit
t ima dove è s ta to trasporta
to a bordo di un 'ambulanza 
in s ta to di coma. Il capotre
no del convoglio aveva intra
visto il giovane pochi minuti 
pr ima che l'espresso giunges
se alla stazione della ci t tà 

Nel dare l 'allarme ha chie
sto l'aiuto del « 113 » e la 
presenza di un medico per
chè sul pavimento del vago
ne c'era un ragazzo che non 
dava segni di vita. Nel giro 
di pochi minuti un'autoam
bulanza con il medico di tur
no che praticava sul Cremo
nini un energico massaggio 
cardiaco, ricoverava durgen-
za il giovane all'ospedale di 
zona. Giunto in s ta to di co
ma prodotto da sostanza psi
cotropa il Cremonini veniva 
ricoverato in sala di riani
mazione. 

GROSSETO — Si sono tenuti 
ieri pomeriggio alle 16 con 
una grande partecipazione, di 
popolo, di lavoratori, di diri
genti sindacali e rappresen
tant i del consiglio di fabbrica 
della miniera di Boccheggia
no. i funerali di Alvaro Fran
gini. l'operaio di 36 anni, de
ceduto domenica pomeriggio 
all'ospedale di Massa Maritti
ma, dopo 11 giorni di lunga 
agonia. 

La morte del minatore è 
sopraggiunta in seguito ad un 
blocco renale e a complica
zioni broncopolmonari che so
no anda te ad aggiungersi al
le gravi ferite r iportate in se
guito all 'infortunio sul lavoro 
verificatosi il pomeriggio del 
18 settembre scorso nella mi
niera di Boccheggiano. 

Il Frangini. mentre svolge
va la sua at t ivi tà, di « boc
caiolo », a 300 metri di pro
fondità. al pozzo 2. nella mi
niera di pirite di Boccheggia
no. della società Solmine del 
gruppo ENI. r imaneva coin
volto in un grave infortunio. 

j Insieme ad altri compagni di 
lavoro era intento a spacca
re un grosso blocco di pirite. 
Pare che questa operazione la 
stesse compiendo mentre si 
trovava su un grosso carrello 

Subito soccorso dai compa
gni di lavoro veniva riportato 
attraverso gli « ascensori » in 
superficie dove con i mezzi 
della Solmine veniva traspor
ta to al vicino ospedale di Mas
sa Marit t ima. Il Frangini ave
va riportato anche una frattu
ra scomposta della gamba de
stra . Nonostante che i medi-

| ci si fossero riservati la pro-
! gnosi, nulla faceva presagire 
| che l'infortunio si t ramutasse 
i in tragedia. 
| La notizia della morte del 
i Frangini. che lascia la moglie 

e un figlio di 4 anni, ha susci-
1 t a to viva impressione in tu t t a 
I 1? popolazione di Roccatede-
! righi e sentimenti di profon-
i do dolore e rabbia in tut t i 
j gli ambienti operai e sinda-
I cali. 

Alvaro Frangini, malgra
do la sua giovane età. era 
esperto del suo lavoro. Da 
molti anni alle dipendenze del
la Solmine. la società che ha 
preso in eredità dalYEgam 
la gestione delle miniere ma
remmane. Aveva svolto la 
sua att ività di minatore pri
ma a Boccheggiano, succes
sivamente a Niccioleta. tor
nando poi a lavorare nel 
le gallerie profonde e umide 
della più antica miniera del
la Maremma, concludendovi 
in maniera t iagica la sua 
esistenza. 

Chiare e precise devono es
sere le risultanze delle inchie
ste aperte dalla magistratura, 
e dal provveditorato del lavo
ro per accertare cause ed 
eventuali responsabilità. E' 
questa l'esigenza che provie
ne dai compagni di lavoro e 
dagli organismi sindacali, che 
troppe volte, come dimostra 
la drammatica serie di morti 
sul lavoro verificatesi in mi
niera, hanno visto chiudere le 
pratiche di morte per « fatali
tà » o addiri t tura per « negli
genza » della stessa vitti
ma. 

Il Consiglio comunale di Cascina chiede garanzie all'ENEL 

Centrale turbogas contro i black-out 
CASCINA — Il consiglio co
munale di Cascina ha discus
so il progetto per la costru
zione di una centrale tur
bo-gas nel territorio del co
mune di Cascina ai confini 
con quello di Pisa, che ha già 
avuto il parere favorevole del 
CIPE. Una vicenda che in 
passato ha sollevato non po
che polemiche, in alcuni casi 
anche s t rumental i . 

Secondo i dat i fomiti dal-
l'ENEL si t r a t t a di una cen
t ra le della potenza di 180 
megawatt che viene realizzata 
per fornire energia elettrica 
nei momenti di punta, quan
do a causa della maggiore ri
chiesta di energia da par te 
delle industrie, si registrano 
carenze sulla rete. Una strut
tu ra che dovrebbe essere 
completata in 12 mesi e che 
per metterla in esercizio ha 
necessità di tempi brevi, cir
ca 30 minuti , perché dispone 
di un proprio gruppo elettro
geno. 

I criteri di funzionamento 
sono del tu t to simili a quelli 
di un rettore aeronautico. 
Impiegherà combustibile a 
basso tenore di zolfo con 
immissione di prodotti di 
combustione a temperatura 
elevata, circa 500 jp^di . Poi
ché la funzione di una cen
trale tampone deve essere vi

cina ai cosiddetti nodi elet
trici dell 'alta tensione, da to 
che questi si t rovano nel'.e 
vicinanze, ecco i motivi della 
zona prescelta. 

In passato il Comune e la 
Regione si erano pronunciati 
favorevolmente aìla costru
zione salvo na tura lmente a-
deguate ed accertate garanzie 
contro l ' inquinamento am
bientale. La seduta del Con
siglio comunale era s ta ta 
convocata su richiesta del 
gruppo socialista che aveva 
presentato una propria mo
zione. 

il Consiglio comunale dopo 
un'ampia discussione ha ap 
provato a maggioranza il se
guente documento del gnion"' 
comunista, mentre i socialisti 
hanno votato la propria mo 
zione e il gruppo DC ha pre
sen ta to un proprio documen
to sul quale si sono pronun 
ciati a favore anche i consi
glieri socialisti. 

Ecco il testo del documen
to approvato. 

«Il Consiglio comunale di 
Cascina di fronte alla deci
sione del CIPE di autorizzare 
la costruzione nel territorio 
comunale di una centrale E-
NEL turbo-gas, riafferma le 
posizioni espresse sia dagli 
enti locali del comprensorio 
che dal la Regione Toscana. II 
consenso alla costruzione e 

gli adempimenti necessari di 
competenza del Comune di 
Cascina sono subordinati alle 
garanzie che preventivamente 
l'ENEL deve fornire per la 
salvaguardia dell 'ambiente e 
della salute dei cittadini». 

«II Consiglio comunale di 
Cascina ritiene che sia possi
bile uno sviluppo equilibrato 
del territorio e dell'economia 
della zona e che il necessario 
sviluppo energetico possa e 
debba avvenire senza danno 
per l 'ambiente e per i citta
dini purché vi s:a una preci
sa volontà in questa dirczio 
ne. Per tanto l'ENEL deve 
fornire uno studio approfondi 
to sull ' impatto ambientale 
della centrale, sul suo fun

zionamento e tu t te queJle ga
ranzie richieste dagii enti lo
cali e dalla delibera del con
siglio regionale del marzo 
1979 ». 

« Allo scopo di esaminare i 
dat i che l'ENEL dovrà forni
re. viene istituita una com
missione di esperti a garan
zia degli interessi dell 'ammi
nistrazione comunale e del 
cittadini. I risultati sa ranno 
oggetto di discussione con le 
popolazioni e con il Consiglio 
comunale per garant i re un 
controllo democratico sia sul
la costruzione che sul fun
zionamento della centrale». 

i. f. 

Dott. C. PA0LESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 
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lu to l'i >a Piati K'.-a. (!ub\ 
toscano di ser.e B. l'unico ol-
lerto dal caìondano djl c u i 
pionato cadetti. L'arena Ga
ribaldi è m\i bolma scoppu 
tante di colori e rumori, un 
catino invaso da quasi 15 mi 
la persene. Mezz'ora prima 
del! ini/io nini e e pili un 
pesto libero ncnclii' a pagai 
lo oro. tutto inaurilo Le 
poltroncino da lo mn<t e le 
cu; ve che si compi.ino con 
due balletti da mille più 
qualche spicciolo. 

Il tifo è caldissimo ma 
coirono. calmo, «senza lui ori 
distruttivi. 

La mattina, in citta, è pas
sata tranquilla, niente scritte 
-«in muri. nessuna testa rotta, 
neppure 1 ombra di un inci
dente quando alla sta/ione 
ferroviaria e arrivato il tieiio 
dei pistoiesi o durante il tra 
gitto veiso lo stadio p.T le 
centinaia di auto e pullman 
targati Pistoia. Anche l'arena 
Garibaldi, illuni nata da un 
bel soie settembrino, aspetta 
paziente- l'ingics^o dei « «4la 
dittori -> e se non fosse per 
quelli dc.ia cui va no;d. Pi
sa Pistoiese potrebbe sembra
re una partita normale. Lì 
c'è il cuore della tifoseria, e i 
gradati imbandierati dagli 
striscioni dei vari clubs evo
cano i tristi temi di casa 
nostra. 

Ecco lo stendardo delle 
« brigate » e quello di « pote
re nerazzurro » l'uno accanto 
all'altro. Ecco poco più in 
là. l'angolo internazionale del 
collimando fedayn o quel
le i. dell'evoluzione del costu
me, emblematicamente sim
boleggiata dal club neraz-
7iirro femminile .» 

Per chi ha interessi zoolo
gici c'è il commandos «/ti
gre », mentre sulle gradinate 
di fronte alla tribuna centra
le due lunghi striscioni av
vertono che di questo tifo 
e si muore » e che. per ciii non 
lo sapesse, il libeccio cor
rode ma il Pisa «distrugge ?. 
Peggio di Sartana. insomma. 
E in effetti la curva nord è 
strapiena di tanti piccoli 
»' sartana » che tambureggia
no. strombazzano, spiattella
no. cantano cori più osceni 
di un film con la luce ros
sa. agitano lunehe sciarpe a 
strisce nerazzurre, battono le 
mani, al/ano i pugni, punta
no l'indice accusatore. E' una 
cbnza frenetica, un magico 
rituale propiziatorio, l'areino 
e mistereso prologo di tutte 
lo partite. II resto dello sta
dio segue senza grande inte
resse le spettacolari evolu
zioni dei giovanissimi ultras. 
i ritmi africani o brasiliani 
del loro tam-tam che accom
pagnano la voce noiosa del'o 
speaker quando annuncia che 
il ristorante da Peppino vi 
ricorda di essere anerto tutto 
l'anno o. che. se volete 
coniDrare un bel paio di 
scarpe, non c'è nulla di me
glio che il cen'ro Cifrature 
di Calcinala. Mentre cresce 
l'imoazienza della curva 
nord, gli altri aspettano con 
calma. Ogni tanto qualcuno 
si trova a sventolare un faz
zoletto arancione ma viene 

Nel primo derby della B 
hanno giocat o solo i tifosi 
Rulli di tamburi, fischi e clacson hanno accompagnato per tutti i novanta mi
nuti l'incontro tra Pistoiese e Pisa - La tifoseria pisana ha fatto la parte del leone 

subito sommerso dal coro 
* scemi-scemi ». 

Molto compassata la tribu
na centrale, quella da 15 mi 
la. Signori distinti in giacca e 
cravatta, signore eleganti. 
belle o solo vistose. Davanti 

a me ce ne seno due cariche 
di un paio di chili d'oro. Fra 
un cero e un annuncio pub
blicitario. un rullio di tam
buri e uno squillo di tromba. 
si arriva finalmente alle 15. 
Ora esplode tutto lo stadio, 

diluviano i fischi sulle maglie 
aranc.oni della Pistoiese 
mentre migliaia di foglietti 
bianchi, un candelotto fumo
geno giallo e l'orchestra della 
curva nord accolgono 1*11 
della torre pendente. Anche i 

Arezzo e Pietrasanta 
partono «in quarta» 
In CI e C2 i campionati parlano toscano - La Cerretese ri
peterà il campionato dello scorso anno? - Fase di rodaggio 

In C-I parte con il piede giusto l'Arezzo 
folgorando ccn un secco due a zero la Reg
gina nella difficile trasferta di Reggio Cala
bria. Un inizio perentorio forse per chiudere 
senza altri indugi le polemiche che hanno 
investito la squadra nello scorso campionato 
lasciando inevitabili strascichi e incompren
sioni. 

In C 2 tra le Toscane si fa subito luce il 
Pietrasanta neopromossa che presenta un 
biglietto da visita interessante: una valanga 
di gol rifilati alla stralunata Albese, risultato 
definitivo 4 a 1. 

Per il resto i campionati di C 1 e C 2 che 
parlano in prevalenza toscano non offrono 
elementi granché utili alla riflessione. Sareb
be azzardato del resto dopo la prima partita 
tranciare giudizi e azzardare pronostici; le 
squadre sono ancora in fase di rodaggio, alla 
ricerca dell'affiatamento e della manovra 
scorrevole. 

Sembra comunque che il Siena voglia of
frire conferme negati» e: dopo il campionato 
dell'altr'anno navigato sempre nelle acque di 

fondo i bianconeri toscani alla prima uscita 
hanno inearnierato la prima sconfitta: uno a 
zero dalla Cerretese, squadra di paese al suo 
secondo camoionato in C-2. La compagine 
delle campagne empolesi sembra aver messo 
a frutto l'esperienza della milizia in un cam
pionato di semiprofessionisti e si presenta 
cerne .squadra interessante più agguerrita an
che dei cugini del centro maggiore, Empoli. 

L'Empoli è nella categoria superiore (la 
C-2) ma sembra voler ripetere anche quest'an
no il campionato grigio e senza emozioni del
l'annata 1978-79. Se il buon giorno si vede dal 
mattino, il mattino dell'Empoli è tutt'altro 
che dalle dita di rosa come nei poemi greci: 
i toscani si sono fatti infilare dalla squadra 
calabrese del Rende, rivelazione del primo 
turno di Coppa Italia. 

Nota semipositiva per il Livorno che è 
riuscito a strappare un pari sul campo di 
Ancona in una partita difficile e spigolosa. 

Pari anche per il Montevarchi e risultato 
in bianco anche per il Grosseto che in casa 
non è riuscita a spuntarla sul Prato mentre 
la Carrarese si è fatta infilare a Pavia. 

compassati signori delle pol
troncine non riescono a trat
tenere un brivido di emozio
ne, accendono nervosamente 
la sigaretta, battono le mani, 
si alzano in piedi. Il derby è 
il derby perdio e poi in serie 
B sono nove anni che non se 
ne gioca uno. 

Eccolo il derby. Batte la 
Pistoiese sotto un diluvio di 
insulti. Attacca il Pisa al 
suono del tam tam africano, 
Barbaglia sbaglia un gol fat
to. Nelle poltroncine uno 
perde la calma: « a porta vuo
ta, a porta vuota » e giù 
moccoli. La signora tutta 
d'oro invece tira un sospiro 
di sollievo, perché tifa per il 
Pistoia. La partita scade. 
Gioco brutto, solo la curva 
nord conLnua la pirotecnica 
sarabanda, ossessiva e mar
tellante. Altra fiammata, do 
no mezz'ora. Barbanti piccolo 
folletto pisano, è pescato in 
fuori gioco. Roba di milli
metri. L'arbitro viene inso 
lentito a sangue, non si salva 
nessuno, né la mamma né la 
moglie. Un biondino di 4 an-
ii'. tutto rosso in laccia in 
sorge contro l'arbitro. Meno 
male che arriva l'intervallo. 
Tutti in piedi a sgranchirsi 
un po' le gambe, ma la curva 
nord è peggio di una radio 
« non-stop » e il suo show 
continua. Ripresa. Solita mu 
sica, pistoiesi sommersi di 
fischi e i pisani che strappa
no urla isteriche. Punizione 
per il Pisa. Moscatelli, por
tiere arancione, balletta sulla 
linea di pcrta che sembra 
Carla Kracci. Passa un minu
to e d'appi, il suo dirimpet
taio salva volando come Ica
ro. Saltutti. povero vecchio. 
lo bastonano come un asino 
e dall'infernale curva nord 
gli gridano: «devi morire, 
devi morire ». scandalizzano 
la signora Goldfinger. Si gio
ca sempre peggio. Borgo. 
mediano pelato della Pistoie
se. viene invitato ad andare 
dal barbiere, poi. siccome le 
squadre fanno pena, tutto lo 
stadio se la prende con l'ar
bitro. Il disgraziato si becca 
tre cori in mezzo minuto, se
guiti. ecco l'irrazionalità del 
tifo, da uno scrosciante ap
plauso quando ammonisce 
Frustalupi. Il derby finisce in 
bruttezza, dopo altri dieci 
minuti di errori e nefandez
ze. Fuori molti bestemmiano. 

I pistoiesi sfilano veloci 
verso i loro mezzi e tagliano 
la corda. Per fortuna il derby 
è finito dentro lo stadio e la 
gente sciama via senza gli 
incidenti di cui nessuno sente 
la mancanza. Solo alla sta
zione ferroviaria si accende 
un match verbale fra i binari 
4 e 5: sul primo c'è un treno 
che riporta in provincia i ti
fosi del Pisa, sul secondo c'è 
un convoglio pieno zeppo di 
pistoiesi. 

I pisani urlano cose da far 
arrossire Pietro L'Aretino, gli 
altri rispondono per le rime. 
Anche questo Ta parte del 
gioco. 

Valerio Pelini 

Filippi non viene e Chiarugi si vendica 

Luciano Cmarugi 

Il grantlo colpo della domenica, 
per la Fiorentina, non è venuto dal
la caparbietà del Napoli — che ha 
strappato lo 0 a 0 a Campo di Mar 
te — ma dall'Olimpico di Roma. E' 
li che Lue ano Charugi — cla-sp 
1917 di Ponsacco, per s c t t c a n n i c o n 

scculivi portabandiera viola — ha 
lanciato la sua sfida a tutto il mon
do del calcio, che lo voleva emar
ginare. ma in particolare alla Fio
rentina. 

La compagini viola, infatti, l'ha 
«fiutato: Im ha insist.to. Aveva il 
cartellino in mano, lanciato libero 

della Sampdoria. si offriva ai suoi 
vecchi colori per una cifra onesta. 
Ma i dirigenti viola sono stati imper
territi: Chiarugi non torna. C'è sta
ta bagarre, soprattutto da parte dei 
t.fosi che vedevano di buon occhio 
il ritorno di «Cavallo pazzo», so
prattutto per le carenze che la squa
dra viola mostra dalla parte destra 
del campo, dove non è stato tro
vato ancora un giocatore capace di 
fare il tornante o la punta. 

Ma la « vendetta » di Chiarugi è 
stata accompagnata da un'altra delu
sione per i tifosi viola. Filippi, l'ala 

Filippi 

tornante del Napoli, attualmente in 
« letargo » per dissidi con la socie
tà. non verrà a Firenze come face
vano supporre alcune voci. I dirì
genti partenopei sono stati franchi: 
« Filippi non si vende. 0 torna con 
noi o per un anno resta fermo ». 

La cosa non appare ancora del 
tutto perentoria e sembrerebbe p.ù 
che altro un diktat per il giocatore. 
affetto da « nostalgia > per il Nord 
e quindi non in grado di esprimer
si al meglio. Comunque uno spira
glio resta aperto e il «mercatino» 
di Novembre dirà l'ultima parola, 

| anche se, ovviamente, i dirigenti 
i napoletani cercheranno di alzare il 

tiro delle richieste economiche. 
A quel punto cosa farà la Fio

rentina? E' presto per dirlo e l'ul
timo responso spetta al campiona
to. Bruni e Sacchetti stanno facen
do buone cose, ma entrambi non 
sembrano tagliati per coprire la fa
scia destra. Restelli e Orlandini so
no più che altro delle~ mezzeali che 
si sanno adattare al ruolo di tor
nante. 

Questo faditico numero «7» po
trebbe quindi restare il tormento 
di Carosi per l'intero campionato. 

CASTELFIOHENTINO — An
che senza, il secondo ameri
cano la Sinudyne è riuscita a 
battere in maniera più netta 
di quanto non dica il punteg
gio finale (90 84) l'Antonini 
Siena, aggiudicandosi il set
timo trofeo «Vasco Martini». 
organizzato dall'ABC Castel-
fiorentino nel nuovo palazzet 
to dello sport. 

Cosic e compagni hanno 
fornito una prova d'insiemf 
di ottimo livello tecnico, Ln 
Sinudyne a pochi giorni dal ' 
l'inizio del campionato, di . 
mostra ancora una volta di 
essere la squadra da battere. I 
Driscoll ha tra le mani un 
collettivo che gli permette di 
adottare qualsiasi tipo di • 
schema ed una panchina ab i 
bastanza lunga da garantire j 
uno standard di gioco molto , 
alto. i 

L'altra sera la Sinudyne Iva 
messo in mostra un Generali 
in ottima forma che ha ron- i 
lizzato sia da sotto canestro 
che da fuori della lunetta. Al 
la fine dell'incontro aveva nel 
proprio carniere ben 25 pun 
ti. di cui 21 segnati nel pri
mo tempo con una media 
complessiva di undici cane
stri su tredici tentativi 
Quando l'Antonini è riuscita 
a bloccarlo, allora è venuto 
fuori Bertolottl e Villalta, 
con l'onnipresente Cosic. 

In casa senese invece esi
stono ancora molti problemi 
da risolvere. Mentre nel set
tore esterni e Dlav Ja situa
zione è abbastanza florida. 
sotto il tabellone c'è presso 
che il buio completo. Anche 
il nuovo americano portato 
in Italia da Tonino Zorzi e 
che ha debuttato nel torneo 
di Castelflorentino non sem
bra essere l'uomo adatto a ri
solvere l problemi della 
squadra senese. 

Laurence Watson un negro 
di due metri e due centime
tri strutturalmente sembra 
più un'ala che un pivot, c'è 
già chi l'ha soprannominato 
«la gazzella». Ha infatti un 
fisico filiforme su due lunghe 
gambe. E" un buon saltatore 
e gioca discretamente palle 
a canestro, ma è troppo leg
gero per cobattere sotto 1 ta
belloni con i pivot americani 
e nostrani che militano nel 
campionato di serie Al. 

Watson infatti riesce a ma
lapena a mettere assieme u-
na novantina di kilogramml. 
rispetto alia stazza media di 
100-120 chlirdei nostri lunghi. 
E quando c'è da prendere 
posizione sotto i tabelloni 
per saltare a rimbalzo, que
ste differenze di peso si fan
no sentire. L'altra sera, in 
più di un'occasione 11 negro 
dell'Antonini, che dovrebbe 
sostituire l'inesperto Donal
dson. si è viste sballottare e 
spostare di alcuni metri. To
nino Zorzi, nuovo Coach del
l'Antonini Siena non sembra 
essere molto fortunato que
st'anno nella scelta del secon
do americano. 

Il nodo comunque dovrà 
essere sciolto irrinunciabil 
mente entro la mezzanotte di 
oggi, quando scadono i ter
mini per il tesseramento dei 
giocatori stranieri. I dirigenti 
dell'Antonini comunque 
sembra siano in contatto an
che con altri giocatori ameri
cani che verranno visionati 
in queste ultime ore prima 
della chiusura del mercato. 

Anche la Sinudyne non 
sembra abbia ancora deciso 
per 11 nome del secondo a-
mericano. A questo torneo 
infatti non era presente 
Mcmillern. che ha giocato fi
nora con i bolognesi In pan
china, ma però in abiti civili 
c'era Tyrrell, che molto pro
babilmente Driscoll ha porta
to a Castelflorentino per far- j 
gli conoscere gli schemi di gio
co. Altro grande assente di ' 
questo settimo trofeo «Vasco j 
Martini» è stato Sandro ! 
Gamba, Coach dello Auxilium j 
e nuovo commissario tecnico ! 
della nazionale. La sua as- , 
senza però non sembra sia < 
.-tata di tipo tattico Gamba, j 
infatti, secondo alcune in- ( 
f'i increzioni farebbe rimasto a 
casa In quanto pressato da j 
impegni familiari. Sulla pan ' 
china dei torinesi c'era il vi- ' 
ce Gianni Asti, che si vocife ! 
ra potrebbe rilevare Gamba ' 
come Coach dell'Auxilium e \ 
.seconda di come vanno le j 
trattative per un nuovo abb.- j 
nomento. > 

L'ex China Martini si è im I 
posta nettamente per 89 a 55 ' 
sui giovani del Partizan nella ' 
prima partita della serata fi
nale de: torneo, aggludican I 
dosi cosi il secondo posto nel j 
torneo. Mentre. l'Antonini, a- i 
vendo battuto il Partizan nel- l 
la giornata di apertura ha ! 
conquistato la terza piazza. . i 

Gli iugoslavi se pur privi • 
di quattro giocatori del quin i 
tetto base, tra cui il fuor. 1 
classe Dalipagic, che sembra ! 
essere in disaccordo econo- | 
mico con la società, hanno | 
messo in luce una bella ni- I 
diata di giovani, che si è 
permessa il lusso di battere 
la Sinudyne per 88 a 85 nella 
seconda giornata del torneo. 

Ha impressionato Lalalto-
vic. na guardia di un metro e 
novanta centimetri, che ha 
una difesa ossessiva e che è 
riuscita a mettere in difficol
tà vecchie volpi come Bru-
matti e Penatti. Altro giovane 
degno di nota è stato il fili
forme Savovic che nella par
tita contro l'Auxilium ha la
sciato in alcune occasioni. 
con un palmo di naso sia 
Taylor che Grochwalski. E* 
un pivot di due metri e sette, 
ed ha solo 18 anni. Con un 
buon lavoro di potenziamento 
della massa muscolare può 
diventare veramente qualcu
no. Buona anche la prova di 
Pesic e Todortc contro la Si
nudyne, ma di loro già si sa
peva. 

Piero Benassai 

Vince la Sinudyne 
senza un americano 

L'Antonini si è aggiudicala il torneo di Castclfioren-
tino — I senesi alla ricerca del sostituto di Doldson 

È toscano d'adozione 
il re dei dilettanti 

Giuseppe Petito, laziale di Civitavecchia, corre per la 
Fracor Aquila Levane - Ha vinto il campionato italiano 

Cresciuto ciclisticamente in 
Toscana sotto la guida di E-
zio Mannucci, il laziale di 
Civitavecchia Giuseppe Petito 
è il nuovo campione italiano 
dei dilettanti. Ha conquistato 
il titolo tr.colore a' Ponzano 
Veneto in provincia di Trevi
so. 

Un grosso successo se si 
tiene conio che Petito, 10 an 
ni appena, è al suo primo 
anno da dilettante (coire in 
seconda serie per la Fracor 
Aquila Levane). Evidentemen
te in Toscana e in special 
modo a Levane ha trovato 
l'ambiente ideale per espri
mersi al massimo. 

Passista veloce, ma valido 
su tutti i tracciati Giuseppe 
Petito, azzurro juniores lo 
scorso i'nno d a m i n o tra i 
dilettanti quest'anno ai 
mondiali (sedicesimo), ha 
conquistato ieri la sua terza 
vittoria stagionale, alla quale 
si devono aggiungere una se 
rie di piazzamenti. 

Ezio Mannucci che Io guida 
da un anno non ha mai avu 
to dubbi sulle possibilità di 
Petito. Proprio in occasione 
delle premondiali di San Gi-
mignano e Chiesanuova Uz-
zanese, Mannucci sottolineò 
l'impegno e le qualità del 
giovane portacolori che si era 

Giaconiini 

battuto al vertice dei valori 
con i più forti dilettanti ita 
liani. 

Più volte Mammut < bh..-
a ripetere che Petito avrebbe 
ben pre-.to dimo.itr.-to il MIO 
valore. Petito che già ai Gio
chi del MeditarlaIKO a Sibila
to. aveva conquistato il quar
to posto, non a4 e 'astiati» 
sfuggire l'occasione. A! cam
pionato italiano ha saputo 
mettere ir. fila con estrema 
autorevolezza atleti come 
Piersanti delle Forze sportive 
romane l'unico che sia riusci
to a resistergli. 

Alla corsa di Paderno di 
Ponzano c'era anche il cam

pione del umido Giaeumi.n. 
ma l'iridalo non è mai stato 
in gara e una volta in mai 
do di se: minuti ha preferito 
abbandonalo. DunqUv- M e 
trattato^ di una, cor.-ia, tira!a 
allo spasimo clic ha'premiato 
il corridore più forte, più 
preparato e con doti di fin 
do. 

Giuseppe Petito n'entrato a 
Levane assieme a E/.io Man 
nucci e stato fcslcgiiiato ieri 
dai dirigenti del gruppo spor 
tivo Frac» r Aquila. Patito 
rimarrà ancora in Toscana 
una quindicina <li moni!. :! 
tempo di assaporarne la gioia 
»lol!a madia conquistata me 
ritatamente. 

Pt r il prossimo anno il nco 
cam^iutio ital ano è bloccato 
per le ohm.),adi J ic si svo! 
geiar.no a Mosca. Solo nel 
1!»SI jwtrà debuttare tra ì 
profe.ssK listi. 

I! successo di Petito è «ta 
to allietato anche d..l!a con 
quisM di al'ic due maglie 
tricolori: Tiziano Baldini di 
San Sebastiano ha vinto il 
titolo per i tesserati ATCS 
mentre a Pisa Massimiliano 
Ceseri di Lastra a Siena ha 
conouistato il tìtolo italiano 
AICS desìi esordienti. 

g. 5. 

Coverciano: 
aperto il 
supercorso 
per «mister» 

Con un saluto del pre.s.dente ciccia Krdercalc.o Artemio 
T-.anchj è stato, ieri, .nausuia'o a! Cenno Tecnico Federale 
d. Coverc.ar.o il corso centrale per :'ab:'.i'az.cnc ad arma
tore professionista di prima categoria e ad ì.-truttore profes-
s olista di giovani calciatori. 

Alla cenmon.e erano presenti oltre che il d rettore del 
settore Tecnico Italo Allodi. 11 vice presidente de'*:a PIGC 
Ugo Cesta ni. il presidente del comitato regionale del CONI 
Giordano Goggioli. l'assessore allo sport del comune di Fi
renze Alberto Amorosi, il presidente dell'associazione al.e 
natori Giovanni Zani. De" Biase per il settore tecnico gli 
allenatori Liedholm, Angelino. Giacomlni, Orrico. il presi
dente dei dire:tori sportivi Carlo Montanari, Mario Corso, 
e tanti altri. 

Al «Supercorso partecipar.o. An^alom. Beau. Bolchi. 
Bui, Danova, Domenghini, Ferrari. Corsi . Leonardi, Loiaco-
no. Losl. Milan. Mujesan. Pas.«ia:o. So'.do. Tobia. Tome.»zzi. 
Vieri. Aid:. Ardeir.a2ni. Facce. Liquori. Lombardo. Novelli. 
Pe?zotti, Ragones., Remato . Tnjnbonnl. Come auditori vi 
pa:tecipano De Sisti. Roboni e Clagunn. 

Docenti e conferenz.cn saranno Antoniotti. Bomboni. Ci
polla. Comuoci. Costagliela, Federici, Giorg-., Laghi, Mader-
na. Stadenni, Vecchie!. 

I partecipanti al «Supercorso» saranno presenti alle ?m-
re intemazionali UEFA che si svolgeranno in Italia e alla 
partita internazionale Under 21. Italia-Svizzera in program
ma il 17 ottobre a Brescia. 

Nella foto: un momento della cerimonia mentre 
dott. Artemio Franchi. 
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Il corteo funebre ha raggiunto il Maschio Angioino dalla sede del PSI 

L'estremo saluto a Luigi Buccico 
Presente il compagno Craxi e numerosi uomini politici della Campania, sindacalisti e giornalisti - Lavoratori e gruppi di 
militanti hanno reso omaggio al feretro - Francesco De Martino e Maurizio Valenti hanno ricordato lo scomparso 

Migliaia di persone hanno 
partecipato ieri mattina al 
funerale del compagno Luigi 
Buccico, segretario regionale 
del PSI. deputato al Parla
mento. ucciso sabato a piazza 
S. Vitale a Fuorigrotta da un 
arredatore di Portici. Mano 
Pucci, che non aveva saputo 
trovare che questa soluzione 
al fallimento della sua vita 
matrimoniale. Sua moglie, 
infatti, era da tempo legata 
sentimentalmente a Luigi 
Buccico. 

Già da domenica la ca
mera ardente allestita in via 
dei Fiorentini, dove si trova 
la sede del comitato regio
nale del PSI, era stata mèta 
di chi lo aveva conosciuto 
come uomo e come politico. 

Militanti socialisti, comu
nisti e di altri partiti. Diri

genti del suo partito, con in 
testa Craxi, e personalità di 
altri gruppi politici (tra cui 
i compagni Bassolino, Gere-
micca, Denise e Valenzi) han
no aperto il corteo che ha 
accompagnato il feretro al 
Maschio Angioino dove con 
una breve cerimonia hanno 
dato l'estremo saluto al di
rigente socialista. Lo spazio 
antistante la sede del comi
tato regionale socialista fin 
dal mattino si era riempito 
di militanti, di fiori, di gen
te commossa dalla fine tra
gica del deputato. Dietro la 
bara la bandiera rossa del 
PSI a mezz'asta, in segno di 
lutto. 

Numerose le corone dei 
compagni di base, dei diri
genti, del sindacato, del Co
mune. della giunta provin

ciale. Per tutta la mattinata 
c'era stato un silenzioso andi
rivieni di chi sì recava a ren
dere l'ultimo saluto al mili
tante (che, fin da giovanis
simo, aveva partecipato alle 
battaglie del suo partito), al 
collega di tante lotte, all'av
versario »eale e coerente. 

Insieme ai gruppi politici 
hanno sfilato in gran nu
mero i colleghi della RAI, 
delegazioni di fabbrica, sin
dacalisti. Alle 11.30 il corteo 
si è mosso. Nel Maschio An
gioino, al centro del cortile, 
il compagno Francesco De 
Martino e il sindaco Valenzi 
hanno commemorato la fi
gura politica dello scom
parso. 

« Siamo riuniti per dare 
l'estremo saluto ad un caro 
compagno, ad un amico, ad 

Per la sinistra c'è ancora 
molto lavoro da fare 

La tragica scomparsa del 
compagno Buccico. la parle-
cipa7Ìonc eli ma—a che c'è 
Mala ieri ai -noi funeral i , i l 
dolore rincoro «lolla città con
sentono di r iapr i re alcuni t l i -
-cor.-i (quel lo Milla \ i o l e n / a 
ero-conte, quello .-ni ruolo del 
la donna, quello -ol la conce
zione della famigl ia ) che pure 
-ono andati a \ .ml i in qm--t i 
ann i , ma che non -ono .incora 
r iu-cit i ad incìdere nel pro
fondi! della -ocielà. 

Qualcuno fé mi -emhra que
sto il c.i-o di Paolo G n / / . i n t i . 
l ' in i iato de « La l lepuhldica») 
è cnn\ into . an/. i . di poter r i 
durre ogni co-a — anche in 
que-la doloro-.i occasione — 
a « folclore napoletano ». 

L'errore del compagno Hllr-
cìco «.ìrehln* - lato, a parere d i 
C i i / z a n i i . quello di «ranihiare 
Napol i « per ftii-lii Xr^i/io o 
per Stoccolma ». accettando f t i -
- ì i l dialogo e sili appuntamen
ti con 1*1101110 che -arehhe eli— 
\enta ln il M I O a—as-ino. I n -
•omma ci t rmcremino di f ron
te. puramente e -c inol i io iucn-
le. a mi « ca-o meridionale ». 
un re-iduo del p.i—alo. che 
non ha niente a che \edere 
con i problemi e ntn la men
talità « c x o l u l a » di 0221. I n 
\ c r i ln è -lato i l più « nordi 
co » ira i sinrnal i i l t l i .mi (e 
cut!- u I I Corr iere della 4era » 
di D i Bel la) a confermare, f in 
ila domcnira . quanto è nrofon-
do e ara \e Terrore di Giiz-
/ a n l ì . 

Pur parlando, infatt i , di un 
epi-odio da a - rencss i i la na
poletana w. i l quotidiano dr 
Rizzol i non ha e- ì ia lo a tito
lare Mi l l i \ e n d e l l i i l i un « ma
ri to tradito ». I c M l l i n n n d o n»-
- ì — in un colpo -olo — la 
categoria ilei <t tradimento » e 
quella del • po--e*-o ». della 
*> proprietà »» di una i»er-ona 
-n nn'al l ra per-ona. *v> e* i - le 
i l t tradito *>. r inè. r 'è anche 
rh i ir I radi -re »: e - i -a che 
rh i I radi - re mer i ta , comun

que. una punizione. 
* * * 

N o n è. come * i può intuire. 
mia pura e -emplice qne-tio-
nc di l i i i ì iuasgio. 

Qualco-a di più profondo. 
evidentemente. d e \ e e—erri 
«e — di fronte a un epi-odio 
tanto -comolj ionte — il quo
tidiano che più si dichiara 
laico e progre—isla gella hi 
-pugna e sì r i fugia nel -solito 
« ea*o napoletano », mentre 
quello che a-pira ad essere i l 
più autorevole e moderno orga
no di stampa della horshesia 
ricorre a t i tol i da romanzo tV 
appendice e. dopo a \e r «pe
culato — con i l lu - l r i f i rme — 
a liiu^n in pr ima pagina -n i 
temi del l 'amore e -ul ca-o 
della - ignora in cerca di af
fetto. que.-ta volta si lascia 
prendere dal l ' imbarazzo e 
confina lutto in una pagina 
interna. 

Invece né possiamo farei 
prendere dal l ' imbarazzo, né 
dobbiamo r idurre a puri e 
*cmnl i r i event i a ra-ual i T>. 
quell i che -mio i chiari n be
stiali » dello -contro (duro. 
logorante. l . iKolla feroce) che 
c'è osai tra i l nuovo e il 
\ e rch io in tutta intera la no
stra -ocietà, nella Mia parte j 
« pubblica » r o * i come nel 
la -na parte « p r i v a t i ». 

• « * 

E" la vittoria del referen
dum «ni divorzio che. da 
qneMo punto d i vista. *epna 
indubbiamente tino -parl iac-
qtte. Da quel momento un 
uomo e una donna tornano 
ad e—ere. per la t t i e per la 
le?se. un nomo e una donna. 

Né mari t i t rad i t i , né moal i 
abbandonate, ma per tutti la 
po-- ibi l i là — raaionevole. 11-
mana — di -banliare e di r i 
cominciare. di \ i \ e r c alla lu 
ce ilei -ole. d i e-porre in ram
po aperto e -enz.i -ol lerfusi 
i propri «entimemi I I via. in - i più in frena 
-omnia, ad una rivoluzione j 

' nel co-tinne. M a i l via. au- ' 

che. ad un durissimo confron
to con concezioni radicate e 
profonde, rnn modi di pen
sare abitual i non Millanto tra 
moderati e conservatori, ma 
r-pe.—o anche in ciascuna del 
le 110-tre case, tra noi com
pagni e compagne. E lutto 
questo è avvenuto, anche, nel 
pieno di uno scontro politico 
che ha te-o a sconfiggere tut
to i l nuovo che con slancio, 
ma anche con fatica, emerge
va nella polit ica, nella cultu
ra , nella società. 

* * « 

La r ivoluzione del costume 
è. intanto, andata avant i , ma 
in molle occa-imii è diventala 
una scelta individuale, priva 
di tulta la forza ideale e po
litica che. «pecie in una fa-e 
di transizione, era più chi-
mai neres-aria. E d è quc- la . 
for-e. la riflessione che oggi 
abbiamo lutt i davant i . 

Devono r i f let tere, in pr imo 
luogo, i ronservalori e la D e . 
che si è rif iutata di Mislenere 
qiic-lo « pas-aggio di civiltà ». 
E anzi l 'ha o-tessiato in lut i 
ti i mud i , -covando nel a -eu-
-o comune » mia radice fe
conda di periieluazìnne del 
suo sistema di potere. Ma 
dobbiamo rif lettere anche 
noi . la «ini - tra. le compagne 
e i compaani . Perché, for -e . 
abbiamo troppo in fretta r i 
tenuta z ia acquisita una tra
sformazione (ne l costume. 
nella -ocietà. nella poli t ica) 
d i e è invece tutta ancora da 
c o n f i d a r e . 

E ciò richiede 1111 imiiesno 
f i l i lotta, di pen-iero. d i uma
na compren-ìone e Mdìdarie-
tà) che deve c—^re - t raordi -
nario e |»ermanenle. 

La Irasica - rompar-a del 
cnmnasnn Buccico (propr io 
l»erché ci tocca più che mai 
da vicino) deve e può -p in 
zerei , dunque, a camminare 

Rocco Di Blasi 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO | Lucci. 5: p zza Nazionale 

Oggi martedì 2 ottobre | T6: Calata Pente Casanova 
1979. Onomastici: Angelo (do- 30. " '" 
mani Massimiliano». 
CORNEILLE AL GRENOBLE 

In occasione della venuta 
a Napoli — organizzata dal 
Comune — del « P.ccolo tea
tro » di Milano che rappre
senta al teatro San Ferdi
nando «L'illusione comique» 
di Corneille, presso l'istitu
to Grenoble — via Crispi, 86 
— questa sera alle ore 18 si 
terrà un incontro sul tema 
« Corneille e il suo tempo ». 
Interverranno Walter Paglia
ro. Domenico Rea, Vittorio 
Sereni. Charles Sìngevm. 
FARMACIE NOTTURNE 

ChiaiaRiviera: Via Carduc
ci. 21: Riviera di Chiaia. 77; 
via Mergellina, 148. S. Giu
seppe - S. Ferdinando • Mon
te Calvario: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Ga
ribaldi, I L Avvocata: p-zza 
Dante, 71. Vicaria-S. Loren
zo-Poggiorea le: via Cai ho 

Stella: via Floria. 201. 
S. Carlo Arena: via Mater* 
dei. 72: corso Garibaldi, 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249. Vomere Arenella: via 
M. Piscicelli, 138: via L. Gior
dano, 144; via Merliani, 33; 
via D. Fontana. 37; via Si
mone Mart ini , 80. Fuorigrot
ta : p.zza Marcantonio Co
lonna, 21. Soccavo: via Epo-
meo. 154. Pozzuoli: corso Um
berto, 47. Miano-Secondigiia-
no, 174. Posillipo: via Posil-
lipo, 84. Bagnoli: p.zza Ba
gnoli. 726. Pianura: via Pro
vinciale, 18. Chiaiano-Maria-
nella-Pìscinola: corso Chiaia-
no. 28. 

GUAROIA M E O I C A 
P E D I A T R I C A 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592) ; AVVOCATA 
MONTECALVARICh vin 5. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. CIUSEPPE 
PORTO: rampa 5 G'ovanni Maq-
g ore 12 (1*: 206813) . STELLA-

5£3 2i. 61 (tei 342160. 340043) : 
5. LORENZO-VICARIA: v.a Co
starti napoli. 34 (tei 454424. 
291945. 44 1686): MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei 
287740) ; VOMERO: v.a Moer 
cheti. 10 (te! 360081. 377062. 
361741) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (lei. 243415, 243624. 
365847. 242010) : FUORIGROTTA: 
vìa B. Carileo. 51 (tei. 616321 . 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: v n 
Posillipo. 272 (tei. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542) : PISCINOLA 
MARIANELLA; piazza G. Taf uri, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova P09-
goreale. 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Paciche.li (tal. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena, 305 (tei. 
7520246) : PONTICELLI: via Na-
poi . 9S; (tei 7562082) ; SECON
DIGLI ANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983: 7541834 ) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451) : SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te-
lei. 7382451) : PIANURA: piaz-

nara 83; ataz. Centrale C.so » s. CARLO: v.s s. Aiost.no deafc 

ia Mun.cipio. 6 (rei 7261961. 
! 7261?40). CHIAIANO: via Napo- . . . « • _ 
l li. 40 del. 7403303; 7405250) . I bav>o il corteo funebre 

un uomo buono, appassionato 
e coerente che un atto cri
minale, assurdo, fuori del 
tempo ci ha strappato in 
modo tanto crudele ». Così ha 
cominciato l'anziano leader 
del Partito socialista. E ha 
continuato: «Ci sembra in
credibile che egli non sia più 
tra noi, che non possa più 
continuare a prodigarsi con 
instancabile attività per la 
causa in cui credeva, per il 
socialismo, per la democrazìa, 
per i lavoratori e la città di 
Napoli. Passerà lungo tempo 
prima che ci si possa abi
tuare a questa terribile realtà 
e che si possa credere che 
egli veramente non è più tra 
di noi ». 

Con voce rotta De Martino 
ha proseguito: «A me, tra i 
più anziani socialisti, è toc
cato in breve spazio di tempo 
di partecipare ai funerali di 
due compagni giovani, scom
parsi in modo improvviso e 
tragico lo scorso anno: Le-
noci a Bari e oggi il nostro 
Buccico; perdite grandi che 
il partito ha sofferto, perdite 
che colpiscono in modo pro
fondo i nostri sentimenti 
umani, perchè se la scom
parsa di un compagno è 
sempre un latto triste, quel
la di uomini giovani nel me
glio delle loro possibilità è 
ingiusta e crudele». 

Poi il compagno De Marti
no ha aggiunto: « Tuttavia 
dobbiamo reagire ai nostri 
sentimenti, farci forza, con
tinuare a vivere e combat
tere, adempiere giorno per 
giorno al nostro dovere ed 
in questo il ricordo di uomini 
energici ed onesti come lui 
ci sorregge e ci aiuta a sop
portare l'opera non facile, 
spesso dura ed ingrata, ma 
necessaria e nobile, se vis
suta come egli aveva saputo 
viverla ». « Si può dire che 
Luigi Buccico era nato con 
il Partito socialista — ha 
continuato De Martino — in 
una casa dove il socialismo 
si respirava dovunque, e lo 
esempio "disinteressato gli 
veniva dal padre, il nostro 
carissimo Michele, la cui 
lunga militanza è legata ai 
periodi più difficili della 
nostra ricostruzione democra
tica, dopo la caduta del fa
scismo. Egli viene appunto 
formandosi, come tanti del
la generazione succeduta al
la nostra in quegli anni, nei 
quali la democrazia si era 
impegnata nella ricostruzio
ne del paese dalle rovine del
la guerra, anni duri, nei quali 
si cimentò la grande forza 
e la capacità di sacrificio dei 
nostro oopolo ». 

« Di lui è giusto ricordare, 
assieme alle sue qualità di 
amministratore, la grande 
coerenza con la quale si è 
battuto nella vita intema del 
partito. Egli appartiene a 
quella categorìa di militanti 
che ncn mutano convinzioni 
secondo i mutevoli tempi. 
che rimangono fermi e saldi 
nei momenti difficili, che 
sanno stare in minoranza 
senza farne un dramma ma 
anzi dando contributi essen
ziali per arricchire la vita 
democratica del nostro par 
tito ». 

De Martino ha poi dato lo 
estremo saluto alla salma 
augurando ai genitori, a 
quanti lo amavano di supe
rare ìa terribile prova. 

Il compagno Valenzi ha 
poi preso la parola a nome 
della giunta e dei consiglieri 
comunali portando al Parti
to socialista le condoglianze 
commosse dell'intera città 
« Le bandiere della sinistra 
sono oggi inchinate fino a 
terra per salutare il com
pagno Buccico — ha detto 
Valenzi —. L'intera città lo 
rimpiange e rimpiange la sua 
opera. Ho visto il compagno 
Michele, suo padre. Già da 
tempo lo conoscevo e cono
scevo l'esemplare famiglia. I 
legami che ci legavano era
no stretti e anche se tal
volta le idee non coincide
vano e c'erano polemiche 
sempre tuttavia c'è stato il 
rispetto reciproco, la lealtà ». 

«E* eco grande dolore che 
la città di Napoli ti saluta 
— ha concluso il sindaco di 
Napoli —. Essa non ti dimen
ticherà ». 

m. t. 

NELLA FOTO: in alto a sini 
stra Craxi insieme ai familiari 
di Buccico, a destra Valenzi 
commemora lo scomparso. In 

Dibattito dei comunisti di Barra, S. Giovanni e Ponticelli 

Per la zona est 
quale destino? 

Nel convegno di venerdì alla Casa del Popolo di Ponti
celli messi a f uocoxgli obiettivi della lotta nei prossimi mesi 

Due giorni di dibattito in
tenso. I comunisti della zona 
orientale hanno inteso ri
prendere in mano le fila di 
un rebus assai complicato: il 
destino immediato e futuro 
di tre quartieri difficili alle 
porte della città Barra, S. 
Giovanni e Ponticelli. Una 
specie di Napoli in sedicesi
mo, perché dentro questo 
spicchio di territorio urbano 
ci sono, condensati ed esplo
sivi, tutti quanti i problemi 
della più grande metropoli 
meridionale. Un tessuto pio-
duttivo di radicate tradizioni, 
oggi, sotto il tiro incrociato 
delle forze che tramano per 
la deindustrializzazione e ter
ziarizzazione dell'area parte
nopea. Un'urbanizzazione 
caotica, che ha spinto in 
questi anni, all'ennesima po
tenza, le minacce inquietanti. 
implicite nella disgregazione 
e nella disfunzione delle in
frastrutture civili. Uno scac-
chiere dove s'incrociano le 
scommesse che contano per 
la Napoli degli anni '80: 
centro direzionale, progetto 
per l'area metropolitana, 
« 167 », riequilibrio del rap
porto tra assetto urbanistico 
e industrializzazione, risana
mento edilizio. 

E perciò, anche, un labora
torio quanto mai privilegiato 
per esercitare e misurare le 
capacità delle grandi organiz
zazioni di massa a indicare 
soluzioni di rinnovamento a-
deguate, come si dice, all'al
tezza dei problemi. 

E' stato proprio questo il 
senso del convegno di vener
dì e sabato scorsi indetto dai 
comunisti della zona orienta
le alla casa del popolo di 
Ponticelli. Un invito a tutti i 
compagni, in primo luogo 
quelli eletti (parlamentari, 
consiglieri e amministratori 
comunali, provinciali e regio
nali. consiglieri di quartiere, 
rappresentanti nelle organiz
zazioni democratiche di mas 
sa, professionali e di catego
ria) a rimboccarsi le mani
che e ripartire all'attacco, 
anche in vista degli appun
tamenti elettorali dell'anno 
prossimo. Le tre relazioni 
introduttive (Squame sui 
consigli di quartiere; Mango-
ne sulla casa e i beni cultu
rali; Speradio sulla scuola) 
hanno offerto lo spunto più 
articolato e consistente al 
successivo dibattito. 
' Squame ha ricordato che 
con l'approvazione del rego
lamento dei consigli di quar
tiere (ai primi di agosto) si 
è in parte avviata tutta la 
fase del decentramento dei 
poteri amministrativi ai cen
tri civici. Occorre pertanto, 
in questi mesi che ci separa
no dalle prossime elezioni, 
recuperare il terreno perdu-

, to. « E' necessario — ha so
stenuto Squame — che il 
consiglio di quartiere diventi 
il momento centrale di rife
rimento delle iniziative poli
tiche e di massa del parti
to ». 

La casa. Sui cittadini della 
zona orientale pesa la minac
cia di ben 3.000 sfratti. Cen
tinaia sono i senzatetto. « E' 
perciò necessario, prima di 
tutto, affrettare i tempi del
l'inizio dei lavori per la 
"167" di Ponticelli, che pre
vede la realizzazione di 42 
mila vani —ha esordito 
Mangoni —, sbloccare alla 
Regione le centinaia di mi
liardi del piano decennale, a-
doperarsi perché i consigli di 
quartiere approvino al più 
presto le proposte dì delimi
tazione tra le aree destinate 
alla '167' e quelle per il re
cupero edilizio, già presenta
te dal Comune ». 

Numerosi gli interventi: 
Borriello, Impegno. Squeo, 
Aratro, Improta, Zamboni, 
Silvestri e Morra. Il compa
gno Berardo Impegno, asses
sore all'assistenza del Comu
ne di Napoli, ha annunciato 

l'intenzione dell'amministra
zione a concentrarsi sulla 
realizzazione di un program
ma di obbiettivi concreti e 
realizzabili in tempi brevi 
(misure di lotta al carovita, 
creazione di un'agenzia del 
lavoro per i giovani, riquali
ficazione del tempo libero. 
con iniziative articolate per 
quartiere, presidi sanitari, 
consultori e asili nido per le 
donne) che. pur mantenendo 
aperta tutta la battaglia stra
tegica sui grandi temi del 
rinnovamento di Napoli, sap
pia offrire alla gente risposte 
immediate sui problemi di 
ogni giorno. 

«Proprio su questo pac

chetto di "piccole cose" — ha 
detto Impegno — è decisiva 
la pressione dal basso dei 
consigli di quartiere, all'in
terno dei quali, poi, il con
tributo nostro, di noi comu
nisti. deve distinguersi anche 
sul piano propositivo attra
verso, per esempio, la definì 
zione di piani operativi sulle 
emergenze espresse dalle sin
gole realtà di quartiere». 

Nelle conclusioni, il com 
pagno Benito Visca, segreta
rio cittadino del PCI, ha pò 
sto l'accento sull'impegno che 
il partito nel suo insieme de 
ve sforzarsi al massimo di 
esprimere per rafforzare 
sempre più i suoi rapporti 
con le grandi masse, con la 
gente di Napoli 

« Puntiamo da subito — ha 
concluso Visca - alla co 
struzione di assemblee popò 
lari di quartiere anche per 
impostare un bilancio della 

nostra attività amministrativa 
in città. Intanto, come parti 
to, renderemo pubblico a 
giorni il nostro progetto stra
tegico sulla Napoli degli anni 
'80, intorno al quale inten
diamo aprire un ampio di
battito. Perché è proprio dal 
confronto aperto e coraggioso 
con le altre forze politiche e 
sociali, con i cittadini, dalla 
individuazione dei problemi, 
che i comunisti vogliono par
tire. per rilanciare un com
battivo movimento di massa 
in grado di avviare a solu
zione i drammatici problemi 
della città». 

p. m. 

V e r s o le m a n i f e s t a z i o n i d e l l ' 1 1 e d e l 1 2 

Decine di assemblee del PCI 
per il lavoro e l'occupazione 
I comunisti preparano, con una serie di assemblee nelle 

zone dove più marcati sono i segni della Tisi, la partecipa 
zicne alle manifestazioni indette per i giorni 11 e 12. Lavoro 
e riforma del collocamento: questi i temi centrali delle due 
giornate di letta. 

Tutte le sezioni seno mobilitate. Nei prossimi giorni, poi. 
in tutti i noni, in tutti i quartieri, i comunisti illustreranno 
ai giovani e ai disoccupati in modo particolare le loro propo 
ste. In primo luogo si chiede l'immediato avviso, anche attra 
verso una prima fase di sperimentazione, della riforma del 
collocamento, indispensabile per una nuova politica, del la 
voro. Contemporaneamente si sollecitano governo e Regione 
a concentrare qui a Napoli e nel Mezzogiorno una parte con 
sistente dei fondi residui della legge per il preavviamento al 
lavoro. 

E' possibile, infatti, creare subito 10.000 posti di lavoro, di 
cui metà in città e metà nella provincia. Ed ecco l'elenco del
le assemblee che inizierano tutte alle ore 18,30. 

Oggi: Casoria, zone frattese e afragolese, con Minopoli e 
Caiazzo. Domani: Pozzuoli centro, zona Puteolana. con Mino
poli e Persico; Fuorigrotta. zona Flegrea. con Marrano e 
Caiazzo: Capodichino, zona Seccndigliano. con Donise e Pen
none; Vomero, zona Vomero, con Visca e Vinci. Giovedì: 
Marano, zona Giuglianese, con Minopoli e Gagliotti. Vener
dì: sezione Lenin, zona Castellammare, con Donise e Pulcra-
no; zone Stella e S. Carlo con Decesare e Vanacore; Cercola, 
zona Basso Vesuviano, con Minopoli e Pennone; nella Casa 
del Popolo di Miano. zena nord, con Formica e Persico; Po-
migliano d'Arco, zone alto e basso Nolano, con Abenante e 
Napoli: zena industriale con Geremicca e Napoli, mercato. 
zona industriale, con Visca ed Erra: sezione « G. Alfani » di 
Torre del Greco, zona Boschese e Torre Annunziata, con Bas
solino e Vinci; Ercolano, zona Costiera, D'Alò e Izzi. 

Mentre il Comune blocca lo sfratto di sei famiglie 

Inquilini in lotta, e la Risanamento ci ripensa 
La società immobiliare prefendeva in un sol colpo gli arretrati di un anno - Si intensificano le iniziative del 
SUNIA per far fronte al dramma della casa - Sollecitata, nel Nolano, la utilizzazione degli appartamenti sfitti 

Alcuni primi successi sono 
stati strappati dagli inquilini 
della società immobiliare 
« Risanamento » che da tem
po stanno conducendo una 
dura lotta per ottenere la 
corretta applicazione dell'e
quo canone e ìa ristruttura
zione di tutte quelle abita
zioni che versano in condi
zioni di estremo degrado 
(specialmente nelle zone ci 
Arenacela e Mercato). 

Un incontro si è svolto tra 
una delegazione del SUNIA 
(il sindacato degli inquilini e 
degli assegnatari), una rap
presentanza del comitato in
quilini del a Risanamento » e 
iLOzionari della società im
mobiliare. La controversa 
questione dell'equo canone. 
che interessa circa 5.000 in
quilini, e .stata risolta con 
l'impegno della società di ri 
fare i conteggi e di rateizzare 
eventuali arretrati; caso, in
vece. la società abbia riscos
so pigioni superiori a quelle 
dovute la restituzione delle 

giorni ha bloccato lo sfratto 
intimato a nove fan iglie che 
abitano in uno stabile di via 
Nuovo Tempio a S. Pietro o 
Patierno. Cosa è infatti suc
cesso? Il palazzo era in pes
sime condizioni e c'era il pe
ricolo di un crollo improvvi-

ULTIM'ORA 

Protesta di 
un detenuto 

a Poggi orca le 
Un detenuto di 22 anni. 

Salvatore De Rosa, condan
nato a 5 anni per ricettazio
ne e rinchiuso nel carcere 
di Poggioreale ha inscenato 
ieri una clamorosa protesta 
ed al momento in cui seri-

so. Naturalmente :1 propne-
*.ario era informato di quello 
zhe stava succedendo, ma vo 
lutamente non si era preoc
cupato di ristrutturare il pa
lazzo. Sperava, evidentemen
te, che le 9 famiglie liberas
sero gli alloggi di loro spon
tanea volontà. 

La manovra è stata blocca
ta dal Comune che è interve
nuto con il sistema dei lavori 
in danno. In altre parole pa
ga l'amministrazione ma suc
cessivamente il proprietario 
sarà tenuto a rimborsare 
tutto, cosi come prevede la 
legge. Prevedibile la reazione 
del proprietario, che ha fatto 
ricorso al TAR per chiedere 
la sospensione dei lavori (già 
in corso da un me.se t. ma il 
Comune si metterà da parte 
solo se il proprietario .si im
pegnerà a continuare a pro
prie spese i lavori di ristrut
turazione. 

Sempre ieri una dele?azio-

Per riqualificare il servizio 

Dipendenti comunali 
occupano l'ENAOLI 

viamo è ancora su un terra i . 
zo del carcere — che sì tro- I n e de» comitato donne in Iot 

^ * m m ~ » ^ „ A » „ » o, , , .»™ va tra i padiglioni Genova ' ta per la casa ha occupato la 
M>mme eccedenti avverrà in • e A v e | | i n o — e minaccia di ' 5€<ie provinciale cella De 

I lanciarsi nel vuoto. i mocrazia cristiana per pro-

I dipendenti comunali im
pegnati negli interventi di 
disinfestazione hanno occu
pato lo stabile dell'ENAOLI 
in via Dosanella. 

Obiettivo dell'iniziativa: ri
qualificare il servizio con la 
creazione di strutture attual
mente inesistenti: autoclavi. 
autoparco, stufa di disinfe
stazione. lavanderia. Il tutto 
potrebbe trovar po->to pro
prio nello stabile del
l'ENAOLI. che quindi non è 
stato occupato a caso. 

Questa forma di lotta è sta-

I zazione dello stabile occupato. 
L'ENAOLI è uno di quegli 

enti inutili le cui strutture 
I — dopo lo scioglimento pre 
i visto dalla legge — dovreb 
, bero passare agli enti locali. 

Il comune di Napoli ha già 
presentato — e da diverso 
tempo, ormai — la regolare 
richiesta alla Regione per 
l'acquisizione: ma la pratica 
è r.masta chiusa in chissà 
quale cassetto. 

« L'impianto dell'ENAOLI 
(Oltre a vari edifici ci sono 
anche un campo di calcio, di 

una unica soluzione. 
Il SUNIA ha anche ottenu 

to che si rimettano in di
scussine gli accordi già sot 
tosrrttti dagli inquilini in 
queste ultime settimane per 
la toterminazione del nuovo 
canone. Deludente è stato 
l'incontro per quanto riguar
da la ristrutturazione degli 
alloggi popolari. La società 
«Risanamento» non ha for
nito sufficienti garanzie di 
intervento. Sia il SUNIA che 
la delegazione del comitato 
degli inquilini hanno chiesto 
che entro il 20 ottobre pros
simo la società presenti 
un piano d< intervento per 
ristrutturare i quartieri fati
scenti. 

Subito dopo l'incontro, as
semblee per illustrare l'esito 
sono state tenute nei vari 
rioni. Vi hanno preso parte 
anche rappresentanti del 
consiglio di quartiere S. Lo
renzo. Sul fronte della casa è 
da registrare un risolutivo 

intervento dell'amministra
zione comunale che in questi 

u « » ; u n H . i i , n m t . . t * A Ì I ; ostare contro i ritardi della 
Motivo della protesta è .1 ; R e B Ì o n e Campania nell'af 

trasferimento nelle prigioni 
di Viterbo. Salvatore De Ro- ; 
sa dice dì non voler andare j 
in quel carcere e chiede con | 
insistenza un colloquio con 
i familiari . 

f i partitcn 
I L P A R T I T O 

A Chiaia-Posillipo. ore 18. 
assemblea sulle pensioni con 
Papa; a Clcciano. ore 19. at
tivo sulla casa con Correrà; 
In Federazione, ore 18. diret
tivo del gruppo consiliare al 
comune con Visca, 
SCUOLA 

In Federazione, ore 16.30. 
domani e giovedì si terrà lo 
attivo provinciale sull'aper
tura dell'anno scolastico, con 
D'Alò e Ulianich. 

frontare e risolvere — come 
si legge in un comunicato — 
il grave problema della casa 
a Napoli ». Anche in molti 
centri della provincia si in
tensi f.cano le iniziative per 
interventi concreti nel settore 
edilizio. Di questo si è infatti 
discusso in una riunione del
le segreterie CGIL-CISLUIL 
della zona nolana a cui han
no partecipato anche rappre
sentanti della FLM, dei con
sigli di fabbrica, del SUNIA, 
Sicet, UIL-Inquilini. della 
FLC della Coop Napoli e del
la CGIL Scuola. 

In particolare è stata sotto
lineata la necessità di andare 
a ò un recupero delle centi
naia di abitazioni sfitte nella 
zona, di cui una parte rile
vante è di proprietà degli en
ti pubblici (IACP). 

Una situazione assurda, 
dunque, rispetto alla grande 
domanda di cs*se che c'è in 
questa zona. 

ta pienamente condivisa dal | pallacanestro ed una lavan 
gruppo comunista al comu
ne che in un comunicato ha 

i deria funzionante ndr) — r 
I scritto nell'interrogazione del 

espresso la propria solidarie- j PCI — potrebbe servire non 
tà ai lavorator i /E ' stata an 
che presentata — dai compa 
gni Marano. Di Marino e 
Pastore, consiglieri comunali 
— una interrogazione al s'n 
daco per sollecitare la utiliz-

solo come spogliatoio per gì: 
operai comunali addetti alla 
riparazione dei mezzi mecca 
nlci del Comune, ma soprat
tutto per attività di ricrea 
zione ». 

Giovedì comitato regionale 
del PCI e della FGCI 

E' convocata per giovedì 4 
ottobre, alle 9.30. presso la 
casa del Popolo di Ponticelli, 
la riunione del comitato re
gionale del PCI con all'ordi
ne del giorno l'esame della 
situazione sociale e politica e 
iniziativa del partito. 

Alla riunione, che durerà 
I l'intera giornata, parteciperà 
I il compagno Adalberto Mi 
1 nucci, della segreteria nazio 

naie del PCI. Sempre lo stes
so giorno, sulle questioni del
la droga, la FGCI ha convo
cato per le ore 17. presso 
l'antisala dei Baroni al Ma
schio Angioino, il comitato 
regionale aperto al pubblico. 
Alla riunione interverrà il 
compagno Cancrini. assesso 
re regionale del Lazio, e il 
compagno Paolini. della dile
zione nazionale FGCI. 
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Di nuovo a Roma i lavoratori 
dei cantieri di Castellammare 

Sono in arrivo altre lettere di cassa integrazione dalla direzione aziendale - Conferenza stampa del 
consiglio di fabbrica: lotteremo fino a quando non avremo ottenuto la sicurezza del lavoro 

CASTELLAMMARE - «Smet
teremo di lottare solo quan
do avremo la sicurezza che 
U futuro del nostro cantiere 
sarà un futuro di lavoro ». 
Saul Cosenza, un operaio co
munista protagonista di mil
le battaglie, sintetizza cosi. 
in quest'unica frase, l'obiet
tivo per cui stanno lottando 
in questi giorni i 2 mila e più 
dipendenti dcll'Italcantieri di 
Castellammare di Stallia. 

Negli ultimi venti giorni, da 
quando cioè è scattata la cus 
sa integrazione guadagni per 
375 operai, i lavoratori dell' 
antico e prestigioso cantiere 
navale stabiese sono riusciti 
a sviluppare una mobilitazio
ne eccezionale, raccogliendo 
una larghissim;i solidarietà. 
Ma non è basi, • l.v sospen
sioni. infatti, non sono state 
revocate; anzi per la fine di 
ottobre sono in arrivo altre 
cento ducei ilio lettere di ca>-
sa integrazione. 

Italcantieri e IMIU autieri 
hanno volutamente eluso il 
confronto coi sindacati, meo 
tre il governo — aldilà delle 
enunciazioni di principio — 
non ha ancora affrontato col 
dovuto impegno la crisi dei 
cantieri navali. Così ieri mat
tina il consiglio di fabbrica 
dcll'Italcantieri ha invitato i 
giornalisti ad una conferenza 
stampa per fare il punto sul
la vertenza. L'incontro si è 
svolto in un salone che anni 
fa ospitava l'ufficio tecnico. 
il « cervello » dello stabili-

Gli operai 
della Alfacavi 

respingono 
una manovra 
antisindacale 

BENEVENTO — Una ferma 
e decisa mobilitazione del 
consiglio di fabbrica e dei 
lavoratori ha sconfitto la 
provocatoria manovra anti
sindacale della direzione dei-

' la Alfacavi di Airola. Il pa
drone ha dovuto recedere da 
una serie di provvedimenti 
di mobilità e riorganizzazio
ne interna, presi senza in
terpellare il consiglio di fab
brica. L'Alfacavi, fabbrica di 
cavi telefonici, è ccn 600 ad
dett i la più grossa industria 
de! Sannio. 

Questi i fatt i : venerdì mat
t ina. il consiglio di fabbrica 
è anda to a protestare in di
rezione perché non erano 
stat i comunicati i turni di 
lavoro della se t t imana suc
cessiva: per tu t ta risposta si 
sono trovati di fronte ad una 
serie di riduzioni di perso
nale alle macchine, con con
seguenti spostamenti in al
tri repart i dei lavoratori in
teressati . Spostamenti non 
solo arbi t rar i , ma presi al 
di fuori di ogni losica pro
duttiva e di riorganizzazio
ne. A questo punto, il con
siglio di fabbrica ha subito 
indetto un'ora di sciopero 
con assemblea per spiegare 
ai lavoratori il proprio dis
senso sia nel meri to dei prov
vedimenti. sia, soprat tut to 
nel metodo scorretto ed an-
tìsindacale seguito dalla di
rezione. A ciò seguiva nn co
municato nel quale si invita
va la direzione a sospendere 
il provvedimento e a discu
terlo nella più opportuna se
de dell ' Intersind a Napoli 

Al tavolo delle t ra t ta t i 
va, a'.l 'Intersind. sii scontri 
tra le parti srno stat i duris
simi t an to che. dopo circa 3 
ore. Intorsind ed azienda si 
seno r i t i rate per luogo tem 
pò prima di accettare ìa ri 
chiesta sindacale di sospen
sione immediata del provve
dimento con l'inizio del con-
f.nnto tra le part i sul prò 
blema specifico 

! mento, poi trasferito a Trie 
' ste: e anche questo è un 

.simbolo - - lui commentato 
con amarezza un anziano o 
pernio - dello smantella
mento, lento ma progressivo, 
subito dalla nostra fabbrica *. 

l rno sciopero generale cit
tadino e una manifestazione 
nazionale indetta dai partiti. 
un corteo per le vie di Roma 
(che per poco non si concili 
se con una * carica > della 
polizia), e poi ancora una 
serie lunghissima di incontri 
con gli enti locali, i partiti 
e i vari ministri interessati 
alle sorti dell 'ltalcantieri. In 
tre settimane jl consiglio di 
fabbrica lui .svolto una atti
vità frenetica. E ancora que
st'oggi una di'lciiazione si re 
eherà a Roma: un gruppo 
parteciperà ai lavori del co 
mitato nazionale per la Na
valmeccanica (composto da 
Comuni, province e regioni 
nel cui territorio sj trovano 
i cantieri navali) e un altro 
andrà a Montecitorio dove nel 
pomeriggio i deputati inizie 
ranno la discussione su due 
mozioni — una comunista e 
l'altra democristiana — ri
guardanti la cantieristica. 

Un primo risultato lo ab 
binino strappato — ha detto 
un delegato sindacale. Ci iti 
sep|ie Gargiulo —. Tutte le 
personalità politiche e di go 
verno da noi interpellate si 
sono dette convinte che. nell' 
ambito del piano nazionale di 
settore, il cantiere di Castel 
laminare dovrà ottenere un 
finanziamento per una ristrut
turazione qualitativa (dovrà 
essere innanzitutto potenzia- i 
ta la linea di allestimento) > 
per aumentare la competiti- I 
vita e comunque per bloccare 
la tendenza al ridimensiona | 
mento *. 

Se un cantiere dovrà chiù 
dere nei prossimi anni, non 
sarà certo nel Mezzogiorno. 
Questo impegno — ha soste
nuto Andrea Staibano. anch' 
egli del consiglio di fabbrica 
— lo abbiamo strappato a Si 
ro Lombardini, economista di 
fama riconosciuta e ministro 
delle Partecipazioni statali ». 
Intanto, nonostante la cassa 
integrazione. all 'Italcantieri 
continuano ad ar r ivare pro
poste di lavoro. Un armatore 
romagnolo. Ferruzzi, è inten
zionato a commissionare la 
costruzione di quattro o sei 
navi. La commessa, però, ncn 
l'ha ancora ufficializzata, per 
che è in attesa che il gover
no — cosi come già negli anni 
passati e tutt 'ora nei paesi 
CEE — conceda ai costrut
tori uno sgravio pari al 30 
per cento sul costo di una 
na \e . E ' una situazione co
mune a tutti gli armatori che 
nel passato si sono sempre 
agevolati del sostegno pubbli
co. La flotta italiana è tra 
le più vecchie del mondo. Le 
compagnie di navigazione 
pubbliche hanno bisogno di 
nuove imbarcazioni. E intan 
to il deficit con l'estero, per 
il nolo di navi straniere, ha 
già superato i mille miliardi. 

Ci sono insomma tutte le 
condizioni per un rilancio del
l 'a t t inta navalmeccanica. 
Manca però una seria poli 
tica di programmazione del 
settore. II dibattito, che ini-
zierà questo pomeriggio alla 
Camera dei deputati, otiò rap
presentare una svolta nella 
politica marinara del nostro 
paese. 

L'Italcantieri di Castellam
mare. uno dei più moderni e 
attrezzati cantieri navali d' 
Europa, è dunque un banco 
di orova per governo e forze 
politiche. 

Giornata di lotta ieri a S. Angelo dei Lombardi 

Corteo ed assemblea 
per aprire l'ospedale 

Folta partecipazione dei cittadini, forze politiche ed ammini
stratori - Dura condanna per l'operato della giunta regionale 

AVELLINO — Giunta re 
gicnale e consiglio di ani-
minis tra/ iene sono alle 
i-orde anche a S. Angelo 
dei Lombardi: come a Sa
pri. infatti, come negli al
tri Comuni sede di os.ie-
duli-scandalo anche a S. 
Angelo e nei paesi vicini 
forze democratiche e cit
tadini si sono organizzati 
ed hanno dato il via alla 
battaglia per l 'apertura 
del nosocomio. Si t ra t ta di 
una battaglia ncn facile. 
ma che sarà condotta a 
fondo e senza soste per 
lare piazza pulita dei ri
tardi. degli ammiccamen
ti clientelali che — pro
tagonisti. appunto, la He 
gione Campania e il con
siglio di amministrazione 
dell'ospedale — hanno fi
no ad ora impedito l'aper
tura dell ' importante strut
tura in costruzione da 
anni . 

L'assemblea che si è 
svolta ieri pomeriggio nel
l'aula ccnsiliare dell'im
portante Comune dell'alta 
Irpinia (doveva tenersi al
l ' interno dell'ospedale, ma 
il presidente del consiglio 
d'amministrazione ha pen
sato bene di far trovare i 
cancelli accuratamente 
sbarrat i) ha testimonia
to perfettamente la volon
tà di lotta che anima le 
popolazicni della zena. 

Già in mat t inata , orga
nizzata dal PCI, si era 
svolta una manifestazio
ne che aveva visto la par
tecipazione di centinaia di 
cit tadini: tema, sempre 
quello dell 'apertura del
l'ospedale. Poi. nel pome
riggio. l 'assemblea popo
lare che. come detto, do
veva svolgersi all ' interno 
della s t ru t tura ancora 
chiusa. Cittadini, sindaca
listi. amministrator i dei 
Comuni della zona e rap
presentanti dei partiti mi
litici trovati i cancelli 
chiusi non hanno rin<in-
ciato a tenere l'assemblea 
e. sotto la pioggia, si so
no recati in corteo nel 
municipio di S. Angelo 
dove, nell 'aula consiliare. 
si seno riuniti e hanno 
discusso per ore. 

Durissima, da par te di 
tutt i gli intervenuti, la 
condanna dell'operato del
la giunta regionale e del 
consiglio di amministra
zione dell'ospedale. Fat to 
sianificativo è stata pro
prio l 'unan'mità di giudi
zi r iscontrata: gli stessi 
democristiani dei Comuni 
della zona ncn hanno po
tuto. infatti, non ricono
scere che la scandalosa 
mancata apertura del
l'ospedale può essere solo 
addebitata, appunto, agii 

incredibili ritardi dei de
che amminis t rano la He-
gicne e che presiedono 
anche il consiglio di am
ministrazione dell'ospe
dale. 

Largo accordo anche 
sulle proposte avanzate: 
aprire al più presto pos 
sibile a lmeno il posto di 
prcnto soccorso e poi 
premere sulla Regione 
affinché arrivino subito 
i soldi per l'acquisto del
le at t rezzature ancora 
mancanti e per la retri
buzione del personale già 
in servizio. Al termine 
dell'assemblea è stata de
cisa la costituzione di un 
«comitato unitario di lot
ta » che sarà presieduto 
dal sindaco comunista di 
S. Andrea di Gonza, da 
quello socialista di Mor
ra e da auello democri
st iano di S. Angelo. 

Una prossima assem
blea popolare è già s ta ta 
fissata per il 9 ottobre. 
Ai t re sindaci il comoito 
di sollecitare la parteci
pazione di forze politi
che, s indacati e ammini
stratori dei Comuni vicini 
e di studiare e mettere 
in cantiere tu t te le ini-
iniziative di lotta possi
bili per incalzare la Re-
mone e ottenere una ra-
P'rta aper tura dell'ospe
dale. 

Avellino - Sollecitato un tempestivo intervento 

Proposte del PCI al Comune 
contro l'aumento dei prezzi 
I comunisti suggeriscono l'istituzione di punti di vendita comu

nali - Di quanto sono saliti i prezzi di generi di prima necessità 

1. v. 

AVELLINO — L'aumento dei 
prezzi per i generi di prima 
necessità s ta raggiungendo. 
nei maggiori centri irpini e 
soprat tu t to ad Avellino, pun
te davvero al larmanti . Pro
prio in questo inizio di autun
no. infatti, i prezzi hanno a-
vuto una nuova impennata. 
che — aggiuntasi agli aumen
ti continui dell'ultimo seme
stre — riduce, ormai, assai 
fortemente il potere di acqui
sto di salari e stipendi di 
larga parte della popolazione. 
per lo più composta da lavo
ratori a reddito fisso (operai, 
impiegati, insegnanti) e da 
pensionati. j 

Prendendo in esame i prez
zi dei più importanti generi I 
di prima necessità e raffron- | 
tandoli a quelli registrati a 
fine 78. si hanno impressio
nan t i aumenti in percentua
le: pane 16 3 ^ . n i s t a e vini 
7.9 succhi di frutta 17.2. pro
menti per l'infanzia 7.2. pro
dotti oer la pulizia della ca
sa I O . olio di oliva 7. pesci 

! conservati 5. creme spalimbi- } 
! li 7.4. carni in scatola 2R5. 
I carni bovine 1. pollame 48.1. ' 

frutta 16.5. Bisogna aggiunge
re che solo le carni suine han
no registrato una diminuzio
ne del 2,3r;.. per altro larga
mente « compensata » dal fat
to che nel primo semestre del 
78. il loro prezzo era aumen
tato del 12.75CK Di fronte a 
questa preoccupante ripresa 
dei ritmi dell'inflazione, i po
teri pubblici, a cominciare 
dalla amministrazione comu
nale del capoluogo, non met
tono in a t to alcuna iniziativa 
per difendere i bilanci delle 
famiglie dei lavoratori e de
gli s t rat i di popolazione eco
nomicamente più deboli. 

Non è un mistero infatti . 
che gli aumenti non sono 
sempre e dr*l tu t to inevitabi
li e che, alla loro origine, vi 
sono anche fattori connessi 
alla carenza dei controlli del 
potere pubblico sui prezzi e 
l'incapacità di fare uso di tut
ti auei nr"7 i che pure è pos
sibile mettere in campo per 
combattere le manovre spe
culative. A tal riguardo, il 
PCI ha preso l'iniziativa — 
attraverso un'interrogazione 
del capogruppo consiliare co

munista. compagno Federico 
Biondi — di proporre all'am
ministrazione di creare dei 
propri punti di vendita che 
dovrebbero avere un effetto 
calmierante sul mercato dei 
prodotti alimentari ed affini. 

Per fare ciò. il Comune po
trebbe stabilire dei contat t i 
con la Lega nazionale delle 
cooperative che, proprio per 
a t t enuare gli effetti del caro
vita sulla massa dei consu
matori. ha messo a disposi
zione degli enti locali, che or
ganizzano punti di vendita 
con fini calmieranti , una lar
ga fascia di prodotti alimen
tari e di prima necessità (cir
ca 300) con prezzi che saran
no mantenut i bloccati a li
vello a t tuale fino el gennaio 
1980. Qualcosa del genere è 
s ta to già fatto — e con suc
cesso — nel corso delle feste 
rionali dell 'Unità durante le 
quali sono s tat i messi in ven
dita alcuni prodotti col mar
chio Coop. Si t r a t t a ora. però. 
di prat icare questa iniziativa 
da par te del comune su più 
larga scala e per tut t i i pro
dotti Coop. 

In tutta la provincia si diffonde una psicosi di massa 

I riti macabri di Casapulla 
Profanata un'altra tomba 
Il fatto scoperto l'altro pomeriggio — Più tardi sarebbero state viste delle ombre al ci
mitero ed un carabiniere ha esploso dei colpi di pistola — Trovato un altro volantino 

CASKRTA — I misteriosi pro
fanatori di tombe, che da al
cune settimane imperversano 
nel Casertano, hanno colpito 
ancora: seminando paura e 
innescando una psicosi di 
massa. K si sono fatti vivi 
di nuovo a Casapulla. un con 
tro di ixK-he migliaia di ahi 
tanti ad alcuni chilometri dal 
capoluogo, già teatro delle 
prime macabre impresi- iK'l 
genere. L'altro ieri pomerig
gio, difatti, alla riapertura 
dei cancelli — dopo la pausa 
di mezzogiorno — al custode 
si è presentata in ima delle 
cappelle la orinai troppo fre
quenti- scena dai raccapric
cianti particolari. Una delle 
tombe, clic poi si accertava 
essere il loculo dove giace 
vano i resti di una bambina 
deceduta 12 anni fa. era stata 
profanata: spaccati risulta
vano. infatti, i marmi, i mat
toni e la bara, mentre le 
povere reliouie erano siiarse 
sul pavimento. N'ei pressi ve
niva ritrovato il solito volan-
t ;no (anche nei due prece
denti episodi, il primo, veri 
fica tosi semine a Casapulla. 
e il secondo, a Casa giove. 
c'era stato u:i messaggio). 
dai toni minacciosi nei con
fronti del custode: e va ri
cordato, per inciso, che tali 
minacce hanno sortito effetti 
se l'attuale custode del cimi
tero di Casapulla è il terzo 
che ricopre questo incarico. 
nel giro di due settimane do 
pò che gli altri si seno fret
tolosamente dimessi. 

Sul posto, tra una pooola-
zione presa dalle più varie e 
disDarate sensazioni — tra 
l'attonito, la paura e la in
credulità — si recavano i ca
rabinieri ner gli accertamenti 
di rito. Tutto sembrava con
cluso lì: invece si verifica
vano sviluppi non del tutto 
chiari. 

Davanti al cimitero si rac
coglievano all'imbrunire i so
liti curiosi per commentare 
gli ultimi fatti. Ora. non si 
sa se per psicosi o perché 
davvero nel cimitero ci fos 
se qualcuno, tra la folla c 'è 
chi grida di scorgere delle 
ombre all'interno. Il folto 
gruppo di curiosi si mobilita. 
fa il giro del cimitero e si 
resa sul retro. Qui i presenti 
al fatto sostengono di avere 
avuto conferma di quanto ave
vano visto poco prima: del
le persone, delle ombre, sono 
state scorte mentre si cala
vano frettolosamente dalle 
mura e si davano alla fuga. 

Dalla folla dei curiosi sono 
partiti anche dei colpi dì 
arma da fuoco: a spararli . 
prima in alto, e poi. all'indi
rizzo delle imprecisate sago
me. pare sia stato un cara-
b :niere del posto in licenza. 
Mario Albanese, che presta 
servizio a Genova. Il fatto 
ancora non è del tutto chia
ro. ma la presenza del milite 
e la versione dei Tatti prati
camente identica fornita da 
tutti i presenti darebbe so
stegno a questa versione. Co
munque non si può sfuggire 
alla sensazione che tra la 
gente del pasto, non solo, ma 
nella intera zona urbana di 
Caserta, stia montando re
pentinamente una sorta di 
psicosi di massa. 

Le stesse redazioni dei gior
nali sono un po' la cartina 
di tornasole dì questi senti
menti incontrollabili che van
no diffondendosi tra la gen
te : sulla scia di questi fatti 
arrivano a decine di telefona 
te con cui si chiedono noti
zie di fantomatici raoimcnti 
di giovanetti e bambini. La 
stessa notizia di una proba 
b'ie radazzata ha acuito que
sto clima. 

Dibattito promosso dalla Camera di Commercio 

« Campania : quale futuro ? » 
Risposte ovvie e scontate 

L'iniziativa della Camera 
eli Commercio di un dibattito 
sul /Untato realizzato per il-

I lustrare la situazione econo-
j mica della Campania ci pone, 
| francamente, in jorte tmbu-
I ruzzo. Non vorremmo appari-
! re irrispettost delle opinioni 
j e delle idee espresse ma ci 

ci si consenta di dire che 
abbiamo uscultuto proprio 
nulla di nuovo. 

Il rituale è stato rispettato 
in pieno. La domunda cui la 
discussione doveva rispondere 
non era neppure eccessiva
mente originale: « Campa' 
nia: quale futuro.' ». E' un in
terrogativo che viene posto 
con cadenza almeno bimestra
le e al quale le risposte sono 
orinai così scontate e ovvie 
che sarebbe forse meglio im
piegare il tempo anziché nel 
fornirle nel tradurle in fatti 
concreti. Il filmato ci ha con
fermato che la situazione eco-
nomica e sociale della nostra 
regione è grave, che il siste
ma non è autopropulsivo, che 
vi è uno spreco di risorse. 
E come, si risponde a questa 
realtà? Gli imprenditori ri
tolgono che occorre essere 
più pragmatici e affrontare 
un nodo alla volta in modo 
realistico. 

Le forze sindacali che è 
necessario creare le condicio-
ni per lo sviluppo della pic
cola e media impresa. Quelle 
politiche che è indispensabile 
un maggiore coordinamento 
tra i vari interventi. 

Tradotto in termini di pro
poste queste affermazioni 
^inno da una giusta critica 

al mito dell'industrializzazio
ne (mu poi nel Mezzogiorno 
assistiamo ai casi emblemati
ci di Gioia Tauro o, più vi
cino a noi, allu scelta della 
area Nolana per la realizza
zione dell'officina grandi ri
parazioni delle Ferrovie dello 
Stato/ e all'esaltazione, inve
ce, dei nuovi rapporti che de
tono essere stabiliti (come ha 
detto Silvano Ridi, segretario 
regionale della CGIL) tra 
agricoltura e industria (intan
to, perà, si assiste alla distru
zione di pesche e pomodori, 
al ruolo negativo svolto dalle 
aziende pubbliche che opera
no nel settore conserviero). 
Sono indicazioni valide ma 
che non trovano riscontro 
nei comportamenti reali se 
è vero che la ascoltiamo da 
anni senza alcuna variazione, 
senza alcuna novità. 

Certo, come non essere 
d'accordo con il compagno 
Geremicca quando giustamen
te esalta il valore del lavo
ro produttivo? Ma non pos
siamo non ricordare che de
cine e decine di miliardi so
no stati bruciati in quel poz
zo di San Patrizio che dal 
'73 a oggi è stata l'assisten
za ai disoccupati per consen
tire loro di sopravvivere. Le 
responsabilità maggiori sono 
di uno stato essenzialmente 
assistenziale (come stanno a 
testimoniarlo gli interventi 
della Gepi nella nostra regio
ne e gli sperperi che hanno 
comportato: valga per tutti 
quello della Navalsud per cui 
si sono spesi dieci miliardi 
e i lavoratori sono ancora 

a cassa integrazione) ma non 
ne vanno esenti le autorità 
locali. 

Quale delusione l'intervento 
del presidente della giunto 
regionale, Ciro Cirillo, il qua
le, come impegno del governo 
da lui presieduto (governo si 
fa per dire con quattro as
sessori fantasma), non e an
dato oltre la ricerca della ri
mozione degli ostacoli che im
pediscono la realizzazione di 
opere pubbliche finanziate 
per duemila miliardi. E' una 
vicenda questa clic si trasci
na almeno da tre anni quan
do le organizzazioni sindacali 
su questo scandalo elabora
rono un « libro bianco». Nul
la però ha detto degli oltre 
mille miliardi di residui pus-
sivi che la Regione ha accu
mulato e che in parte (oltre 
150 miliardi) riguardano som
me noti spese proprio in quel 
settore che si ritiene trai
nante per lo sviluppo: l'agri
coltura. 

E allora, lo ripetiamo, sa 
rebbe forse il caso di fare 
meno dibattiti, meno discus
sioni (dal momento poi che 
idee nuove non vengono fuo 
ri) e passare invece, alle rea
lizzazioni. Chi non ha una ca
sa, chi vorrebbe trasporti che 
gli consentano di muoversi 
rapidamente sul territorio. 
chi non vuole correre il peri
colo che entrando in un ospe 
date ne esca con la salmone!-
losi (se tutto va bene) è di 
questo che ha bisogno. 

s. g. 

Un documento del PCI sulla crisi del Comune 

Salerno: ritardi intollerabili 
mentre i problemi si aggravano 

- 1 

SALERNO —La situazione 
politica a livello comunale a 
Salerno è sempre più intolle
rabile: è questo, in sintesi, il 
giudizio che i comunisti sa
lernitani esprimono in un 
documento elaborato dal 
gruppo consiliare. A sostan
ziare l'affermazione con cui 
si apre la nota i comunisti 
elencano e analizzano una se
rie a dir poco spaventosa di 
fatti. Salerno, due mesi dopo 
l'elezione a sindaco del de 
Clarizia. è tutt 'ora priva di 
un'amministrazione. La giun
ta infatti, è dimissionaria. 
Tut to ciò, naturalmente, non 
favorisce certo la soluzione 
dei problemi della ci t tà : le 
enormi file di auto incolon
nate per tu t ta la città, s t rada 
per s t rada. le questioni della 
casa, degli sfratti , dell'assi
stenza. L'acuirsi e l'inasprirsi 
di tali problemi costituisce di 
per sé u n a t to di accusa 

contro il part i to di quella che, 
per cinque anni , è s ta ta la 
crisi permanente del Comu
ne : la" Democrazia Cristiana. 

In tut t i questi anni, è s ta to 
impassibile r is t rut turare il 
complesso dei servizi sociali, 
assorbire gli enti sciolti, co
me orfanotrofi e pie case di 

• Al festival dell'Unità di 
Stadera il biglietto vincente 

i una tv a colori è il n. 2490 

riposo. Il traffico soffoca Sa
lerno in una bolgia infernale. 
In tanto , scherzando sui bi
sogni della gente, assessori e 
giunta pensano di poter ri
solvere tali questioni con 
piccole furberie. Così di 
quanto viene proposto dalle 
organizzazioni sindacali, delle 
loro richieste di confronto, 
su tut t i i problemi, gli am
ministratori non solo demo
cristiani del Comune di Sa
lerno si fanno beffe. I licen
ziamenti nel settore edile, 
per cui il 9 ci sarà lo sciope
ro generale della categoria, e 
così i problemi della casa. 
dell 'urbanistica, degli sfratta
ti e dei senzatetto, diventano 
campo per esercitazioni reto
riche, manovre volgari e tan
to. t an to fumo. 

Di fronte a questo desolan
te quadro — si legge nel 
documento — che la proter
via della DC e dei suoi at tua
li alleati ha disegnato i co
munisti chiedono la convoca
zione immediata del consiglio 
comunale. 

« O le forze della maggio
ranza sono in grado di dare 
alla cit tà un governo — si 
afferma nel documento — 
che sia degno di questo no
me, naturalmente, o si met
tano da parte, consentendo 
ad altr i di operare nell'inte
resse dei cittadini ». Bisogna 
capire fino in fondo chi so
no gli amministratori che 

guidano la ci t tà: per capire 
anche i perchè dei suol tant i 
mali. 

Ebbene ecco un esempio; 
« Il disprezzo per la Demo
crazia, dimostrato da questa 
classe dirigente — si legge 
nella nota del PCI — è giun
to a tal punto che Salerno 
corre il rischio di essere l'u
nica c i t tà italiana a non no 
ter eleggere per suffragio di
retto i consigli di quartiere. 
non avendo il consiglio, e 
condo la legge provveduto ad 
approvare il regolamento re
lativo, nonastante una pro
pasta presentata dai comu
nisti molto tempo prima che 
scadessero i termini». 

Pare chiaro a questo punto 
che non sono certo ammi
nistratori che si permettono 
questi lussi, quelli adat t i a 
governare una città come Sa
lerno. 

f. f. 

Il presidente, prof. Cario 
Leone, l'ufficio di presiden
za e il consiglio regionale del
la Campania partecipano al
la scomparsa dell' 

On. LUIGI BUCCICO 
segretario regionale del PSI 

Napoli, li 30 set tembre 1970 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

AUDITORIUM 
I: 5 OTTOS-C. com2 g ì ai-iun-

c.?to. ir-» in:i!o 13 statone aufjn-
n:\e 1979 dcVorchistra « A es
ercirò Sia.-.air. * d: Nepal"; dei:a 
RAI I p.-.m se- co.icsrt! 2vr3nno 
r)3-;«u3 .3-atu.to Ls d'str.but one. 

r>»r tu!!, i sci concerti, si ellef-
tnj-a presso fAud.torium oggi, 
m = rco:oot 26 settembri e. *u;-
cc>s vzmonTe merco:edi 3 ottobre. 
dì le o » 17. lino 3d «aur men
to dille d soon:b;l:tà I b'grtrti 
par i concerti a pagamento (che 
.n.r eranno il 23 noremore p.v.) 
saranno in vend.ta p-esso il bot-
tegh.no deM'Aud.tor.um da !e ore 
16 in poi il g orno stesso di 
c';*cun concento. 
CENTRO REICH Salita S. Filippo 

(Riviera di Chixia) 
D»l 1 al 31 ottobre: Seminario 
di stud o di!1* poss:b:i;tà espres-
s ve dei corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alle 13. turno 
B <*s!le 17 a::e 2 1 . Per intor
ni sz on: e prenotaiioni rivol
gersi 3\ centro fotografico « Me
rci.n! », Via San Biag'o dei Li-
ba: . 39 - Tel. 228.889. Il cor
so per 60 ore costa L 60.000. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 405000) 
Dai 2 ai 7 ottobre Victor Cavai. 
!o presenta; « Scarlace », con 
Lai* a Morante. Feriali ore 2 1 , 
festivi ore 18.30. 

SAN CAKLO (Via Vittorio Ema-
n .-ir I I I • Tel. 418.266) 

R P0..3 

VI SEGNALIAMO 
« L'illusion comìque a 
* Arancia meccanica • 
« Soldato blu » (R i t i ) 
e Haìr a (Delle Palme) 

(San Ferdinando) 
(Micro d'essay) 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro San Ferdinando • Telefono 
444.500) 
Alle ore 18 H «Piccolo» di 
M.iano presenta: « L'illusion co-
mique », di Come.Ile. Regia di 
W Pagiaro. 

VILLA PICNATELLI 
Ore 2 1 , la Compagnia Cucurucù 
presenta: « Tata Maccarone », 
con < I Masaniello ». 
Seminario di studio delle pos-
sib'lita espressive del corpo per 
il teatro. Turno « A » dalle 9 
alle 13; turno « 8 » dalle 17 
alle 21 ; per informazioni e pre
notazioni rivolgersi al Centro fo
tografico « Memini », Via S. 
Biagio dei Librai. 39, telefo
no 2288.889. Il corso per SO 
ore costa L. 60.000. 
Ore 2 1 . Victor Cavallo presen
ta: « Scartate », con Laura Mo
rante. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore 21.30: «La parabola dei 
fringuelli ciechi », regi» di Mi
chele Del Grosso. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pat*ie<lo Claudio -

Tel. 377.057) 
L» smagliatura, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tei. J70.S71) 
L'importante è non farsi no
tare 

ALCTONE (Via Lomonaco, » • 
Tel. 418.680) 
Le ali della notte 

AMBASCIAIORI (Via CnSpf, 23 
Tel. 683.128) 
La luna, con J. Gayburgh • 
OR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Obiettivo Bras», con S. Loren 
G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Buon compleanno Topolino - DA 

AUCUSTEO (Piana Ooca d'Ao
sta - Tel. 415.361) 
Bocca da fuoco 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech - SA (VM 18) 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Hair di M Forman M 

EMPIRE (Via P. G i t a n i ) 
Poliziotto o canaglia, con J Bei-
mondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
La prima grande rapina 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 -
Tel. 416.988) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

FIORENTINI (Via R- Bracco. 9 -
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
L'importante e non farsi no
tare 

MEIROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418 880) 
Uno sceriffo extraterrestre 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Chiusura est.va 

ROXY (Tel. 343.149) 
I guerrieri della notte di W. Hill 
DR (VM 18) 

*ANTA LUCIA (Via S. Loda. 69 
Tel. 41S.572) 
L'inferno sommerso, con M. 
Caine - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

'«CANTO (Via Augusto • Telefo 
no 619.9231 
Mi scappa la pipi 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 • 
Milano odia la polizia non pud 
sparare, con T. Milian 
DR ( V M 18) 

ADRIANO (Tel 313.00S1 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377 S83) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 
DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224.764) 
S aperse xy 

AVION (V'ale degli Astronauti -
Tel 7 4 1 9 2 641 
Le nuove avventure di Capitan 
Harlock 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Capitan Roger* nel XXV secolo, 
con G. Gerard - A 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
Tel. 444.800) 
Milano odia la polizia non pud 
sparare, con T. Milian 
OR ( V M 18) 

OIANA (Via U Giordano - Tele. 
fono 377.S27) 
Banana Republic, con Dalla-De 
Gregorì • M 

EDEN (Via G Santaltce - Tesa
rono 322.774) 
Sex boom 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M. Merola - A 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
350 - TeL 291.309) 
La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 

GLORIA « 8 • (Tel. 291.309) 
I l gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz -
TeL 324.893) 
Sopetaexy 

PLA4A «Via Kerfcaker. 2 • Telo-
tono 3 7 0 3 1 9 ) 
Assassinio sa commissione, con 
C Plummer - G 

TITANu» (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
B!oe erotic morìe, con C Ma-
ran - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

Tel. 680.266) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai, con R. Moniagnani 
C (VM 14) 

ASTRA Tel 206.470 
Piaceri particolari 

AMERICA (Via fito Angelini, 2 -
Tel. 248.9*2) 
(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Camma. 23 • Te
lefono «19.280) 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill • DR (VM 18) 

SELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
TeL $41.222) 
Blue erotic movie, con C Mè
rli) - DR ( V M 18) . 

I lALNAPOLI (Tel. 685 444) i 
Ciao Pussy Cat, con P. O'Toole 
SA (VM 18) 1 

LA PERLA . Tel. 760.17.12 
La pìccola grande guerra 

MODERNISSIMO (Tei. JIO.062) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

PIERROT (Via A.C. De Mei». 58 
Tel. 7S6.78.02) 
(Riposo) 

POSILLIPO (Via Positlipo . Tele
fono 769.47.41) 
Il segreto dì Agata Chrìslie, con 
D. Hoffman . G 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle*-
gen Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Lettomania, ccn C. Villani 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 • 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Pomoeroticomania 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Moro. 19 

TeL 377.046) 
Verso il Sud, con J. Nichotson -
A 

MAXIMUM (Via A. Granai ci. 19 
Tel. C82.114) 
Improvviso, con G. Rosselli - DR 

MICRO D'ESSAI (Via dei Chio
stro Tel. 321.339) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell . DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attivi ta 

RITZ (Via Penine. SS • Telefo
no 218.510) 
Soldato blu, con C. Bergen • 
DR (VM 14) 

Spettacolo 
teatrale 

al Monaldi 
di Napoli 

PER LA PUBBLICITÀ' 
SU 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI - Via S. Brigida. 68 

Tel. 324091.313831.313790 

I 

Nel quadro delle iniziative 
del festival del l 'Uni tà , la 
compagnia « Teat ro Laborato. 
n o Mobile ». diret ta da An
tonio Ferrante , ha recitato 
gra tu i tamente per gli amma
lati del « Monaldi ». due at t i 
unici di Cechov « L'orso » e . 
« Una domanda di matrimo- | 
nio ». Lo spettacolo si è re
plicato al « Cardarelli ». 

Il « Piccolo » 
di Milano 

all'AIfasud 
e Italsidcr 

Continua con notevole Mir-
cesso lo .spettacolo « L'illu
sion Comique » di Corneille. 
organizzato dal Comune di 
Napoli al teatro San Fer
d inando ed allestito dal Pic
colo teat ro di Milano. 

Sono previste anche una 
serie di iniziative collaterali. 
Infatt i , oggi, alle ore 18. 
presso l 'Istituto francese in 
via Crispi, 86. si svolgerà un 
incontro sul tema « Corneille 
e il suo tempo ». 

All'incontro — organizzato 
dall ' istituto francese di Gre
noble, dal Comune di Napoli 
e dal Piccolo teatro di Mila
no — presenzieranno Walter 
Pagliaro. Domenico Rea, Vit
torio Sereni e Charles Singe-
vin. 

Inoltre, la compagnia del 
Piccolo si recherà all'ItaLsi-
der e alla Alfa Romeo per un 
incontro-dibattito con gli 
operai e per recitare brani di 
note opere. Ci sarà , inoltre. 
una visita ad alcune scuole 

http://tegh.no
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Forte impegno di lotto nel Sud per lo difesa dell'occupazione e lo sviluppo 

Contro i 220 licenziamenti 
occupata l'IMSA di Messina 
Commesse delle Ferrovie dello Stato per miliardi, ma il direttore decide lo 
stesso di mettere in liquidazione la fabbrica - Un accordo di quasi un anno fa 

Ad un punto di svolta 
la «vertenza-Pollino» 
Incontro al municipio di Castrovillari tra la CGIL, CISL 
e UIL e gli eletti calabresi per nuove iniziative di lotta 

Nostro servizio 
CASTROVILLARI - Il rilan
cio complessivo della verten
za Pollino, la ripresa del di
battito e della discussione at
torno ai temi dello sviluppo 
e dell'occupa/.ione sono stati 
domenica al centro di un in
contro con gli eletti calabresi 
che si è svolto al Municipio 
di Castrovillari. indetto dalla 
federazione regionale CG1L-
CISL-UIL. 

Le cifre dell'emergenza nel
la zona del Pollino parlano 
da sole: da sei mesi i labora
tori delle due fabbriche tessi
li (Andreae e Inteea) sono in 
cassa integrazione, il pastifi
cio D'Alessandro a Morman-
no Calabro è chiuso e i quasi 
trecento lavoratori licenziati. 
un filtrificio da costruire a 
Lungro tarda a decollare ed 
addirittura, da parte dei mo
nopoli dello Stato, si parla di 
archiviarlo, per sostituirlo 
con una sartoria e ccn una 
falagnameria. 

In più. i problemi dram
matici dell'agricoltura e del
l'edilizia. In sostanza una si
tuazione al limite del collas
so, il caso forse più emble
matico del fallimento dell'i
potesi di sviluppo disegnata 
dalle classi dirigenti del 
centro sinistra, con una lati

tanza che tocca ormai punte 
inaccettabili da parte dei go
verni centrali e delle varie 
giunte regionali. Per render
sene conto basta dire che al
l'incontro di domenica a 
Castrovillari l'esecutivo ca
labrese di centrosinistra ha 
pensato bene di non andare 
afratto. 

La discussione ed il con
fronto che si sono sviluppati 
domenica sono serviti a ri 
prendere il dibattito che è 
necessario per fronteggiare la 
gravissima emergenza eco
nomica e sociale anche se 
occorre andare più avanti 
nella creazione di un fronte 
di lotta che rifiuti ogni vi
sione assistenziale e « pia-
gnona » della lotta delle po
polazioni calabresi. 

L'incontro di domenica 
(per il PCI era presente una 
delegazione di cui facevano 
parte i compagni Franco 
Ambrogio e Giuseppe Pierino 
ed il consigliere regionale 
Armando Alvieri) ha puntua
lizzato. da questo punto di 
vista, alcune iniziative che 
partiranno nei prossimi gior
ni. 

Innanzitutto una iniziativa 
parlamentare, la più ampia 
possibile, per premere nei 
confronti del governo centra

le per l'immediata riapertura 
'dei due testurizzi: un'altra i-

niziativa — da parte del Con
siglio regionale calabrese — 
verso la GEPI, la finanziaria 
pubblica, affinchè renda con
to dei programmi di inter
vento per la Calabria. Una 
terza iniziativa riguarda da 
vicino il movimento sindacale 
di lolla. 

« Tenendo ferme alcune e 
sigenze irrinunciabili — dice 
Mimmo Garofalo, segretario 
regionale della CGIL — quali 
la riapertura delle due fab
briche tessili, come sindacato 
siamo impegnati a rilanciare 
una iniziativa articolata, ca
tegoria per categoria, zona 
per zona, per arrivare ad una 
sciopero generale del Pollino 
nei prossimi giorni. E* una 
lotta difficile che punta a ri
fiutare ogni visione della Ca
labria contro tutti e le con
trapposizioni fra classe ope
raia del Nord e lavoratori 
del Sud. 

Nella consapevolezza che 
per fronteggiare l'emergenza 
occorre tutti quanti lavorare 
di più. mirando alla costitu
zione del fronte più ampio, 
ma facendo anche tesoro del
l'esperienza del passato e 
quindi superando gli unani
mismi inconcludenti ». 

I coltivatori di Puglia 
chiedono programmi seri 

Ieri giornata di protesta - Denunciata la crisi in cui ver
sano le aziende agricole - Inerzia della giunta regionale 

Discussi gli organismi dirigenti 
della Federazione PCI di Sassari 

SASSARI — Il Comitato Federale e la Commissione fede
rale di controllo di Sassari, d'intesa con la Direzione nazio
nale e il Comitato regionale, alla presenza del compagno 
Gianni Giadresco, vice responsabile della Commissione na
zionale di organizzazione, hanno ripreso in esame i problemi 
della definizione degli organi dirigenti che, per gli impegni 
politici ed elettorali, avevano rinviato dopo il congresso. 

Nell'ambito della discussione il CF e la CFC hanno accol
to la richiesta del compagno Paolo Polo di essere utilizzato 
in altro incarico di lavoro, esprimendogli 11 più vivo ringra
ziamento per l'opera svolta. A succedere al compagno Pao
lo Polo alla carica di segretario della Federazione di Sassari 
è stato chiamato il compagno Billia Pes che lascia la dire
zione della Federazione di Tempio. 

Il CF e la CFC hanno quindi eletto una commissione in
caricata di preparare le proposte per l'assetto definitivo de
sìi organismi dirigenti della Federazione che saranno esa
minate nella riunione indetta per lunedi 8 ottobre. 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Dalla nostra redazione 
BARI — Delegazioni di col
tivatori giunti numerose ieri 
mattina a Bari hanno por
tato la protesta di migliaia 
di contadini — protesta che 
si era già manifestata nei 
giorni scorsi In decine di co
muni in occasione della set-
Umana di lotta indetta dalla 
Confcoltivatori — alla Giun
ta regionale per la grave 
crisi in cui versa l'azienda 
coltivatrice. 

Una parte delle delegazio
ni si è recata presso la sede 
distaccata dell'assessorato 
all'agricoltura ed un'altra si 
.è incontrata alla sede della 
Regione con il presidente 
della giunta Quarta, con al
cuni presidenti dei gruppi 
consiliari, e con il presidente 
della commissione agricoltu
ra del Consiglio regionale, 
compagno Cosimo Raimon
do. La delegazione ha avuto 
un incontro nella sede del 
gruppo del PCI con il capo
gruppo Giacomo Princigalli 
ed il consigliere Dell'Aqui
la della comissione agricol
tura, presente anche il capo
gruppo del PSI, D'Alena. 

Da questi incontri è emer
sa tutta la gravità della si
tuazione in cui versano le 
aziende coltivatrici. Si pensi 
che ancora non vengono pa
gate le indennità per le av
versità atmosferiche del 
1976 e 1977 (circa 15 mila pra
tiche inevase), né vengono 
pagate le previdenze previ
ste per le estirpazioni dei 
visneti effettuate tre anni 
or sono, mentre non funzio
na quasi più il servizio UMA 
per il rifornimento del car
burante agricolo. 

Ma non sono stati questi 
t punti più importanti che i 
coltivatori hanno posto alla 
attenzione dei gruppi poli
tici perché intervengano de
cisamente sulla giunta re
gionale. La rivendicazione di 
fondo riguarda la program
mazione agricola, la cui as
senza è una delle cause dei 
ritardi dell'attuazione della 
legze Quadrifoglio e di una 
serie di altri provvedimenti 
legislativi. Si può dire che si 
è fermato nelle campagne il 
flusso degli interventi finan
ziari della Regione Puglia. 
E' stato il gruppo comuni
sta che nei giorni scorsi ha 
denunziato in Consiglio re
gionale che la Regione Pu
glia presenta uno dei più 
bassi tassi di velocità della 
spesa, ed in particolare che 
in agricoltura si è effetti
vamente spe=;o solo il sette 
P2r conto delle eomme pre
viste. 

La Confcoltivatori ha reso 
noto, a conclusione degli in
contri, che da parte del con-
tad.ni continua lo stato di 
abitazione e non sono esclu
se forme più incisive di lotta 
-e tutti i ritardi denunziati 
non saranno rimossi da par
te della giunta 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA - L'ultima com
messa è arrivata poche setti
mane fa: si tratta di cento 
carri da costruire, un antici
po di nuove ordinazioni die 
le Ferrovie dello Stato fa
ranno nel quadro di quel pia
no Poliennale che stanzia 
1.700 miliardi, di cui la metà 
destinata olle imprese meri
dionali. 

Ma alla direzione dell'IAISA 
queste nuove commesse sono 
state giudicate un inutile im
piccio: mentre la fabbrica, 
specializzata nella costruzio
ne e riparazioni di carri mer
ci. ha nuove possibilità di la
voro. che si vanno ad aggiun
gere a quello già commissio
nato, il padrone della fabbri
ca, l'ingegner Carlo Roclri-
quez nominava il professor 
Caratozzolo. docente di stati
stica alla facoltà Economica 
e Commercio dell'università 
di Messina, liquidatore del
l'azienda. con l'approvazione 
dell'assemblea dei soci. 

E l'effetto si è fatto imme
diatamente sentire: in poco 
meno di 15 giorni il profes
sor Caratozzolo ha deciso che 
questa fabbrica deve chiude
re. E casi ha spedito 220 let
tere di Ucenziamento agli ope
rai e agli impiegati della 
fabbrica. Una mossa attesa 
da tempo dai lavoratori del-
l'IMSA, che ieri mattina, ri
spondendo alla nuova provo
cazione decisa dalla direzio
ne di qtiesta azienda, hanno 
occupato la fabbrica, riba
dendo. se mai ce ne fosse an
cora bisogno, che nessun po
sto di lavoro andrà perduto. 

L'occupazione dell'IMSA è 
in fondo l'ultimo atto di una 
vertenza che lia radici lonta
ne nel tempo e che già l'an
no scorso, con una occupa
zione di due mesi, impegnò i 
lavoratori di questa fabbrica 
in una dura lotta conclusasi 
infine con la firma di un ac
cordo. siglato, nello scorso 
novembre, al ministero del 
Lavoro. 

Accordo che ha messo il 
dito nella vera piaga dell' 
IMSA. fabbrica alle prese con 
problemi di produttività do
vuti alle arretrate condizioni 
tecnologiche, conseguenza del
l'abbandono in cui Rodriquez 
ha lasciato l'azienda da tem
po. preferendo investire in 
settori più remunerativi e 
meno impegnativi, come l'edi
lizia speculativa. 

L'accordo infatti stabiliva 
la presentazione e la messa 
in opera di un piano di ri
strutturazione aziendale per 
garantire maggiore efficienza 
e produU'vità. Ma Rodriouez 
ha preferito in tutti questi 
mesi manovrare nel consiglio 
di amministrazione per sot
trarsi alle sue responsabilità. 
trattando l'accordo di Roma 
alla stregua di un qualunque 
pezzo di carta straccia. Le 
stesse assenze alle verifiche 
sull'accordo, convocate al 
ministero del Lavoro, danno 
l'esatta misura del disimpe
gno di questo padrone. 

Intanto fervono le iniziati
ve politiche e sindacali in
torno allTMSA occupata: 
mentre delegazioni di partito 
e operaie si incontrano fn 
oneste ore con i lavoratori 
della fabbrica, a testimonian
za della comune volontà di 
lotta, un incontro si terrà 
domani a Palermo all'asses
sorato all'Industria, con la 
presenza di deputati siciliani. 
sindacati, rappresentanti del-
l'EFIM. azienda a partecipa
zione statale che onera nel 
settore, e di cui la FLM chie
de l'intervento nella proorietà 
e nella ge lone d^H'arienda. 

Enzo Raffaele 

# BARI — Entro dieci gior
ni sarà probabilmente indivi
duata la zona dove sorgerà 
la sede definitiva della Re
gione Puglia. Tecnici, esper
ti urbanisti e giuristi appro
fondiranno lo studio del pia
no regolatore generale del 
capoluogo ed esporranno agli 
amministratori regionali le 
ipotesi sulle quali vi sarà la 
scelta definitiva. 

Di questo problema si è 
discusso nel corso di una riu
nione convocata dal presiden
te della giunta regionale, 
Quarta. 

Sud-Pneus: continua 
in fabbrica 
il presidio operaio 
Nell'azienda di Crotone la scadenza 
della cassa integrazione durata 6 mesi 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Continua da 
parte dei lavoratori della 
SUD-Pneus la lotta per la 
difesa del posto di lavoro do
po l'avvenuta scadenza del 
lungo periodo (6 mesi) di 
cassa integrazione a zero 
ore. Da lunedì 24, infatti, 1 
lavoratori sono mobilitati al
l'interno della fabbrica con la 
costituzione di un'assemblea 
permanente e con la relati
va presenza nello stabilimen
to che si può considerare oc
cupato dalle maestranze. 

In questa « lunga settima
na » le iniziative sono state 
tante; ma si sono mosse al
la ricerca di una soluzione 
della crisi che ha investito 
la SUD-Pneus. Risposte in 
negativo o non ben chiare 
non era mancate; per esem
pio l'incontro avuto con il 
sindaco democristiano della 
città è stato abbastanza fu
moso. Di positivo, invece, c'è 
da registrare un incontro tra 
i lavoratori ed il PCI rap
presentato dal compagno 
Guarascio vicepresidente del 
consiglio regionale calabrese, 
dal compagno senatore Sesti-
to e dal compagno Rurale 
della segreteria della federa
zione comunista di Crotone. 

Nell'incontro si è dibattu
to sulla necessità di risana
re immediatamente la fab
brica dal momento che la 
crisi attuale è dovuta non 
al mercato, ma è crisi fi
nanziaria, di cui è responsa
bile la direzione che si è 
dimostrata incapace. E' sta
to proprio 11 compagno Gua
rascio che si è interessato 
a che si tenesse un incentro 
con l'assessore all'industria 
Mallamacì per definire i mo
di di intervento. 

L'incontro si è tenuto do
menica con i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali ed 
ha sortito alcuni effetti da 
considerare positivi a meno 
che non succedano nuovi e-
venti. Ieri, infatti, in un ul
teriore incontro presso la Re
gione si sono posti in riso
luzione alcuni obiettivi cen
trali già discussi domenica 
e che sono: 

1) puntualizzazione degli 
interventi in merito alla GE
PI (che dovrebbe avere tra 
pochissimi mesi un decre- i 

to legge per il finanziamen
to delle aziende in crisi); 

2) richiesta della cassa 
integrazione straordinaria fi
no alla adozione dell'inter
vento GEPI e quindi all'aper
tura della fabbrica; 

3) pagamento di sei mesi 
di cassa integrazione scadu
ti il 23 settembre ed anco
ra non retribuiti. 

Accanto a queste risoluzio
ni i sindacati e i lavoratori 
chiedono un assetto societa
rio nuovo al cui interno sia
no rappresentati come soci 
i lavoratori. La proposta ncn 
va in direzione di una coo
perativa di gesttione, ci dice 
il compagno Senatore, segre
tario della Camera del lavo
ro di Crotone: « Intendiamo 
— prosegue — salvaguardare 
la fabbrica e contemporanea
mente controllare i finan
ziamenti pubblici affinchè 
non vengano dirottati o mal-
governati come è stato fatto 
fino ad ora. Se dovesse an
dare avanti questa proposta 
si potrebbe ricorrere alla co
stituzione di un consorzio tra 
aziende creditrici e lavo
ratori ». 

A fronte di queste propo
ste c'è comunque la situazio
ne grave dei lavoratori che 
non percepiscono stipendi da 
moltissimo tempo. Anche su 
questo punto le organizza
zioni sindacali hanno una lo
ro proposta che sta a ca
vallo tra gli interventi ri
chiesti e l'inizio dell'attività 
produttiva. 

Quella cioè di conrtatare 
la possibilità di un'apertu
ra immediata con i fondi 
necessari per il rifornimen
to delle materie prime. La 
crisi della fabbrica è inizia
ta fra il *77 e il '78 quando 
i debiti ccn le aziende rifor
nitrici di materie prime sali
rono enormemente. L'incapa
cità dei dirigenti portò allo 
spreco di denaro pubblico in 
modi ancora non chiari si 
fece cosi palese la crisi fi
nanziaria e il ricorso alla 
cassa integrazione 

Oggi la direzione è lati
tante e non c'è dubbio che 
mostri il volto dell'irrespon
sabilità contro il quale mo
vimento sindacale e lavora
tori intendono combattere 

C.t . 

Senza risposta anche l'ultimo appello della madre 

Trattative interrotte 
per i fratelli Casana 

Presto libero De André? 
Il « bollettino dei sequestri » registra anche la spiegazione della 
sparatoria di « Sa Copercada » - Nessuna notizia di Benigno Brai 

Nei prossimi giorni 

iniziative unitarie 

In Calabria 

la Cgil chiede 

di definire 

provvedimenti 

per l'università 
CATANZARO — L'assen
teismo del governo regio
nale in merito allo sviluppo 
universitario non è più tol
lerabile. Lo affermano la 
CGIL regionale ed il sinda
cato-scuola della stessa or
ganizzazione. 

« Il vuoto assoluto di in
dirizzi programmatici — 
sostiene la CGIL — ha fa
vorito ed accelerato il pro
cesso di degradazione del
l'università della Calabria 
e sta creando spazio a 
quelle forze che. nel pas
sato. hanno alimentato dif
fidenze verso l'università 
di Arcavacata. avanzando 
proposte per la prolifera
zione di libere università o 
lottizzazione territoriale, la 
cui finalizzazione agli obiet
tivi della programmazione 
economica e sociale e alle 
esigenze di progresso so
ciale e culturale della re
gione è più che mai incer
ta ed aleatoria ». 

II sindacato, per tale mo 
tivo. nei prossimi giorni, 
intende assumere iniziati
ve unitarie e costruttive 
per mettere fine a questo 
stato di cose. 

Il cantautore Fabrizio De 
André 

Il 14 ottobre alle urne i cittadini dell'importante centro dell'Alto Molise 

A Frosolone si torna a votare 
per eleggere una giunta capace 
Presentate tre liste, la prima è quella del nostro Partito — Marcia indietro 
dei democristiani dissidenti di fronte ad un appello unitario dei comunisti 

Nostro servizio 
FROSOLONE (IS) — Si vota 
nuovamente il 14 ottobre a 
Frosolone che con i suoi 2.862 
elettori è uno dei centri più 
grandi della provincia di 
Isernia. Termina cosi un pe
riodo piuttosto buio di vi
ta amministrativa, fatta di 
confusione e di strapotere. 
che ha visto come prota
gonisti i soliti uomini de
mocristiani. in particolare 
Quintino Pallante, sindaco da 
quattro anni, presidente della 
Comunità montana Sannio e 
imprenditore edile che. in
sieme a Vetta (altro notabile 
DC), si divide tutti i lavori 
di appalto delle commesse 
pubbliche della provincia di 
Isernia. 

Le ILste presentate sono 3 
(nel 76 erano 4). La prima èr 
quella del nostro Partito, la 
seconda è una lista civica 
formata da socialisti, liberali 
e dissidenti democristiani e 
la terza è quella della DC. 
Nelle passate elezioni i libe
rali si erano presentati da 
soli, i democristiani con due 
ILste civichp, i comunisti e i 
socialisti uniti. Siccome si 
votava con il sistema mag
gioritario la maggioranza 
l'ottenne una delle due liste 
cosiddette civiche, mentre la 
minoranza andò alla lista 
PCI-PSI. ma per il gioco del
le preferenze, gli eletti furo
no tutti socialisti. 

In questi anni, grazie alla 
mobilitazione dei comunisti. 
nonostante non fossero pre
senti in Consiglio, è stata e-

La lista del Partito comunista 
1) LA PORTA Liborio, veterinario 

2) DE RENZIS Donato, ins. di lettere 
3) MONACO Giuseppe, iris, di matematica 

4) RUSSO Antonio, sindacalista 

5) BRUNETTI Michele, operaio metalmec
canico 

6) D'ALENA Vincenzo, operaio edile 

7) DE MARINIS Filippo, operatore foto
grafico 

8) DI IORIO Annunziata, laureata in lettere 
9) DI IORIO Giuseppe, impiegato 

10) DI MARIA Luigi, allevatore 
11) FAZIOLI Michele, studente universitario 
12) MASELLI Cristofaro, coltivatore diretto 
13) MIRANDA Donato, operaio edile 
14) PRIOLETTA Giuseppe, commerciante 
15) TASILLO Felice, muratore 
16) TRILLO Maurizio, studente universitario 

vitata la svendita della mon
tagna: è stata evitata anche 
la divisione che avrebbe pro
vocato l'istituzione di un 
nuovo Comune nella frazione 
di S. Pietro in Valle, che i 
democristiani avevano pro
messo anche se sapevano che 
giuridicamente la cosa era 
improponibile. 

Intanto molti problemi si 
sono andati aggravando: il 
problema dell'acqua non è 
stato risolto e le malattie in
fettive hanno interessato più 
volte in questi anni, la popo
lazione di Frosolone. 

Ora si torna a votare e Io 
si fa con un anno di anticipo 
rispetto alla scadenza norma
le. Il Consiglio è stato sciolto 
dopo che alcuni consiglieri si 
sono dimessi e altri non si 
sono più presentati per pro

testa. 
I comunisti durante la fe

sta dell'Unità, consci di do
ver dare al Comune una 
amministrazione stabile e du
ratura. hanno lanciato un 
appello a tutte le forze de
mocratiche per arrivare ad 
una lista unitaria. Quest'ap
pello è stato accolto dai so
cialisti. dai liberali e anche 
da alcuni dissidenti demo
cristiani. Ma al momento del
la trattativa i dissidenti de
mocristiani. con arroganza e 
caparbietà, spalleggiati dai 
liberali e per nulla contrasta
ti dai socialisti, hanno voluto 
impedire la presenza dei co
munisti nella lista. 

Alla fine hanno scoperto 11 
loro gioco: essi volevano i 
voli dei comunisti, ma non il 

loro coinvolgimento nell'ese
cutivo. A questo punto i co
munisti hanno presentato u-
na loro lista ed un loro 
programa elettorale. 

Una lista ed un programma 
che rappresentano gli inte
ressi e i bisogni dei cittadini 
di Frosolone, da sempre abi
tuati ad avere come ammi
nistratori uomini incapaci ed 
opportunisti. Una lista, quella 
del JPCI. fatta di uomini o-
nesti che chiedono il consen
so degli elettori, fra cui 500 
emigrati, per affermare an
che a Frosolone un diverso 
modo di amministro re. che 
in questi anni ha distinto i 
comunisti impegnati nelle 
giunte locali. 

Giovanni Mancinone 

Tempi duri per i troppo buoni 
Finalménte, dopo mesi e 

mesi di ripetute polemiche, 
siamo in grado dì sapere co
sa pensano i diretti respon
sabili dell'ESAC e cioè il 
commissario Barontini e il 
direttore generale Torre. In
terrogato dal Giornale di Ca
labria « il duo » più chiac
chierato della regione scende 
in campo per difendere a 
spada tratta tutto quello che 
è possibile difendere e finan
che l'impossibile. Gli scanda
li? E chi li ha mai cisti, ri

spondono in coro Torre e 
Barontini. E' tutta una mon
tatura di questi comunisti (ci 
mancavano loro dopo Guatta
ri e Crociani) per scopi elet
torali. Il vino mafioso? Suv
via — ancora i due in coro 
— siamo seri, come si fa a 
dire certe cose? Intanto, di
ciamo noi al Torre e al Ba
rontini, la Guardia di finanza 
di Cosenza dopo le denunce 
precise e documentate del
l'* Unità » e di « Paese Sera > 
sta svolgendo serrate indagini 

per accertare responsabilità 
prelevando (notizia di ieri) 
campioni del vino incrimina
to. 

Ma andiamo avanti. ì ses
santa impianti dell'Opera Sila 
chiusi o quasi con uno spre
co di cinquanta miliardi? Il 
proditorio Torre — l'uomo, 
per capirci, del sottopotere 
democristiano all'interno del
l'ESAC — sentite come ri
sponde: « Deve essere, chiaro 
a tutti che sema l'ESAC sa
rebbe in fallimento tutta 

l'industria agraria calabre
se*. Insomma siamo arrivati 
alla farsa: dal responsabile 
massimo delio sfascio in cui 
versa un ente, assoggettato al 
dominio deVa clientela di 
marca democristiana, siamo 
costretti a sentirci dire che 
l'Opera Sila ha operato a fa
vore dell'agricoltura calabre
se. Lo vada a dire il Torre — 
se ne ha il coraggio — ai 
produttori di pomodori e di 
bietole del Crotonesc, ai 
braccianti forestali di Acri, 

Longobucco, San Giovanni in 
Fiore, agli assegnatari di Ro-
vale. Croce di Magara, ecc.: 
ai contadini e agli allevatori 
di Tarsia, ai viticoltori del 
Lamentino. Scoprirà — pove
rino — che il tanto bene fat
to al prossimo non è slato 
ben ripagato. Ma non se ne 
rammarichi: lui che ama tan
to le favole (al punto da rac
contarle anche ai giornalisti) 
può sempre sperare nel lieto 
fine. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Anche l'ultimo 
appello della madre dei fra 
te-Ili Casana. i due giovani 
rapiti circa 50 giorni fa a 
Piumini Maggiore da un com 
mando di banditi, è rimasto 
senza risposta. Ormai i ban 
diti non danno più notizie da 
parecchi giorni. L'attesa si 
fa angosciosa. Il rilascio dei 
due ragazzi qualche temoo 
fa sembrava sicuro, poi al 
l'improvviso i banditi hanno 
interrotto ogni contatto. 

Si fa avanti una i|x>iesi 
inquietante: i ragaz/i hanno 
riconosciuto qualcuno dei ra 
pitori? Una persona clic a\c 
va già avuto rapporti con la 
famiglia Casana? Per ora è 
solo un sospetto. Ma il lungo 
silenzio dei fuorilegge, l'in 
spiegabile interruzione dei 
contatti, alimenta il tragico 
dubbio. 

Qualche nota incoraggiante. 
invece, per il sequestro De 
André e Ghezzi. I contatti fra 
gli emissari delle famiglie dei 
due ostaggi e i banditi sareb^ 
bcro ormai a buon punto. For
se. come è avvenuto per Cri
stina e Luisa Cinque, sta per 
risolversi anche questo cla
moroso sequestro. Gli inqui
renti avrebbero notato un 
traffico particolarmente inten
so nelle strade nuoresi. Pro 
babilmente sono gli ultimi ab 
boccamenti prima del rila
scio. 

Intanto si apprendono min 
vi interessanti particolari sui 
la sparatoria avvenuta qual 
che settimana fa a « Sa Co 
percada ». Dopo la liberazio 
ne di Cristina e Luisa Cin 
que. gli inquirenti hanno fi 
nalmente potuto rendere noti 
tutti i retroscena del conflit 
to a fuoco. La sparatoria è 
avvenuta ad un posto di blor 
co nei pressi di Mamoiada. A 
tarda notte, nella zona, era 
previsto un abboccamento tra 
i due emissari dei Cinque. 
Gianmaria Dossena e Nello 
Ghisolfi e i banditi. 

Gli emissari hanno percor 
so un breve tratto di strada 
a piedi assieme ad alcuni fuo 
rilegge L'incontro con gli altri 
banditi è avvenuto proprio in 
prossimità del posto di blocco. 

I banditi però non hanno 
potuto notare i carabinieri. 
Un muretto a secco li na 
scendeva. Udite le voci, un 
capitano dei carabinieri ha 
intimato l'alt. I banditi han
no aperto subito il fuoco. Ben 
presto è diventata una vera 
sparatoria che nell'oscurità 
avrebbe potuto provocare una 
carneficina. Per puro caso 
nessuno è rimasto ferito. So
lo un emissario è rimasto leg
germente infortunato: una 
pietra del muretto, smossa da 
un proiettile, lo ha colpito al 
la testa. 

I banditi sono riusciti co
munque a dileguarsi. I carabi
nieri ora fanno l'autocritica. 
* Forse abbiamo intimato l'alt 
troppo presto. L'ideale sareb 
be stato attendere la f:-ne del 
colloquio tra rapitori ed emis
sari. Una voita riaccompagna
ti questi ultimi alla macchina 
avremmo potuto agire tran
quillamente. Praticamente a-
vremmo potuto aprire il fuoco 
a colpo sicuro, perché in quel 
punto i banditi erano allo sco 
perto ». 

Le polemiche seguite alla 
sparatoria sono note. Giorgio 
Cinque all'indomani del con
flitto a fuoco, lanciò dure ac
cuse alle forze dell'ordine per 
aver ostacolato la trattativa. 
Dopo la liberazione della mo 
glie e della figlia ha attenua 
to notevolmente la polemica. 
Anzi, ha detto di aver stru 
mentalizzato l'episodio per 
convincere i fuorilegge della 
sua buona fede. 

Sempre nel Xuore^c. intan 
to. proseguono le trattative 
tra gli emissar; di Rolf Schild 
e i rapitori della moglie Dafne 
e della figlia Annabelle. Qual
che « appuntamento > sareb
be andato a vuoto per i lun
ghissimi itinerari indicati dai 
banditi. Per l'ultimo dei se
questrati, infine, il possidente 
di Giba Benigno Brai. è diffi
cile stabilire ancora se siano 
stati avviati già dei contatti. 

La prigione dell'anziano pos
sidente non si troverebbe, se
condo qualche indiscrezione. 
nelle montagne nuoresi. Con 
buona probabilità il rifugio 
dei fuorilegge sarebbe nel 
Sulcis. Ciò che desta preoccu 
Dazione sono le condizioni fi 
siche dell'ostaggio. Anziano e 
malato di cuore. Benigno Brai 
ha bisogno di numerosi medi 
cinali. Si teme che le fatiche 
della prigionia possano ulte 
riormentc affaticare il possi 
dente. 
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Mozione del consiglio regionale per utilizzare le risorse esistenti 

Quasi 2.000 sfratti in Abruzzo 
( quante sono le case sfitte ? ) 

La Giunta sollecitata a chiedere al governo una proroga dei provvedimenti in 
corso e un incontro tra tutte le città della regione con più di 20 mila abitanti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — I giorni passano ma il problema della casa e quello degli sfratti si fanno sempre più pesanti a l'Aquila come 
in tutta la regione ed arriva il momento in cui i provvedimenti d'emergenza non bastano più a sanare una situazione quasi 
esplosiva. L'assemblea pubblica convocata l'altro ieri nel capoluogo abruzzese dal SUNIA, dall'Amministrazione comunale 
(che ha svolto il suo compito con molta sensibilità, come tutti gli interessati hanno riconosciuto) assieme al «Coordina
mento degli sfrattati», se ha sancito la soluzione di alcuni giù vi problemi (evitare che alcune famiglie rimanessero davvero 
senza casa), ha anche dato indica/ioni sulle cose concrete che bisognerà fare non solo sul piano dell'emergenza ma su 

un plano di più lungo pe 

Primo colpo al muro di omertà che aveva protetto finora Ferdinando Errigo 

S. Nicola: per le ville fuorilegge 
sotto inchiesta il sindaco de 

Una comunicazione giudiziaria della Pretura di Scalea per le costruzioni edificate su uno dei più bei tratti 
della costa calabrese — L'intricato giro di affari di Errigo con licenze accordate a se stesso e ai parenti 

Nostro servizio 
ROSA — IO così gli inse
gnanti e i dipendenti del-
l'IPSA. l'istituto professio
nale per l'agricoltura « S. 
Maria » eli Kos a, « hanno 
fatto /aino a terra ». Si so 
no riuniti e hanno deciso: 
quest'anno la scuola non 
si apre « nemmeno formai 
mente v, se prima non sj 
danno garanzie sufficienti 
che la scuola una volta 
aperta potrà davvero fun
zionare fino alla chiusura 
dell'anno scolastico. 

Una inconsueta forma di 
protesta che ha trovato 
una formidabile e. per cer
ti versi inaspettata, soli
darietà: l'antica e presti
giosa Basa, con il suo por 
to naturale, punto d'appro
do privilegiato dei Mala 
spina e di predatori di 
tutti i tempi, sede dello 
Episcopato più antico del 
l'isola, è tutta con loio. 
con gli insegnanti e gli 
studenti dell'IPSA. E !' 
h inno dimostrato: una par
tecipazione mai vista, cen
tinaia di genitori, facce 
attente di contadini, pes ta
toli irruvidite dal sole. 
tan*e casalinghe, ammini
stratori. organizzatori sin
dacali e tantissimi giovani. 
perfino la radio locale per 
l'assemblea che l'IPSA lui 
convocato nel salone della 
Curia vescovile, il locale 
più grande che c'è a Rosa. 

Non è stato che l'inizio 
di una lotta che ha toc
cato alcuni dei pasticci più 
indigesti prodotti dalle inef
ficienze burocratiche della 
Regione sarda. La questio
ne è che l'istituto, il più 
antico d'Italia nel suo ge
nere (quasi cento anni di 
vita visto che fu fondato 
nel 1882 grazie a un pos
sedimento di oltre mille 
ettari di terreno, donato 
dal famoso cavalier Pi-
sehedda) rischia di morire, 
e definitivamente. « indi
pendentemente dalla rifor
ma * per la semplice ra
gione che non ci sono quat
trini! 

* Erano già troppo pochi 
l'anno passato, 80 milioni 
di lire. 

Per far da mangiare. 
per dare da dormire a 330 
persone fra convittori 
(Dorehé l'istituto è anche 
un convitto) e perso'M le 
si -»oiio fatti i salti morta-

Tanti studenti 
e pochi soldi 

l'azienda-scuola 
è in crisi 

A Bosa, nel Nuorese, protesta per salvare 
l'istituto professionale per l'agricoltura 

li. Ma con l'ulteriore ridu
zione a 54 milioni di lue . 
tanto pare conceda la Re 
gione. ogni tentativo di a-
prire la scuola è vellei
tario ». Il professor Colimi 
bu. presidente del consi
glio di istituto — ma è 
anche un x genitore » — Im 
fatto una ountuale descri
zione del disastro in cui 
versa la scuola. « Una co
sa seria, non una carica
tura ». come ha \oluto pie 
cisare. E sì che con 1.200 
lire j l giorno per i con 
vittori x comprese le .-.pe 
se per il detersivo». •! rilie 
vo è del compagno Serre-
ri, segretorio provinciale 
della CGIL Scuola, c'è ben 
poco da spremere. E poi 
la mancata nomina di ben 
9 insegnanti per il caos 
del Provveditorato agli stu 
di di Nuoro, e la questione 
spinosissima dei trasporti. 
tanto più pesante qui. per
ché la scuola sta in cam
pagna (un posto meravi
glioso tutto verde e colli
ne ma a 20 chilometri da 
Bosa) e ci vanno ragazzi 
pendolari da tutti i paesi 

« Come si fa ad aprire 
una scuola di questo tipo 
in queste condizioni? ». la 
amara constatazione è del 
preside dell'IPSA un po' 
un factotum, al limite del
le proprie resistenze, tan
f o d i e ha chiesto di an
dar via. Non c'è nemmeno 
personale specializzato per 
l'amministrazione. Non è 
cosa da poco: si tratta di 
una vera e propria azien
da. produttiva, anche se 
ridotta assai male, con 150 
dipendenti, un miliardo e 
mezzo di bilancio da far 
quadrare. 40 ettari colti
vati. bestiame, macchine 
agricole, in una parola la 

azienda più grossa di Bo 
sa. 

« In quattro anni -.OMO 
passati di qui. grazie alle 
disfunzioni create dalla 
« 420 ». ben sei segretari. 
e magari maestri elemen
tari di tutti rispetto ma 
che di amministrazione 
non ne capivano niente. 
con le conseguenze ehe si 
(tossono immaginare *. un' 
altra denuncia sempiv del 
preside. 

-.< Insomma che fa»'e per 
salvare un istituto, uno dei 
più validi a livello nazio
nale. l'istitu'o giusto al 
popsto giusto. .Miche .se in 
una marea di sbagli, por
cile si collega con la uma
zione naturale della zona. 
agro-pastorale ». come ha 
sottolineato il compiano 
Serreri? Che c'è dietro tut
to questo sconquasso? C"è 
che dopo il pasag^io rlle 
Regioni delle compete ize 
in materia di gestione de
gli istituti professionali. 
con la «480». del 1075. la 
Regione Sarda non ha le
giferato per definire con
tributi ed interventi. 

E questo è il primo «. pa
sticcio». Secondo: il mara
sma creato dalla <- 420 * 
in materia di mobilità e 
reclutamento del personale 
insegnante e non. Terzo 
(ed è l'aspetto peggiore): 
la Regione Sarda non ha 
ancora a quattro anni da' 
suo « decadimento » una 
legge regionale per il di
ritto allo studio, la ex « 26 » 
competente in fatto di men
se. convitti e trasporti. Non 
c'è per una ragione cla
morosa e vergognosa allo 
stesso tempo: le forsenna
te re«:;stenze conservatrici 
della Democrazia cristiana. 

Carmina Conte 

nodo. 
Si è potuto, finalmente, fa 

re un po' di chiarezza sul va
lore ed il significato dell'equo 
canone da molti additato, in 
questi giorni, come 11 mag
gior responsabile della situa
zione di grave disagio che si 
è venuta a creare. Si è det
to. nell 'assemblea, che que
sta legge reca eco sé dei no
tevoli elementi di mobilità in 
conseguenza del suo veniie 
incontro oltre che alle esi
genze degli inquilini, anche 
a quelle dei piccoli proprie
tari. 

Vale a dire: si sapeva che 
questa legge avrebbe compor
tato il nascere di situazioni 
spiacevoli, l ' aumento degli 
sfratt i : non si può però più 
fare a meno di r imettere or
dine nella giungla edilizia in 
Italia e questo è l'unico mo
do, o almeno il migliore, per 
farlo. E' s ta ta occasione, l'as
semblea. per impegnare la 
giunta regionale ad alcune 
misure concrete di intervento. 

Il consigliere regionale co
munista Franco Cicerone ha 
esposto 1 punti più qualifi
canti di una mozione che il 
Consiglio regionale ha invia
to alla Giunta . Con la mo
zione, dopo nver rilevato che 
in Abruzzo si registrano qua
si duemila provvedimenti di 
sfratto e che esistono note
voli risorse abitat ive inutiliz
zate e che non è più possi
bile andare avanti senza im
piegare tut t i gli s t rumenti 
normativi ed operativi esi
stenti. si intende impegnare 
il governo regionale fl solle
citare il governo nazionale 
affinché predisponga un prov
vedimento di proroga 

E a convocare, inoltre, en
tro il 10 ottobre 1979. una 
riunione degli amministrato
ri delle ci t tà con più di ven
timila abi tant i , dei sindaca
ti. del SUNIA. delle organiz
zazioni imprenditoriali 

Da ricordare anche il fat
to che nelle casse della Re
gione giacciano da diverso 
tempo. Inutilizzati, circa 62 
miliardi dest inat i a dare at
tuazione al piano decennale 
per la casa: anche questi 
soldi devono essere imme
dia tamente sbloccati e ri
parti t i . Non sono mancate le 
voci di real tà finora sommer
se: è il caso degli s tudenti 
universitari fuori sede. A 
L'Aquila ve ne sono molti e 
su di essi è fiorito un com
mercio molto redditizio (cir
ca seicento a p p a r t a n v n t i ven
gono tolti ogni anno dal mer
cato per darli loro in affitto). 

Di conseguenza anche una 
ranida soluzione al problema 
dei fuori sede (quali posscno 
costituire parzialmente la ra
pida sistemazione nella Ca
sa dello s tudente a Palazzo 
Angelini e a Palazzo Felli) 
costituisce un modo per sa
nare la condizione di molte 
famiglie. 

S NICOLA ARCELLA — La zona dove sano costruite le v i l 
lette abusive 

SAN NICOLA ARClìLLA — 
Fina lmen te , pe r il .sindaco 
d e m o c r i s t i a n o F e r d i n a n d o 
l'Irrigo di S. Nicola Arcel-
la (il paese della cos ta co
sen t ina d e t u r p a t o dal la spe
c u l a / i o n e edilizia) è arr iva
ta una comunicaz ione giu-
di-'.ktria da p a r t e della Pio-
c u r a di Paola. Il piovvedi-
incn to si n i t r i s c e a venti-
sci vil let te edif icate nel '68 
su un cos tone che si a l lac
cia sul m a r e . All 'epoca Fer
d i n a n d o Er r igo e ra sinda
co, c o m e Io è t u t t o r a , d o p o 
una sospens ione dall 'ufii-
cio pe r lea l i della s tessa 
n a t u r a e, u s a n d o ques ta 
car ica , concesse le relat ive 
licenze edilizie, dodici del
le qual i al lo s t esso cogna
to Apicella. Egli s t e sso poi, 
nella sua qua l i t à di geeme-
l i a e p roge t t i s t a , e l abo rò i 
p roge t t i pe r il vi l laggetto 
tu r i s t i co . Ch ia r i s s imo quin
di « l ' in teresse p r iva to in 
a t t o d 'uff ic io» e « lo sfrut
t a m e n t o della sua car ica 
solo pe r i pi opr i interessi». 

Del r e s to molt i volumi
nosi doss ie r sono in pos
sesso della m a g i s t r a t u r a del 
Cosen t ino sulla s to r ia edi
lizia e di speculazioni che 
pe r anni F e r d i n a n d o Err i
go e il suo e n t o u r a g e han
no p o r t a l o avan t i in u n o 
dei più incantevoli comuni 

della costa caladi esc. 
Dopo la sen tenza del Pie

m i e di Scalea , del 77 che 
in c h e a 100 pagine lanciò 
p iee ise accuse alle conni-
\ e n / c Tra a m m i n i s t r a / i o n e 
comuna le di S. Nicola e co
s t ru t t o r i e specu la tor i , (a 
c o n d o l i a t e il (u l to e ra pe rò 
sciupi e l 'Err igo) , la laccen-
da passo in m a n o alla Pro
fili a di Paola. 

E' d u r a t a circa un a n n o 
l'isti l i t tor ia del giudice 
Giuseppe D'Allitto, l ino a 
g iungeie , qua lche g io rno 
la, alla c o m u n i c a / i o n e giu
diziaria pe r il d is invol to 
a m m i n i s t r a t o r e democr i 
s t iano. A S. Nicola l'avve
n imen to è c o n s i d e r a t o so
lo un p u n t o di pa r t enza 
per con t inua re la lot ta al
la specu la / ione e all 'edili
zia tur is t ica indiscr imina
ta sulla cos ta . Una ba t ta 
glia che d a t e m p o il par
t i to comun i s t a , le organiz
zazioni d e m o c r a t i c h e , I ta
lia Nos t ra e i c i t tad in i s tan
no p o r t a n d o avan t i . Si at
tende i n s o m m a il p rocesso . 

« A s p e t t a v a m o il provve
d i m e n t o del la mag i s t r a tu 
ra da t e m p o — dice il se
g re t a r io del la sezione co
mun i s t a di S. Nicola Arcel-
la, c o m p a g n o Biagio Arie
te — Ut accog l iamo con 
soddisfazione anche se non 

per q u e s t o a b b i a m o ma i 
a l len ta lo , negli u l t imi (em
pi la lot ta alla specula / io 
ne. C'è a n / i ila i c g i s t r a r e 
con p reoccupaz ione i ri
fai di e le lentezze della 
Regione in q u e s t o c a m p o ; 
la commiss ione icgional f 
che aveva il c o m p i t o di 
svolgete un ' indag ine su tut
ta la costa ha le t te ra lmen
te " s a l t a t o " il misi in pae
se, dove p i n e lo s cempio 
o p c i a t o dai cost i l i t tori abu
sivi è vis ibi l iss imo. Inol
t re ci a u g u r i a m o che va
d a n o avant i sol lec i tamen
te tu t t e le indagini che la 
m a g i s t r a t u r a ha in c o r s o 
nei comun i che vanno da 
Praia a m a r e a Belvedere 
e in t u t t o il golfo di Poli-
cas t ro , in pa r t i co la re a 
Scalea ». 

Fe rd inando Er r igo , che 
pe r anni a S. Nicola ha 
fa t to a r r o g a n t e m e n t e il hel
lo e il ca t t ivo t e m p o 
(avendo t rova lo un s i s tema 
più s icuro pe r p ro teggers i 
dai r igore della legge e p e r 
non avere preoccupaz ion i 
nel p r o s e g u i m e n t o del le 
sue a t t iv i tà specu la t ive : 
quel lo , pa radossa l e , di con
cedere a se s t esso o ai suoi 
pa ren t i le licenze edilizie 
in qua l i t à di s indaco) ac
cusa c o m u n q u e u n p r i m o 
colpo. 

SICILIA - Dal « caso Cardillo » l'esigenza di una energica azione di risanamento e di moralizzazione 

Non può essere un semplice rimpasto 
La vicenda dell'assessore repubblicano torna ad essere il punto obbligato del dibattito politico - La 
situazione siciliana rende irrinviabile un cambiamento alla direzione deiramministrazione pubblica 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e ! conservare dignità e prestt-
i gio alla compagine, è ancora 

PALERMO — C'è chi ha J troppo viva, e i risvolti po
tentato. e cerca tuttora, di j litici molteplici per sperare, 
mrjtfi-in H^rimHujimpnti. in , c o m e vogliono taluni, che tut-metterlo definitivamente in 
archivio, di allontanarlo co
me si fa con un fagotto in
gombrante e scomodo. Ma già 
da questo pomeriggio, alla 
ripresa dell'attività dell'as
semblea regionale siciliana, il 
e caso Cardillo > tornerà ad 
essere il punto obbligato del 
dibattito politico. 

L'eco suscitata dagli avve
nimenti della scorsa settima
na. della seduta di sala d' 
Ercole, protagonisti da un 
lato Io stesso squalificato ex-
assessore repubblicano ai 
LL.PP. dall'altro il governo 
e la maggioranza di centro
sinistra. incapaci perfino di 

to venga messo a tacere. 
Intanto perché è proprio 1 

ordine del giorno dei lavori 
di sala d'Ercole a mantene
re attuale la vicenda. Al pri-

i ino punto infatti figura l'èle-
t zione del nuovo assessore re-
I gionale. chiamato a sostitui-
! re Cardillo. il quale alla fine. 

in quella drammatica seduta. 
! è stato nonostante tutto mes

so in fuga. E non si può trat
tare di un semplice rimpasto. 
Non solo perché nello stesso 
PRI c'è uno scontro aperto 
(da non dimenticare le cir
costanziate accuse rivolte al 
gruppo di potere, manovrato 

Giovani e cittadini insieme a Materdomini, periferia di Catanzaro 

La festa popolare nel quartiere-ghetto 
Agglomerato di case e palazzoni reso invivibile dalla più vergognosa speculazione - Ogni servizio conquistato con lotta 

Ricordo 
LECCE Ogp. due ottobre. 
ricorre il settimo anniversa
rio della morte del compa
t t o Antonio Fnsullo. 

Infaticabile organizzatore 
«lei part i to nel Salento, fen-
dato-o della ->ezionc di Ca
st. ' s n a n o dei Greci, membro 
della Commissione federale 
di Controllo e diffusore del-
r« Unità » e della s tampa 
comuni4-."a. il compagno Fri 
?ul!o fu d.risente amato e 
s t 'ma 'o dai comunisti e dal 
l ' .ntera popolaz:one di Ca-
s t n a n a n o de. Greci. Il suo 
ricordo e vivo :n quanti Io 
conobbero e ne apprezzarono 
la probità morale. l'intelli
genza politica. la grande 
umanità 

La famiglia vuole onorar
ne la memoria ^ottosenven-
do per ',<* stampa comunista 
e offrendo no abbonamento 
a'I'f Unita « ad i n a piccola 
sez.onc del Basso Salento. 

Dalla nostra redazione 
CATAXZARO — Quattro fato 

! le legate ai tubi Innocenti 
presi in prestito ad una ditta, 
le pentole portate da casa, un 
brandello di cartellone die re
ca sul rovescio la freccia e la 
scritta: « Seconda festa popo
lare del quartiere Materdomi
ni ». Le palazzine del quartie
re. sovraffollate come termi
tai. sono tra le ultime asse 

ro. capoluogo di regione, non 
ha ancora ripartito il comune 
in zone, come prescrive la 
legge dell'equo canone. 

In questo « campo di con
centramelo * esplode negli 
anni Settanta la rabbia giova
nile; sono giovani studenti, o 
perai, disoccupati, ragazzini 
della scuola media che fanno 
gli scioperi, i blocchi stradali. 
le assemblee: vogliono gli au 
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gnaziom di case popolari a | tf>bl"- la farmacia 
Catanzaro: vennero consegnale '• poetale, il verde. I acqua. 

Lutto 
S- e «.pento ieri improvvi

s a n e ite a Lamez.a Verme 
ti foi-ipagno Francesco Puz-
zonia. Di ritorno dalla pri
gionia si iscrive giovanissi
mo al Par t i to comunista, or
za mzya e partecipa alle lot
t i bracciantili per '"«'••se-
gnrt/.'one delle terre incolte 
ne; Lametino. 

Dirigente della Fedcrbrac-
cianti piovfnc.ale e succes
sivamente costruttore del 
Par t i to nel Catanzarese, più 
volte con.Mglie.-e comunale 
di Nicastro, e ia a t tua lmente 
impegnato nel l 'ECAPCGIL 
di Catanzaro. Alla famiglia 
Jr oondogl.anze dei comuni
smi caabre-,1 e della redazio
ne de >< 1 Unita ». 

a cavallo degli anni Sessan
ta allo strato più povero del 
la oopolazione: disoccupati, 
precari, alluvionati, cittadini 
sfrattati dalle case del cen
tro. 

Più brutto e più disagialo 
di così il quartiere non pote
va nascere: e'e una storia di 
speculazione sui terreni ven
duti da notabili democristiani. 
le case tono state costruite 
con autentici criteri di rapina. 
quella più grossolana, del ri
sparmio del chilo di cemento 
e dei materiali più scadenti e 
difettosi: infine l'ingordigia di 
alcuni locali dirigenti de che 
si assegnarono la casa e la 
fecero pure assegnare fino al
la settima generazione, truc
cando le carte e i documenti. 

Costruirono soltanto case, 

\ascono a poca distanza di 
tempo il collettivo di quartie 

\ re e la comunità cristiana di 
l>ase: vengono coinvolti i ge
nitori. gli adulti. Non è facile 
portare all'assemblea il disoc 

i cupato che aspetta il posto 
promesso dalla DC o la casa 
Unga con il figlio a spasso o 
con le carie pronte per la 
pensione di invalidità, non 
può guastarsela con il politi 
conte locale che può dire la 
< parola buona > affli altri che 
detengono il potere. 

Alle ultime elezioni c'erano 
anche parecchi giovani laurea 

Pubblichiamo una foto che ci fa vedere come si presenta oggi il quartiere Mafer Domini di 
Catanzaro 

gli speculatori. Si tratta di li
na radura argillosa dove i ra
gazzi giocano a pallone: il 

ti che facevano la questua di j comitato di lotta propone un 
voti per il candidato locale 
della DC: si comprende bene 
che ti bisogno dt lavoro can
cella cultura, dignità perso
nale. fiducia e speranza in 

le palazzine e tutto intorno il i un cambiamento collettivo. Tra 
nulla dei dirupi: niente acqua, 
niente luce nelle strade, nien
te servizi, pochissimi autobus. 
Addossata alla collettività la 
spesa di urltanizzare una zo
na impervia, è arrivata, poi. a 
cose fatte, la speculazione pri 
vota che ha costruito, sugli 
spazi migliori, lasciati liberi 
tra le case popolari, palazzo 
ni a sci piani dove un appar
tamento viene affittato a 200 
mila e più al mese. Catanza-

mille difficoltà i due organi
smi di base acquistano con 
sensi tra la gente che parte
cipa sempre numerosa alle i-
niziative proposte. 

Ogni pezzo dt strada, ogni 

campo di calcio e intorno le 
panchine, gli alberi, qualche 
fontana, insomma, quello che 
chiamano il verde attrezzato. 

hanno scorso su questo 
stesso terreno i rappresentan
ti del PCI e del PS1 avevano 
detto ai cittadini che avreb 
bero difeso e portalo avanti 
la proposta del quartiere. Ma 
qualche mese fa. in modo del 
tutto inaspettato, la commin

uti. 
Il vice sindaco repubblica 

no e ti delegato di governo 
de non si presentano, sebbe
ne invitati. Il sindaco de Mule 

sigliere comunale Dardano. e 
il sindacalista Umberto Mar
tino della CGIL. E' stato cri
ticato il nostro partito che 
ha votato a favore della licen-

era alla festa della ìmmaco- * za edilizia presentata dalla 

lampadina pubblica, la scuo- j sione che esamina le richieste 
la e la farmacia sono conqui i di costruzione approva il prò-
ste ottenute sempre con la mo- getto di una cooperativa che 
bilitazione e la lotta. Ixi fé- \ verrebbe ad occupare una fet-
sta di quest'anno si svolge | ta di campo: su questa licen-
sull'unico terreno non anco- | za, nel corso della festa, si 
ra aggredito dalle ru>>pe de- • sviluppa il dibattito tra i par

lata Concezione, nel centro 
cittadino; sul palco c'erano le 
ragazze in abiti succinti, ma 
solo per poco: a metà della 
festa alcuni giovinastri sono 
saliti sul palco, hanno cattu
rato le ragazze e le hanno 
spogliate del tutto sulla piaz
za. Questa era la manifesta 
zione culturale a cui il sinda
co non poteva assolutamente 
mancare. 

A Materdomini. nella perife
ria. hanno discusso, più o me
no alla stessa ora, t giovani 
del quartiere, il compagno 
Ferraro del PSl, ti nostro con

cooperativa: i giovani rimpro
verano al PCI la decisione as
sunta senza consultare gli a 
bitanti di Materdomini e gli 
organismi di base. E' stato 
quindi proposto un ricorso al 
TAR e una manifestazione di 
massa al comune per dare 
una soluzione ai gravi pro
blemi urbanistici che da anni 
attendono una soluzione. Ri
parte subito, così, quell'unità 
della sinistra che costituisce 
la bandiera politica degli abi
tanti di Materdomini. 

Roberto Scarfone 

da Giumella, da parte di nu
merosi esponenti del PRI tra 
i quali l'on. Montanti) ma 
anche perché, stando alle di
chiarazioni rese in aula dal 
candidato alla successione, il 
deputato Natoli, « il PRI non 
sarebbe ancora pronto >. 

Ala è comunque tutto il 
quadro politico che è seria
mente messo in discussione. 
Il centrosinistra è uscito dal
la vicenda con le ossa rotte. 
praticamente in crisi, con un' 
immagine decisamente, squa
lificata. 

« Il governo non ha sentito 
neppure la sensibilità di di
mettersi > — ha detto il com
pagno Vizzini. capogruppo del 
PCI — sollevando sul piano 
politico regionale il proble
ma. r e ^ attualissimo, di un 
cambiamento alla direzione 
dell'amministrazione pubblica 
in Sicilia. E' questo, in ef
fetti. il risvolto politico più 
pressante, che sta di fronte 
alle forze politiche nella re
gione. 

La situazione della Sicilia 
(attacco del terrorismo ma
fioso. occupazione, problemi 
del vivere civile nelle zone 
interne ma anche nelle gran
di città, i giovani) è sin trop
po calda per eludere questo 
passaggio obbligato- C'è la 
necessità di dare risposte ur
genti a questi problemi, e 
quella di avviare, nel con
tempo. un'azione energica di 
risanamento e di moralizza
zione. Questo panorama non 
può essere fronteggiato, né 
con operazioni propagandisti
che. peraltro naufragate sotto 
l'incalzare della lotta e dell* 
emergenza, né con una ven
tata di promesse generiche, 
senza impegni adeguati. 

E ' ancora in grado, il go
verno siciliano, di svolgere 
questo ruolo? I tempi strin
gono. e l'ultima dimostrazio
ne offerta dal caso Cardillo 
ha in effetti chiuso ogni pas
sibilità. Sta dinanzi ai par
titi che hanno la direzione 
del governo in Sicilia, in pri
mo luogo la DC. la gravissi
ma responsabilità di t ra r re 
le conseguenze di questa si
tuazione. Come prima cosa è 
necessaria una grande chia
rezza. 

n rinnovamento promesso 
a parole non paga più. Chia
rezza fino in fondo sui retro
scena e le manovre oscure 
compiute all'ombra della vi
cenda Cardillo (e per questa 
ragione far lavorare presto la 
commissione d'inchiesta pre
vista dal disegno di legge 
comunista) e sulle prospetti
ve di breve, ma anche lungo 
periodo, che è necessario da
re alla vita della Regione. 
La battaglia, insomma, non 
è conclusa, e riprendo anzi 
a partire da stasera stessa. 

s. ser. 

Vitalità e ritardi 
delle circoscrizioni 

che compiono 1 anno 
Oggi al Comune di Cagliari inizia la discussio
ne sugli organismi amministrativi decentrati 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Oggi, nella 
aula del consiglio comu
nale. si parlerà di circoscri
zioni. A quasi un anno dal
l'entrata in vigore delle 
rappresentanze di quartie 
re. è giunta l'ora dei bi
lanci. soprattutto in vista 
della loro rielezione per 
l'anno prossimo. 

Se ne incarica l'asses 
sore al decentramento del
l'attuale giunta De Sotgiu. 
una giunta che a dire il 
vero proprio di recente ha 
dimostrato di tenere in po
co conto questi organismi. 
Qualche giorno fa. infatti, 
giunta e assessore hanno 
rifiutato di ricevere una 
delegazione del consiglio 
di ViUanova che protesta
va per Io stato fatiscente 
del vecchio quartiere sto
rico. L'assessore Tocco. 
comunque, promette che 
nel suo consuntivo non le

sinerà critiche e non man
cherà di rilevare disfun
zioni. 

Ancora molto rimane da 
fare per il perfetto funzio
namento dei consigli. Bi
sogna snellire e coordina
re il lavoro, rintracciare le 
sedi adatte (capita che 
molti organismi di quartie
re non abbiano una sede 
fissa), e soprattutto co
struire quel rapporto con 
la gente che renda i con
sigli davvero espressione 
dei quartieri. Insomma. 
per fare in modo che i 
decentramento legale di
venti reale (l 'anno prossi
mo gli erganismi verran
no eletti direttamente dal
la cittadinanza, mentre 
quest'anno sono stati elet
ti d'ufficio dall'assemblea 
comunale), bisogna dar lo
ro tutti quegli strumenti 
che garantiscano un reale 
potere decisionale. 

Ostacoli burocratici 
Ki.Kira nulla di tutto que

sto è stato garantito, e In 
più occasioni — come di 
ce un documento diffuso 
dal partito comunista - -
rappresentanti delle circo 
scrizioni hanno trovato un 
ostacolo a nciic ncll'ottene-
re semplici rapporti infor
mativi con gli assessorati 
e con l'amministrazione co 
mimale. Si è finora evi 
denziata una vera e prò 
pria azione di sabotaggio 
da parte della giunta comu 
naie >. 

« Per questo il PCI — 
conclude il documento — 
nel richiedere la corno 
cazione del consiglio, ha 
indicato proprio il tema 
delle circoscrizioni come 

argomento prioritario TI 
dibattito elio si svolgerà 
nell'aula può essere una 
prima occasione di verifi
ca e di confronto >. 

Intanto qualcosa si muo-
\ e nel governo cittadino. 
La giunta comunale ha fi
nalmente approvato il pro
getto di realizzazione di 
un impianto che renderà 
innocuo il gas di città. Ri
cordiamo che la rete del 
gas. precaria soprattutto 
nei quartieri del centro 
storico, non ha mancato di 
fare vittime in questi anni. 
I-a rcfllizzazione. ora. di 
un impianto di svelenamen-
to a Pirri dovrebbe «con
giurare ogni pencolo. 

a. g. 
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Solo per super - ricchi o per uso ufficio 
decine di appartamenti vuoti ad Ancona 
Colpite più di tutte le maggiori città della regione e il capoluogo - Impegno della giunta perché siano 
assegnate agli sfrattati le case vuote di proprietà degli istituti previdenziali - I finanziamenti statali 

Un documento 
della federazione 

comunista di 
Pesaro e Urbino 

PESARO — Il Comitato Fe
derale e la Commissione Fe
derale di Controllo del PCI 
di Pesaro e Urbino hanno 
compiuto un esame della si
tuazione economica, sociale e 
politica del paese, della re
gione e della provincia. 

(ìli organi federali hanno 
approvato un comunicato in 
cui si esprime la preoccupa
zione dei comunisti per il 
malessere crescente del pae
se, di fronte allo svilupparsi 
dell'azione criminale del ter
rorismo e della mafia contro 
la Repubblica, per la ripresa 
sempre più crescente dell'in
flazione. per l'aggravarsi del 
problema della casa, della 
difficoltà di centinaia di fa
miglie a trovare un alloggio. 
per le resistenze che i partiti 
di governo (PSDI, PLI) e pa
rte della DC oppongono alla 
rforma della pensioni. Si 
sottolinea inoltre l'esigenza di 
una grande battaglia ideale e 
culturale e :li intei venti 
concreti sul plaro sanUario e 
sociale per combattere la dif
fusione della droga. 

Su tutti questi t*>nii il Ci71 e 
la CFC invitano le sezioni, i 
co rn i t i di zona e tutti i 
comunisti a promuovere ini
ziative di massa e unitarie 
per incalzare: a' 1̂ governo 
ad adottare p/uvvedimenti 
urgenti e capaci di far fronte 
ai problemi più »ravi dei 
paese, in primo luo<;*o quelli 
dell'ordine pubblico, b) ia 
Giunta e il Consiglio regiona
le delle Marche a coordinare 
le iniziative degli enti locali 
su questi temi e ad approva
re rapidamente i provvedi
menti relativi all'attuazione 
della legge *quadrifoclio ». 
del piano decennale della ca
sa. del piano dei lavori pub
blici, della riforma sanitaria. 
tutte questioni sulle quali il 
PCI denuncia un grave ritar
do che procura danni alla e-
conomia marchigiana e che si 
ripercuote negativamente an
che nella provincia di Pesaro 
e Urbino. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo del PCI di Pesaro e 
Urhino impe2nano tutte le 
organizzazioni a promuovere 
in tutte le località una verifi
ca attenta e puntuale di tutte 
le esperienze unitarie realiz
zate negli enti locali, nelle 
organizzazioni di massa, ni i 
movimenti democratici, per 
un loro rafforzamento e per 
lo sviluppo dell'unità tra le 
forze democratiche. Tn uarti-
colare il CF e la CFC hanno 
sottolineato l'importanza in 
questo momento dello svi-
lunno dell'unità tra PCT e 
PSI ad osmi livello, per bat
tere le resistenze che <?? ma
nifestano al nrocesso di rin-
novpmenio del naese. 

Il CF e la CFC. al finn di 
rafforzare e adeguare l'orga
nizzazione del partito ai 
compiti nuovi che la situa
zione del paese pone, la sua 
canacità di lotta, di pronosra 
ed elaborazione, hanno lecito 
di costituire, d'intesa con il 
Comitato Regionale, tre co
rnisti di zona nelr^m*iilo 
della federazione (P^*:irt*: 
Urhi-o Maceria FV>lfHn Vo 
vaM'r?a: Fono Fossomb-o-
ne-Cacrli P(*mrfn) p. infanto 
come mnmntn ri-" aw : o di 
onesto nr-cs^o. «•'' convocare 
le eonferr-ve di f>-«ani7'a-
ZÌono di" Pf»=">'-n- F->no F^s-
sombrone-Capli-porcota: t'r-
h'no- Macerata Feltria-Xova-
feltria. 

ANCONA — Sfratti a ripeti
zione, mentre la gente non sa 
dove deve andare ad abitare: 
le più colpite dal fenomeno 
sono le città maggiori della 
regione, prima fra le altre il 
capoluogo. Il consiglio regio
nale ha chiesto all'unanimità 
che il governo proroghi l'ese
cuzione degli sfratti. Questa è 
la prima essenziale misura 
da prendere dal momento 
che — per quanto alto possa 
esere il livello di efficienza 
della macchina burocratica 
comunale — nessun ente lo 
cale e oggettivamente in gra
do di fare case, subito. 

Nelle Marche, le abitazioni 
relative al primo biennio del 
piano casa (è stato approvato 
il riparto dei fondi) saranno 
pronte tra un anno e mez
zo-due anni, a voler essere 
ottimisti. Le case sfitte, se
condo il censimento naziona
le, sono 1*1.1 por cento del
l'intero patrimonio. Censi
mento «bugiardo» se basta 
girare un po' per le città, nel 
centro pei esempio, per sco

vare decine di appartamenti 
congelati (utili a sistemare 
inquilini facoltosi o uffici 
pubblici). Non parliamo poi 
del numero scandaloso di ca
se sottratte all'equo canone 
(anche qui uffici, seconde ca
se). E mentre tutti giurano 
sulla inefficienza delle Regio
ni, dal governo arrivano soldi 
direttamente ai comuni, sen
za controllo, senza possibilità 
di programmare. La Regione 
Marche intende stare a guar
dare? Sembra di no ed è il 
consiglio regionale che ha 
sollecitato l'esecutivo ad as
sumere un'energica iniziativa. 
Quanti sfratti coattivi sono 
stati eseguiti nelle Marche? 
Non si sa ancora. Anche per 
questo tutte le forze politiche 
sollecitano la giunta a convo
care i Comuni: perchè ap
punto si sappia su quale 
realtà lavorare. 

I Comuni dal canto loro 
premono. La giunta di Anco
na ha presentato al consiglio 
comunale un documento. 

Una forte preoccupazione 
riguarda l'assegnazione di mi
liardi soltanto a 7 grandi cit
tà italiane: insomma il go
verno sembra ignorare le e 
sigenze degli altri comuni, 
specie di quelli — come An
cona — da sempre impegnati 
a combattere una guerra im
pari con i terremoti. Sempre 
il Comune di Ancona consi
dera giusta la scelta di stan
ziare 400 miliardi che serva
no agli enti locali per com
prare alloggi già costruiti da 
concedere in al fitto agli 
sfrattati. Una proposta inte
ressante a questo proposito è 
contenuta nel documento vo 
tato dal Consiglio regionale. 

Si impegna infatti la giunta a 
garantire che «gli istituti 
previdenziali, secondo quanto 
fissato dalla legge 93, metta
no gli appartamenti inutiliz
zati di loro proprietà a di
sposizione perchè essi venga
no assegnati in dotazione agli 
sfrattati». 

Le cose da fare anche per 
la Regione sono un'infinità. 
Intanto, si tratta di rendere 
più rapido ed efficace il fun
zionamento dell'assegnazione 
degli alloggi di edilizia eco
nomica e popolare, di riven
dicare al governo centrale u-
na modifica delle norme di 
esecuzione degli sfratti, di 
ripartire i 270 milioni del 
fondo sociale per l'equo ca
none (l'esigua citra è conte 
nuta nel bilancio '79 e do
vrebbe essere subito destinata 
ai cittadini che usufruiscono 
di alloggi in affitto ed hanno 
un reddito basso :lh questio
ne è oggetto di una precisa 
interrogazione del gruppo 
consiliare comunista). Per 
quanto riguarda l'applicazio 
ne della legge sulla casi, ci 
vorrebbe una legge regionale. 
che al di là delle indicazioni 
del provvedimento nazioanle, 
guardi alle effettive esigenze 
della realtà marchigiana, de
cida insomma in modo il più 
partecipato possibile le prio
rità da fare. 

Il Comune ha promosso una dettagliata indagine sul patrimonio edilizio esistente 

Presto senza casa cinquanta famiglie a Jesi 
Un problema ogni giorno più assillante in numerosi comuni — Gli sforzi compiuti dall'ente locale e l'inerzia dell'IACP 

JESI — Il « problema casa » 
si presenta a Jesi con mino
re drammaticità rispetto ad 
altri comuni marchigiani 
dove il bisogno di un àllog 
gio si fa sentire di giorno in 
giorno più assillante per nu
merose famiglie. 

E* un problema comunque 
che proprio in questi giorni 
si presenta in tutta la sua 
crudezza per 15 famiglie, per 
le quali occorrerà trovare 
quanto prima soluzioni ade
guate. Le cause in corso per 
sfratto, comprese quelle re-
gresse, non superano la cin
quantina (complessivamen
te). mentre le oltre 300 pra
tiche esaminate dai tecnici 
dell'ufficio « equo canone ». 
istituito appositamente dal 
Comune, hanno reso presso
ché inoperante l'ufficio «con
ciliazione». al quale spet
tava il compito di sanare il 
contenzioso fra inquilini e 
proprietari. 

Resta tuttavia il problema 
di quelle cinquanta famiglie 
che si troverebbero entro po

chi mesi senza una casa se 
governo e parlamento non 
prenderanno iniziative legi
slative urgenti e di emer
genza per la sospensione 
temporanea degli sfratti. 

Se ne è discusso nell'ulti
mo consiglio comunale, dove 
è stato approvato all'unani
mità anche un ordine del 
giorno per la richiesta di 
provvedimenti urgenti, se 
ne continua a parlare ne-
g.i organismi democratici 
decentrati, come è già av
venuto nella terza Circoscri-
eione, comprendente uno dei 
quartieri più popolari della 
città. 

Nell'agosto dell'anno scor
so l'amministrazione comu
nale per dare organicità alle 
varie componenti che opera
vano nel se'tore. per lo più 
in maniera slegata le une 
dalle altre, aveva promosso 
l'istituzione di una Consul
ta sulla casa e contempora
neamente, per la reale cono
scenza del patrimonio edi
lizio pubblico e privato — e 

quindi per il suo utilizzo — 
una « anagrafe degli allog
gi ». Con tale iniziativa si 
è inteso costruire un quadro 
dettagliato della situazione 
abitativa a Jesi, per consen
tire successivamente il recu
pero e il risanamento degli 
alloggi, specie quelli del cen
tro storico, avvalendosi an
che di strumenti urbanistici 
già a disposizione, come ap
punto il piano particolareg
giato per il centro storico. 
Proprio la parte vecchia del
la città infatti presenta la 
maggiore disponibilità di ap
partamenti vuoti: compaio
no sempre più numerosi, spe
cialmente nei vicoli, e nel
le viuzze del centro e lun
go i borghi i cartelli con la 
scritta « vendevi ». Ad ogni 
nuovo avviso che viene espo
sto. una abitazione rimane 
chiusa, in attesa, nel miglio
re dei casi, della prossima 
famiglia di passaggio, ma il 
più delle volte dell'impro
babile acquirente disposto a 
spendere diversi milioni per 

rendere « abitabili » i locali 
acquistati. 

Parallelamente all'esodo 
dalla parte vecchia della 
città aumentano le doman
de per i nuovi alloggi dell' 
IACP. salite fino ad oggi a 
circa 400. 

Nonostante gli sforzi com
piuti dagli amministratori 
(45 nuovi alloggi già in co
struzione. altri 32 deliberati 
nell'ultimo consiglio comu
nale) le richieste non pos
sono essere tutte soddisfatte. 
Per evitare allora un ulte
riore spopolamento dei vec
chi quartieri e per venire 
incontro alle necessità e al
le possibilità dei cittadini, 
soprattutto quelli meno agia
ti, è stato elaborato un pro
getto di intervento tenden
te a sollecitare i privati ad 
affittare piuttosto che a ven
dere gli alloggi di loro pro
prietà e ad invogliarli con
cedendo il beneficio della 
riduzione fino all'80^ degli 
oneri di urbanizzazione. 

Inoltre, è attualmente al

lo studio dell'amministrazio
ne comunale la predisposi
zione di un fondo sociale ( in 
base agli articoli 7(5 e 77 del
la legge sull'equo canone) 
per gli inquilini meno ab
bienti e l'acquisto di- abita
zioni nel centro storico e nei 
borghi da ristrutturare e as 
segnare alle famiglie in ba
se alle graduatorie degli 
IACP. Di fronte a queste 
numerose iniziative del Co
mune spicca maggiormente 
l'inerzia dell'Istituto Auto
nomo Case Popolari riguar
do anche ai problemi più 
elementari ed urgenti dei 
suoi inquilini (« la rete dei 
balconi — chiedeva polemica
mente una signora — non 
si consuma dopo 25 anni? E 
quando metteranno la luce 
negli spiazzali interni, visto 
che siamo costretti a cam
minare sempre nella oscuri
tà e. quando piove, anche 
in mezzo alle pozzanghe
re? »). 

A ciò si aggiunge l'atteg
giamento della Confedilizia 

e dell'ANCE (Associazione 
dei ecstruttori edili), defini
to dal SUNIA (sindacato in
quilini) di «terrorismo psi
cologico». volto ad indurre 
tutti i proprietari, anche 
quelli piccoli, a non affitta
re, « nella speranza di su
scitare nei confronti della 
legge sull'equo canone una 
reazione popolare, volta al
la sua abolizione o ad un 
suo snaturamento, nella il
lusione di poter tornare agli 
anni d'oro della speculazio
ne edilizia ». 

« Per evitare che anche a 
Jesi — dice il compagno 
Marcello Maiolini. rappre
sentante del sindacato inqui
lini — scoppi il problema 
degli sfratti in tutta la sua 
crudezza, occorre l'impegno 
di tutte le forze democrati
che e la massima chiarezza 
fra tutti i cittadini, e a tale 
scopo un ruolo importante 
potranno svolgere i consi
gli di ch'coscrizione ». 

Luciano Fancello 

Alle 11 a palazzo Chigi 

Oggi incontro con Cossiga 
per i danni del terremoto 

Presenti il presidente della giunta regionale e l'assessore 
ai Lavori Pubblici - Emergenza per alcune case coloniche 

Una nuova rottura delle trattative 

Continua il braccio di ferro 
per la vertenza saccarifera 

Domani una delegazione di bieticoltori sarà ricevuta dal 
ministro dell'Agricoltura - Il problema dei trasportatori 

ANCONA — Incontro questa 
mattina alle ore 11 a Palazzo 
Ciiigi tra una delegazione 
marchigiana (guidata dal 
presidente della giunta Emi
dio Massi) ed il presidente 
del consiglio Cossiga, per di
scutere dei danni provocati 
nelle Marche dal sisma del 19 
settembre scorso. 

Con il presidente del consi
glio sarà presente il sottose
gretario Bressani, mentre 
Massi sarà accompagnato 
dall'assessore ai Lavori Pub
blici Venarucci e da alcuni 
tecnici. Il presidente della 
giunta ha anche invitato ieri 
telegraficamente all'incontro 
tutti j parlamentari delk- pro
vince di Macerata ed Ascoli 
Piceno. 

Nel telegramma con il qua-
I le il precidente Massi aveva 
j richiesto nei giorni scorsi l'in 
I contro ha già fatto presente 

i danni gravissimi provocaci 
dal terremoto sia ad abitazio
ni private che al patrimonio 
edilizio pubblico ed aveva 
sottolineato la situazione Ji 
particolare emergenza di mol
te case coloniche. Si è già 
data comunicazione che la Re
gione sta attuando il piano 
di pronto intervento impe
gnando somme consistenti e 
sta delimitando con criteri 
rigorosi l'area delle zone col
pite. 

Nella nota veniva richiesto 
un personale interessamento 
del presidente del consiglio. 

.affinché il governo adottasse 
tutte le provvidenze urgenti 
per alleviare i disagi delle 
popolazioni e predisporre una 
legge speciale. 

Nel comunicato viene ri 
marcato il fatto che la Re 
gione Marche aveva chiesto di 

essere ricevuta assieme ji 
rappresentanti dell'Umbria. 
ma che questi hanno già avu
to separatamente un incontro 
con il presidente del con
siglio. 

La crisi sismica che investi 
il crinale appenninico nelle 
due province meridionali la
sciò profondi segni. I danni 
sono stati calcolati — la stima 
è solo approssimativa — at
torno ai dieci miliardi di lire. 
ma. con il passare dei giorni. 
l'elenco delle case e dei mo 
numenti lesionati aumenta. I 
centri più colpiti sono Visso. 
Casttlsantangelo sul Nera. 
Muccia. Serra valle. Montecal-
vo. Ussita. Camerino, Tolenti 
no. Fulminata, in provincia di 
Macerata; Arquata del Tronto 
ed Amandola in provincia di 
Ascoli Piceno. Questa lista è 
però sicuramente in difetto. 

ANCONA — Nuova rottura sul 
fronte delle trattative- per la 
vertenza saccarifera, provoca
ta ancora una volta dall'in
transigenza degli industriali. 
Ieri la delegazione padronale 
ha addirittura mandato a vuo
to un incontro fissato presso 
l'assessorato regionale alla 
agricoltura. La sede, pai e. 
non fosse gradita. 

In ogni caso, ragionevol
mente, e stata ricercata una 
soluzione alternativa che non 
indurisse ulteriormente un 
confronto già abbastanza testi. 
Questa mattina i rappresen
tanti degli autotrasportatori. 
de. bieticoltori e delle indu
strie. si vedranno presso lo 
stabilimento SADAM di Jesi. 

Mentre prosegue anche a li
vello locale il braccio di fer
ro. è stata indetta per dVma-
ni su scala nazionale una ma
nifestazione ptr tentare di 

FOTOFINISH SPORT 
L'imbarazzo 
di un 
centravanti 
emigrato 
Pare che il recanatese 

Palanca, mini-centravanti 
del Catanzaro, al termine 
dell'incontro che opponeva 
la sua squadra all'Ascoli, si 
sia trovato m forte imba
razzo con i suoi compagni. 
Non sapeva se valorizzare 
l'altruismo e il gran cuore 
dei suoi corregionali, o se 
vergognarsi un po' della loro 
dabbenaggine. 

Ma lasciando da parte gli 

stati d'animo dell'attaccan
te marchigiano emigrato al 
sud, resta ti fatto che l'in
genuità degli ascolani ha 
sfiorato il «prego si acco
modi, accompagni la palla 
in rete ». 

Dopo i due goal di Jorio 
e Moro, i bianconeri locali 
potevano controllare l'in
contro e con una tattica 
più accorta spegnere il pre
vedibile ritorno dei cala
bresi. Invece nel secondo 
tempo c'è stato il patatrak. 
Gli ascolani, chiusi, arroc
cati in difesa, timorosi ed 
incapaci di fare da filtro 
a centro campo e, al con

trario. il Catanzaro che di
laga con affondi sempre più 
pericolosi Risultato: 2 a 2. 
Spreco di aggettivi: « incre-
dtbile». «Catanzaro voliti
vo », « mai domo ». Ascoli 

« ingenuo » e « sciupone » 
(sugli spalti, i termini era
no altri.'/. Palanca — ha 
segnalo pure lui un goal, 
se pure su calcio di rigore 
— nelle interviste negli spo
gliatoi. rimaneva sul gene
rico: «Si. è vero, t mar
chigiani sono stati un po' 
fessi, ma not abbiamo at
taccato »,* « Loro sono stati 
forse dei fringuelli, ma noi 
non abbiamo mai demor
so ». Come dire, non fatemi 
parlar male dei miei corre
gionali, Recanati è qui a 50 
chilometri! 

Se l'Ascoli di Fabbri ha 
preso due goal in casa, la 
Sambenedettesc che gioca
ta sul campo del Bari non 
ne voleva proprio sentir 
parlare. Non importava tan
to segnare, ma era assolu
tamente vitale non prender

li. E cosi è stato uno 0 a 0. 
Partita squalliduccia. dico
no le cronache, e le uniche 
emozioni — si fa per dire — 
sono state le sei ammoni
zioni distribuite ad abbun-
dantiam dall'arbitro Vitali. 

in ogni caso la Samb in
terrompe un digiuno durato 
tre settimane e incamera 

un punticino in classifica. 
Una piccola iniezione di fi
ducia in un ambiente che 
solo sette giorni addietro 
era in preda allo sconforto. 

Domenica scorsa hanno 
preso il via, come si sa. an
che i campionati di serie 
C1: impegnate TAlma Ju-
re Fano e l'Anconitana, te 
due formazioni, con discuti
bile decisione della Lega 
sono state inserite in due 
gironi diversi. Quest'anno. 
dunque, nemmeno la soddi
sfazione di un derby. A ve
dere le prime mosse, co
munque, tutto procede per 
il meglio. L'Anconitana pa
reggia in casa e tutti dan
no la colpa per il punto per
so all'arbitro, mentre il Fa
no di Mascalaìto, conti
nuando la tabella di mar
cia avviata in Coppa Ita
lia, ha conquistato un pre
zioso pareggio sul campo 
del Varese. Come matricola 
non c'è malel 

emme 

sbloccare la lunga vertenza. 
In una nota unitaria le orga
nizzazioni dei trasportatori 
ANITA, aderente alla CGA. 
FITA aderente al CSA e il 
coordinamento dei bieticolto
ri. invitano i marchigiani ad 
una massiccia partecipazione. 
A Roma una delegazione dei 
manifestanti (è prevista la 
presenza di esponenti dei Co
muni e della Regione), sa
ranno ricevuti al ministero 
dell'Agricoltura. 

ta trattativa è difficile. La 
posizione degli industriali 
oscilla quotidianamente dal ri
catto mirante- a rompere il 
fronte trasportatori-produlto-
n. alla aperta intransigenza. 
A tutt'oggi. mentre la campa 
gna si avvia al termine (il 
prodotto è stato raccolto nelle 
Marche per oltre l'RO^). jn 
cora non sono state stabilite 
le tariffe di trasporto spel
lanti ai camionisti. 

Gli industriali - come af
ferma una nota congiunta FI 
TA. ANITA e CNB - hanno 
comunicato il rifiuto di cedere 
le fatture dei trasportatori m 
testate alle società saccarife
re e di pagare direttamente le 
fatture stesse. Questo signifi
cherebbe tornare a fatturare 
ai produttori, rinunciando jd 
un diritto acquisito da tanti 
anni. * Significa andare a con
cludere contratti individuali 
tra autotrasportatori e agri
coltori. Tutto ciò malgrado 
che fino alla settimana scor
sa gli industriali si fossero 
impegnati, anche di fronte al
l'assessore regionale Zacea-
gnini di procedere come ne
gli anni passati al ricevimen
to e pagamento delle fat
ture ». 

Le organizzazioni, confer
mano dal canto loro le pro
prie rivendicazioni: per gli au
totrasportatori firma dell'ac
cordo diretto, con il preristo 
aumento delle tariffe del 15 
per cento, assicurato dal mi 
nistro Marcora. Per i bieticol
tori il punto conteso è som 
prc lo ste.\so: sigla dell'ac 

Attivo della FGCI anconetana 

Per vincere 
la battaglia 

contro l9eroina 
Cresce anche nelle Marche il nu
mero dei giovani tossicodipendenti 

cordo interprofessionale con 
relativa fissazione del prezzo 
e della normativa per la ces
sione delle bietole. 

Nella regione il problema 
è acutissimo: migliaia sono 
gli ettari coltivati a bietole 
e non secondaria è la pre
senza delle aziende saccari
fere con tre stabilimenti a Je
si e Fermo (SADAM), a Fa
no (Cavarzere) e di un cen
tro di raccolta dell'Eridania 
a Potenza Picena. 

• SEI GIORNI 
DI cENOGASTRONOMIA» 

ANCONA — Si sono aperti 
sabato scorso, nell'area del
la fiera della pesca, i saloni 
specializzati «alimenti e ri
storazione» e" «dolciaria ». 
una sei giorni dell'enogastro-
noinia italiana. 

Sono presenti oltre 100 dit
te interessanti l'intera gam
ma dei punti di vendita del 
ralimentazicne e dei pub
blici esercizi. 

Scopo principale dell'inizi-» -
ti va quello di costituire un 
momento di incentro ed ap 
profendimento della cono 
scenza fra produttori, eser
centi e pubblico consumato 
re. In quest'ottica si è mos
sa la CO.AL. che ha promos
so ieri la «giornata del con
sumatore ».. Mercoledì pros
simo organizzata dall'asso 
ciazkne giornalisti enogastro-
nomìci si terrà una tavola ro
tonda su: «Importanza del-
l'enogastronomia per una re
gione a vocazione turistica ». 

• ASSEMBLEA 
DELLE LEGHE 
DEI DISOCCUPATI 

ANCONA — Assemblea pub
blica, giovedì prossimo alle 
ore 9.30 presso la sala della 
provincia organizzata dalle 
leghe dei disoccupati e dal 
coordinamento regionale dei 
giovani assunti presso gli 
enti locali delle Marche in 
base alla legge 235. 

L'incontro è stato indetto 
per rilanciare la vertenza 
dell'occupazione giovanile. 
eco particolare riguardo al
la formazione professionale e 
alla individuazione di sboc
chi occupazionali. 

ANCONA — Agli inizi di set
tembre, Vittorio Biscardi. 
eroinomane 'Henne, rinchiuso 
nel carcere di Sulmona per 
una rapina ad un ufficio po
stale di Ancona si suicida la
sciando una significativa let
tera ad una amica. A San 
Benedetto. Civitanova. Mace
rata, la polizia arresta (e 
qualche volta rilascia, più tar
di) tossicodipendenti o sorpre
si a rubare o che facevano 
pubblicamente uso di sostanze 
stupefacenti. Ad Ancona. Fal
conara e Senigallia, la droga 
sia leggera che pesante è or
mai largamente diffusa: ba
stava passare per piazza Ca
vour o piazza Garibaldi, per 
rendersene conto. 

Del « giro della morte » e 
delle proposte di cui in que
sti giorni si parla per spez
zarlo. i giornali scrivono fiu
mi di parole ogni giorno: per 
lo più preferendo titolare sul
la « efficacia e prontezza del
le forze dell'ordine che arre
stano un giovane in possesso 
di due grammi di marijuana». 
Le forze della sinistra, PCI 
compreso, hanno accumulato 
notevoli ritardi in materia di 
lotta agli stupefacenti: la 
FGCI anconetana, sabato 
scorso, ha discusso nel corso 
di un attivo provinciale, pro
prio dell'attuale situazione. 
che si aggrava ogni giorno di 
più anche nella nostra real
tà «di' provincia». Un dibat
tito difficile, fin dall'inizio: 
divergenze di valutazione e di 
proposte ci sono non solo tra 
le forze politiche ma anche 
fra partito e FGCI. La pro
posta del liberale Altissimo. 
per una somministrazione 
controllata dell'eroina ai tos
sicodipendenti ha suscitato 
una vivace discussione: la 
FGCI anzi (assieme a FGSI 
e PDUP) ha proposta la libe
ralizzazione delle droghe leg
gere (derivate dalla canapa 
indiana) e la possibilità per i 
tossicodipendenti di ottenere 
l'eroina necessaria alla so
pravvivenza dalle stesse strut
ture pubbliche. « Non si trat
ta — dice Roberto Papa — 
di aderire alle proposte del 
ministro che in realtà signi
ficherebbero solo una più sot
tile ghettizzazione dei tossi-
eodioendenti, ma di un'azio
ne ben più vasta ». 

« // drogato — aggiunge An
tonella Azzaloni — non andrà 
mai a farsi schedare nelle 
strutture pubbliche: bucarsi 
presuppone una complessa si
tuazione psicologica che non 
può certo ricrearsi nelle aset
tiche camere di ospedale ». 
Ma allora che fare? Su que
sto, il confronto è ancora 
aperto: tutti sono però d'ac
cordo con la necessità di un 
intervento dello stato. 

Data per lo più scontata 
anche la necessità di una le
galizzazione delle droghe leg
gere: ((magari — dice Umberto 
Montanari, segretario provin
ciale della FGCI — istituendo 
una forma di monopolio pub
blico ». Con la legalizzazione 
si tenta di rompere i centri 
della clandestinità, di toglie
re alla droga il fascino del 
rischio: soprattutto, si crea 
la possibilità di dare un gros-

COMUNE 
DI URBINO 

UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Urbino ai sen
si e per gli effetti dell'art. 36 
della legge 3 gennaio 1978 
n. 1 , rende noto che indirà una 
licitazione privata per l'appal
to dei lavori di completamen
to dell'edificio del Teatro San
zio. Le opere consistono prin
cipalmente nel rifacimento di 
murature, fornitura e pota in 
opera di pavimenti, intonaci. 
serramenti, ecc. 

L'importo a base d'asta è di 
L. 255.278,920. 

L'aggiudicazione avverrà con 
il metodo previsto dall'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14. 

Gli interessati possono etile* 
derc dì essere invitali alla ga
ra rivoìgendo domanda alI'Am-
nvnislrazione Comunale — Uf
ficio Segreteria Generale — en
tro 10 giorni dalla d3ta di pub 
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
O. Magnani 

COMUNE 
DI URBINO 

UFFICIO TECNICO 

- AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di U.-b.no a; sen
si e per gii effetti dell'art. 36 
della legge 3-1-1973 n. 1 ren
de noto che indirà una lici
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di sistemazione e bi
t-matura dì alcune strade nella 
frazione di Canavaccio. 

L'importo a base d'asta am
monta a L. 129.183.614. L'ag
giudicazione avverrà con il me
todo previsto dall'art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla ga
ra rivolgendo domanda all'Am
ministrazione Comunale — Uf
ficio Tecn'co — Segreteria Ge
nerale. entro IO giorni dallo 
stato di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL SINDACO 
O. Magnani 

so colpo al racket degli spac
ciatori. evitando anche auto
matici passuggi da hascish e 
marijuana all'eroina. 

« Quest'estate — dice anco
ra una compagna —• ad Anco
na è stata fatta appositamen
te mancare dal mercato la 
canapa indiana: cosicché mol
ti si sono lanciati sull'eroi
na ». Scì.ipTt! più spesso, acca
de che l'eroinomane, diventi, 
per necessità, anche piccolo 
spacciatore, allargando così a 
macchia d'olio questo tragico 
commercio. Una dose di eroi
na costa svariate decine di 
migliaia di lire, e non a caso 
la cosiddetta microdelinqucn 
za, anche dalle nostre parti, 
si fa sempre più sentire in 
questi ultimi tempi. La neces 
sita di un'opera efficace di 
prevenzione (nelle scuole so 
prattutto) è sulla bocca di 
ogni intervenuto. 

Ma l'attenzione maggiore è 
rivolta al « cosa fare » per 
chi è già in preda alla « mac-
cliina della morte». Non tut
ti però, sono completamente 
convinti: « Va bene per la 
somministrazione controlla
ta (ma anche finalizzata) del
l'eroina — dice Bruno PUÒ — 
ma ho forti dubbi sulla lega
lizzazione delle droghe legge
re ». La tesi di fondo, in que
sto caso, è che non si può 
sostenere coerentemente la 
legalizzazione dei derivati 
della canapa indiana e poi 
combattere la diffusione di 
tabagismo e alcoolismo. Vi 
è inoltre il rischio di una 
contraddizione con la batta
glia di più generale rinnova
mento sociale, che potrebbe 
avere come suo effetto anche 
la eliminazione di queste for
me di alienazione individua
li. Su questo insiste il com
pagno Girolimini. della segre
teria provinciale del PCI: 
« Vanno studiate — dice — 
forme di assistenza nuove per 
i tossicodipendenti: ma non 
è possibile pensare di lega
lizzare anche l'eroina (come 
pure da alcuni settori si sen
te proporre) senza cadere tn 
evidente contrasto con quel
la grande campagna politica 
ed ideale, culturale, lancia 
ta nelle scorse settimane dal 
PCI ». 

Perfetto accordo, invece. 
sul bisogno, anche all'Inter 
no del partito, di discute
re liberamente di questi prò 
blemi: senza paure e chiusu
re preconcette. Il collegamen
to anzi è indispensabile quan
do si tratta di modificare ta 
legge 685 del 1975 specie per 
la parte che riguarda la de
penalizzazione delle droghe 
per uso personale. In gene
re, comunque, l'imperativo è 
quello di uscire subito con 
iniziative concrete: ha già 
comincialo il circolo di Fal
conara Marittima, con una 
lettera aperta alle autorità 
politiche, giudiziarie, di po
lizia. ove si chiede una mag
giore attenzione e severiià 
contro gli spacciatori. Il di
battito continua, dunque, ma 
intanto ci si muove. 

m. b. 

COMUNE 
DI URBINO 

UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Urbino ai sen
si e per gli effetti dell'art. 33 
della legge 3-1-78 n. 1, ren
de noto che indirà una licita
zione privata per T'appalto dei 
lavori dì rifacimento pavimen
tazione stradale e della rete 
ìdrica di alcune vie poste nel 
centro storico. 

L'importo a base d'asta am
monta a L. 350.001.050. 

L'aggiudicazione avverrà con 
il metodo previsto dall'art. 1 
lett. a della legge 2-2-73 n. 14. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alo ga
ra rivolgendo domanda all'Am
ministrazione Comunale — Uf-
fic o Tecnico Segreteria Ge
nerale. entro 10 giorni dallo 
stato di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL SINDACO 
O. Magnani 

COMUNE 
DI URBINO 

UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

I! Comune d' Urbino ai sen
si e per gli effetti dell'art. 36 
della legge 3-1-1978 n. 1 ren
de noto che indirà una licita
zione privata per l'appalto dei 
lavori di sistemazione e biro-
matora di alcune strade presso 
il Capoluogo. 

L'importo a base d'asta am
monta s U 294.933.050. 

L'aggiudicazione avverrà con 
il metodo previsto dall'art. 1 
lett. a) della legge 2-2-73 
n. 14. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla ga
ra rivolgendo domanda «ìi'Anv 
ministrazione Comunale — Uf-
f ciò Tecnico — Segretera Ge
nerale, entro 10 giorni dallo 
stato di pubblicaiii-iic del pre
senta avviso. 

IL SINDACO 
O, Magnani 
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Le assemblee dei lavoratori 

La Bosco di Terni deve 
presentare (subito) 

il programma aziendale 
Occorre che la direzione definisca le prospettive 
di sviluppo — Il trasferimento dello stabilimento 

La disponibilità degli imprenditori nell'assemblea annuale 

L'attività industriale 
più collegata al piano 
regionale di sviluppo 

La regione Umbria riconosciuta come valido punto di riferimento per 
l'impresa - Criticato l'operato del governo - L'intervento di Provantini 

c i maccheroni al potere» avevamo titolato II servizio di commento dell'altro giorno sulla 
assemblea annuale dell'associazione degli industriali della provincia di Peiugia. In realtà 
il Ghota dell'imprenditoria perugina riunito sabato scorso in via della Pai Ioli a non ha avuto 
niente di scherzoso. Non solo la relazione del presidente uscente, il comm. Vincenzo Briziarelli, 
aveva degli spunti economici e politici assai pregevoli ma tutto il dibattito d'altronde ha se
guito una impostazione assai tesa. Il governo e lo Stato, ecco la constatazione giornalistica 

che alcuni quotidiani hanno 
già messo in rilievo, escono 
malconci da questo incontro 
annuale dell'imprenditoria pe
rugina che al termine dei la
vori ha eletto, lo ripetiamo. 
Piero Petrini industriale del
la pasta di Bastia Umbra 
nuovo presidente. 

Non cosi la Regione del
l'Umbria che a partire dalla 
relazione di Briziarelli. è sta
ta unanimemente riconosciu
ta come un valido punto di 
riferimento per l'impresa. Lo 
ha detto Briziarelli (quando 
ha confermato la disponibilità 
imprenditoriale a collegaiv 
la propria attività con gli 
obiettivi del piano regionale 
di sviluppo) lo ha ripetuto 
Unito per dirne una Bruno 
Bui toni presidente della IBP 
rispondendo al compagno Al
berto Provantini assessore re
gionale all'economia e allo 
sviluppo. Quest'ultimo in par
ticolare aveva ricordato quan
to la Regione dell'Umbria 
avesse fatto in materia di po
litica industriale. 

Ebbene tutta la questione 
così si può riassumere. Vi ri
cordate le due leggi di pro
grammazione e di ristruttu
razione economica e industria
le. la lB:t e la 075? In que
sti ultimi mesi la Regione (do
po aver ascoltato ovviamen
te le valutazioni dei sindaca
ti e dell'associazione degli in
dustriali) aveva dato ben 332 
giudizi su altrettanti piani di 
settore presentati da piccole 
e medie aziende umbre. Pia
ni che riguardano ben tren
tamila lavoratori, e la bella 
cifra di 125 miliardi di inve
stimento. A tutt'oggi il go
verno non solo non ha conces
so una lira ma non ha giudi
cato nemmeno un piano. 

Non solo, il ministero" del
l'Industria ha « delegato » per 
intero il Mediocredito regio
nale a trattare la questione 
lavandosene le mani. Provan
tini dal canto suo aveva chie
sto una pressione sui gover
no affinché invece la que
stione si sbloccasse e i fi
nanziamenti giungessero al 
più presto. 

La risposta imprenditoriale 
è stata complessivamente po
sitiva: Bruno Buitoni ha di
chiarato apertis verbis di es
sere disponibile ad un con
fronto con il governo, i sin
dacati. la Regione per i pia 
ni e gli investimenti. Ma. un 
un po' tutti gli industriali (an
che quelli clie non sono inter
venuti) hanno messo sotto ac
cusa il governo per questa la 
titanza sul terreno della prò 
grammazione. Insomma men
tre la Regione. lavorando so
do lia fatto- tutta la sua par 
te. il governo e la DC hanno 
continuato nel metodo stori 
cn mento» anarchico di non 
assumersi responsabilità di 
sorta. 

Se dunque l'impresa umbra 
t perugina in particolare han
no dimostrato nel corso dal
l'ultimo anno dinamismo ed 
efficienza il merito non è cer 
to di provvidenze statali. Que 
sto è quanto è stato detto e 
l'on. Radi non |>er easy .si è 
iodisjk-ttito. Alberto Provanti 
ni nel corso dei suo interven
to ha avuto modo anche di 
polemizzare con la CISL che 
nei giorni scorsi ha affisso un 
manifesto, sulla vicenda del-
l'Avila di Città di Castello. 
accusandolo eli essere - amico 
degli industriali ». 

L'assessore «silo svilii»;*! 
economico della Regione del 
l'Umbria ha confermato, pro
prio davanti a d i industriali. 
di ritenere il sindacato come 

TKRXI — La Bosco dovrà ' 
presentare entro il mese di 
ottobre un documento com
plessivo nel quale siano defi
nite le prospettive di svilup
po dell'azienda. A chiederlo 
sono le organizzazioni sinda
cali e gli stessi lavoratori 
che ne hanno discusso nel 
corso di assemblee, conclu
sesi con questa precisa ri
chiesta. La Bosco è una tra 
le maggiori aziende metal
meccaniche della provincia. 

Da tempo è al centro del
l'attenzione pubblica per una 
serie di Questioni: il trasfe 
rimento del nuovo stabilimen
to di Maratta, la nuova co:n 
posizione della proprietà (at
tualmente /'azienda è di pro
prietà della Gepi che. come 
è noto, interviene soltanto ner 
il salvataggio delle industrie 
h crisi, che deve noi lasc'n 
re una volta risanate, le dif
ficoltà di ordine produttivo. 

Di tutti questi problemi si 
e discusso in un incontro che 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica e della FLM provin
ciale hanno avuto, a Roma. 
co ì i dirigenti della Gepi e 
dell'azienda. Da parte sinda
cale ci si attendeva imne"rii 
più precisi, mentre le rispo
ste fornite non hanno soddi
sfatto nessuno. La direzione 
aziendale da parte stia si è 
impegnata, in questa circo 
stanza, a presentare un t iano 
complessivo entro il mese di 
ottobre. 

T lavoratori chiedono or i 
c'ie oue='o iiTnesno sia man 
tenuto. La situazione e i--li» 
da non lasciare 'rano:i"•<'• }\ 
trasferimento nella nuova se

de va avanti con estivma 
lentezza. Nel nuovo stabili
mento di Maratta lavor u.'» 
soltanto 150 operai, mentre 
la parte più consistente del 
lavoro viene ancora fatta nei 
vecchi capannoni che si t-o 
vano in pieno centro cittadi
no. La direzione ha annun
ciato di avere chiesto un fi
nanziamento sulla base della 
legge per la riconversione in
dustriale che. se concesso 
consentirebbe di completare 
il trasferimento in tempi bre
vi. In un primo momento era 
stata prespettata l'ipotesi JH 
la vendita dell 'area del vec 
chio stab'limento e di i m e 
stire il ricavato per compie 
t;'re il nuovo stabilimento. 
Non sembra nero che fazi^'i-
dn sia riuscita, visto l'altro 
costo dell'area, a trovare 
acquirenti. I costi che l''izi"ii 
da deve sopportare per far 
marciare sia lo s tabi l immo 
di Terni che ouello di Ma
ratta sono però elevati con 
effetti negativi sul bilancio. 

Permettersi un simile lus
so in un momento nel anale 
la concorrenza è particolar
mente soietata è miantnmai 
doniioso. Ln Ro^co lavora so 
orattutto per eli impianti di 
d;ssal;i7irne e i mercati ITIP«T-
«iori sono one^i del Me'Ho 
Oriente «ni ou^li «sì deve far 
Tro^te n'ia aff'iorritn concor
renza ' 'c'ie industrie giappo
nesi. Ci sono, insomma, una 
serie di rauicni che inducono 
le organizzazioni sindacali a 
chiedere con insistenza che i 
ne di siano sciolti nel più bre
ve tempo possibile. 

Sulla salute 

in fabbrica 

dibattito alle 

Officine FS 

Giovedì quattro ottobre sul
la salute in fabbrica v sul 
potenziamento degli impianti 
ci sarà una riunione alle 
mandi officine delle FS <ii 
Foligno tra consiglio di fab
brica e direzione aziendale. 
Ma altre iniziative riguardi 
no i lavoratori del trasporto 
su rotaie: il 7 verranno di
scussi tra addetti e Regione 
dell'Umbria, i problemi dell.i 
XU mentre il 0 ad Orvieto si 
parlerà del ripristino della 
funicolare: la proposta sinda 
cale è al proposito di rende 
re pubblico il servizio col!.1 

gandolo ad un piano JKT la 
realizzazione di pareheggi ad 
Orvieto scalo. 

I programmi 
di Umbria TV 
13,40 Capitan Fathom 
14,10 UTV notizie prima 

edizione 
14.Ì0 Telecronaca della par

tita Pemg;a-Udinese 
18.35 Capitan Pathom 
19 UTV notizie seconda 

edizione 
19,30 Film primo tempo 
20,30 UTV notizie terza edi

zione 
21 Film secondo tempo 
21,30 Una storia turca: 

ASmo Ctmini: 36 anni 
di galera per due etti 
di haschish 

Al tei mine UTV notte. 

Strumentale 

protesta per 

l'ospedale di 
Città della Pieve 

-2 
CD 

*3 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

CITTA' DELLA PIEVE — 
« L'ospedale non si tocca » e 
giù l'assedio al sindaco e per
fino le percosse ad un ammi
nistratore comunista dell'ospe 
dale di Città della Pieve. E' 
successo nei giorni scorsi 
quando il cosidetto comitato 
« prò - ospedale » ha indetto 
una manifestazione a Città 
della Pieve, culminata appun
to con l'assedio al sindaco, il 
compagno Serafini, a reo » di 
non aver capeggiato un'inizia
tiva marcatamente anticomu
nista e strumentale. 

I « boia chi molla » hanno 
infatti preso a pretesto una 
lettera dell'assessorato regio
nale alia Sanità <nella quale 
si comunicava l'assegnazione 
di un aiuto ginecologo a Cit
tà della Pieve e di un prima
ria Cosiiglion del Lago) per 
.scatenare la bagarre e after-
mare che la Regione voleva 
chiudere l'ospedale di Città 
della Pieve oer favorire quel
lo di Castiglion del Lazo 

Sta di fatto che quella pri
ma lettera dava già qualcosa 
in più a Città della Pieve che 
at tualmente non ha nemmeno 
un tale servizio «rio svolge 
.saltuariamente un chinirtr •• 
e poco dopo la Regione ha 

sottolineato con un'altra lette
ra clie si andava alia crea
zione di un'equipe compren-
soriale e al potenziamento dei 
servizi ospedalieri compreso 
q'ielli ambulatoriali e della 
medicina preventiva. Eviden
temente i fautori della prote
sta miravano ad al tro come 
hanno testimoniato le aggres
sioni contro alcuni compagni 
e l'assedio al sindaco. 

Sull'argomento la sezione 
del PCI di Moiano ha emesso 
un documento nel auale. t ra 
l'altro, smentisce un'articolo 
dalla Nazione che ieri parla
va persino di «comunisti 
pronti a marciare su Città 
della Pieve per fare giustizia 
e disperdere la folla ». Oltre 

j alla denuncia della provocato 
i ria mistificazione i compagni 

col-jono anche questa orca-
sione per promuovere una va
sta opera di chiarimento, di 
dis.mss:one sui problemi esi
stenti per renli77Jire in modo 
unitario il potenziamento e la 
riqualificazione dei servizi sa
nitari ed ospedalieri di Citta 
della Pieve e di tu t to il com
prensorio e per lottare contro 
quelle forze che s tanno lavo
rando con l'obiettivo di ritar
dare rat"ip->inne della rifor
ma sanitaria. 

Danni per oltre 150 miliardi 

Oggi a Palazzo Chigi 
incontro per 

le zone terremotate 
Cossiga riceverà il presidente della giunta Marri, 
i parlamentari umbri e i sindaci della Valnerina 

Stamane a Palazzo Chigi Germano Marri, presidente 
della giunta regionale dell'Umbria, parlamentari della He 
gione, sindaci della Valnerina si incentreranno ccn Fran
cesco Cossiga presidente del Consiglio dei ministri per l'e
same della situazione nelle zone terremotate e la valuta
zione dei provvedimenti da prendere. 

« I nostri tecnici — aveva detto Marri nei giorni scorsi — 
e quelli della Provincia hanno lavorato senza pause festive 
per stimare precisamente i danni agli edifici provocati dal 
sisma. E contiamo di poter presentare a Cossiga un elenco 
dettagliato e completo del rilevamenti ef fe t t i s t i ». Fino 
ad ora, come si sa, sulla base delle proiezioni sui dati rac
colti si è parlato di circa 150 miliardi di lire. Ma l'entità 
precisa dei danni sarà resa nota probabilmente domani 
(o forse oggi stesso) e comunque entro la settimana. 

Nella zona della Valnerina dovrebbeio arrivare entro 
oggi le prime 20 case prefabbricate ordinate dalla Regione 
all 'indomani del terremoto per garantire due delkì località 
più esposte ai rigori della stagione (Civita e San Marco). 
Ieri mat t ina nel frattempo si era riunito il Consiglio re
gionale dell'Umbria che tra le altre cose aveva discusso 
anche della Valnerina. Il compagno Provantini. assessore 
all'economia, aveva proposto in particolare un progetto 
speciale che avrebbe avuto come protagonisti una ventina 
di giovani della 285. I giovani avrebbero dovuto rilevare i 
danni e dare assistenza per lo ricostruzione. Ma la DC ha 
chiesto un rinvio per il progetto. Se ne parlerà mercoledì 
mattina quando a Cascia Marri riferirà dell'incontro ccn 
Cossiga e si discuterà di nuovo della questione assieme ai 
sindaci e alla gente delle zone interessato. 

Allo Previdenza sociale di Terni sta per scadere il contratto di preavviamento 

L'Inps solo un parcheggio 
per i giovani della 285 ? 

Incerte le prospettive per il futuro • Un documento della FGCI - La vicenda ha riaperto la discus
sione sulla legge - Nessun intervento di governo e imprenditori per creare nuovi posti di lavoro 

TERNI — La segre te r ia 
provincia le della Federa
zione giovanile c o m u n i s t a . 
dopo aver e s a m i n a t o lo 
s t a t o di a t t u a z i o n e della 
legge per l 'occupazione 
giovani le , ha emesso il se
g u e n t e comun ica to . 

« In quest i giorni si 
r i ap re nella c i t t à la discus
sione sulla 285. la legge 
speciale per il preavvia
m e n t o al lavoro elei giova
ni. L 'occasione che fa rie
sp lodere il d iba t t i t o è d a t a 
da u n g ruppo di g iovani . 
a s sun t i presso l ' INPS dì 
T e r n i nel q u a d r o di un 
proge t to naz iona le che 
l ' I s t i tu to ha p r e s e n t a t o al
cuni mesi dopo l ' en t r a t a in 
vigore della legge. I pro
blemi di questi giovani ri 
g u a r d a n o s o p r a t t u t t o le 
p rospe t t ive per il posto di 
lavoro al t e r m i n e del 

c o n t r a t t o , ma ve ne so 
no a n c h e a l t r i . Molti del 
giovani p rovengono dal 
Sud (da Napoli e da l la Si
cilia) e sono cos t r e t t i , pe r 
lo s t ipend io r ido t to , a ti
r a r e fuori i soldi di tasca 
propr ia per po te r conti
n u a r e a l avorare a Te rn i . 
La formazione professio
na le . previs ta da l la legge, 
si risolve in a l t r e ore di
n o r m a l e lavoro. L'assisten
za in caso di m a l a t t i a è 
a s s o l u t a m e n t e Insufficien
te. 

Ques ta v icenda r i ap re , 
secondo noi, t u t t a la di
scuss ione sulla legge 285 
che , d icevamo al m o m e n t o 
della sua p romulgaz ione , è 
u n a legge s t r a o r d i n a r i a . 
t e m p o r a n e a . Doveva cioè 
servire da u n a p a r t e a da
re t e m p o al governo e alle 
associazioni degli impren

di tor i di a p p r o n t a r e un 
p iano di r i s a n a m e n t o del
l ' economia che prevedesse 
nuovi post i di lavoro: do
veva servi re a r iqual i f icare 
i g iovani d i soccupa t i : dal
l ' a l t ra p a r t e ad organizza
re un g r a n d e m o v i m e n t o 
di g iovani , che a f ianco 
della c lasse operaia e del 
suo s i n d a c a t o , fosse In 
g rado di vincere la ba t t a 
glia per il d i r i t to al lavoro 
per tu t t i . Dobbiamo re
g i s t ra re , a due a n n i e 
mezzo d a l l ' e n t r a t a in vigo 
re della legge, il to ta le di
s impegno dei governi che 
si sono succedu t i alla gui
da del paese e il boicot
taggio da p a r t e del padro
n a t o . che h a n n o re lega to 
la legge 285 nel g h e t t o del
l ' ass is tenzia l ismo. Voglia
mo a n c o r a d e n u n c i a r e l'i
n a d e g u a t e z z a del l 'azione 

Partiti e sindacati devono affrontare insieme i problemi dell'ateneo 

All'Università servono prima di tutto idee 
Con la riapertura dell'anno accademico importanti questioni reclamano una soluzione - La trasfor
mazione della vita universitaria deve essere collegata in modo funzionale alla realtà regionale 

L'autunno universitario ha 
subito in agenda appunta
menti decisivi per la vita 
degli atenei: scadenza dei 
contratti del personale do
cente precario, scadenza dei 
termini di legge per il pas
saggio della gestione delle O-
pere Universitarie alle Regio
ni. svolgimento di 3.500 con
corsi a professore di ruolo. I 
nemici della trasformazione e 
qualiTicazione dell'università 
di massa hanno già gettato !a 
maschera durante la vicenda 
del decreto Pedini e c'è poco 
da illudersi che a un anno di 
distanza 1 scontro possa es
sere meno cruento: la partita 
giocata nello scorso armo è 
finita in stallo, facendo paga
re prezzi incalcolabili alla vi
ta e al lavoro negli atenei. 
quest'anno la partita bisogna 
vincerla per salvare l'univer
sità. per garantirgli quelle 
prospettive di sviluppo orga
nico alla società e non sepa
rato da essa, per cui da 
troppo tempo ormai si batte 
il movimento democratico 
dentro e fuori gli atenei. 

K' in questo quadro che 
poniamo una serie di do
mande agli organismi demo
cratici dell'Università di Pe
rugia e in particolare al suo 
Rettore, consapevoli della ne
cessità del contributo del 
ncstro ateneo e dell'Umbria 
alla battaglia nazionale e de) 
fatto che questa non potrà 
essere vinta se in sede locale 
non si avrà il coraggio di 
affondare il confronto nei 
problemi, di operare prime 
realizzazioni in una linea di 

trasformazione della vita u-
niversitaria collegata in un 
modo funzionale e produttivo 
alla realtà regionale. 

1) A giugno le forze di si
nistra dentro e fuori l'ateneo 
hanno contestato le elezioni 
rettorali per la mancanza di 
una discussione pubblica sui 
programmi. Questa denuncia 
fu allora respinta dalle auto
rità accademiche. Alla data 
di oggi torniamo a chiedere: 
quali sono le linee program
matiche della direzione uni
versitaria rispetto ai proble
mi più volte sollevati in 
questi anni? Più in particola
re. poi, esiste la possibilità 
che il Senato accademico 
formuli un parere di questo 
ateneo (preventivamente veri
ficato in forma pubblica) nei 
confronti del Ministro e del 
Consiglio Nazionale Universi
tario. in merito alle scadenze 
di rilevanza generale sopra 
indicate? 

2) come intendono (con 
quale forma e con quali 
tempi) le autorità universita
rie risiwndere alle interroga
zioni del Consiglio Comunale 
e del Presidente della Giunta 
regionale sul piano edilizio 
dell'ateneo, lo stato dell'Ope
ra Universitaria, i problemi 
della condizione studentesca 
a Perugia e la programma 
zinne delie attività di ricerca 
in relazione ai finanziamenti 
regionali? Per tale scopo de 
ve considerarsi inadeguato Io 
atruminto della Conferenza 
d'Atene o opure è ossidile 
ridare credibilità a questo 
strumento? 

Oggi l'attivo del PCI sull'università 
L'attivo regionale dei comunisti sull'Università si tiene 

oggi alle 15.30 presso il comitato regionale in piazza della 
Repubblica a Perugia. Concluderà il dibattito il compagno 
Raffaele Rossi, responsabile della commissione regionale 
scuola ed università del PCI . 

* interlocutore primario della 
Regione » e le organizzazioni 
.sindacali non pos-ono abdica
re al loro ruolo. 

Provantini ha poi aggiunto: 
* Noi respingiamo quella fi
losofia che attribuisce all'cn 
te locale una funzione di sur
roga tra le parti sociali ». 

Un'assemblea, dunque, quel-
la di .sabato che per le cose 
dette e le intenzioni manife 
state da parte di tutti che 
non può che coasidcrarsi no 
siri va. Nell'interesse di tutti. 
della collettività umbra e del
lo sviluppo regionale. 

II 7 manifestazione 
nazionale 

dell'ANPPIA 
II 7 ottobre avrà luogo a 

Perugia la manifestazione na
zionale organizzata dall'ANP 
PIA (Associazione nazionale 
perseguitati politici italiani 
antifascisti) e dall 'ammini
strazione provinciale di Pe
rugia, per onorare le combat
tenti antifasciste condannate 
dal tribunale speciale e re
cluse nel locale carcere fem
minile. 

Nella mat t ina ta di dome
nica 7. verrà scoperta una la-
p'rie. pffi.-.<=i nella cinta mu
raria carceraria. 

il) Come intendono le auto
rità accademiche onorare 
l'impegno preso nell'ultima 
sessione della CcnTerenza 
fl'Ateneo ed avviare concrete 
esperienze di sperimentazione 
dipartimentale? Esiste omo
geneità su questo punto op
pure c'è divisione tra Rettore 
e Facoltà e nella seconda i-
potesi quale è la forma per 
sciogliere nodi altrimenti in
solvibili? 

4) E' possibile inaugurare 
il prossimo anno accademico 
con un pubblico confronto su 
questi problemi, un confron
to concreto, su un preciso 
ordine del giorno senza reto
riche fughe dalla realtà? 

E" lo spirito costruttivo di 
queste domande che guidò il 
nostro atteggiamento di con
testazione durante la vicenda 
delle elezioni del Rettore, per 
questo ci permettiamo di 
riproporre oggi i medesimi 
quesiti fiduciosi di ricevere 
una risposta più meditata 

E' Io stesso spirito che ci 
guiderà nelle prossime ele
zioni del Rettore dell'Univer
sità per Stranieri, fatto sul 
quale torneremo a scrivere e 
porre quesiti nei prossimi 
giorni, allo scopo di riuscire 
ad avere un quadro effettivo 
della realtà universitaria e 
delle volontà di impegno 
concreto sui problemi che 
e.vsa esprime nella nostra cit
tà. Invitiamo le forze di si
nistra. il movimento demo
cratico nelle Università, i 
partiti, i sindacati, le istitu
zioni. la stampa a sollevare 
in tutta la sua realtà il pro
blema Università, una que
stione ormai determinante 
per la vita cittadina e regio-, 
naie: tensioni e lacerazioni 
sincra contenute potrebbero 
non resistere ad un aggra-
v;"-sj delle attuali condizioni 

Giampiero Rasimelli 

La vicenda della rupe di Orvieto 

PCI e PSI solidali 
con i compagni 

Marri e Tomassini 
Dopo la sentenza di sa

bato pomeriggio con la 
quale il pretore di Orvieto 
dott. Astolfo Di Amato ha 
condannato ad un'ammen
da di 60.000 lire il presi
dente della giunta regio
nale, Germano Marri, e il 
vice Ennio Tomassini (sen
tenza stigmatizzata da tut
ta l'opinione pubblica) le 
segreterie regionali del 
PCI e del PSI ieri matt ina 
hanno diffuso la seguente 
nota. 

« Le segreterie regionali 
del PSI e del PCI espri
mono ai Compagni Ger
mano Marri e Ennio To
massini e alla giunta re
gionale il più vivo apprez
zamento per la tempestivi
tà con cui sono stati rea
lizzati te iniziative e gli 
atti indispensabili per ren
dere operativa la legge per 
Todi e Orvieto. 

Il fatto che, per quanto 
riguardo Orvieto, l'appalto 
dei lavori per il risanamen
to della rupe sia stato as
segnato in tempi assai bre
vi è la prova della cura e 
dell'efficienza con cui la 
Giunta ed il Consiglio re
gionale si sono mossi per 
tutelare al meglio il patri
monio storico ambientale 
e gli interessi economici. 
sociali, culturali e ammi
nistrativi del territorio or
vietano. 

Da quando negli ultimi 

due anni la tutela del pa
trimonio storico ambienta
le è passata dalle compe
tenze dello Stato a quelle 
della Regione, quest'ulti
ma. ha speso per la ma
nutenzione della rupe mol
to di più di quanto abbia 
fatto lo Stato in prece
denza. Se sì aggiunge die 
proprio in quest'ultimo pe
riodo si è operato per pas
sare dalla manutenzione 
sporadica ad interventi più 
organici, globali e risolu
tivi. appare evidente come 
non si possa certamente 
parlare né di ritardi né di 
negligenza, tanto più che 
la Giunta regionale, nel 
caso in questione, non si è 
mai discostata dalle deli
berazioni del Consiglio re
gionale. 

Sulla base di queste con
siderazioni. le segreterie 
regionali del PSI e del 
PCI. ribadendo la propria 
fiducia ai compagni Marri 
e Tomassini. intendono 
sottolineare davanti all'o
pinione pubblica la piena 
solidarietà alle persone e 
agli organi istituzionali 
che per la prima volta 
hanno creato le condizioni 
necessarie a che un pro
blema annoso, difficile e 
complesso, come quello del
la rupe di Orvieto, possa 
essere affrontato in ma
niera organica e globale 
dal punto di vista tecnico, 
scientifico, culturale e am
ministrativo ». 

.svolta da p a r t e s indaca le . 
La maggior p a r i e dei p ie 
car i della 285, a s sun t i per 
lo più da en t i pubblici nel 
la nos t ra provincia , non 
h a n n o mai a v u t o nessun 
r a p p o r t o serio con le or 
ganizzazioni s indaca l i . 
Molti di ques t i non sono 
n e a n c h e s t a t i c o n t a t t a t i 
per sot toscr ivere le dele
g h e di ades ione al s indaca 
to. 

- La lega dei d isoccupat i 
di fa t to non esis te più. 
Dopo essere n a t a con l' 
impegno e con il sacrif icio 
pe r sona le dei d isoccupal i e 
con il con t r i bu to dei mili
t a n t i della FGCI , h a ader ì 
to al s i n d a c a t o un i t a r io , 
i n c o n t r a n d o notevoli diffi 
col ta nella sua ba t t ag l i a 
per l 'appl icazione della 
285, difficoltà c h e nasceva
no s o p r a t t u t t o dal le ostili 
t à di u n a grossa fe t ta del 
s i n d a c a t o di m a r c i a r e sui 
c o n t e n u t i di r i n n o v a m e n t o 
presen t i nella legge e sulle 
sce l te che l 'assemblea del 
l 'Eur aveva def in i to come 
sce l te di lo t ta per l ' in tero 
s i n d a c a t o . 

E' di poche s e t t i m a n e 
fa la d ich ia raz ione emble 
m a t i c a del s eg re t a r io del la 
UIL di Te rn i che , pa r t ec i 
p a n d o al d i b a t t i t o sui t emi 
del co l locamento , nel l 'am
bi to del p r o g r a m m a del la 
festa provincia le de l'Uni
t à , h a a f f e r m a t o di non a 
ver c r edu to nel la legge 285. 
Q u e s t a d ich ia raz ione indu
ce a r if lessione su l l ' a t teg
g i a m e n t o di a l cun i consi
s t e n t i se t tor i del s i n d a c a t o 
c h e a n c h e se u f f ic ia lmente 
h a n n o a p p o g g i a t o la co 
s t ruz ione del m o v i m e n t o 
dei d i soccupat i , nei fa t t i 
h a n n o lasc ia to che ques to 
si d isgregasse e rifluisse. 
so t to i colpi del la crisi . 
sul la s t r a d a del corpora t i 
v ismo e del l ' individual i
s m o . 

O ra i g iovani de l l ' INPS. 
c o m e dec ine e dec ine di 
a l t r i giovani a s s u n t i con 
la 285, ch i edono impegno e 
so l ida r i e t à per la loro bat
t ag l i a a t u t t e le forze so 
cial i , pol i t iche e s indaca l i . 
Noi c r ed i amo che l 'obietti
vo pr imo debba essere 
l 'unif icazione in u n un ico 
m o v i m e n t o di t u t t i gli as 
s u n t i nei va r i uffici ed en
ti pubblici , c h e s a p p i a 
conf ron ta r s i sui problemi 
concre t i , che aff ront i ini 
m e d i a t a m e n t e il p rob lema 
della revisione delle p i a n t e 
o r g a n i c h e pe r po te r orga
nizzare la bai tag l ia sulle 
p rospe t t ive di svi luppo, al
lo scadere dei c o n t r a t t i . 

E s p r i m i a m o — conciti 
de il c o m u n i c a t o — t u t t a 
la so l idar ie tà ai g iovani 
precar i della 285 e soprat
t u t t o d i c h i a r i a m o la no 
s t r a d isponibi l i tà e la 
n o s t r a vo lon tà a sos tene re 
ed o rgan izza re u n a giusta 
b a t t a g l i a c h e sconf igga le 
s p i n t e corpora t ive e af
fermi il d i r i t t o al lavoro 
pe r t u t t i . Sol lec i t iamo le 
organizzazioni s indaca l i ad 
u n r i n n o v a t o i m p e g n o per 
o rgan izza re i giovani di
soccupa t i a f ianco della 
c lasse opera ia , con la con 
sapevolezza c h e n o n ser
vono adesioni formali ma 
impegni concre t i sulla 
s t r a d a che l ' assemblea del-
l 'EUR ha ind ica to ». 

I biancorossi di Castagner affrontano la Dinamo per la Coppa Uefa 

A Zagabria con un Rossi rinfrancato 
dalla doppietta rifilata all'Udinese 

Se sono venuti risultato e gel del centravanti è tuttavia ancora mancato il gioco - Lo 
sponsor dei Perugia riduce a 30 mila lire il costo della trasferta in Jugoslavia per i tifosi 

Rossi, segna il primo goal dopo il lungo « digiuno » 

PERUGIA — Fino al 60. mi 
nuto di gioco quando Rossi 
riusciva, per la prima volta 
in questo campionato, a rea
lizzare il gol che sbloccava 
un bruttissimo zero a zero. 
nessuno dei presenti allo 
stadio « Curi » credeva ad 
altro risultato al di fuori di 
quello a reti « bianche ». Per 
un'ora c'erano stati fischi per 
tutti, di gioco se n'era visto 
ben poco, con un'Udinese che 
badava a starsene nella pro
pria metà campo sicura di 
tamponare le trame pastic
cione di un Perugia arruffone 
come non mai. Castaener fi
no ad allora si era sbracciato 
a: bordi del campo per farsi 
intendere, ma non c'era stato 
verso, peggio di così non si 
poteva giocare e il pubblico 
lo faceva notare a chiare no
te. 

La prima rete tra l'altro è 
da considerarsi, in uri certo 
senso, fortunosa e lutt 'altro 
che limpida, un premio co
munque che Paolo Rossi me 
ritava ampiamente. Basti 
pensare che l'f argentino i. 

non andava in gol dal 14 a-
prile, cioè da quando il Vi
cenza perse nel confronto 
con l'Avellino. Da allora ha 
dovuto giocare ben 1180 mi
nuti di partite ufficiali per 
arrivare alle rete «HO' in 
campionato. 3fi0' in coppa I-
talia. 90' in coppa Uefa e DO' 
in nazionale dell'incontro con 
la Svezia). 

Come si può notare un 
* digiuno » senza precedenti 
per Paolo Rossi, ma l'incan
tesimo è stato spezzato e ad
dirittura con il rigore con
cesso da Lattanzi «Pabl i to» 
ha firmato il suo ritorno al 
gol con una doppietta. 

Un grande problema di 
meno per Ilario Castagner. 
ma le ombre viste per un'ora 
nell'incontro con l'Udine.se 
rimangono e vanno attenta
mi otc valutate. Se il Perugia 
non si esprime ancora ai li
velli dell'anno scorso una ra
gione tecnica dovrà pur es
serci. tanto più se si pensa 
che dall'organico dell'anno 
scorso c'è stata una sola va
riazione. Rossi ai posto di 

Speggiorin. e non crediamo 
assolutamente che questo 
cambio pa->sa aver sconvolto 
l'assetto tattico del Perugia. 
Caso mai. ima assenza che- si 
fa sempre più sentire è quel
la di Franco Vannini. 

Il suo aiuto tattica sia al 
l 'attacco clic alla difesa man 
ca decisamente a questo Pe 
nigia. come manca la bac
chetta delia sua regia esper
ta. 

Per il momento il Perugia 
deve fare dì necessità virtù e. 
dato che Vannini è indispo
nibile, deve correre ai ripari 
prima che sia troppo tardi. 
Tutto questo, naturalmente. 
non deve essere considerato 
un allarmismo, ma un avviso 
rhe le partite finora giocate 
dal Perugia hanno già evi
denziato con chiarezza. 

Non sono tra l'altro finiti 
gli echi della terza di cam
pionato che il Perugia è co 
stretto a volare in terra slava 
per la partita di ritorno della 
coppa UeTa che si svolgerà 
domani a Zagabria. Per que
sto incontro c'è naturalmente 

grande attesa sia tra gli opc 
ratori della società che tra 
gli spnrti\t e i tifosi. Anche 
lo e sponsor » del Perugia. 
< Ponte ». c;oca fono sul'.a 
competizione di coppa. pas 
.-are il turno e. quindi, impor 
tantissimo per tutti. A tale 
proposito r è da rilevare clic 
l'amministrazione della Pasta 
Ponte dottor Manno Mignini 
ha fatto dare dalla propria 
azienda un contributo di cir 
ca 5 milioni per i tifosi cin
si recheranno a Zagabria ai 
seguito del Perugia. Viaggio. 
vitto e alloggio più biglietto 
per la partita venivano a co 
stare 32 mila lire, la e Ponte » 
ha contribuito per 22 mila li 
re quindi acli oltre 200 perù 
gini clic si recheranno in 
pullman in .Iugoslavia costura 
appena 30 mila lire. 

La squadra dopo l'ultima 
affermazione di campionato è 
carica, gli sportivi sono tor
nati a crederci e parecchie 
nubi sono state dissolte. Tut
to in regola, quindi, per pas
sare il turno di coppa Uefa"' 

Guglielmo Mazzetti 
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